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Е Editoriale I nostri temi 


INI] Intervento di Francesco alla Pontificia Accademia delle Scienze. «Negato il futuro a milioni di persone» E 


Un'occasione da non sprecare ALLARME DI ZUPPI 
ми I peso da sollevare i 
LA BOSSI-FINI sul gioco 
PAOLO LAMBRUSCHI d'azzardo 

Il Papa chiede «audacia e creatività» per arrivare a cancellare o ridurre l'indebitamento сие 


1 netto della propaganda elettorale sul 
Ағ” della migrazione, la presidente 
el Consiglio almeno su un punto è 
d'accordo con le opposizioni. Ovvero sulla 


necessità di riformare la legge Bossi-Fini 
che disciplina da un quarto di secolo - 


dei Paesi più poveri in occasione del Giubileo. La necessità di nuove istituzioni finanziarie 


«L'azzardo umilia le perso- 
ne, toglie dignità. C'è tanta 
sofferenza e solitudine col 
rischio che aumenti la di- 


Venticinque anni dopo, l'emergenza non è passata. Anzi: il de- 
bito che grava sui Paesi più poveri è diventato un peso ormai 


un'era geologica - la delicata materia. IL VESCOVO CROCIATA Un appello non solo a recarsi alle urne. insostenibile. Di quila necessità di rimetterlo al centro del Giu- pendenza». Il presidente 
Giorgia Meloni lo ha dichiarato in Consiglio Й Ma anche a votare coerentemente. Ё bileo 2025, proprio come aveva fatto San Giovanni Paolo П della Cei, Matteo Zuppi, ie- 
dei ministri, dopo aver presentato un « Votiamo per una Ue quello rivolto nei giorni scorsi da mon- nel 2000: Francesco ieri ha chiesto «una nuova architettura rihalanciato un nuovo ap- 
esposto al procuratore nazionale antimafia fatt A di асе е val ori A signor Mariano Crociata, vescovo di La- finanziaria internazionale che sia audace e creativa», per cer- pello all’incontro “Sulla sa- 
su anomalie nei decreti flussi che р tina-Sezze-Priverno e presidente della care di «spezzare il ciclo finanziamento-debito». Nel dettaglio, lute nessun azzardo”: pia- 


configurerebbero ingressi truffa di 


Comece (vescovi dell’Unione Europea). 


auspica, «sarebbe necessario un meccanismo multinaziona- 


no in sei punti per provare 


lavoratori agricoli. Però ha puntualizzato le, basato sulla solidarietà e sull’armonia dei popoli». a vincere la battaglia. 

che resta intoccabile il principio ispiratore Muolo 

della Bossi-Fini (dalla quale il secondo a pagina 7 Alfieri, Muolo e Tamburini a pagina 5 A pagina 12 
coautore ha preso le distanze cinque anni 

fa), cioè «consentire l'ingresso in Italia solo В А 

a chi è titolare di un contratto di lavoro». E | UCRAINA Di plomazia EDUCAZIONE 

su questo principio finisce la sintonia. ° е ° А e. o 
Perché il problema sta proprio in questa Minori sottratti Per tr оррі allievi 
logica securitaria. Troppo spesso si lavora 9 

su un piano emergenziale, come se dopo 30 Restano aperti la scuola 

anni, oltre 5 milioni di stranieri residenti e М Н Ы ^ inin 
800mila minori nelle scuole (che spesso canali е spiragli non è mal Iniziata 
contribuiscono a tenere aperte), il nostro I Ч 

non fosse ancora diventato un Paese di per il ritorno ANTONIO AVERAIMO 


immigrazione e non dovesse dotarsi di una 
legge al passo con i tempi. Non serve 
andare nei campi della Campania e trovare 
i bangladeshi truffati o sfruttati per vedere le 
storture della Bossi Fini. A Monfalcone, ad 
esempio, dal Bangladesh arriva la maggior 
parte dei lavoratori della cantieristica. Tutti 
con regolare contratto di lavoro in mano 
come vuole la legge, per ottenere il quale, è 
risaputo, si sono magari indebitati fino al 
collo con agenzie che procacciano 
personale dal Paese asiatico. E sono 
rassegnati a vivere assiepati in affitto in nero 
negli appartamenti, vivendo come schiavi 
per ripagare il debito. Un contratto non 
garantisce integrazione e sicurezza. 


continua a pagina 18 


Е Editoriale 


Emergenza educativa, il noi che serve 


NON LASCIAMO 
SOLI I RAGAZZI 


LUCIANO MOIA 


del secolo scorso il dibattito ha diviso 

a lungo il mondo della pedagogia. 
Non senza polemiche, superando anche il 
terremoto ideologico del '68, si è arrivati a 
parlare di comunità educante in riferimento 
a quell’alleanza in cui tutti gli adulti che si 
occupano della crescita psico-fisica di un 
bambino e della sua maturazione umana e 
cognitiva condividono gli stessi obiettivi e 
parlano un linguaggio comune, autorevole, 
affidabile, ciascuno nella specificità del suo 
ambito. Un patto ideale che, con la delega 
dei genitori, vede insegnanti, catechisti, 
allenatori sportivi e altre figure adulte offrire 
competenze tecniche ed esperienza umana 
in dialogo concorde. 
Sorridiamo? Sì, ma per non piangere di 
fronte al baratro che oggi separa questi 
buoni auspici dalla nostra realtà educante 
segnata da costante e denigratorio 
antagonismo. Gli incontri tra genitori e 
insegnanti sono più spesso scontri tra 
sindacalisti dei figli e difensori di scelte 
didattiche. E quando ci spostiamo аа аша 
alla palestra o al campo sportivo, ecco i padri 
ultras disposti alle violenze più intollerabili. 
È così difficile comprendere che il peggior 
servizio reso ai nostri figli è la conflittualità 
permanente tra gli adulti che si occupano a 
vario titolo della loro educazione? Pensiamo 
di difenderne i risultati scolastici o la carriera 
sportiva, ma facciamo solo passare l’idea 
che l'incapacità di comprendere le ragioni 
dell'altro, il contrasto verbale o addirittura il 
litigio sono la modalità ordinaria per gestire 
le relazioni. E, ancora peggio, che le idee 
degli adulti sono spesso tanto confuse da 
essere inconciliabili. E così tutti insieme, 
genitori compresi, perdiamo fiducia e 
credibilità ai loro occhi. 


С osè una comunità educante? A metà 


continua a pagina 18 


A Netanyahu minaccia un’azione pesante 


In attesa della tregua 
si apre il fronte Libano 


Un drone, scagliato dai miliziani di Hezbollah, ha ferito undici per- 
sone nel villaggio druso di Hurfeish, nella Galilea occidentale. I mi- 
liziani filo-Teheran hanno rivendicato l’attacco: una risposta per il 
blitz israeliano sulla cittadina di Nawoura, nel sud del Libano. «Sia- 
mo pronti a lanciare un’azione estremamente pesante per ripristi- 
nare la sicurezza in quest'area», ha tuonato Netanyahu, facendo in- 
tuire l'intenzione di allargare il fronte verso Nord. Ipotesi nettamen- 
te respinta dagli Usa. Il portavoce del dipartimento di Stato, Matt- 
hew Miller, ha detto di «non voler vedere un’escalation». 


Bernardelli e Capuzzi a pagina 2 


È VITA 


«Oltre la malattia, 
la vita è un dono» 


Bellaspiga a pagina 17 


=== 
жі же й itaè un dono» 
е е malattia, lavita è si 


Aunanno dall’avvio della mis- 
sione del cardinale Matteo 
Zuppi in Ucraina, i protagoni- 
sti delle iniziative per quella 
che è stata definita «diploma- 
zia umanitaria», riconoscono 
come nonostante le difficoltà 
siano stati aperti canali per ot- 
tenere la restituzione dei mi- 
norenni trasferiti illegalmen- 
te in Russia. 


Domani finirà la scuola, 
ma migliaia di studenti in 
classe non ci sono mai en- 
trati. Come i figli dei 106 
genitori denunciati ieri dai 
carabinieri di Pozzuoli. 
Storie di ordinaria pover- 
tà educativa, che spesso 
vede il Nord non lontano 
dal Sud. 


Bonzanni a pagina 11 


Scavo (inviato) a pagina 3 


MEAN Le Ong: per i lavoratori stranieri via i click-day e Bossi-Fini da rifare 


Meloni avvia da agosto 
la campagna d’Albania 


VINCENZO R. SPAGNOLO 


INTERVISTA/NOI MODERATI 
Lupi: «Rafforziamo 
l'Europa e il Ppe italiano 
Più fondi alla natalità» 


Dalla firma del Protocollo d'intesa sono passati set- 
te mesi, e dopo ratifiche, annunci e slittamenti, ora 
c'è una data per l'apertura dei due centri italiani per 
migranti in Albania: «Primo agosto», comunica la 
premier Giorgia Meloni, in visita oltre Adriatico. 
Ma proprio sul tema migranti continuano le criti- 
che delle Ong, che chiedono di abolire i click day 
e di riscrivere la Bossi-Fini. 

Picariello 
a pagina 9 


Fassini a pagina 6 


жт 


NIGERIA 
. == . . 
Sciopero a oltranza Anche i luoghi 
per il salario minimo si estinguono 
Alfieri a pagina 15 Dodici pagine tabloid 


Dio fra le righe 


Una casa, 
non una dogana 


el romanzo di Alfred Bertram 
N guire Queste mille colline 

(Mattioli 1885) la vicenda di 
Lat Evans assomiglia alla parabola 
esistenziale del figliol prodigo narrata 
dall’evangelista Luca. Una redenzione 
finale che però il protagonista sembra 
quasi contrastare nella sua 
frequentazione insistita con la 
prostituta Collie, di cui è invaghito, 
scelta poi riscattata dalla decisione, 
non scontata, di testimoniare in 
tribunale in suo favore, mossa con la 
quale Lat si autodenuncia, 
sentimentalmente parlando, davanti 
alla moglie Joyce. Con questa 
ammissione Lat vince la coltre di 
perbenismo e borghesismo di facciata 
dietro cui si era nascosto, 


Lorenzo Fazzini 


ammettendo la propria inadeguatezza 
ma al contempo trovando nella fede 
cristiana una leva per cambiare vita. 
Infatti, ad un certo punto, pur 
continuando a frequentare il bordello 
di Collie, riprende a frequentare la 
chiesa metodista nella quale i genitori 
lo avevano educato. E in un dialogo 
con la prostituta preferita ammette: 
«“Mi dispiace essere arrivato qui così 
tardi. Ero in chiesa” “Oh?” disse lei, e 
quella singola parola conteneva una 
domanda enorme. “È stato come 
tornare a casa” Lei respirò 
lentamente. “Ti piaceva quando eri lì, 
vero, Lat?” “Credo di sì. Sì, mi piaceva” 
“Avevi una casa”». Una chiesa che è 
una casa. In Evangelii gadium 
Francesco ha definito la Chiesa così: 
«Non è una dogana, è la casa paterna 
dove се posto per ciascuno con la sua 
vita faticosa». 
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a Agorà 


CATTOLICA 
STORIA DELL'ARTE аме 
La Roma degli artisti 
del Seicento raccontata 


da Baglione 


Cecchetti a pagina 20 


ANNIVERSARIO 

In Normandia tutto 
ancora parla del D-Day 
di ottant'anni fa 


Fulvi e Grienti a pagina 21 


SPORT 

Furopei di atletica, 

l'azzurro Fabbri: «Il vero 
peso delle mie vittorie» 


Nicoliello a pagina 23 
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Con il tuo ЖЕТЕ alla FAA sostieni i progetti dell'Azione Cattolica Italiana 


Nella tua dichiarazione dei redditi inserisci il CF nel riquadro riservato al sostegno degli Enti del Terzo Settore 


CODICE FISCALE 


А PRIMO ріапо се 
Netanyahu: la tregua a Gaza può attendere 


Il conflitto 


mediorientale 


LUCIA CAPUZZI 


a “palla” ufficialmente, è 
I campo di Hamas. Gli 

Stati Uniti non sono dispo- 
sti, però, ad attendere passiva- 
mente la risposta del gruppo ar- 
mato alla proposta israeliana, at- 
traverso il Qatar. Già nel passato 
recente le proposte di accordo 
per un cessate il fuoco a Gaza e 
il rilascio degli ostaggi sono sfu- 
mate all’ultimo. Stavolta la Casa 
Bianca vuole assicurarsi che il 
flop nonsiripeta. Lamministra- 
zione Biden sa che dalla risolu- 
zione del conflitto mediorien- 
tale dipende un capitale di cre- 
dibilità cruciale in vista del vo- 
to di novembre. E non vuole ri- 


Giovedì 6 giugno 2024 


«In Libano azione estremamente pesante» 


to. Gli Usa sostengono che il ter- 
mine delle ostilità arriverà di 
conseguenza: l'imperativo èras- 
sicurare entrambe le parti. In 
quest'ottica si può leggere la de- 
cisione del Congresso, a mag- 
gioranza repubblicana, di san- 
zionarela Corte penale interna- 
zionale per il mandato di arre- 
sto spiccato nei confronti di Ne- 
tanyahu. Perimiliziani, però, le 
parole Usa non sono, per ora, 
abbastanza: per questo chiede 
un'assicurazione. Proprio quel- 
lo che Benjamin Netanyahu 
non può dare, se non а prezzo di 
affondare definitivamente il 
proprio governo. L'ultradestra, 
rappresentata dai ministri Ita- 
mar Ben Gvir e Bezalel Smo- 


Ben Gvir sospende la partecipazione del proprio 
partito dal governo. Manifestanti di ultradestra 
aggrediscono gli arabi a Gerusalemme durante 

la Marcia delle bandiere: 18 fermati. Drone 

di Hezbollah nel nord ferisce dieci civili israeliani 


trich, è determinata a portare 
avanti l'offensiva «fino alla di- 
struzione di Hamas». Ben Gvir, 
dunque, ha sospeso la parteci- 
pazione dall’esecutivo del pro- 
prio partito, Ота Yehudt, fino 
a quando il premier non darà 
dettagli esaustivi sull’accordo. 
Ovvero non garantirà in modo 
esplicito l'intenzione di conti- 
nuare. «Non fermarti, stiamo 
vincendo», è stato l'appello ri- 
volto a Netanyahu durante la 


“marcia delle bandiere” orga- 
nizzata ieri dall'estrema destra 
per celebrare la riunificazione 
della Città Santa nel 1967. Par- 
tito dalla Porta di Damasco, cuo- 
re di Gerusalemme Est, il corteo 
è sfociato in scontri tra giovani 
ebrei che, al grido «Morte agli 
arabi», hanno aggredito i coeta- 
nei palestinesi, nonostante il di- 
spiegamento di 3mila agenti di 
polizia. In 18 sono stai arrestati. 
Anche il giornalista di Haaretz 


Nir Hasson è stato attaccato. Il 
premier, all'ultimo, ha dato for- 
fait all'evento e si è recato a Ky- 
riatShmona, nelnord martella- 
to dal fuoco di Hezbollah, la cui 
intensità è cresciuta nell'ultima 
settimana. Proprio ieri, un dro- 
ne, scagliato dai miliziani filo- 
Teheran, ha ferendo undici per- 
sone nel villaggio druso di Hur- 
feish, nella Galilea occidentale. 
Hezbollah ha rivendicato l’attac- 
co: una risposta – ha precisato - 
per il blitz israeliano sulla citta- 
dina di Nawoura, nel sud del Li- 
bano. «Siamo pronti a lanciare 
un'azione estremamente pe- 
sante per ripristinare la sicurez- 
zain quest'area», ha tuonato Ne- 
tanyahu, facendo intuire l’inten- 


zione di allargare il fronte verso 
Nord. Ipotesi nettamente re- 
spinta dagli Usa. Il portavoce del 
dipartimento di Stato, Matthew 
Miller, ha detto di «non voler ve- 
dere un’escalation». A far au- 
mentare il rischio contribuisco- 
no le minacce di Teheran. Il co- 
mandante dei Guardiani della 
Rivoluzione, Hossein Salami, ha 
promesso vendetta nei confron- 
ti di Tel Aviv per l'uccisione del 
consigliere militare Saeed Abyar 
nel raid di lunedì su Aleppo. At- 
tacco che Israele non ha confer- 
mato finora. 

Isegnali, al momento, non indi- 
cano una distensione. Perfino il 
“moderato” Yoav Gallant, mini- 
stro della Difesa e rivale del pre- 


LE TRATTATIVE 


nunciarci. Da qui l’accelerazio- 
ne impressa alle trattative. П ca- 
po della Cia, William Burns è 
volato a Doha per la riunione 
con l’omologo egiziano, Abbas 
Kamel, il premier даһагіпо, Mo- 
hammed bin Abdurrahman al- 
Thani e la dirigenza di Hamas. 
Oggi, invece, al Cairo arriverà 
Brett McGurk. Là troverà la de- 
legazione inviata dalla Jihad 
islamica, guidata dal capo Ziad 
al-Nakhala, e giunta ieri. Lobiet- 
tivo di Washington è fare bloc- 
co con i Paesi arabi per preme- 
re sui miliziani e ottenere il via 
libera definitivo all’ultima boz- 
za, ufficialmente di elaborazio- 
ne israeliana ma presentata ve- 
nerdì dal presidente Usa. Da qui 
la diffidenza del gruppo arma- 
to: sospetta che si tratti di un te- 
sto “made in Usa’ accettato poi 
da Tel Aviv. 

Hamas chiede, dunque, garan- 
zie. In particolare una: la fine 
dell'offensiva sulla Striscia al ter- 
mine delle sei settimane di tre- 
gua, come ribadito ieri dal capo 
politico, Ismail Haniyeh. « Ha- 
masvaluterà in modo positivo e 
serio qualsiasi accordo di tregua 
che preveda anche la fine com- 
pleta della guerra, il totale ritiro 
di Israele dalla Striscia di Gaza e 
il rilascio di detenuti palestine- 
si in cambio della liberazione 
degli ostaggi israeliani», ha det- 


La religiosa di origini 
egiziane delle Rosary 
Sisters racconta durante 
un incontro del Pime 1 suoi 
sel mesi di inferno nella 
Striscia. Che ha dovuto 
lasciare solo per 

questioni di sicurezza 


GIORGIO BERNARDELLI 


a gente oggi a Gaza non 
«< [= se sta соп Hamas 

oppure con Fatah. Pensa a 
come essere ancora vivi domani. A 
che cosa dare da mangiare ai propri 
figli. E desidera una cosa sola: la pa- 
ce». Ha vissuto per sei mesi nell’in- 
ferno della Striscia suor Nabila Saleh, 
religiosa di origini egiziane delle Ro- 
sary Sisters, l’unica congregazione 
femminile autoctona della Terra San- 
ta. Per tredici anni è stata l’anima del- 
la scuola che queste religiose hanno 
a Gaza, volto della piccolissima co- 
munità cristiana locale. Frontiera di 
incontro per 1250 bambini e ragazzi, 
dalla materna fino alle superiori, qua- 
si tutti musulmani. Luogo di speran- 
Za per una generazione che - come 
racconta lei- «in pochi anni ha ormai 
conosciuto cinque guerre е l’aggres- 
sività ormai se la porta dentro». 
Uscita dalla Striscia di Gaza pochi gior- 
ni dopo Pasqua insieme a un gruppo 
di una ventina delle oltre 600 persone 
rifugiate presso la parrocchia latina 
della Sacra Famiglia, la sua odissea 
l’ha raccontata a Milano in una testi- 
monianza carica di dolore ma soprat- 
tutto di umanità, in un incontro pro- 
mosso dal Centro missionario Pime. 
Perché - osserva la religiosa che ieri 
ha incontrato anche l'arcivescovo 
monsignor Mario Delpini - «è bellis- 
simo essere suora a Gaza, ma anche 
tanto difficile». 
L'ha vista in faccia personalmente la 
morte e la devastazione suor Nabila 
in questi mesi a Gaza. La sua voce si 
rompe di commozione quanto cita i 


mier, mentre sorvolava la fron- 
tiera a bordo di un F-15, ha tuo- 
nato: «Inegoziati con Hamas sa- 
ranno condotti sotto il fuoco». 
Nella Striscia, in effetti, icombat- 
timenti vanno avanti con tragi- 
ca puntualità. Ibombardamen- 
ti israeliani si concentrano sulla 
parte centrale, in particolare sul 
campo profughi di al-Bureij e la 
cittadina di Deir al-Balah, dove 
hannotrovato rifugio migliaia di 
sfollati di Rafah. Almeno 44 per- 
sone sono morte nelle ultime 24 
ore, facendo salire il bilancio to- 
tale a più di 36.500, secondo il 
ministero della Sanità di Gaza, 
controllato da Hamas. Medici 
senza Frontiere (Msf) ha confer- 
mato l'uccisione di settanta per- 
sone nel raid di due giorni fa: i 
300 feriti sono stati portati 
nell'ospedale di al-Aqsa, trai po- 
chi ancora funzionanti. Alle vit- 
time dirette, poi, sisommano gli 
effetti devastanti della catastro- 
fe umanitaria sui civili. La Fao ha 
denunciato ieri il rischio che un 
milione di abitanti della Striscia 
potrebbe trovarsi ad affrontare, 
a metà luglio, il livello più alto di 
fame. All’acuirsi della carestia 
contribuisce la chiusura del va- 
lico di Rafah - principale porta di 
entrata per gli aiuti -, blindato 
ormai da un mese esatto, quan- 
do è cominciata l'offensiva. 
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L'ATTACCO 


Beirut, spari 
alambasciata Usa 
Ferito e arrestato 
un siriano 


LA TESTIMONIANZA DI SUOR NABILA 


«La gente non pensa a Hamas o Fatah 
Ma a rimanere in vita fino a domani» 


venti alunni e tre insegnanti della sua 
scuola uccisi dalle bombe israeliane. 
Raccontalo sgomento provato la mat- 
tina del 7 ottobre, mentre «stavamo 
celebrando proprio la festa della Ma- 
donna del Rosario». Poi la decisione 
- su consiglio del Patriarcato latino di 
Gerusalemme - di abbandonare la 
scuola, per stare più al sicuro nel com- 
plesso della parrocchia. Scelta saggia, 
dal momento che l’edificio è stato poi 
colpito e gravemente danneggiato. 
«Pensavamo che saremmo tornate 
dopo qualche giorno - commenta 
amaramente - e invece sono passati 
otto mesi». Suor Nabila non nascon- 
de la paura dei bombardamenti che 
non risparmiano niente e nessuno: 


«Quando erano vicini trascorrevamo 
anche la notte dentro la chiesa. La pri- 
ma cosa che facevamo era recitare il 
Rosario». E poi la solidarietà: «Quel- 
la di Gaza è davvero oggi come la pri- 
ma comunità cristiana. Mancando 
tutto si mette insieme il poco che cia- 
scuno riesce a trovare. Ci sono i ma- 
lati, anche quelli che si portano den- 
tro le schegge dei bombardamenti 
perché mancano i mezzi e le medici- 
ne per curarli». Racconta di Nahida, 
l'anziana donna della parrocchia col- 
pita da un cecchino a pochi passi da 
lei a dicembre, mentre cercava sem- 
plicemente di andare in bagno. 

Porta soprattutto la voce della gente 
semplice di Gaza, questa religiosa egi- 


«Quando i raid erano vicini 
passavamo la notte in chiesa 
Ci sono famiglie intere 
cancellate, altre divise tra 

il nord e il sud. Per uscire, 
abbiamo camminato a piedi 
per ore tra le macerie, 
sapendo che lì sotto c'erano 
i corpi di tante vittime. Non 
puoi neanche voltarti indietro, 
è una strada senza ritorno» 


ziana. La voce di quelli che stanno pa- 
gando davvero il prezzo del conflitto: 
«Ci sono famiglie intere cancellate - 
spiega -. Altre divise tra il nord e il sud 
della Striscia, gli uni non sanno se gli 
altri sono ancora vivi». Si illumina 
quando le domandano delle telefona- 
te di papa Francesco alla parrocchia. 
Chiama alla sera, anche lei ci ha par- 
lato: «Il Papa ci è vicino, chiede sem- 
pre la pace - commenta -. Abbiamo 
però sentito la mancanza di altre vo- 
ci che lavorino per la pace: quelle dei 
responsabili politici. La gente dice: è 
caduto il velo, i diritti umani sono scrit- 
ti solo sulla carta. Vogliamo la pace da 
tutte e due le parti, entrambi hanno 
diritto ad averla. Speriamo tanto che 
il cessate il fuoco arrivi si chiuda illi- 
bro delle guerre». 

Anche uscire dalla Striscia non è sta- 
to facile per suor Nabila: «Abbiamo 
camminato a piedi per ore tra le ma- 
cerie, sapendo che lì sotto c'erano i 
corpi di tante vittime. Non puoi nean- 
che voltarti indietro ai check-point: 
oggi è una strada senza ritorno». Ora 
sta in Giordania con le sue consorel- 
le, ma il suo cuore resta nella Striscia. 
Sognando il giorno in cui poter rico- 
minciare a ricostruire speranza con 
la sua scuola. 
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È stato arrestato e portato in 
ospedale ferito l’uomo che ieri 
mattina a Beirut ha sparato con- 
tro la sede dell'ambasciata 
americana. Si tratta di un siria- 
no, che non aveva con sé armi 
pesanti. L’ambasciata parla di 
«spari con armi leggere in pros- 
simità dell’ingresso». Lievemen- 
te ferito un membro della sicu- 
rezza. La sede diplomatica do- 
vrebbe riaprire oggi. Lamba- 
sciatrice Lisa Johnson non era 
presente, essendo impegnata in 
un viaggio fuori dal Libano. 
L’attacco non è stato rivendica- 
to. Dall’inizio della guerra a Ga- 
za, più volte l'aeronautica mili- 
tare degli Stati Uniti ha colpito 
in Siria siti delle milizie sciite fi- 
lo iraniane. 

L’ambasciata americana si tro- 
va nel compound diplomatico di 
Awkar, a nord di Beirut, una 20- 
na protetta da numerosi posti di 
blocco. Fu trasferita lì in segui- 
to all’attentato suicida che nel 
1983 provocò la morte di oltre 60 
persone. Lo scorso settembre 
furono esplosioni colpi d’arma 
da fuoco vicino all'ambasciata, 
senza conseguenze: per la po- 
lizia libanese a sparare sarebbe 
stato un fattorino spinto da ra- 
gioni personali. A metà ottobre, 
dopo il massacro in Israele da 
parte di Hamas e il conseguen- 
te inizio della guerra a Gaza, da- 
vanti alla sede diplomatica si 
tennero manifestazioni filopale- 
stinesi. Per disperderle, le forze 
di sicurezza libanesi impiegaro- 
no anche gas lacrimogeni e can- 
noni ad acqua. 


Gli americani 
moltiplicano 


gli sforzi per 
l'accordo: «No 
all’escalation nel 
nord». Il capo 
della Cia Burns а 
Doha vede 1 vertici 
del gruppo armato 
Haniyeh: sì 
all’intesa se include 
la fine della guerra 


Aumenteranno 
а 350mila 
i riservisti 
richiamati 


Il governo israeliano 
ha aumentato da 
300.000 a 350.000 il 
numero di riservisti 
che le forze armate 
possono richiamare 
in caso di necessità. 
La misura, che arriva 
mentre crescono le 
tensioni con 
Hezbollah sul fronte 
settentrionale al 
confine con il Libano, 
rimarrà in vigore fino 
al primo agosto. Nel 
pieno della guerra 
nella Striscia di Gaza, 
l'Idf һа richiamato un 
totale di 287.000 
riservisti, molti dei 
quali al momento 
sono già stati 
rilasciati dal servizio: 
è stata la più grande 
convocazione nella 
storia dello Stato 
ebraico. Secondo 
l'esercito, l'aumento 
del numero di 
riservisti che possono 
essere richiamati non 
ha però «nulla a che 
fare» con le tensioni 
nel nord di Israele 
con Hezbollah ma è 
legato all'operazione 
a Rafah. 


Prorogato 

di 35 giorni 

il bando 

ad «al-Jazeera» 


Il tribunale 
distrettuale di Tel 
Aviv ha approvato la 
richiesta del ministro 
delle Comunicazioni 
Shlomo Karhi di 
rinnovare il divieto 
della rete di notizie 
al-Jazeera in Israele, 
ritenendo che esiste 
uno «stretto legame» 
tra il canale e Hamas 
e che la rete del 
Qatar provoca «danni 
reali» alla sicurezza 
israeliana come 
riuferisce il Times of 
Israel. La corte 
concede la proroga 
di 35 giorni, non i 45 
giorni richiesti da 
Karhi, perché ad al- 
Jazeera non è stata 
concessa 
un'udienza. Alla 
testata è stato 
vietato di trasmettere 
in Israele e il suo sito 
Web è stato messo 
offline nel Paese il 5 
maggio in conformità 
con una legge di 
emergenza che 
consente di bloccare 
temporaneamente le 
testate straniere. 


NELLO SCAVO 


Inviato a Kherson 


hanno dubbi su chi siano i 

buoni e chi i cattivi. Ma no- 
nostante la guerra che continua 
atogliere ilsonno alritmo didie- 
ci colpi а Гога intorno alle loro 
case, non è alle armi che pensa- 
no per farsi giustizia. Parlano di 
eroi senza fucili. E disegnano 
cieli limpidi come non ne vedo- 
no da oltre due anni. 
Nel “Centro per minori fragili” 
di Stepanivka, nel distretto di 
Kherson, gli operai ingaggiati da 


I bambini di Kherson non 


Ancora uno sciame di droni lanciati 
dalla Russia. La guerra in Ucraina con- 
tinua secondo il suo terribile copione. 
Fonti di Kiev fanno sapere che un to- 
tale di 27 droni Shahed è stato scaglia- 
to contro il territorio ucraino, 22 sa- 
rebbero stati abbattuti dalle difese ae- 
ree ucraine. Attacchi che seguono 
quelli del giorno precedente. Secondo 
Andriy Kovaliov, portavoce dello stato 
maggiore ucraino, nel giro di 24 ore, 
Mosca avrebbe attaccato ben 2.200 
volte posizioni, città e villaggi ucraini. 
«Gli occupanti russi hanno lanciato tre 
attacchi missilistici contro le posizio- 
ni delle truppe ucraine e le aree popo- 


late utilizzando 8 missili, 62 attacchi 
aerei, tra cui 56 bombe aeree guidate, 
hanno effettuato 2.200 attacchi, di cui 
128 con l’uso di sistemi missilistici», 
ha affermato Kovaliov, aggiungendo 
che l’esercito del Cremlino avrebbe 
perso in un giorno 1.290 soldati. 

Il sistema energetico del Paese è sem- 
pre più nel mirino degli attacchi russi. 
Le interruzioni di corrente nel Paese 
sono sempre più frequenti e possono 
durare più di 4 ore di seguito. grado di 
produrre la quantità di elettricità ne- 
cessaria. 

Ieri infine il comandante delle forze 
armate ucraine Oleksandr Syrsky ha 
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visitato le truppe impegnate sul fron- 
te orientale. «Le forze russe stanno 
concentrando i loro sforzi principali 
sulle direzioni di Kurakhove, 
Pokrovsk, Kupiansk e Kharkiv». Da 
Mosca il presidente russo Vladimir 
Putin ha ribadito che la consegna di 
armi occidentali all'Ucraina è un 
«passo molto pericoloso». E ha ven- 
tilato un'ipotesi inquietante: il gover- 
no russo potrebbe fornire a sua volta 
le stesse armi «nelle regioni del mon- 
do da dove verranno sferrati attacchi 
sensibili a siti di quei Paesi che forni- 
scono armi all’Ucraina», vale a dire 
della Nato. 
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guerra finirà, migliaia di piccoli 
dovranno misurarsi conle riper- 
cussioni psicologiche peril resto 
della vita. «Non può essere nor- 
male che un bambino preferi- 
sca un luogo chiuso, senza fine- 
stre, sottoterra e perfino il buio, 
maè quello che succede se con- 
tinuano a piovere esplosioni», 
spiega Volodymyr Sahaidak 
mentre ringrazia i donatori, an- 
che gli italiani delle parrocchie 
milanesi di Rho con cui la strut- 
tura è gemellata da anni. 

Kherson è anche la città che af- 
faccia sulla Crimea. Da qui inse- 


A Kherson la scuola esce dalle catacombe 


Putin: «Razzi contro la Nato a Paesi terzi» 


L'ESCALATION 


Volodymyr Sahaidak accelera- 
no i tempi della ristrutturazio- 
ne. Ibambini che di giorno pas- 
sano le ore nella scuola cata- 
combale, un po’ alla volta ri- 
prendono coraggio. Di tanto in 
tanto tornano ai piani superio- 
ri, dove non ci sono più le vetra- 
te che sembravano il mirino del 
tiro a segno. 

«I sintomi più diffusi del loro 
malessere sono balbuzie, ago- 
rafobia, disturbi del sonno e 
dell’apprendimento». Sahaidak 
è l’uomo che i russi volevano 
morto, perché la sua testimo- 
nianza è negli atti delle indagi- 
ni internazionali contro Vladi- 
mir Putin. Da qui le forze spe- 
ciali di Mosca avevano tentato 


unlusso. I bunker pubblici sono 
pochi, un paio in centro città, 
uno aperto di recente. Del resto 
chi avrebbe mai immaginato 
che i quartieri con vista sulle an- 
se e i canali del Dnepr avessero 
bisogno di sotterranei più che di 
balconi. E non bastassero i col- 
pi di mortaio, i droni e i cecchi- 
ni, l'anno scorso ci si è messa pu- 
re l'inondazione provocata dal- 
la distruzione della diga di Ka- 
kovka. Nessuno aveva mai visto 
niente del genere. E nessuno 
avrebbe presagito che di colpo, 
nell’immaginazione dei più pic- 
coli, gli eroi non fossero per for- 
za i combattenti, ma gli eroici 


soccorritori che per settimane 
hanno sfidato il mare di fango e 
i tiri degli artiglieri per salvare i 
civili intrappolati nella melma. 
Andrii, nove anni, ha perso il pa- 
dre prima della guerra. Ha un 
sogno: «Diventare un soccorri- 
tore con il Servizio di emergen- 
za Statale». Lo chiamano tutti 
Ses e quando poteva, Andrii 


sbirciava dalla finestra. «Li guar- 
davo uscire con barche e zatte- 
re per salvare le persone. Han- 
no soccorso bambini, uomini, 
donne, animali. Erano molto co- 
raggiosi, non avevano paura 
dell’acqua», dice mentre si figu- 
ra con la divisa da pompiere. 

Come decine di bambini a 
Kherson, Andrii studia online. 


Il Centro per minori fragili riaprirà alcune ore 
durante il giorno. La cosa più difficile sarà 
«sconfiggere la paura dei piccoli». Per i bambini 
gli eroi da imitare non sono i combattenti 
ma gli uomini delle squadre di emergenza 


Si impegna molto per ottenere 
buoni voti soprattutto in ingle- 
se, matematica ed educazione 
fisica. Dice che gli servirà per 
quando entrerà nel Servizio na- 
zionale di emergenza. Nono- 
stante la guerra intorno, Andrii 
non pensa di voler imbracciare 
le armi. «Senza il Ses - dice 
guardando al camioncino gio- 
cattolo dei vigili del fuoco - le 
cose sarebbero state davvero 
brutte. Loro ripuliscono le ma- 
cerie, spengono gli incendi, sal- 
vano persone e animali». 

L'Unicef lo ha preso a modello, 
perincentivare familiari ed edu- 
catori. Quando un giorno la 


gnanti, educatori, volontari, pro- 
vano araccogliere briciole di no- 
tizie dalla Penisola annessa nel 
2014 е daiterritori della regione 
ancora occupati. Stanno trac- 
ciando un elenco di nomi di 
bambini che mancano all’appel- 
lo. Non quelli di Sahaidak, che è 
insieme ai suoi collaboratori è 
riuscito a proteggere tutti quelli 
affidati alle sue cure. Ma decine 
di altri che la direttrice dell'altro 
centro per ragazzi in condizioni 
di disagio invece consegnò ai 
russi, trasferendosi anche lei a 
vivere in Crimea, ma che ora è 
formalmente ricercata dalle au- 
torità ucraine per essere saltata 
dall'altra parte della barricata. 

A conflitto finito quella educati- 


di portare via nel 2022 oltre cin- 
quanta bambini, tra orfani e mi- 
nori affidati temporaneamente 
dal tribunale dei minorenni. Al- 
tri quindici vennero prelevati 
nella vicina Mykolaiv vennero 
temporaneamente rinchiusi in 
un'ala separata, impossibili da 
raggiungere, e poi portati via in 
Crimea e in Russia. Anche loro, 
inun modo o nell'altro, sono sta- 
ti rintracciati e riportati tra le 
braccia di volti familiari. Vo- 
lodymyr ammette di non poter 
dire tutto. Ha raccontato ai ma- 
gistrati e fatto sapere come è sta- 
to possibile rintracciare i bam- 
bini e portarli indietro, ma ai 
giornalisti preferisce omettere 
alcuni dettagli. Del resto Kiev 
denuncia la sparizione di quasi 
20mila bambini e la gran parte 
proprio dai territori occupati, 
come era stata Kherson prima 
della liberazione nel settembre 
2022. «Liberati ma non liberi», 
precisa Volodymyr. Perché i rus- 
si sono al di la del fiume. 

Irazzi Grad qualche volta preci- 
pitano ed esplodono non lonta- 
no dalla struttura di assistenza 
sociale. «Abbiamo deciso di tor- 
nare ad aprire solo durante le 
ore del giorno - spiega il diretto- 
re mentre ci mostra Гауап2а- 
mento dei lavori -. Ma la cosa 
più difficile è fare in modo che i 
bambini non abbiano paura di 
stare nei luoghi all'aperto». 

A Kherson anche i rifugi sono 


Pompieri ucraini al lavoro nella regione di Poltrava per spegnere l'incendio provocato da un bombardamento russo con i droni /Reuters 


va sarà un'emergenza in più. Gli 
amministratori locali sanno che 
dovranno fronteggiare il disagio 
dei veterani, le famiglie divise 
dall'occupazione e quelle che si 
sono spaccate chi restando fe- 
dele a Kiev e chi scegliendo di 
abbracciare Mosca. Male ferite 
più difficili da suturare saranno 
quelle che non si vedono. An- 
che a questo servono і colori. La 
scuola sotterranea di Kherson è 
stata arredata come se avesse le 
finestre ed entrasse la luce che 
illuminai giocattoli, le casse pie- 
ne di matite con cui i bambini 
disegnano le loro paure dando 
volto alla guerra, ma vengono 
stimolati a immaginare il mon- 
do di fuori, quello che hanno co- 
nosciuto per poco prima che i 
capricci dei grandi trasformas- 
sero la città dei prati sul fiume 
in una trappola esplosiva. E do- 
ve nonostante la violenza e la 
paura, ci sono ancora adulti e 
bambini che sognano al plura- 
le. Come Volodymyr, che non 
vede l’ora «di vedere il nostro 
centro pieno di quei ragazzi me- 
no fortunati che possiamo aiu- 
tare a far crescere, come abbia- 
mo sempre fatto, e perciò la no- 
stra struttura è già più bella di 
prima». E come Andrii che pen- 
sa ai suoi supereroi: «È un lavo- 
ro duro, molto difficile, quello 
dei Ses. Ma farò del mio meglio 
per diventare come loro». 
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IL LAVORO SOTTERRANEO 


Un anno di missione di Zuppi per i minori «spariti» 
Così la diplomazia umanitaria ha riaperto spiragli 


Dall'inviato a Kherson 


un anno dall'avvio della missio- 
Ағ del cardinale Matteo Zuppi in 
craina, i protagonisti delle ini- 
ziative per quella che è stata definita «di- 
plomazia umanitaria», riconoscono co- 
me nonostante le difficoltà siano stati 
aperti canali per ottenere la restituzione 
dei minorenni trasferiti illegalmente in 
Russia. Uno dei “mediatori” ucraini im- 
pegnati sui due fronti premette: «C'è chi 
vorrebbe dare pubblicità a quello che 
facciamo, ma così come per lo scambio 
di prigionieri, serve silenzio e cautela per 
non chiudere le linee di comunicazione 
e dover rifare tutto daccapo». 
L'impressione è che la missione affidata 
dal Pontefice al presidente della Cei, fos- 
se improntata a stabilire meccanismi che 
facilitassero le operazioni di recupero 
aprendo spiragli tra Mosca e Kiev. Le au- 
torità ucraine denunciano la sparizione 
di circa 20mila minorenni. Ad oggi, co- 
me hanno confermato fonti ufficiali ad 
Avvenire, 388 minori sono ufficialmen- 
terientrati. Di questi 356 sono stati recu- 


perati grazie a “Save Ukraine” l’organiz- 
zazione umanitaria di Kiev che continua 
a mediare su ogni singolo caso. In real- 
tà ogni negoziazione conle autorità rus- 
se è frutto del coinvolgimento di più sog- 
getti, ciascuno per la propria sfera di in- 
tervento e di influenza. Dato il numero 
di minori da rintracciare, nessuno dei 
vari attori coinvolti nella «filiera umani- 
taria» usa festeggiare né rivendicare. A 
Kherson, per esempio, agiscono opera- 
tori umanitari in grado di entrare in con- 
tatto con le autorità di occupazione in 
Crimea e stabilire i passi perla restituzio- 
ne dei minori. Del resto era stato il car- 
dinale segretario di Stato Pietro Parolin, 
che conil cardinale Zuppi è stato insigni- 
to non a caso di una delle più alte ono- 
rificenze concesse dal presidente Zelens- 
ky, ad avvertire che «la missione di pa- 
ce affidata dal Papa al cardinale Matteo 
Zuppi dovrà cercare soprattutto di favo- 
rire un clima, un ambiente che possa 
portare a percorsi di pace». 

Il primo passo è quello di ottenere infor- 
mazioni su dove si trovino ibambini e a 
quel punto avviare il difficile dialogo per 


ver 


Ad oggi, secondo fonti del 
governo di Kiev, sono 388 
gli «scomparsi» 
ufficialmente rientrati 
«Serve molta cautela» 


il ritorno a casa. Maria Llova-Belova, 
commissaria all’Infanzia del presidente 
Putin, con cui condivide il mandato di 
cattura della Corte penale internaziona- 


le, sostiene che i piccoli sono stati allon- 
tanati dal territorio ucraino per metter- 
li al riparo della guerra. Motivazione 
claudicante, che tuttavia «può essere 
usata per far leva su Mosca - spiega una 
fonte di Kherson vicina al dossier - dimo- 
strando che i bambini verranno portati 
fuori dalle aree di conflitto e dunque non 
vi è alcuna ragione perché continuino 
ad essere trattenuti». Una chiave che ha 
dato risultati, anche se i numeri ufficia- 


li possono sembrare scoraggianti. A 
quanto risulta ad Avvenire, un certo nu- 
mero di minori è tornato in Ucraina per 
vie informali, grazie alla pressione eser- 
citata sulle autorità locali russe cheli ave- 
vano presi in consegna. La strada è an- 
cora lunga e in decine di casi si tratta di 
lottare contro il tempo. Il New York Times 
ha pubblicato una straordinaria inchie- 
sta giornalistica che ha permesso di in- 
dividuare la collocazione di alcunibam- 
bini molto piccoli, prelevati quando era- 
no neonati e che sono stati poi fatti adot- 
tare da famiglie russe. Mosca non ha 
commentato l'inchiesta giornalistica che 
aggrava la posizione giudiziaria di Putin 
e Llova-Belova. Ieri Kiev ha fatto sapere 
che alcune centinaia di adolescenti 
ucraini vengono addestrati dalle forze 
russe in vista di un loro impiego in com- 
battimento. Lo scorso anno Avvenire 
avevaidentificato alcuni comandanti ce- 
ceni, noti per i crimini commessi a Ma- 
riupol all’inizio del conflitto, incaricati di 
“rieducare” in una caserma di Grozny i 
giovanissimi ucraini per un loro succes- 
sivo arruolamento. Secondo le ricerche 
di diverse Ong confermate dal New York 
Times, gli adolescenti subiscono un ve- 
ro lavaggio del cervello, necessario ad al- 
leggerire le responsabilità dei funziona- 
ri russi i quali sono pronti a difendersi 
sostenendo che iragazzi hanno scelto li- 
beramente di sposare la causa di Mosca. 

Nello Scavo 
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Nel mirino 

dei raid russi 
postazioni, città e 
villaggi in tutto il 
territorio ucraino 
Lo zar Vladimir 
concretizza 

le minacce: «Passo 
molto pericoloso» 
le armi occidentali 
«Potremmo 
colpire l’ Alleanza» 


In Normandia 
sbarca Zelensky 
Con Joe Biden 
sprona i donatori 


Zelensky e Biden /Апѕа 


Già 80 anni dal D-Day 
per antonomasia: il 6 
giugno 1944 che 
cambiò il corso della 
Seconda Guerra 
mondiale, 
trasformando le 
spiagge dello Sbarco 
in Normandia in un 
sacrario della 
coscienza europea e 
atlantista. Annunciate 
come grandiose, le 
cerimonie vivranno 
oggi il clou, con più di 
due decine di capi di 
Stato e gli ultimi 
reduci. Ma a 
Portsmouth, città 
inglese da cui salpò la 
grande flotta, si è 
cominciato già ieri, in 
presenza della 
Famiglia reale. 
Analogo registro in 
varie città normanne e 
bretoni visitate in 
anteprima dal 
presidente francese 
Emmanuel Macron. 
Sempre ieri, l’arrivo in 
Francia di molti 
protagonisti, a 
cominciare dal 
presidente americano 
Joe Biden. L'Italia sarà 
rappresentata dal 
presidente Sergio 
Mattarella. Fra le altre 
personalità, il re 
britannico Carlo III, il 
cancelliere tedesco 
Olaf Scholz e il 
presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, 
che a margine 
incontrerà Biden (e 
tenterà di spronarte gli 
“indecisi” a inviare 
armi) e parlerà pure 
davanti ai parlamentari 
francesi. Secondo 
fonti concordanti, 
Biden coglierà le 
commemorazioni per 
tracciare un confronto 
di sapore elettorale 
con il rivale Donald 
Trump. Grosse poste 
in gioco politiche 
anche per Macron, in 
forte ritardo nei 
sondaggi per le 
elezioni Europee e 
pronto a esprimersi 
questa sera davanti ai 
cittadini francesi: 

per le opposizioni si 
tratta di una 
«strumentalizzazione» 
dell’anniversario. (D.Z.) 
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Francesco chiede «audacia e creatività» 


Verso 


il Giubileo 


MIMMO MUOLO 
Roma 


ancella il debito». Ritorna l'appello che carat- 
< < ( terizzò il Grande Giubileo del 2000 ad opera 

disan Giovanni Paolo II. Anche Francesco se- 
gue le sue orme per l'Anno Santo del 2025 e chiede «una 
nuova architettura finanziaria internazionale che sia au- 
dace e creativa», per cercare di «spezzare il ciclo finanzia- 
mento-debito». «Sarebbe necessaria - afferma il Pontefi- 
ce - la creazione di un meccanismo multinazionale, ba- 
sato sulla solidarietà e sull’armonia dei popoli, che tenga 
conto del significato globale del problema e delle sue im- 
plicazioni economiche, finanziarie e sociali. L'assenza di 
questo meccanismo favorisce il “si salvi chi può’ laddo- 
уе a perdere sono sempre i più deboli». 
Papa Bergoglio ne ha parlato ieri, ricevendo prima 
dell’udienza generale i partecipanti al seminario “Affron- 
tare la crisi del debito nel Sud del mondo” promosso dal- 
la Pontificia Accademia delle Scienze. Ma già l’idea era sta- 
ta formulata nella Bolla di indizione del Giubileo, pubbli- 
cata lo scorso 9 maggio. Un quarto di secolo fa l'appello 
di papa Wojtyla divenne così popolare che a mobilitarsi 
furono anche artisti e cantanti. Jovanotti gli dedicò un rap. 
In totale la campagna ottenne la cancellazione del debi- 
to internazionale di 52 tra i Paesi più poveri del mondo. 
E la Cei concentrò l’attenzione sul debito bilaterale che 
due Paesi africani - lo Zambia e la Guinea Conakry - ave- 
vano contratto col nostro Paese. Nel 2005, poi, il G7 can- 
cellò debiti per 40 miliardi di dollari, cui negli anni suc- 
cessivi se ne aggiunsero altri 130 condonati da istituzio- 
ni finanziarie. Ora però il problema si ripresenta e Fran- 
cesco fa notare che questo è frutto anche di «una globa- 
lizzazione mal gestita, dopo la pandemia e le guerre». 
«Ci troviamo - spiega il Pontefice - di fronte a una crisi del 
debito che colpisce soprattutto i Paesi del Sud del mon- 
do, generando miseria e angoscia, e privando milioni di 
persone della possibilità di un futuro dignitoso. Di con- 
seguenza, nessun governo può esigere moralmente che 
il suo popolo soffra di privazioni incompatibili con la di- 
gnità umana». Nel suo discorso Francesco cita poi pro- 
prio san Giovanni Paolo П, il quale riteneva che la que- 
stione del debito estero «non è solo di natura economi- 
ca, ma tocca principi etici fondamentali e deve trovare 
spazio nel diritto internazionale» e riconosceva che «il 
Giubileo può costituire un occasione propizia per gesti di 
buona volontà per condonare i debiti, о almenoridurli in 
funzione del bene comune». «In linea con l’insegnamen- 
to dei miei predecessori - prosegue quindi il Papa -, vor- 
rei ribadire che sono i principi di giustizia e di solidarie- 
tà ciò che porterà a trovare soluzioni. È fondamentale agi- 
reinbuona fede e con verità, seguendo un codice di con- 
dotta internazionale con standard di valore etico che tu- 
telino le negoziazioni». Questo è «oggi più urgente che mai 
- ha osservato il Papa -, tenendo presente che debito eco- 
logico e debito estero sono due facce della stessa meda- 
glia cheipotecanoil futuro». Perciò, in vista dell'Anno San- 
to del 2025, il Pontefice invita «ad aprire la mente e il cuo- 
re per poter sciogliere i nodi di quei legami che soffoca- 
no il presente, senza dimenticare che siamo solo custodi 
e amministratori, е non modelli». Nessuno può abitare il 
mondo con la coscienza in pace, conclude Francesco, 
«quando sa che intorno alui ci sono moltitudini di fratel- 
li e sorelle che soffrono la fame e sono anche immersi 
nell’esclusione sociale e nella vulnerabilità. Lasciar anda- 
re questo è un peccato umano e un peccato sociale». 
Nella Spes non confunditil Papa si era appellato «alle Na- 
zioni più benestanti» per il condono del debito. «Сё in- 
fatti un vero debito ecologico, soprattutto tra il Nord e il 
Sud, connesso a squilibri commerciali con conseguenze 
in ambito ecologico, come pure all'uso sproporzionato 
delle risorse naturali compiuto storicamente da alcuni 
Paesi. Se vogliamo preparare la pace, impegniamoci a ri- 
mediare alle cause remote delle ingiustizie, ripianiamo i 
debiti iniqui e insolvibili, saziamo gli affamati». 
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LA CRISI IN AFRICA 


Oro, diamanti e debiti: la stella del Ghana offuscata dal default 


PAOLO M. ALFIERI 
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Papa Francesco durante la visita apostolica nella Repubblica democratica del Congo nel febbraio 2023/Ansa 
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ette a nudo le contraddi- 
М del mondo, il mes- 
saggio giubilare in cui pa- 


pa Francesco chiede di «cancella- 
re» il debito economico che oppri- 
me intere popolazioni e quello 
ecologico che mette a repentaglio 
la vita sulla terra. Ne parla Emilce 
Cuda, teologa e segretaria della 
Pontificia commissio- 
ne dell'America Latina 
che ci riceve in Piazza 
San Calisto. All’ingres- 
so, un dipinto della 
“Virgen de Guadalu- 
pe’ patrona del conti- 
nente americano con 
le bandiere dei 46 Pae- 
si dell'America Latina 
ai suoi piedi. Nel suo ufficio, un 
quadro con la frase «El todo es su- 
perior a la parte». 

«Potrebbe sembrare che il mes- 
saggio del Papa esca dagli schemi 
della religione. E lo fa, se per reli- 
gione s'intende un insieme di pra- 
tiche ritualistiche» dice Cuda, che 
quindi riprende il pensiero di Be- 
nedetto XVI: «Il cristianesimo na- 
sce come critica alla religione»; è 
una «teologia, un logos su Dio» at- 


traverso «il mistero della Trinità e 
il Creato», ma anche «l’uomo e gli 
ecosistemi, messi a rischio dall’at- 
tuale modello di sviluppo». Un 
cristiano - sottolinea, riferendosi 
alla Laudato si’ - «non può non 
prendersi cura di questa natura 
ferita» riscattando «le persone op- 
presse dal peccato strutturale» 
che ha «indebitato i Paesi in ma- 
niera leonina, impoverendoli e 
sfruttandoli». 

Non parla a nome 
proprio, la teologa, 
sottolineando che 
«chi opera nella curia 
romana agisce in co- 
munione con il magi- 
stero di papa France- 
sco» collaborando 
con «atenei e imprese 
disposti a promuovere una transi- 
zione giusta». Benché «l’attuale 
modello di sviluppo non possa 
cambiare da un giorno all’altro, ci 
sono molti attori consapevoli del- 
la necessità di superare un’econo- 
mia che uccide». Tuttavia, ad ор- 
porsi all’appello papale «сё anco- 
ra una minoranza che possiede 
ingenti risorse» sottoponendo 
«l'agenda mediatica all'ideologia e 
strumentalizzando le tradizioni 


religiose». Ad oggi, denuncia Cu- 
da, «le ricchezze del continente 
americano sono trasformate in 
rendite di alcuni e in valuta estera 
senza restare sul territorio». Così, 
«le politiche pubbliche non reg- 
gono perché lo Stato non può re- 
cuperare, attraverso le tasse, par- 
te di quella ricchezza che fugge dal 
Paese». È in crisi l’idea stessa di 
democrazia. È un tempo in cui 
«molte persone pen- 
sano chela democra- 
zia sia sinonimo di 
consumismo» dice 
Cuda. C'è addirittura 
chi, in America Lati- 
na, rimpiange le dit- 
tature militari che ga- 
rantivano più sicu- 
rezza privata a scapito dell'enorme 
saccheggio di risorse naturali. La 
teologa cita quindi John Rawls ri- 
badendo chela «posizione di van- 
taggio» mediante «la produzione 
di ricchezza» è legittima nella mi- 
sura in cui genera «opportunità 
per altri», cosa che non segue 
all'odierna accumulazione della 
ricchezza, come dimostrano con- 
cretamente le guerre e i forti inte- 
ressi finanziari che le muovono. 

Arischio è lavisione stessa dell’uo- 


«È necessario 
parlare delle 
cause della 
povertà, più 
che delle 
conseguenze» 


INTERVISTA A EMILCE CUDA, SEGRETARIA DELLA PONTIFICIA COMMISSIONE DELL'AMERICA LATINA 


«Un cristiano non può non prendersi cura 
delle vittime di questo modello di sviluppo» 


mo. Ciononostante, «non può 
mancare speranza, virtù teologale 
e motore dinamizzante della poli- 
tica». Occorre - come suggerito da 
papa Francesco ai movimenti po- 
polari - «trasformare la passione 
in azione politica e «un percorso 
comunitario» volto a «organizzare 
lasperanza». Traguardo possibile, 
se si è consci della propria fragili- 
tà: «Aiuterebbe molto decostruire 
lo stereotipo del po- 
vero come soggetto 
estraneo a cui man- 
cano cibo e altri beni 
primari». Ad esem- 
pio, «chi nasce in 
America Latina ere- 
dita un debito pub- 
blico impossibile da 
saldare». Oggi, infatti, «Ja povertà 
si traduce nel debito, che spinge il 
figlio del povero a entrare in circo- 
li di microcriminalità e quello del 
ricco a sostenere, previa formazio- 
ne in Occidente, i reati contro la 
Casa comune». È necessario, con- 
clude, «parlare delle cause della 
povertà più che delle conseguen- 
ze. E perfarlo bisogna parlare del- 
la ricchezza. Ci hanno provato in 
pochi, dopo Adam Smith» 
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si poveri 


L'APPELLO 


Il Papa torna sul 
problema degli 
Stati indebitati 

intervenendo 
a un seminario 
alla Pontificia 

Accademia delle 

Scienze: «Milioni 
di persone sono 
private della 
possibilità di un 
futuro dignitoso» 


Gli ultimi dati 
della Banca 
mondiale 

sui debiti 


9.000 


| miliardi di dollari di 
debito esterno dei 
Paesi a medio e 
basso reddito 


443,5 


| miliardi di dollari 
spesi per il servizio 
del debito dai Paesi 
poveri nel 2022 


Milano 


randi riserve di oro, diamanti e 
( теге principale componen- 

te dell’alluminio. Ma anche pe- 
trolio, legname e sterminate piantagio- 
ni di cacao, che ne fanno tuttora il se- 
condo produttore a livello mondiale. Il 
Ghana - primo Paese sub-sahariano a 
diventare indipendente nel 1957 - pote- 
va contare su queste e molte altre risor- 
se naturali quando ancora un decennio 
fa veniva considerato un raro caso di suc- 
cesso tra le economie africane. Un Pil 
che cresceva a doppia cifra, esportazio- 
niin aumento, una certa stabilità anche 
alivello politico ne facevano un model- 
lo di governance per il continente. Gli 
ingredienti per puntare a uno sviluppo 
diffuso e al miglioramento dei servizi di 
base, dalla scuola alla sanità, c'erano tut- 
ti. Eppure, pochi anni dopo, siamo arac- 
contare un'altra storia, quella di un Pae- 
se che, con un'economia andata in de- 
fault nel dicembre 2022, non riesce più 
a trovare una via d’uscita dalla sua crisi 
del debito. 
Tra aumento globale dei tassi di interes- 
se, impennata dell'inflazione (+54% nel 
2023) innescata dalla pandemia e dalla 
guerra in Ucraina e con una spesa pub- 
blica fuori controllo, il governo di Accra 


si è ritrovato nel giro di 15 anni con 30 
miliardi di dollari di debito esterno, il 
40% del quale in mano a creditori priva- 
ti internazionali come BlackRock e 
Amundi, e altri 34 miliardi di debito in- 
terno. Debiti che le autorità locali stan- 
no ora provando a ristrutturare insieme 
al Fondo monetario internazionale an- 
che per riacquisire credibilità sui mer- 
cati internazionali e poter ripartire, ma 
la strada si è mostrata finora abbastan- 
za tortuosa. Anzi, quello del Ghana è un 
esempio perfetto di quanta fatica faccia 
il Common framework, l'iniziativa adot- 


nuova: quella di ripianare prima il debi- 
to interno - contratto da banche locali, 
fondi pensione e compagnie assicurati- 
ve - e solo dopo quello esterno, per pro- 
vare a ridare fiato all'economia locale. 
Nel frattempo sono iniziati i faticosi ne- 
goziati con i creditori privati internazio- 
nali, detentori di circa 13 miliardi di dol- 
lari di bond ghanesi, e con i creditori bi- 
laterali. A gennaio, un'intesa è stata rag- 
giunta con questi ultimi per un ammon- 
tare di5,4 miliardi (tra cuila Cina con 1,9 
miliardi), un passaggio sottolineato dal- 
la firma di un memorandum nei giorni 


tata dal G20 insieme А А Я scorsi e che ha diffu- 
al Club di Parigi per Il piano di salvataggio so ottimismo. 

fornire soluzioni predisposto dal Fmi Ad aprile, però, c'era 
strutturali ai Paesi a stata una doccia fred- 


basso reddito con li- 
velli di indebitamen- 
to non sostenibili. 

Dopo il default, arri- 
vato per l'impossibilità di ripagare il de- 
bito, peril Ghana è stato predisposto un 
piano di salvataggio da 3 miliardi di dol- 
lari da parte del Fmi, in sostanza un nuo- 
vo prestito scaglionato e condizionato a 
una serie di riforme macroeconomiche 
per risanare i conti pubblici e a una ri- 
strutturazione del debito esistente e de- 
ciso grazie al sì dei creditori. Tra le con- 
dizioni poste, peraltro, una abbastanza 


fatica a ingranare, mentre 
altre 850mila persone 
sono finite in povertà 


danon da poco: peril 
Fmi la bozza di ac- 
cordo con i creditori 
privati non è suffi- 
ciente per ridurre i debiti del Ghana ad 
unlivello sostenibile. Le autorità ghane- 
si avevano proposto tra l’altro ai credito- 
ri privati un taglio di un terzo del valore 
nominale degli interessi già maturati о, 
in alternativa, l'emissione di bondin sca- 
denza nel 2043 senza “haircut” e соп ce- 
dola dell’1,50%. Senza un accordo coni 
creditori privati e senza il via libera del 
board del Fmi, peril Ghana resta per ora 


bloccata la seconda tranche del prestito 
da 3 miliardi dello stesso Fmi, una tran- 
che da 360 milioni di dollari che si ag- 
giungerebbe alla prima da 900 milioni 
ricevuta a gennaio. 

Parallelamente al ripianamento dei de- 
biti, il governo di Accra guidato dal pre- 
sidente Nana Akufo-Addo ha dovuto 
mettere in campo misure designate ad 
aumentare le entrate fiscali e a rivitaliz- 
zare l'economia, misure che hanno pe- 
rò pesato non poco sulla vita di decine di 
migliaia di ghanesi che già faticavano ad 
arrivare a fine mese. L'aumento dei prez- 
zi ha finito con l’erodere il potere Фас- 
quisto, mentre le aziende fronteggiano 
costi più alti e una domanda ridotta. Un 
rapporto della Banca mondiale stima che 
altri 850mila ghanesi siano finiti in pover- 
tà conl’inflazione a doppia cifra, mentre 
il Pil, in calo dell’ 1,7% lo scorso anno, поп 
andrà oltre il +3% quest'anno. Negli ulti- 
mi due anni si sono così moltiplicate le 
proteste anti-governative e la tensione è 
destinata ad aumentare in vista delle ele- 
zioni di dicembre, quando l'ex presiden- 
teJohn Mahamasfiderà l'attuale vicepre- 
sidente Mahamadu Bawumia. 
Paradossale, tra gli altri aspetti, che il 
Ghana, che produce 170mila barili di 
greggio al giorno, sia costretto a impor- 
tare ogni anno miliardi di dollari in car- 


Il presidente ghanese Nana Akufo-Addo 


burante. E поп c'è in vista alcun pro- 
gramma - la costruzione di raffinerie, 
per esempio - perribaltare questa pro- 
spettiva. È così che il Ghana, ancora un 
quinquennio fa definito «la stella lu- 
cente dell'economia africana» dalla 
Banca mondiale, si ritrova al bivio più 
complicato. La trappola del debitonon 
consente oggi grandi investimenti, 
mentre anche un settore come l’agri- 
coltura, che rappresenta il 21% del Pil 
e provvede al 90% dei bisogni alimen- 
tari del Paese, non ha goduto dell’at- 
tenzione necessaria perun aumento di 
produzione e di valore aggiunto. Latte- 
sa di decisioni prese a livello internazio- 
nale è tutto ciò che rimane di un tem- 
po in cui si era arrivati a poter immagi- 
nare un futuro diverso. 
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Gli Stati che hanno 
fatto default sul 
debito pubblico 
durante il 2023 


Lo Zambia 
vicino 
all’accordo 
coi creditori 


Lo Zambia si prepara 
a usciro formalmente 
dallo stato di default in 
cui era precipitato tre 
anni e mezzo fa: è 
vicino all’accordo di 
ristrutturazione del 
debito da 13,4 miliardi 
di dollari nell’ambito 
del “Common 
Framework” del G20, 
lanciato nel 2020 
durante la pandemia. 
La ristrutturazione 
ridurrebbe il debito 
dello Zambia di circa 
900 milioni di dollari e 
allungherebbe il tempo 
per le scadenze dei 
rimborsi. Nell’ambito 
di questa 
ristrutturazione, lo 
Zambia riceverà anche 
dal Fondo monetario 
internazionale 574 
milioni di dollari in aiuti 
finanziari per far fronte 
alla grave siccità che 
ha causato interruzioni 
di corrente e carenze 
alimentari. Il Fmi 
spiega che lo Zambia 
ha accettato di 
destinare gli aiuti di 
emergenza ai più 
vulnerabili, 
sostenendo gli sforzi 
di consolidamento 
fiscale per ripristinare 
la sostenibilità del 
debito. L'accordo 
arriva a seguito di una 
revisione del prestito 
di 1,3 miliardi di dollari 
concesso nel 2022. 


6 PRIMO рапо ssi... 


«Albania, centri migranti ad agosto» 
Ma la “passerella” di Meloni divide 


L'odissea 


degli ultimi 


VINCENZO R. SPAGNOLO 


sette mesi dalla firma del 
АА protocol d'intesa, dopo 

atifiche parlamentari, va- 
gli giuridici, annunci governativi, 
slittamenti e schermaglie politi- 
che con le opposizioni, ora c'è 
una data per l'apertura dei due 
centri italiani per migranti in Al- 
bania. A comunicarla è la stessa 
premier Giorgia Meloni: «Le due 
strutture saranno pronte dal pri- 
mo agosto», annuncia durante il 
punto stampa col primo ministro 
albanese Edi Rama. Il centro di 
prima accoglienza nell’area por- 
tuale di Shenjin, che funzionerà 
come un hot spot, è stato ultima- 
toľaltro ieri, è passato sotto la ge- 
stione italiana e può accogliere al 
massimo 200 persone, che di vol- 
ta in volta, dopo le prime opera- 
zioni di identificazione saranno 
trasferite al centro di permanen- 
za di Gjader, a 20 km di distanza. 
Quest'ultimo, in fase di costru- 
zione, ad agosto partirà da una 
capienza «di mille posti - prose- 
gue Meloni -, che poi arriveran- 
no ai tremila previsti». 
«Basta col fango sull’Albania». 
Almattinola premieratterra a Ti- 
rana accompagnata dal ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi. 
Poivola a Gjaderin elicottero per 
un veloce sopralluogo del cantie- 
re. Quindi si reca al centro nel 
porto di Shengjin, destinato alle 
procedure di ingresso dei mi- 
granti. Ed è lì che, alle 13, lei e Ra- 
ma tengono l’incontro con la 
stampa. I due capi di governo si 
salutano con cordialità, chia- 
mandosi per nome. Li accomu- 
na un idem sentire, non basato 
sulle rispettive convinzioni poli- 
tiche: «L'Albania ha sempre avu- 
to ottimi rapporti con tuttii gover- 
ni italiani, indipendentemente 
dalle forze politiche al potere - 
tiene a precisare Rama -. Lo de- 
ve capire bene lasinistra italiana, 
perché l'appartenenza a un cam- 
po politico non c'entra per nien- 
te». Il premier albanese torna sul- 
le frizioni con la stampa italiana 
avute nelle scorse settimane, cri- 
ticando chi «ha versato fiumi di 
fango» sul suo Paese e «le mezze 
verità diffuse da giornalisti, an- 
che del servizio pubblico» su ri- 
schi di corruzione e infiltrazioni 
criminali nella costruzione dei 
centri. «Chi l’ha sostenuto deve 
vergognarsi», insiste Rama. E Me- 
loni è solidale: «L'Albania è stata 
messa in mezzo da chi vuole at- 
taccare il governo italiano». 
Il nodo dei costi. «Non stiamo 
spendendo risorse aggiuntive, 
stiamo facendo un investimen- 
to», argomenta la presidente del 
Consiglio, considerato che il pro- 
tocollo prevede spese «da 670 mi- 
lioni di euro per 5 anni, 134 mi- 
lioni l’anno, corrispondenti al 
7,5% delle spese connesse all’ac- 
coglienza dei migranti sul terri- 
torio nazionale». Risorse danon- 
considerare come un costo ag- 
giuntivo, perché «i migranti con- 
dotti in Albania avrebbero dovu- 
to essere portati in Italia, dove co- 
sterebbero comunque» e il pro- 
getto può avere un effetto-deter- 


renza per «chi vuole raggiungere 
irregolarmente l'Europa» e «di 
contrasto ai trafficanti». Fattori 
chein prospettiva potranno «por- 
tare al contenimento dei costi». 

Come funziona il meccanismo. 
Potranno essere destinati alle 
strutture albanesi solo i migran- 
tisoccorsiin acque internaziona- 
lidanaviitaliane (escluse le don- 
ne, i bambini e le categorie vul- 
nerabili). Il numero di migranti 
presenti contemporaneamente 
in territorio albanese non potrà 
essere superiore a tremila, men- 
tre 500 italiani (poliziotti, milita- 
ri, funzionari dei ministeri di Giu- 


stizia e Salute) dovranno vigilare 
dentro i due centri e occuparsi di 
loro (il trasferimento dei funzio- 
nari, per Openpolis, costerà 252 
milioni di euro). All’inizio i tra- 
bordi verso Shengjin avverranno 
connavi militari italiane. Ma dal 
15 settembre - e peri successivi 3 
mesi - toccherà a una nave priva- 


ta della società che si aggiudiche- 
ràl'appalto da 13,5 milioni di eu- 
ro portare circa 300 persone (200 
migranti e 100 operatori) per 3-4 
quattro viaggi al mese (andata e 
ritorno). Dopo le verifiche 
nell’hotspot di Shenjin, i poten- 
ziali richiedenti asilo verranno 
trasferiti a Gjader perle procedu- 


La premier incontra il “collega” Rama 
«Pronti mille posti, arriveremo a 3mila. 
Le strutture? Un investimento». 

Il Pd: «Uno spottone elettorale 
che arriverà a costare 800 milioni» 


re accelerate di frontiera, «che de- 
vono essere completate in mas- 
simo 28 giorni e prevedono 
l'udienza di convalida, l'esame 
della domanda di protezione in- 
ternazionale da parte della com- 
missione d'asilo, che avverrà da 
remoto, e la decisione su even- 
tuali ricorsi», riassume la premier, 
specificando che «i migranti sot- 
toposti alla procedura accelera- 
ta saranno quelli provenienti dai 
cosiddetti Paesi d'origine sicuri». 
Unelenco, ricorda lei stessa, am- 
pliato dal governo «e che ora 
comprende anche Bangladesh, 
Camerun, Colombia, Egitto, Pe- 


rù e Sri Lanka». La competenza 
sulle domande di asilo è stata at- 
tribuita alla Commissione terri- 
toriale peril riconoscimento del- 
la protezione internazionale di 
Roma, mentre i ricorsi potranno 
essere presentati al giudice di pa- 
ce e alla sezione immigrazione 
del Tribunale di Roma. Le udien- 
ze saranno telematiche. 

Il diverbio con Magi ele freccia- 
tediPde M5s. Nel corso della vi- 
sita, ilsegretario di +Europa, Ric- 
cardo Magi, viene strattonato dai 
poliziotti albanesi («Mi hanno 
fatto sanguinare il braccio») men- 
tre espone davanti alla vettura 


LA VISITA 


L'INTERVISTA AL GIURISTA ESPERTO DI IMMIGRAZIONE 


«Il decreto flussi? Ecco perché non sta funzionando 
Va abolito il click-day e regolarizzato chi è già qui» 


DANIELA FASSINI 


to pensato, non funziona per 

due motivi. È frutto della com- 
plicazione e le procedure sono troppo 
lunghe». Alberto Guariso, avvocato 
esperto di diritto dell’immigrazione e 
socio Asgi commenta così la polemica 
sollevata dalla presidente del consiglio 
che ha fatto finire nel mirino “l'anoma- 
lia” dei “regolari” figli del decreto flussi. 
C'è veramente il rischio che sia un ро” 
tutto in mano alla criminalità? 
Bisogna distinguere certo ci sono mol- 
tirapporti di lavoro che finiscono subi- 
to perché non si può obbligare il dato- 
redilavoro a tenere il dipendente anche 
senonvabene o perché sono lavori pre- 
cari e poco pagati. Ma la gran parte dei 
rapporti non nascono perché il datore 
dilavoro non si presenta alla stipula del 
contratto percche dopo molti mesi non 
ha più interesse alla stipulazione. Poi 
cèla criminalità....chi (soprattutto gli 
stagionali) è costretto a pagare, nel 
proprio Paese, per un lavoro che non 
c'è, non vengono assunti e finiscono 
nei campi sfruttati. Ecco in questo ca- 
so се veramente la criminalità: an- 


I: decreto flussi, così come è sta- 


L'avvocato Guariso (Asgi): 
l'ombra della criminalità 
c'è, ma i profughi 
sono vittima 
e non corresponsabili 
del traffico illegale. 


Oggi ci sono procedure lunghe 


e troppo complicate 


che se questi migranti vanno protetti 
e non criminalizzati perchè sono vit- 
time della criminalità e non sono cor- 
responsabili del traffico criminale. 
Citava anche la lungaggine delle 
procedure? 

Solo il 23% delle domande si trasforma 
in contratti di lavoro. Il restante 70% di 
contratti che manca all'appello è per- 
ché tra la domanda, l'offerta e l'effettivo 
nulla osta passano mesi e in moltissimi 
casi più di un anno. La dimensione me- 
dia delle imprese italiane è di quattro 
lavoratori, quindi poche persone, e se 
un imprenditore ha bisogno di mano- 
dopera lo ha bisogno subito. Poi c'è tut- 
to il lavoro domestico: chi ha bisogno 
subito di un aiuto perla persona anzia- 
na non può certo aspettare un anno. 


ERA DEDICATO ALLA FIDUCIA E AL DIALOGO 


Lampedusa, chiude il Museo delle vittime del mare 


L'annuncio 


del “Comitato 
3 ottobre”, 
arriva a 7 anni 
dal taglio del 
nastro da parte 
del capo dello 
Stato, Sergio 
Mattarella, e 
dopo 75mila 
ingressi 


hiude, a Lampedusa, il 
( museo della fiducia e 

del dialogo, dedicato 
alle vittime del Mediterraneo. 
Ad annunciarlo, dopo 7 anni 
dall’inaugurazione e 75mila 
ingressi, è il “Comitato 3 otto- 
bre Venne inaugurato nel 
2016 dal presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella. Da 
allora il Comitato, in virtù di 
due protocolli d'intesa non 
onerosi siglati con il Comu- 
ne di Lampedusa e Linosa e 
il Miur, è stato l'ente gestore 
del primo piano del sito de- 
dicato ai fenomeni migrato- 
ri, garantendo l’accesso gra- 
tuito anche al museo archeo- 
logico delle Pelagie. 
Lo spazio espositivo dedicato 


alle vittime dei naufragi nel 
Mediterraneo, unico al mon- 
do, oltre a ospitare opere di al- 
to valore artistico, ha esposto 
testimonianze dirette dal va- 
lore umano, come i disegni di 
Adal, un ragazzino che ha nar- 
rato le torture subite in Eritrea: 
questi fogli oggi costituiscono 
una prova acquisita dalle Na- 
zioni Unite contro la dittatura 
africana. Il museo ha ospitato 
anche una “stanza del naufra- 
gio” che ha proposto ai visita- 
tori un itinerario multimedia- 
le fatto di immagini e suoni, 
per far vivere in prima perso- 
na le esperienze della traver- 
sata іп mare, più alcuni reper- 
ti storici forniti dall’associazio- 
ne nazionale “Vittime civili di 


guerra” che ricordano i tanti 
profughi causati dalla secon- 
da guerra mondiale nel nostro 
Paese, le cui sofferenze sono 
ora vissute da tutti coloro che 
nel mondo fuggono per cerca- 
re una terra più sicura. 

«Prendo atto che, nonostante 
gli sforzi e il lavoro fatto, non 
ci sia stata е non ci sia la volon- 
tà di continuare ad avere a 
Lampedusa un museo dedi- 
cato alle migrazioni - ha di- 
chiarato Tareke Brhane, pre- 
sidente del Comitato 3 ottobre 
-. Dal nuovo ente gestore ci è 
stata fatta una proposta di 
convenzione a titolo oneroso 
per noi irricevibile: 10.000 eu- 
ro all'anno per solo due stan- 
ze di circa 50 metri quadrati іп 


Alberto Guariso 


Quindi è ovvio che il datore di lavoro 
che all’inizio aveva fatto richiesta, non 
si presenta più alla firma del contratto e 
la persona straniera comunque rimane 
in Italia con un permesso temporaneo 
di un anno che gli permette di cercare 
un altro lavoro e firmare un contratto 
diverso. Questa cosa è frequentissima 
ma è legale ed è proprio dovuta al fatto 
che la procedura dura troppo, fino ad 
un anno. 

Alcune associazioni chiedono di abo- 
lire il click-day. 

Assolutamente si. Bisogna rimuovere 
questa assurdità per cui perun bene co- 
sì prezioso come quello dell'ingresso 
nel Paese sia legato a una tempistica del 
clic-day. Ci devono essere altri criteri. 
Quali ad esempio? 


totale, con il vincolo di dover 
concordare il tipo di installa- 
zioni. Mi spiace constatare che 
il Parco archeologico Valle dei 
Templi di Agrigento non ab- 
bia ritenuto opportuno man- 
tenere viva la parte dedicata 
alle vittime delle migrazioni, 
del dialogo e della memoria 
nonostante il fatto che l'anno 
prossimo Agrigento (e Lam- 
pedusa di conseguenza) sa- 
rà la Capitale italiana della 
cultura. Ricordo che nel dos- 
sier di candidatura il tema 
dell'accoglienza e del dialo- 
go sono stati punti cardine, 
dove Lampedusa ha rappre- 
sentato uno dei fattori diffe- 
renziali più significativi». 
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della premier un cartello con la 
scritta «Un miliardo di hot spot 
elettorale l'accordo Italia Alba- 
nia». Meloni scende dalla mac- 
china e chiede di lasciarlo stare. 
«Se accade a un parlamentare ita- 
liano - protesta Magi -, potete im- 
maginare cosa avverrà ai poveri 
cristi portati qui». Ma, prima di 
risalirein auto, Meloni ribatte iro- 


Giorgia nica: «See, poveri cristi...». Poi, in 
Meloni ed serata, stigmatizza la «piazzata» 
Edi Rama di Magi in un incontro fra pre- 
ieri al porto mier. Dall'Italia, altri partiti tor- 
di Ѕһепјіп, nano sui costi. Il viaggio di Melo- 
in Albania, ni, attacca la leader del Pd Elly 
dove verrà Schlein, è «uno spottone eletto- 
ospitato Un rale e costa 800 milioni che si po- 
hotspot per «еуапо spendere per la sanità 
migranti / pubblica». A tutto ciò, per i par- 
Epa, Ansa lamentari 5s, «si aggiunge il ri- 


schio che il fiume di denaro dei 
contribuenti per questo spot elet- 
torale finisca nelle tasche di ma- 
fiosi e malavitosi albanesi. Un ca- 
polavoro con cui Meloni prende 
in giro gli elettori italiani». 
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Consentire l'ingresso e aumentare l'in- 
gresso dei fuori quota. Cosa che in par- 
te è stata fatta con i corsi di formazione 
all’estero: le persone che li frequentano 
possono entrare senza attendere il de- 
creto flussi. Eppoi semplificare le proce- 
dure. Per gli ingressi fuori quota di per- 
sonale altamente qualificati o laureato 
che potrebbe entrare c'è il problema del 
riconoscimento della laurea e non pos- 
sono partecipare ai concorsi per Гаѕ- 
sunzione nel pubblico impiego. 

Ma questo governo ha apportato mo- 
difiche alla procedura in vigore dal 
1998 e poi modificata dalla Bossi-Fi- 
ni del 2002... 

È stato sostituito il piano annuale con il 
piano triennale ed è stata modificata an- 
che tutta la parte del piano che riguar- 
dava l'integrazione che è stata elimina- 
ta. Masitratta in realtà di una modifica 
simbolicamente importante, ma che poi 
nella realtà dei fatti non cambia molto. 
Perun cambiamento radicale bisogne- 
rebbe fare unariflessione più ampia an- 
chesulla privatizzazione della procedu- 
ra, che è un po' tutto il marchingegno. 
In che senso? 

Per accelerare la procedura delle prati- 
che è stato fatto un appalto a soggetti 
privati: l’asseverazione - cioè il dichia- 
rare che il datore di lavoro davvero in- 
tende assumere le persone per cui ha 
fatto richiesta – viene demandata com- 
pletamente ed esclusivamente ai con- 
sulenti di lavoro, ovvero dei soggetti pri- 
vati. Poi ad esempio tuttiilavoratori sta- 
gionali entrano solo tramite le organiz- 
zazioni sindacali e datoriali che non si 
sa quali siano, e come sono seleziona- 
te. Non solo: poi sono sempre loro che 
attestano il buon fine della procedura. 
Cosa resta da fare? 

Si potrebbe ad esempio procedere con 
una forma diregolarizzazione delle per- 
sone che sono già qui. Che non è una 
forma di sanatoria ma è semplicemen- 
tela possibilità di garantire loro un per- 
messo o una protezione umanitaria рег 
poter firmare un contratto di lavoro. È 
un po' quello che viviamo noi ogni gior- 
no con “una persone brava” che lavora 
conla madre anziana ad esempio. Pos- 
sibile che non posso regolarizzarla ? In 
Spagnalo fanno e anche in altri Paesi c'è 
questa forma di regolarizzazione per- 
manente. Ecco: questo andrebbe fatto. 
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Grande sintonia 
tra Roma 

e Tirana. 

Il primo ministro 
del Paese attacca 
1 giornalisti: su di 
noi versato fango. 
La protesta 

di Riccardo Magi 
(+Europa) che 
poi incontra 

la leader italiana 


Caso ghetti, 

il prefetto 
Falco sarà 

il commissario 


Finalmente, con forte 
ritardo, il governo ha 
nominato il 
commissario per il 
superamento degli 
insediamenti informali, 
i ghetti dove vivono 
indegnamente migliaia 
di braccianti immigrati. 
Si tratta del prefetto di 
Latina, Maurizio Falco. 
Lo ha deliberato il 
Consiglio dei ministri 
di martedì, su 
proposta del ministro 
dell'Interno Matteo 
Piantedosi. Come 
scritto da Avvenire 
sabato scorso, sulla 
base della denuncia 
della Flai Cgil, il 
commissario era 
previsto dal decreto 
legge n.19 del 2 marzo 
2024, e doveva essere 
nominato entro 30 
giorni, ma i termini 
sono 
abbondantemente 
scaduti. Eppure 
questa nuova figura è 
molto importante. Nel 
comunicato della 
Presidenza del 
Consiglio si legge che 
l’incarico è il 
“superamento degli 
insediamenti abusivi 
per combattere lo 
sfruttamento dei 
lavoratori in 
agricoltura”. In realtà, 
ed è qui l’urgenza, 
deve agevolare 
l'utilizzo di 200 milioni 
di euro previsti dal 
Pnrr proprio per il 
superamento dei 
ghetti e assegnati ai 
comuni dove si 
trovano questi 
insediamenti. Ancora 
non utilizzati, 
malgrado molti 
comuni abbiano 
inviato i progetti. Il 
commissario, come si 
legge nel decreto n.19, 
intitolato “Ulteriori 
disposizioni urgenti 
per attuazione del 
Piano nazionale di 
ripresa e resilienza”, 
viene nominato in 
base alla norma 
prevista dal decreto 77 
del 2021. Si tratta dei 
poteri sostitutivi in 
caso di mancato 
rispetto da parte delle 
Regioni, delle Province 
e dei Comuni degli 
obblighi e impegni per 
l'attuazione del Pnrr. In 
altre parole, nel caso 
dei ghetti, secondo il 
governo i Comuni 
sarebbero in ritardo, 
secondo l’Anci il 
ritardo sarebbe invece 
del Governo. Fatto sta 
che ora il commissario 
è arrivato. (A.M.M.) 


L'Unione 
alle urne 


MIMMO MUOLO 


Roma 


appello non solo a re- 
carsi alle urne. Ma anche 
a votare coerentemente. 


È quello rivolto nei giorni scorsi 
da monsignor Mariano Crocia- 
ta, vescovo di Latina-Sezze-Pri- 
verno e presidente della Come- 
ce, l'organismo che raccoglie i 
vescovi rappresentanti delle 
Conferenze episcopali dei Paesi 
dell’Unione. «Voglio incoraggia- 
re ancora una volta tutti i cittadi- 
ni europei, soprattutto i cattoli- 
ci, a votare alle prossime elezio- 
ni europee e a farlo in modo re- 
sponsabile, scegliendo candida- 
ti e partiti che continuino a co- 
struire un'Europa migliore», scri- 
ve infatti il presule. Che poi, par- 
lando con Avvenire aggiunge: «In 
prossimità delle elezioni di do- 
menica si vuole ribadire l’urgen- 
za e la serietà di partecipare al 
voto. In mezzo a tanti messaggi 
contraddittori è bene focalizza- 
re l’attenzione su ciò che vera- 
mente conta. 

L'appello è fatto anche in con- 
seguenza di segnali di disaffe- 
zione preoccupante di cui 
eventualmente la Comece è a 


conoscenza? 

No, l'iniziativa prescinde dalle 
previsioni di voto. Sebbene se- 
guiamo sempre con molto inte- 
resse i dati su possibili percen- 
tuali di astensione. Се una 
preoccupazione che viene da più 
lontano e guarda a una questio- 
nedifondo:la democrazia ha bi- 
sogno di partecipazione. Questo 
è il messaggio che deve essere 
trasmesso con 
pacatezza e con 
serietà a quanti 
immaginano che 
“tanto, la demo- 
crazia va avanti 
comunque” 
Molti osservato- 
ri, invece, fanno 
notare sia per la crescita dei re- 
gimi autoritari, sia l’indeboli- 
mento interno delle democrazie 
soprattutto occidentali È una 
questione seria decisiva peril no- 
stro futuro. La democrazia vive di 
partecipazione. Tutti i motivi di 
scontento, di disaffezione non 
devono portare a un allontana- 
mento e a una perdita della par- 
tecipazione. Perché questo è, an- 
zi, un modo per fare crescere le 
cause dello scontento. Parteci- 


dall’altro, 1 cristiani 
puntino su persone 


pare è dare un contributo a far 
andare meglio le cose. 

Nell’appello lei fa riferimento 
un’Ue «di valori condivisi e ge- 
nuini, pace, giustizia, diritti 
umani, solidarietà e cura del 
creato». Giovanni Paolo I am- 
moniva che una democrazia 
senza valori può risolversi nel 
suo contrario. Anche questo è 


un incentivo al voto? 
27 А Effettivamentela 
«Per non dividersi su partecipazioneal 
vita e istanze sociali  votononèungu- 


scio vuoto o un 
fatto meccanico. 


ў Si tratta anche di 
che coniugano valutare attenta- 
1 due aspetti» mente quale par- 


te si sceglie e se i 
valori in cui crediamo sono por- 
tati avanti. A cominciare da quel- 
lo che si lega più da vicino alla 
partecipazione, cioè la libertà e 
la solidarietà. Vorrei ricordare 
che c'è una continuità molto 
stretta traivalori della nostra Co- 
stituzione e quelli alla base dei 
Trattati, che sono dichiarati nel- 
la Carta dei Diritti dell'Ue. Così 
che quando diciamo Europa, di- 
ciamo questi valori. In sostanza 
auspichiamo un voto che espri- 


@%Wenire 


Giovedì 6 giugno 2024 


pr 


e 


Il vescovo Mariano Crociata, presidente della Comece 


ma una visione, un desiderio e 
un progetto di unione di nazio- 
ni e di popoli. 

Spesso però questi valori nonsi 
trovano tutti in uno stesso par- 
tito o schieramento. Perun cri- 
stiano, come scegliere tra chi 
ha più a cuore vita e famiglie e 
chi invece sottolinea di più le 
istanze sociali? 

Nel momento attuale, dal mo- 
mento che sembrano non esser- 
ci forze politiche che, come tali, 
abbianola capacità di tenere in- 
sieme le due cose, credo che una 


considerazione attenta può es- 
sere fatta riguardo alle persone. 
Specie quelle che, al di là dell’ap- 
partenenza alluno o all’altro de- 
glischieramenti politici, sono più 
capaci di comporre insieme i di- 
versi aspetti: difesa della vita e 
dimensione sociale del bene co- 
mune. Non ce n'è uno che deve 
prevalere sull'altro o schiacciar- 
lo. Questo è ormai acquisito. Ciò 
che bisogna fare è puntare sulle 
persone che noi riconosciamo 
avere una maggiore sensibilità 
per comporre le due dimensio- 


PRIMO репо : 
«La democrazia è partecipazione» 


L'appello del vescovo Crociata, presidente della Comece: «Andare a votare per costruire un'Europa della pace e dei valori» 
I giovani più sensibili degli adulti. E i cattolici siano in prima fila. Occorre coniugare libertà, solidarietà e diritti umani 


ni e le due esigenze. 

A chi è rivolto ГарреШо ad an- 
dare a votare? Ai giovani so- 
prattutto? 

Certo, anche a loro. Ma diverse 
indagini confermano che ad og- 
gila fascia che sta sotto i35 anni 
di votanti è quella percentual- 
mente più propensa ad andare 
a votare. Mentre le astensioni si 
concentrano nella fasce di età 
più alte. Naturalmente i giovani 
hanno bisogno di essere inco- 
raggiati, aiutati, motivati perché 
tante volte noi adulti non dicia- 
mo né una parola né diamo un 
esempio adeguato verso una 
partecipazione attiva, responsa- 
bile, costruttiva nella ricerca del 
bene comune. Dobbiamo però 
incoraggiare i giovani a prender- 
si fin d'ora quelle responsabilità 
che permettono a una comuni- 
tà civile di andare avanti. 

In conclusione: un amico le di- 
ce che non vuole andare a vo- 
tare o è indeciso. Come lo in- 
coraggia? 

Gli direi: vai a votare perché la 
расе del mondo е un’Unione 
Europea più giusta dipendono 
anche dal tuo voto. 
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L'INTERVISTA 


LO SCACCHIERE CONTINENTALE DELLE DESTRE 


Wilders corteggia Meloni e Salvini: 


gruppo unico Ue 


Oggi il via al voto in Olanda, con cui parte la carica dei sovranisti che spingono per fare “massa critica” nel Parlamento di Strasburgo 


GIOVANNI MARIA DEL RE 
Bruxelles 


opo Marine Le 
Dee e Viktor 
Orbán, è Гога di 


Geert Wilders di lancia- 
re un appello alla crea- 
zione di un gruppo uni- 
co delle destre al Parla- 
mento Europeo. Il lea- 
der dell’estrema destra 
xenofoba ed euroscetti- 
ca del Partito della Li- 
bertà (Pvv), vincitore 
delle ultime elezioni 
olandesi e uomo forte 
della nuova coalizione 
che guida i Paesi Bassi, 
ne ha parlato durante 
un comizio all’Aja, dove 
gli elettori olandesi so- 
no chiamati già oggi al 
voto. 

«Ho molto rispetto sia 
per Salvini, sia per Me- 
loni - ha dichiarato -. Se 
ci fosse la possibilità di 
formare un gruppo più 
ampio sarei entusiasta 
di unirmi a loro». È la 
stessa idea lanciata 
giorni fa dalla leader del 
Rassemblement Natio- 
nal (Rn) Le Pen, guar- 
dando ai due gruppi 
della destra: i Conserva- 
tori (Ecr), di cui fanno 
parte Fratelli d’Italia in- 
sieme - tra gli altri - ai 
nazional-populisti po- 
lacchi del PiS; e gli euro- 
scettici di Identità e De- 


mocrazia (Id), di cui 
fanno parte la Lega e 
Rn, e cui aderiva fino al 
2022 l’unico eurodepu- 
tato del Pvv di Wilders 
(poi defezionato). A fa- 
cilitare l’idea è la recen- 
te espulsione da Id dei 
tedeschi dell’Afd in odo- 
re di neonazismo. Pochi 
giorni fa si era aggiunto 
il premier magiaro 
Orbán a perorare la cau- 
sa della fusione Meloni- 
Le Pen. Lo stesso Orbán 
che aspira a far entrare 
nel gruppo dei Conser- 
vatori il suo Fidesz, usci- 
to dal Ppe nel 2021; de- 
siderio in cui è assecon- 
dato dai polacchi del Pis 
che, secondo fonti inter- 
ne, si dicono «certi al 
100%» dell'ingresso de- 
gli ungheresi in Ecr. 

Secondo l’ultimo “son- 
daggio dei sondaggi” 
del sito Politico.eu pub- 
blicato ieri, con 76 seg- 
gi l’Ecr sarebbe nel nuo- 
vo Parlamento Europeo 
il terzo gruppo scaval- 
cando i liberali-macro- 
niani di Renew (dati a 
75), mentre Id sarebbe 
a quota 68. Insieme Id e 
Ecr avrebbero 144 seg- 
gi, piazzandosi così se- 
condi dietro i Popolari 
(a 170), ma davanti an- 
che ai Socialisti&Demo- 
cratici (142 seggi). An- 


bagliori della guerra nel Levante stanno 
Гета gli occhi dell'Occidente. Come 
tutte le guerre, anche quella all’Ucraina sta 


LE POSSIBILI MAGGIORANZE 


Sinistra 


Renew 
Europe 


PPE* = Partito Popolare Europeo (Forza Italia) 


ез © Renew Europe (+Europa, Italia Viva, Azione) 
Verdi/ALE = Verdi / Alleanza Libera Europea (Federazione dei Verdi) 


È ID = Identità e Democrazia (Lega) 
в” ECR = Conservatori e Riformisti Europei (Fratelli d’Italia) 


Sinistra = Partito della Sinistra Europea 
(Rifondazione Comunista, Sinistra Italiana osservatore) 


D Favorevoli Ə Contrari 8 MAGGIORANZA WEBER 
PPE, ECR, Renew Europe 
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РРЕ, ЕСК 


ID, Renew Europe, S&D, 
Verdi/ALE, Sinistra 
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PPE, S&D, Renew Europe 


IORANZA URSULA 


PPE, Renew Europe, S&D 


ECR, ID, Verdi/ALE, Sinistra 


D 


рі S&D = Alleanza Progressista dei Socialisti е dei Democratici (Partito Democratico) 


ALLEANZA DELLE DESTRE 
PPE, ECR, ID 


ECR, ID 


PPE, Renew Europe, S&D, 
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*spaccato al suo interno 


Il leader del Pvv: 
rispetto i due politici 
italiani, sarei 
entusiasta di unirmi a 
loro. Una formazione 
unitaria collocherebbe 
la destra al secondo 
posto nell’assemblea 
Bonino a Meloni: 
blocchi la presidenza 
di turno ungherese 


Le grandi verità taciute sull ambiente 


cora più forte sarebbe il 
secondo posto aggiun- 
gendo i 10 seggi stimati 
per Fidesz. Se si som- 
massero pure gli eletti 
Afd (dati a 18 seggi), il 
gruppo unico potrebbe 
persino scavalcare il 
Ppe. Meloni, per ora, re- 
siste però al gruppo uni- 
co e preferisce parlare 
di «alleanze». 

A proposito di Orbán, a 
Bruxelles e in varie can- 


cellerie si continua a 
guardare con preoccu- 
pazione al primo luglio: 
in quella data inizia in- 
fatti il semestre di pre- 
sidenza Ue guidato 
proprio dall’ Ungheria. 
Un Paese che ha esa- 
sperato gli altri 26 Stati 
per una raffica di veti, 
soprattutto sul fronte 
degli aiuti all’ Ucraina. 
Veti anzitutto per rap- 
presaglia dopo il con- 


EUNEWS - WITHUB 


gelamento da parte di 
Bruxelles dei fondi pre- 
visti dal Piano europeo 
di rilancio per violazio- 
ni dello Stato di diritto 
in Ungheria, vista la de- 
riva sempre più autori- 
taria del governo 
Orbán. Come preoccu- 
pa e irrita il sempre più 
aperto corteggiamento 
di Orbán verso Mosca, 
la sua ostilità a Кїеу e i 
suoi durissimi attacchi 


all’Ue. 

Ieri la leader di +Euro- 
pa, Emma Bonino, in 
una lettera a Giorgia 
Meloni e al ministro de- 
gli Esteri, Antonio Taja- 
ni, ha chiesto che «il go- 
verno italiano propon- 
ga di rinviare la presi- 
denza» ungherese. Già 
a gennaio il Parlamento 
Europeo ha approvato 
una risoluzione in cui 
«mette in dubbio che il 
governo ungherese sia 
in grando di adempiere 
ai suoi doveri» come 
presidente di turno e 
chiede al Consiglio dei 
ministri Ue di «trovare 
soluzioni adeguate». Lo 
stesso Consiglio ha pe- 
rò già annunciato che 
non vi saranno rinvii 
sull’inizio della presi- 
denza di turno. 
Dall'Italia, intanto, Mat- 
teo Salvini si dice sicuro 
che la destra ialiana non 
si dividerà su Ursula von 
der Leyen, in lizza per 
un'eventuale conferma 
alla Commissione Euro- 
pea: «Non vorrei parla- 
re per Giorgia, ma cre- 
do sia diventato chiaro 
che non esiste l'ipotesi 
che lei faccia votare per 
Von der Leyen. La sua 
conferma è una cata- 
strofe per tutti». 
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MARCO MOROSINI 


ШІ РОСО SI PARLA DI FENOMENI EPOCALI COME LO SCEMPIO DELLA BIOSFERA E L'ACUIRSI DELLE i 


e scongiurare il peggio. La vicinanza e l'attualità 
della guerra а Осгаіпа ha però contribuito a 
far sbiadire i grandi temi sui quali si gioca 


facendo strage di verità. Nella campagna 
elettorale, infatti, si parla tanto pro e contro le 
armi per questa guerra, ma si tacciono le due 
grandi verità che richiedono azione immediata: 
lo scempio della biosfera e l'acuirsi delle già 
inammissibili disuguaglianze in Europa e nel 
mondo. Si tratta delle due piaghe che - se non 
guarite - saranno madri di altre guerre е 
sofferenze. La transizione ecologica e la 
redistribuzione dei beni sono le due grandi sfide 
del secolo, ma purtroppo non di questa 
campagna elettorale. Eppure, è sulle azioni 
immediate e radicali per contrastare la rovina 
della natura e la rovina dell'uguaglianza che 
ogni partito, candidato ed elettore dovrebbe 
confrontarsi con un'urgenza che nei decenni è 
diventata impellenza. Ma proprio adesso? 
Mentre fischiano le pallottole e tuona il 
cannone? Sì, proprio adesso. Ciò che era urgente 
e necessario nel 1949, infatti, lo è a maggior 


e la forza degli appelli sul nostro destino 


ragione oggi, a 75 anni dallo storico discorso 
inaugurale del presidente Truman e del suo 
“Point 4 program) in cui si impegnava per «il 
miglioramento e la crescita delle aree 
sottosviluppate». Tre quarti di secolo più tardi, 
infatti, ci sono sulla Terra più affamati, denutriti 
e obesi che mai prima, anche se meno in 
percentuale. Miliardi di persone hanno visto 
crescere la durata e la qualità della loro vita, ma 
altri miliardi sono ancora costretti a vivere in 
condizioni indegne. Eppure disponiamo da 
quasi un secolo di tutto ciò che servirebbe per il 
benessere di tutti, se i beni e gli oneri fossero più 
equamente ripartiti. Come Victor Hugo ammonì 
già nel 1849 nel celebre discorso sulla “abolizione 
della miseria" Ancor più grave è che l'aumentato 
benessere di metà degli umani è stato “acquistato 


a debito”: debito ecologico e debito sociale. Da 
una parte, infatti, la tumultuosa e insostenibile 
crescita economica mondiale è stata ottenuta al 
prezzo di intaccare profondamente e in parte 
irreparabilmente quella biosfera che deve dar da 
vivere a tutte le future generazioni. Dall'altra, 
l'aumentata prosperità materiale di un terzo 
dell'umanità è in parte tuttora ottenuta anche a 
danno di quel terzo dell'umanità che ancora 
vive in condizioni di “sottosviluppo” Anche dopo 
la decolonizzazione, infatti, le condotte legali e 
illegali dei paesi più ricchi verso quelli più poveri 
somigliano spesso ancora alla predazione. Certo, 
la guerra all’Ucraina è una tragedia e un’ipoteca 
sulla pace in Europa e nel mondo. Per questo 
grande è il merito di coloro che alzano 
pubblicamente la voce, per invocare la trattativa 


davvero il destino del mondo e di tutte le 
generazioni: come avvicinarsi agli urgenti 
traguardi della “Agenda 2030” delle Nazioni 
Unite, con i suoi 17 “Obiettivi di sviluppo 
sostenibile) primi fra tutti la scomparsa della 
povertà, la riduzione delle disuguaglianze, un 
energia sostenibile, la protezione del clima, degli 
oceani, dei suoli e della biosfera. In realtà, però, 
non mancano in Italia gli appelli pregnanti e 
precisi perché questi temi siamo l’impalcatura di 
qualunque programma nel XXI secolo. Il più 
autorevole resta Гепсісіса “Laudato sì“ di papa 
Francesco, accompagnata ora da un Appello ai 
candidati redatto dal Movimento Laudato sì 
internazionale. Altrettanto vale per l'appello 
della Asvis - Alleanza italiana per lo sviluppo 
sostenibile - e quello del Wwf-Fondo Mondiale 
per la Natura. Mai come in questi tempi di armi 
e riarmi vale: se vuoi la pace, prepara la pace. 
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A pochi giorni 
dalle elezioni per 

il Parlamento Ue, 
un nuovo 
pronunciamento 
del rappresentante 
dei vescovi europei, 
dopo quello 

di marzo: 
«Scegliere chi vuole 
un continente 
migliore» 


Il Movimento 
Europeo: si voti 
per rafforzare 
l'Unione 


È un pericolo reale, per 
il Consiglio italiano del 
Movimento Europeo, 
l'affermazione di un 
gruppo sovranista- 
nazionalista, «senza 
programma ma alle 
immediate spalle del 
Ppe e prima dei 
Socialisti, che svolga 
«una costante azione di 
“sabotaggio”» dell'Ue 
«nelle attività 
parlamentari». Invece, 
per il Movimento, «una 
terza Europa dovrebbe 
emergere dal voto, che 
contrapponga al 
racconto immaginario 
delle destre (e delle 
sinistre euro-critiche) 
l’idea un’Unione 
capace di garantire i 
diritti delle persone e la 
loro dignità, di 
programmare il loro 
futuro, di plasmare una 
conversione 
ambientale della 
società, di stare al 
posto della pace e non 
dei conflitti, di elaborare 
e creare le condizioni 
per un duraturo 
consenso verso una 
reale democrazia 
sovranazionale». 


L'assessore Fdi: 
«Nozze miste 
favoriscono 

i terrorismi» 


Innescano un piccolo 
caso dentro Fdi i 
“matrimoni misti” 
cattolico-musulmani, 
tema finora non 
entrato nella 
campagna per le 
Europee. Il “merito” - 
per così dire - va 
all'assessore veneto 
all’Istruzione, Elena 
Donazzan, candidata a 
Nordest (e non nuova 
a uscite da “bufera”): 
«Le nozze miste fra 
donne cattoliche e 
uomini musulmani - ha 
detto - possono 
essere un facilitatore 
delle infiltrazioni del 
terrorismo islamico. 
Purtroppo il 
matrimonio è anche 
un contratto sociale 
che dà molti diritti agli 
sposi. La nostra 
società può essere 
multietnica, ma non 
multiculturale». Pronta 
la replica di Sara 
Kelany, responsabile 
immigrazione del 
partito di Meloni: 
«Sono argomenti che 
non c'entrano niente 
Puno con l’altro». 


82 РВМО piano Ra 
I temi nei programmi dei partiti 


Pde M5s divisi sul contrasto alle guerre. L'occupazione presente in tutti i programmi, ma con declinazioni diverse: il centrodestra 
spinge su fondi а imprese e investimenti, dem e grillini sulla lotta al lavoro povero. Molto divisivi sono anche i sussidi all'agricoltura 


L’Unione 
alle urne 


LAVORO 


LUCA MAZZA 


~ unodei termini più utiliz- 

Е“ nei programmi eletto- 
rali delle liste in corsa per 

le elezioni per rinnovare il Par- 
lamento Ue. Non c’è partito, in- 
fatti, che abbia escluso la pa- 
rola “lavoro” dalle priorità in- 
dicate per la prossima legisla- 
tura europea. 
FRATELLI D’ITALIA. Nel mani- 
festo di 20 pagine “per l'Europa 
dei popoli, della libertà e delle 
identità” il primo capitolo è inti- 
tolato proprio “L'Europa del lavo- 
ro” La linea politica del partito 
guidato da Giorgia Meloni preve- 
de di «investire sulle imprese e 
sulla formazione per creare oc- 
cupazione». Nel testo si delinea- 
no obiettivi da perseguire, pur 
senza fare riferimenti specifici a 
direttive da portare avanti: «Vo- 
gliamo incentivare l’occupazio- 
ne e la competitività nell’ Unione 
Europea attraverso politiche at- 
tive dellavoro e la creazione diun 
ambiente favorevole alla cresci- 
ta delle realtà produttive - si leg- 
ge -. Sarà possibile liberare le 
energie delle imprese europee 
semplificando le procedure, ri- 
ducendo la burocrazia e le limi- 
tazioni imposte dall'Europa». 
PARTITO DEMOCRATICO. Il 
contrasto al lavoro povero è uno 
dei pilastri del programma. «“La- 
voro” e “povero” non possono 
piùstare nella stessa frase – si leg- 
ge —. In Italia sono oltre З milio- 
ni le lavoratrici e i lavoratori che 
percepiscono una paga oraria in- 
feriore ai 9 euro». Proprio per ri- 
spondere a un'emergenza sem- 
pre più diffusa, il partito guidato 
da Elly Schlein propone di ren- 
dere permanente il Sure (lo stru- 
mento che ha protetto l’occupa- 
zione durante il Covid) «per ac- 
compagnare e proteggere lavo- 
ratrici, lavoratori e imprese nel- 
le transizioni digitale ed ecologi- 
ca». Dando seguito alla risolu- 
zione del Parlamento europeosi 
chiede chela nuova Commissio- 
ne si impegni a presentare una 
direttiva sul reddito minimo. 
MOVIMENTO SSTELLE. Anche 
il programma dei pentastellati si 
concentra sulle proposte per ri- 
durre il lavoro povero, in una vi- 
sione ampia per costruire «un’Ue 
sociale che metta al centro il cit- 
tadino». «L'obiettivo di far usci- 
re dalla povertà 15 milioni di cit- 
tadini europei entro il 2030 non 
potrà mai essere raggiunto sen- 
za una direttiva sul reddito di cit- 
tadinanza - è scritto nel pro- 
gramma -. La direttiva deve sta- 
bilire i criteri dei redditi minimi 
che tutti gli Stati devono adotta- 
re». Non a caso il M5s propone 
l'adozione di un salario minimo 
legale europeo calibrato sulle 
specifiche condizioni dei singo- 
li Stati membri. 
FORZA ITALIA. Si chiede un 
maxi piano di investimenti per 
l'occupazione europea di quali- 
tà. Peril partito guidato da Anto- 
nio Tajani occorre «favorire la 
mobilitazione di risparmi priva- 
ti e contrastare la disoccupazio- 
ne giovanile e femminile, tute- 
lando la maternità». Si propone 
anchela creazione di «un lascia- 
passare europeo per la sicurez- 
za sociale» al fine di incentivare 
la mobilità del lavoro. La garan- 
zia di un buon reddito peri lavo- 
ratori passa «da settori produtti- 
vi competitivi e prosperosi». 
LEGA. Uno dei capitoli del pro- 
gramma del partito di Matteo 
Salvini si intitola “Fine delle po- 
litiche di austerità: aumento del 
potere di acquisto e piena occu- 
pazione” «In uno scenario di ri- 
forma dei trattati che possa co- 
involgere anche la Bce - si legge 
-, sarebbe necessario definire 
come “primari” per essa gli 
obiettivi di crescita economica 
e di piena occupazione, al pari 


del principale obiettivo attuale 
della stabilità dei prezzi, al fine 
di consentire la conduzione di 
politiche monetarie più equili- 
brate e meno dannose per citta- 
dini e imprese». 

STATI UNITI D'EUROPA. Perla 
lista che riunisce vari partiti tra 
cui Italia Viva di Matteo Renzi e 
Più Europa di Emma Bonino - 
servono «politiche mirate a pro- 
muovere l'imprenditoria giova- 
nile». È necessario, inoltre, «ап- 
dare verso un mercato europeo 
unico del lavoro per superare le 
barriere nazionali alla mobilità 
dei lavoratori, al riconoscimen- 
to dei titoli di studio, all’accesso 
alle professioni». 

ALLEANZA VERDI SINISTRA. 
Si chiede «un’Europa fondata sul 
lavoro». Nel programma sono in- 
serite varie proposte, tra cui, l'in- 
troduzione di un quadro euro- 
peo che promuova l’aumento dei 
salari e un'azione più incisiva a 
livello Ue per eliminare il divario 
retributivo di genere. Si punta 
anche all'adozione di «una diret- 
tiva per indicizzare i salari all’in- 
flazione in tutti gli Stati membri». 
AZIONE. Nel programma della 
lista di cui fanno parte il partito 
di Carlo Calenda e formazioni 
politiche di area liberista - si pro- 
pone il finanziamento a livello 
europeo di strumenti per la for- 
mazione permanente dei lavo- 
ratori. «È indispensabile - si ag- 
giunge - la fondazione di un 
nuovo sistema di welfare 4.0 che 
comprenda anche il sussidio di 
disoccupazione europeo» 
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AGRICOLTURA 


PAOLO VIANA 


) agricoltura è la cenerento- 
L la della società italiana, ma 
non del bilancio europeo. Il 
bilancio pluriennale 2021-2027 
dell'Ue prevede stanziamenti di 
1.824,3 miliardi di euro, il 20% dei 
quali destinati alle campagne: qua- 
si 390 miliardi. La sola Pac ne vale 
54. Rappresenta i sussidi erogati al- 
le aziende agricole in attività. Ri- 
spetto al passato, queste erogazio- 
ni non avvengono in base alla pro- 
duzione ma perché si continuino 
a presidiare i territori collaboran- 
do alla manutenzione della rete 
idraulica, alla tutela della biodiver- 
sità e ad altre politiche ecologiche. 
Il peso finanziario del settore pri- 
mario, che si è assottigliato nel 
tempo ma resta di una certa impor- 
tanza, spiega perché l'agricoltura 
occupi tanto spazio nei programmi 
elettorali dei partiti di massa, che 
però si dividono sulla finalità dei 
finanziamenti: alcuni vorrebbero 
incentivare la produzione (sovra- 
nità alimentare), altri la custodia 
dell'ecosistema (multifunziona- 
lità), taluni sono per le colture 
intensive, altri per il biologico e 
la biodiversità. 
FRATELLI D’ITALIA. Il punto pro- 
grammatico dedicato all’agricoltu- 
ra è secondo solo a quello dedicato 
al lavoro, segno che la Meloni si 
aspetta molto dalle campagne. La 
richiesta è più sussidi, abolire la 
condizionalità ambientale e favo- 
rire l'incremento della produzio- 
ne rurale. A livello trasversale si 
propone la reintroduzione dei da- 
zi, ma soprattutto il superamento 
del Green Deal. Un capitolo del 
programma è riservato alla pro- 
mozione del mare e della pesca. 
LEGA. Il Carroccio dedica due ca- 
pitoli su dieci del proprio program- 
ma elettorale all'agricoltura. La li- 


nea antiecologista emerge chiara- 
mente dalla richiesta di superare il 
Green Deal. Nel capitolo agricolo, 
dà voce alla richiesta di aumentare 
i sussidi diretti, mantenendoli svin- 
colati dalla produzione e dalle con- 
dizionalità che oggi possono decur- 
tarli in base a criteri ambientali. Le 
richieste sull’etichettatura obbliga- 
toria e contro il cibo sintetico com- 
pletano la proposta. 

PARTITO DEMOCRATICO. Chie- 
de di favorire il sostegno comple- 
mentare al reddito agricolo e il 
fondo mutualistico per la sua sta- 
bilizzazione in un periodo di crisi 
climatiche; vuol incentivare il ri- 
cambio generazionale, attraverso 
piani pensionistici o pagamenti 
forfettari per chi è vicino al pen- 
sionamento; sostiene il giusto 
prezzo dei prodotti agricoli. A fa- 
vore degli ecoschemi e della stra- 
tegia Farm to Fork (taglio dei pro- 
dotti chimici). 

FORZA ITALIA. Il programma agri- 
colo del partito di Tajani punta 
sull’incremento del reddito agrico- 
lo e sul contrasto alle importazio- 
ni. E’ attento all'aumento dei costi 
di produzione delle aziende rurali 
e vuole investire in invasi per fron- 
teggiare la siccità. Ha misure speci- 
fiche per il Mezzogiorno, tra cui 
quelle volte alla ricomposizione 
fondiaria e all'aumento delle di- 
mensioni aziendali. 

AZIONE. L'agricoltura non appare 
nei dieci punti che sintetizzano la 
proposta, ma nel programma esi- 
stono delle proposte specifiche per 
un cambiamento della politica agri- 
cola: dal riconcepire il meccanismo 
di formazione dei prezzi delle ma- 
terie prime, al ridiscutere gli obiet- 
tivi intermedi della strategia Farm to 
Fork, dall’incrementare la quota di 
fondi Pac peri giovani agricoltori, al 
lavorare sulle etichette per contra- 
stare l'obesità. 

STATI UNITI D'EUROPA. Molto at- 
tenta ad altri temi e debitrice della 
linea Draghi, questa lista non ha un 


PACE 


LUCA LIVERANI 


craina e Gaza hanno ri- 
| | messo la pace al centro 
del dibattito politico. E i 
programmi per le europee dei 
principali partiti non ignorano 
un tema importante quanto di- 
visivo. Difesa comune europea, 
armi, corpi civili i nodi affron- 
tati. Con esiti spesso antitetici. 
FRATELLI D’ITALIA. Una pagi- 
na è sufficiente. Tre righe per 
chiedere «una pace giusta per 
l'Ucraina» е «due popoli, due 
stati in Medio Oriente». Tredici 
sulla necessità di «costruire una 
politica industriale comune nel 
settore difesa», «potenziando la 
base industriale» per «consoli- 
dare un'industria della difesa 
tecnologicamente avanzata» te- 
sa alla «formazione di una rete 
di collegamento tra i centri di ri- 
cerca degli Stati per alimentare 
poli industriali comuni». Sì a un 
«Consiglio dell'UE che riunisca 
i ministri della Difesa». 
LEGA. Ancora più stringato il 
programma sull'argomento: 
«Sostenere il diritto di autodife- 
sa dell'Ucraina» e «perseguire 
tutti gli sforzi diplomatici peruna 
soluzione condivisa» per la «fi- 
ne del conflitto anziché favorire 
sconsiderate escalation milita- 
ri». Gaza? Non pervenuta. No al- 
la «costituzione di un “esercito 
europeo” la cui operatività po- 
trebbe essere condizionata da- 
gli squilibri e dai pesi esistenti 
oggi tra gli Stati membri». Sì in- 
vece «agli investimenti coordi- 
nati in tecnologie di difesa». 
FORZA ITALIA. Basta una pa- 
gina per il suo sì a «una Difesa 
comune, per un'Europa che pos- 
sa difendersi da sola», e a «un 
Commissario Ue per la Difesa». 
Sì anche al «potenziamento 


capitolo programmatico specifico 
per l'agricoltura: «Attorno al cibo, 
all'agricoltura, alla pesca - recita 
l’unico passaggio che focalizza que- 
sti temi - si giocano le principali sfi- 
de del nostro tempo. L'Europa ha 
bisogno di produrre di più, e in 
modo più efficiente, coniugando la 
sensibilità ambientale con quella 
economica e sociale». 

ALLEANZA VERDI SINISTRA. Di- 
fende il Green Deal, la biodiversità, 
la gestione sostenibile delle risorse 
idriche e l'agricoltura biologica. 
Vuole ripensare la Politica Agricola 
Comune (PAC) sulla base delle stra- 
tegie Farm to Fork e Biodiversity, 
rafforzando le condizioni ecologi- 
che, sociali e di benessere degli ani- 
mali che i Paesi membri devono im- 
plementare nei piani strategici na- 
zionali; inoltre, propone di ridistri- 
buire i fondi in modo più efficace 
verso i piccoli produttori. 
MOVIMENTO 5 STELLE. Oltre a 
mobilitarsi su fronti come l'etichet- 
tatura d'origine, la concorrenza 
sleale e la sostenibilità, il program- 
ma agricolo del movimento propo- 
ne una revisione delle procedure 
amministrative della Pac, che sot- 
traggono risorse agli agricoltori. La 
semplificazione delle procedure di 
accesso è dunque il primo punto, 
seguito da una differenziazione del 
cofinanziamento e da nuove norme 
sulla erogazione dei fondi. Non 
mancano incentivi per l'innovazio- 
ne e il ricambio generazionale. 
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dell'industria della difesa». Fi 
è «al fianco dell’Ucraina» e «al- 
lo stesso modo al fianco di 
Israele». Anche «nella ricerca 
di una giusta pace con il popo- 
lo palestinese». 

PARTITO DEMOCRATICO. In 
5 pagine le sue proposte: «L'Eu- 
ropa hail dovere di tessere la te- 
la della diplomazia» per «mette- 
reincampol'iniziativa politica e 
essere parte attiva nelle soluzio- 
ni di pace». Sì all'istituzione di 
«Corpi civili di pace» e a «una di- 
fesa comune integrata per l’Eu- 
ropa». Che non significa «co- 
struire un'economia di guerra». 
Piuttosto la «politica industriale 
comune perla difesa deve evita- 
re una escalation incontrollata 
delle spese nazionali». Sì a «unri- 
goroso controllo democratico 
sulla politica di difesa, sulla pro- 
duzione» di armi, nel «rispetto 
dei principali trattati multilate- 
rali». Perl’Ucraina «sostegno al- 
laresistenza» e «sforzo diploma- 
tico e politico per una pace giu- 
sta, sicura e sostenibile». Per Ga- 
za «cessate il fuoco, liberazione 
degli ostaggi, riconoscimento UE 
della Palestina». 

MOVIMENTO 5 STELLE. Cin- 
que pagine di pace, che sta an- 
che nel simbolo. «Non è con la 
guerra che si ottiene la pace, co- 
me sancisce la nostra Costituzio- 
neall’articolo 11». E allora «basta 
all'invio di nuove armi in Ucrai- 
na» e «Conferenza di pace Onu». 
E Gaza? «Cessate il fuoco», ri- 
spetto delle risoluzioni Onu con- 
tro l’«occupazione illegale della 
Palestina», che va riconosciuta 
come Stato. Sull’export di armi 
«un regime più rigido» 

STATI UNITI D'EUROPA. 
L'obiettivo è «un vero e proprio 
esercito europeo che superi la 
frammentazione delle risorse». 
Per l'Ucraina non si parla di pa- 
се, madiaiuto «a vincere la guer- 
ra» con «nuovi stanziamenti e 
nuove forniture d'armi». 
AZIONE. Molto dettagliato il 
programma, che vuole «assicu- 
rare a Kiev i mezzi per contra- 
stare l'aggressione russa e ri- 
conquistare il suo territorio sot- 
to il controllo di Putin». Sì a 
«un’esercito unico europeo da 
creare entro 10 anni». Che può 
anche far risparmiare «almeno 
26 miliardi di euro l’anno», Гіп- 
tera spesa italiana perla Difesa. 
Standardizzare mezzi e arma- 
menti «comporta un'efficienza 
dell’intero sistema». 
ALLEANZA VERDI SINISTRA. 
Molta pace nel programma. 
«L'Europa è a un bivio cruciale: 
può seguire una strada che por- 
ta a conflitti e instabilità, come 
dimostrato dall'invasione russa 
in Ucraina e dalla crisi nella Stri- 
scia di Gaza». O quella che con- 
duce «all’opportunità di recupe- 
rare il suo ruolo storico di co- 
struttrice di pace, promuoven- 
dola diplomazia, la mediazione 
eil disarmo». Dunque «rimuove- 
re la guerra dalla storia sia il pri- 
mo pensiero della politica». Avs 
dice no alla Difesa europea per- 
ché teme «un enorme finanzia- 
mento delle industrie belliche 
nazionali», come «sta proponen- 
dola Commissione europea». Sì 
se «invece corrisponde a unara- 
zionalizzazione e a una diminu- 
zione della spesa militare, e me- 
no spazio a eserciti nazionali». 
Stop armi all’Ucraina, cessate il 
fuoco, negoziati. Lo stesso a Ga- 
za., riconoscendo Іо stato di Pa- 
lestina. Meno armi, ma più Cor- 
pi europei di solidarietà e Servi- 
zi civili nazionali. 
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| _IL CONFRONTO | 


I conflitti 
occupano ben 

5 pagine nei testi di 
dem e 5s, i quali 
vogliono una 
conferenza di pace 
e - sull'occupazione 
- un salario minimo 
europeo. Nel 
programma Fdi 
molto spazio alle 
produzioni agricole 


Cecilia Strada: 
«Modello Sure 
per proteggere 
i lavoratori» 


Più diritti sociali in 
Europa. È uno dei temi, 
insieme alla pace, che 
stanno più a cuore a 
Cecilia Strada, già 
presidente di 
Emergency e figlia del 
fondatore Gino e 
capolista del Pd nel 
Nord-Ovest. «Il modello 
è quanto realizzato con 
Sure che ha permesso, 
durante la pandemia, 
di pagare le casse 
integrazioni di tutti i 
lavoratori Ue - dice 
Strada -. Dobbiamo 
necessariamente 
rendere questo 
meccanismo 
permanente per 
proteggere lavoratrici, 
lavoratori e imprese e 
così affrontare il 
necessario 
cambiamento a livello 
di transizione digitale 


ed economica». 
Perché «il conto di 
questa necessaria e 
giusta “rivoluzione” 
non può cadere sulle 
spalle dei più deboli e 
vulnerabili». Per Strada, 
insomma, «l'Europa 
può e deve essere il 
“motore” 

del rilancio dei diritti». 


Fondazione 
PerugiAssisi: 
artigiani di pace 
all’Eurocamera 


All’Europarlamento 
«non abbiamo bisogno 
di “rappresentanti” ma 
di artigiani e architetti 
costruttori di pace»: è 
questo l’appello di 
Flavio Lotti della 
Fondazione 
PerugiAssisi per le 
elezioni europee di 
sabato e domenica 
prossimi. «Di guerre che 
ci preoccupano ce ne 
sono tante ma quella 
che ci minaccia più da 
vicino è quella in corso 
da oltre due anni in 
Ucraina. L'8 e 9 giugno 
dovremmo eleggere 
solo persone 
determinate a 
fermarla», scrive Lotti. 
Senza «farci delle 
illusioni», perché «non 
basterà il nostro voto a 
fermare la guerra», ma 
«a fare la differenza 
potranno essere le 
donne e gli uomini che, 
entrando nel cuore 
democratico dell’Ue, ci 
aiuteranno a far 
crescere il movimento 
di cittadini che si stanno 


opponendo alla guerra». 


СОпіопе 
alle urne 


ANGELO PICARIELLO 


n voto per far 
« {= nonin- 
dietreggiare, il 


progetto europeo». Lo chie- 
de Maurizio Lupi, leader di 
Noi moderati, che in queste 
elezioni si è federata con 
Forza Italia. «Un’ Europa che 
riprenda in mano il disegno 
dei fondatori, nel segno di 
De Gasperie della difesa co- 
mune che aveva in mente, 
come strumento di pace, di 
cui c'è più che mai bisogno 
in questo momento». 
Come nasce questo pro- 
getto? 

Nasce non per ragioni tatti- 
che, o di corto respiro, ma 
per una piena comunanza di 
vedute sui contenuti e sul 
metodo. Sui contenuti per- 
ché di fronte alle “sfide epo- 
cali” evocate da Papa Fran- 
cesco ci riconosciamo, insie- 
me a Forza Italia, nel Partito 
popolare europeo, asse por- 
tante del progetto dei padri 
fondatori dell’Unione. Ma сі 
riconosciamo anche in un 
modo di vedere la politica 
basato sulla responsabilità e 
non sui toni gridati per ecci- 
tare gli animi a caccia di con- 
sensi. Che naturalmente 
chiediamo anche noi, ma 
puntando ai risultati concre- 
ti e duraturi, non alle sensa- 
zioni emotive. 

La vostra è l’unica lista col- 
legata alla Ppe. Non è sotto- 
stimata, in questo momen- 
to, la rappresentanza po- 
polare italiana? 

Lo è sicuramente, se solo 
pensiamo, senza andare 
troppo indietro nel tempo, 
alle percentuali che aveva il 


LE COMUNALI/1 


Popolo delle libertà. Ma 
questa è un ро’ il cuore del- 
la nostra scommessa. 

Voi siete, fra l’altro, l’unica 
componente della attuale 
maggioranza di governo 
che fa parte della maggio- 
ranza anche in Europa. 
Uno scenario che potrebbe 
ripetersi? 

Le analisi si fanno dopo il vo- 
to, non prima. Noi puntiamo 
con decisione a un rafforza- 
mento dell’area popolare, li- 
berale e conservatrice che la 
auto-sufficiente nel prossi- 


«Il presidente 
Mattarella, citando 
la sovranità europea, 
ha rammentato 
quanto dice la nostra 
Costituzione» 


mo Parlamento europeo e 
sia in grado di arginare una 
deriva ideologica che vedia- 
mo, su alcuni temi sensibili 
e su un ambientalismo esa- 
sperato che non tiene conto 
dei costi per famiglie e im- 
prese. Tutti vogliamo la tran- 


Bari, il “campo largo” diviso 
alla prova dell'effetto inchieste 
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sizione green ma serve un 
piano strategico di finanzia- 
mento. C'è da rilanciare an- 
che tutta la tematica della 
denatalità, che non è solo un 
problema italiano e dovreb- 
be diventare una assoluta 
priorità, come già lo sono la 
transizione digitale e quella 
ecologica. 

Tajani però è stato chiaro 
nell’escludere alleanze con 
l'estrema destra. 

Anche su questo c’è piena 
identità di vedute con Forza 
Italia. Non è pensabile nes- 
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suna alleanza con certe for- 
ze estremiste o nostalgiche, 
abbiamo una visione comu- 
ne da portare avanti, e nes- 
suna voglia di inseguire fan- 
tasmi. 

De Gasperi propose la di- 
fesa comune al termine 
della sua parabola di sta- 
tista che fu bloccata 
dall’opposizione della 
Francia. Ma quell’idea 
torna di attualità. 
Settanta anni dopo viene di 
nuovo incontro la visione di 
Alcide De Gasperi, e degli al- 
tri padri fondatori, Robert 
Schuman e Konrad Ade- 
nauer. Serve una difesa co- 
mune. Non solo. Serve una 
politica estera comune, en- 
tramb necessarie per porta- 
re avanti una plitica di pace, 
che è poi la ragione vera per 
cui è nata l'Europa. Insieme 
a una vera politica economi- 
ca comune. 

Serve quindi più Europa, 
non meno, come chiede in- 
vece Salvini? 

Serve anche un'Europa di- 
versa, ultimamente un ро” 
troppo concentrata sulla bu- 
rocrazia e sui regolamenti. 
Bisogna rimettere al centro 
la persona, rilanciare un’Eu- 
ropa dei popoli, come era 
negli intenti iniziali. 
Quindi Mattarella non 
ha detto niente di male 
nell’invocare, alla festa 
della Repubblica, una 
crescita del progetto eu- 
ropeo? 

Non ha fatto altro che rical- 
care la seconda parte dell’ar- 
ticolo 11 che, dopo aver san- 
cito che l’Italia ripudia la 
guerra, prevede «limitazioni 
di sovranità» finalizzate ad 


ZIO] piano E 
Lupi: «Ora più Europa, lo sa pure Salvini 


assicurare «la pace e la giu- 
stizia fra le Nazioni»; e «pro- 
muove e favorisce le orga- 
nizzazioni internazionali ri- 
volte a tale scopo». Ma poi, 
aggiungo, che senso ha pro- 
porre di non esporre la ban- 
diera europea quando perla 
realizzazione di tutte le in- 
frastrutture c'è bisogno dei 
fondi europei? 

Quando parla di infrastrut- 
ture ogni riferimento al mi- 
nistro titolare è puramen- 
te voluto? 

Beh, non credo che si pos- 
sa realizzare nessuna ope- 
ra, a partire dal Ponte sullo 
Stretto, senza il concorso 
dei fondi europei. 
Competizione nella com- 
petizione, il voto di pre- 
fernza consentirà di misu- 
rarvi all’interno della lista. 
Abbiamo sette candidati co- 
me Noi Moderati: Giorgio 
Silli, Chiara Fazio, Andrea 
Costa, Laura D’Incalci, Fran- 
cesco Coppi, Riccardo Rosa 
e Massimo Dell'Utri, siamo 
presenti in tutte le circoscri- 
zioni. Un esercizio impor- 
tante di selezione della clas- 
se dirigente, che è precluso 
in altre competizioni, da uti- 
lizzare al meglio. 

Solo un’alleanza elettora- 
le, o è un progetto destina- 
to ad andare avanti? 
Sicuramente nelle nostre in- 
tenzioni rappresenta più di 
un'alleanza elettorale. Ma, 
come è giusto, saranno gli 
elettori a dare il loro giudi- 
zio, premiandolo o meno. 
Il resto sarà affidato al 
senso di responsabilità 
mio e di Tajani nel saper- 
lo portare avanti. 
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A Cagliari un duello tra Zedda 
Il centrodestra cerca la rivalsa 


“green”? Più fondi anche alla natalità» 


L'INTERVISTA 


no riaperto la partita a Bari, dove il cen- 

trosinistra, con Vito Leccese o Michele 
Laforgia, sembrava ancora una volta proietta- 
to verso il palazzo comunale, dopo vent'anni 
di governo del capoluogo pugliese. E invece le 
tegole delle inchieste che han- 


І: inchieste giudiziarie di primavera han- 


to quadrato, con sette liste a suo sostegno, tra 
cui appunto i Verdi. Per lui si è speso anche il 
sindaco uscente Antonio Decaro. Michele La- 
forgia, cone il suo maggior sponsor M5s, Sini- 
stra italiana e altre liste civiche. I renziani, che 
pure si sono sfilati, hanno inserito alcuni suoi 

esponenti nelle liste a soste- 


NICOLA PINI 


tre mesi dalla vittoria di Alessandra Tod- 
А“ alle regionali sarde, Cagliari torna al- 
e urne anche per l’elezione del sindaco. 


Conil centrodestra che spera nella rivincita do- 
po la sconfitta di fine febbraio, 


Sull’altro fronte la scelta è caduta su una don- 
na, Alessandra Zedda, 67 anni, exvicepresiden- 
te della Regione e più volte assessora dal 2009 
in avanti. Prima esponente di Forza Italia poi 
della Lega, cercherà di mantenere al centrode- 
stra la guida della città che fino alle ultime re- 
gionali era amministrata da 


no investito il Pd hanno evita- Dopo vent’anni di gno di Laforgia. 

to al M5s di confrontarsi nelle governo, la frattura nel Itre avranno due concorrenti 
primarie poco gradite a Giu- centrosinistra rimette outsider: Sabino Mangano, ex 
seppe Conte, ma soprattutto 22. . . consigliere comunale del Mo- 
hanno finito per compattare il ш pista gli avversari vimento 5 stelle dal 2014 al 
centrodestra, che tornain pista Probabile soluzione 2019 che guida la lista Oltre, in 
conil candidato della Lega Fa- al ballottaggio cui sono raggruppati quattro 


giunta inaspettata e per una 
manciata di voti, e il “campo 
largo” con Pde M5s dinuovo al- 
leati che scommettono sul bis. 
Afronteggiarsi perla guida del- 
la giunta comunale sono due 
vecchie conoscenze della poli- 


Il “campo largo” 
ci riprova con lex 
sindaco Massimo 
Dalľaltra parte, dopo 
la sconfitta in Regione, 
lo sfida Alessandra 


Paolo Truzzu, il sindaco di Fdi 
candidatosi governatore e 
sconfitto alle urne. In questo 
caso sono otto le liste chelo so- 
stengono tra cui, oltre a Fratel- 
li d'Italia, Fi e Lega, il Partito sar- 
do d'azione. 


bio Romito. 

Dopo essersi sfilato dalle primarie e aver invo- 
cato la questione morale, dunque, il presiden- 
te di M5s ha confermato il sostegno a Laforgia, 
sostenuto da Sinistra italiana (separata dai Ver- 
di, per l'occasione in corsa coni dem) еіп un 
primo momento da Iy, che però ci ha ripensa- 
to. Con Leccese restano invece i Verdi e Azio- 
ne, oltre al Pd. La corsa a tre sembra destinata 
quindi a risolversi con il ballottaggio, dove ЕІ- 
ly Schlein confida di rimettere insieme i cocci 
della coalizione con i pentastellati. 

Di fatto mancavano solo 48 ore alle primarie, 
quando Conte decise di rompere l'accordo con 
il Nazareno (ammettendo che ai gazebo i dem 
sarebbero stati avvantaggiati dagli anni di con- 
suetudine e dal maggior radicamento sul ter- 
ritorio). Così il terremoto giudiziario con le tre 
inchieste penali per voto di scambio, anche po- 
litico-mafioso, hanno fornito l'occasione per- 
fetta a Conte e Laforgia per giocare in proprio 
la partita, confidando anche nella difficoltà so- 
praggiunta per l'avversario interno, ex capo di 
gabinetto di Antonio Decaro. Risultato: Геппе- 
sima rottura del fronte di centrosinistra (dopo 
quella registratasi poche settimane prima per 
il voto del governatore della Basilicata). 

Dopo 20 anni di opposizione, insomma, il cen- 
trodestra cercherà di riconquistare la maggio- 
ranzain Consiglio comunale puntando sul gio- 
vane consigliere regionale Romito, che ha già 
accumulato una notevole esperienza politica, 
e su cui confluiscono dieci liste. Ancora una 
volta, come già in altri comuni, la Lega non pre- 
senta il proprio simbolo. Ci saranno invece Fra- 
telli d’Italia, Forza Italia, Udc e Noi Moderati. 
Per il centrodestra diventa doveroso sfruttare 
la spaccatura nel fronte avversario. Il quadro 
prevede infatti Vito Leccese, su cui il Pd ha fat- 


movimenti civici associati; Ni- 
cola Sciacovelli, consigliere comunale per die- 
ci anni che presenta due liste civiche, “Sciaco- 
velli sindaco-Ci piace!” e “Noi per Bari-Italexit 
per l’Italia per Sciacovelli sindaco” 
Nel capoluogo pugliese i candidati al Consi- 
glio comunale sono circa 850, considerando 
anche i cinque Municipi si sale a quasi duemi- 
la. (R.d’A.) 


tica sarda. Hanno lo stesso co- 

gnome, Zedda, ma non sono parenti. 

Il candidato progressista è Massimo Zedda, 
48enne già sindaco del capoluogo sardo per 
due mandati trail 2011 eil 2019. A sostenerlo ci 
sono 1Qliste - oltre ai dem e ai cinquestelle l’Al- 
leanza Verdi-Sinistra e una serie di sigle civiche 
- che nel complesso ricalcano appuntolo schie- 
ramento largo delle regionali. Anche Italia viva 
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LA CANDIDATA ALLE REGIONALI 


di Matteo Renzi lo appoggia. 


La corsa in Piemonte (con il Pd) della presidente Focsiv, Borsotto: 
«Ci metto la faccia per agire sulla sanità, la situazione è peggiorata» 


elle elezioni peril Piemonte, unica re- 
| \ | gione al voto in questo fine settima- 
na, trai candidati a consigliere regio- 
nale con il Pd (che sostiene Giovanna Pen- 
tenero) сё anche Ivana Borsotto, presidente 
di Focsiv, Federazione degli organismi di vo- 
lontariato internazionale, di ispirazione cri- 
stiana e operante in 80 Paesi del mondo. 
«Ho accettato di candidarmi perché credo 
ancora nella politica - ha detto ad Avvenire - 
e perché essendo piemontese sono convin- 
ta che serva metterci la faccia per difendere 
dei settori chiave, soprattutto quello della sa- 
nità». Un settore che in questi anni, secon- 
do Borsotto, in Piemonte è molto peggiora- 
to: «Tanti rinunciano alle cure, і Pronto soc- 
corso sono diventati dei gironi infernali sia 
peri pazienti che peri medici. Così - ha ag- 
giunto - si indebolisce anche la democra- 
zia, perché non vengono mantenute le pro- 
messe di benessere e pari opportunità». 
Laureata in Filosofia, 58 anni, Borsotto van- 


ta una lunga esperienza nel settore del vo- 
lontariato, anche all’estero (Perù) con la 
Ong Progettomondo, della quale è stata vi- 
cepresidente. Inoltre, è ispiratrice e porta- 
voce della campagna 070, che chiede al go- 
verno di destinare lo 0,7% del Reddito in- 
terno lordo alla cooperazione allo sviluppo. 
Borsotto è stata consigliere comunale a Fos- 
sano, sua città natale, presidente della com- 
missione Cultura e vice della commissione 
Pari opportunità. 

Le sue idee per la Regione, oltre alla sanità, 
con l’obiettivo principale di ridurre le liste 
d’attesa - tema al centro del decreto e del ddl 
di questi giorni del governo -, guardano an- 
che al lavoro, all'ambiente e all'istruzione. 
Ma, soprattutto, alle politiche sociali e al vo- 
lontariato perché «nella mia storia ho sem- 
pre dimostrato di essere interessata alle fasce 
più deboli della popolazione», ha concluso 
Borsotto. (A.Cas.) 
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Trei candidati sindaci outsider: 
lex consigliere di Forza Italia Giuseppe Farris, 
l’exM5s Emanuela Corda e, nell’area della sini- 
stra radicale, Claudia Ortu. 

Se confermasse le percentuali ottenute dal cen- 
trosinistra a febbraio, Massimo Zedda avrebbe 
la vittoria in tasca: alle elezioni regionali, infat- 
ti, nel Comune di Cagliari le liste che sostene- 
vano Todde hanno vinto con il 51%, mentre 
quelle di centrodestra a favore di Truzzu si so- 
no fermate al39%. Ma alle regionali era in cam- 
po anche l'ex governatore Renato Soru mentre 
sul voto potrebbe avere pesato anche la perdi- 
ta di consensi del Psd'Az dopo le inchieste giu- 
diziarie che hanno coinvolto l’ex presidente del- 
la Regione Sardegna Christian Solinas, leader 
del partito regionalista. 

Le tornate precedentiindicano comunque una 
città contesa. Dal 2001 il centrodestra ha vinto 
tre volte: nel 2001, nel 2006 e poi di nuovo nel 
2019. Mentre il centrosinistra si è affermato nel 
2011 e 2016. Tre anni dopo, durante il secondo 
mandato da sindaco, Massimo Zedda si dimi- 
se dalla carica per tentare il corsa al vertice del- 
la Regione ma fu sconfitto appunto da Solinas. 
Che il centrodestra alle scorse regionali, ancor 
prima dei guai giudiziari, non ha voluto rican- 
didare a governatore. 

Oltre a Cagliari in Sardegna tornano alle urne 
anche Sassari, seconda città dell’isola, Alghero, 
e altri 24 comuni. A Sassari, dove la giunta 
uscente è di centrodestra, sono cinque gli aspi- 
ranti sindaco: il rettore dell'Università Gavino 
Mariotti, che è sostenuto dalla coalizione che 
guida il governo nazionale, il docente Giusep- 
pe Mascia per il Campo largo e tre candidati 
espressione di liste civiche: Mariano Brianda, 
Nicola Lucchi e Giuseppe Palopoli. 
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«Ripartire da 

De Gasperi e dalla 
difesa comune 
Con Forza Italia 
piena condivisione 
di contenuti 

e metodo, per 
rafforzare il Ppe 
italiano. Definire 
bene le priorità 
del programma 
europeo» 


Le opposizioni 
anti premier: 

su liste d’attesa 
solo «uno spot» 


Uno «spottone da un 
miliardo» che meglio 
poteva essere 
impiegato per 
sostenere la Sanità in 
affanno. Il giorno dopo 
il via libera del 
governo alle misure 
per ridurre le liste di 
attesa per visite ed 
esami le opposizioni 
attaccano Giorgia 
Meloni sulle spese per 
i centri per i migranti in 
Albania. 

La polemica riguarda 
l'assenza di nuovi 
stanziamenti nei due 
provvedimenti 
approvati in Consiglio 
dei ministri, un decreto 
legge e un disegno di 
legge, che in effetti 
utilizza gli oltre 500 
milioni già finanziati 
con l’ultima manovra 
proprio per ridurre le 
liste di attesa. In realtà 
con quelle risorse sarà 
possibile pagare di 
più - con una flat tax al 
15% sugli straordinari 
- medici e infermieri 
che allungheranno i 
turni (anche il sabato e 
la domenica) per 
smaltire l’arretrato, 
spiega il ministro della 
Salute Orazio Schillaci, 
che promette un 
ulteriore intervento 
sugli stipendi con la 
prossima manovra. 
Schillaci parla di una 
«defiscalizzazione di 
una parte delle 
indennità», senza 
entrare nel dettaglio. 
La mossa del governo, 
comunque, scontenta 
gran parte delle 
Regioni che si 
prenderanno un paio 
di settimane per dare 
una valutazione dei 
due provvedimenti, 
che per ora attendono 
la bollinatura e il 
passaggio al Colle per 
essere inviati in 
Parlamento. 

Intanto dal Pd ad 
Azione, tutti i partiti di 
opposizione, con 
diverse sfumature, 
bocciano l’esecutivo. 
Una «mossa 
elettoralistica», per 
Elly Schlein, mentre il 
M5s parla di «squallida 
speculazione su chi 
soffre», Matteo Renzi 
ironizza sulla premier 
che ha «scoperto le 
liste di attesa dopo 
due anni di governo e 
a tre giorni» dal voto e 
Carlo Calenda bolla la 
mossa come 
«immorale, 
vergognosa e 
inaccettabile». 
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о PRIMO КЛЕН Єл... 


Vangelo 


e società 


Pubblichiamo il messaggio 
Cei per la 744 Giornata na- 
zionale del ringraziamento 
che sarà celebrata il 10 no- 
vembre. A firmare il testo è 
la Commissione episcopale 
per i problemi sociali e il la- 
voro, la giustizia e la pace. 
Tema: «La speranza per il 
domani: verso un’agricoltu- 
ra più sostenibile». 


el dipinto Il Seminato- 
| \ | re (1888), Van Gogh 
scambia colori: il cie- 
lo è dorato come la messe ma- 
tura e la terra che accoglie i se- 
mi hail blu del cielo. Ogni vol- 
ta che un contadino semina, 
il cielo viene sulla terra. E il se- 
minatore volge le spalle al tra- 
monto per dirigersi verso 
un'alba nuova. Nel disorien- 
tamento che proviamo men- 
tre ci chiediamo dove siamo e 
quale direzione prendere, nel- 
la terra troviamo la speranza 
peril domani. Questo senso di 
fiducia nel futuro si amplifica, 
da un lato, nella gratitudine 
per il Creato ma, dall'altro, vie- 
ne adombrato dalla preoccu- 
pazione crescente per uno 
sfruttamento che mette a ri- 
schio l'agricoltura e la vita del- 
le persone. 
Quando, durante l'Ultima Ce- 
na, Cristo «prese del pane e 
dopo averreso grazie, lo spez- 
70...» (Lc 22, 19), di che cosa 
ringrazia? Certo, benedice la 
mensa e il pane che diverrà 
memoriale della sua Pasqua, 
della fraternità e della gioia del 
prendere cibo insieme, ma 
ringrazia anche di tutti i bene- 
fici della creazione: del grano 
e dei grappoli della vite, della 
fatica intelligente che li tra- 
sforma in cibo e bevanda. La 
creazione è il dono. Dobbia- 
mo ringraziare per quanto ab- 
biamo ereditato e compren- 
dere quanto questo sia prezio- 
so, soprattutto di fronte agli ef- 
fetti drammatici della crisi 
ecologica. La gratitudine, in- 
fatti, deve trasformarsi in im- 
pegno, in progettualità, in 
azioni concrete se vogliamo 
evitare che i paesaggi diventi- 
no unlontano ricordo di quel- 
lo che sono stati e i territori dei 
frammenti, residuo dello scar- 
to e dell'abbandono. 


olo salvaguardando il ter- 
62,95 e, insieme, le attività 
agricole e gli agricoltori, può 
essere perseguito un uso di- 
namico ma sostenibile che li- 
miti il consumo e lo spreco di 
territorio e, allo stesso tem- 
po, tuteli le produzioni ali- 
mentari e la biodiversità. Il 
rinnovamento degli stili di vi- 
ta è una via possibile e per- 
corribile per supportare le 
politiche ambientali e ri- 
orientare l'economia nel se- 
gno della sostenibilità e del- 
la giustizia. L'agricoltura deve 
mantenere le sue basi ecolo- 
giche, che non ha mai dimen- 
ticato, ma che rischia di smar- 
rire se insegue il paradigma 
tecnocratico, che porta alla ri- 
cerca di un modello di pro- 
duzione volto solo alla massi- 
mizzazione del profitto. E, di 
conseguenza, all'abbandono 
dei campi, alla dismissione di 
alcune coltivazioni e, in mol- 
ti casi, della stessa attività 
agricola a cui, a causa delle 
difficoltà strutturali dell’agri- 
coltura nazionale, viene pre- 
ferita la rendita derivante dal 
consumo del suolo o dal ri- 
torno del bosco non curato. 
Nella cultura agricola, invece, 
la terra è sempre stata consi- 
derata preziosa, tanto che ve- 
niva utilizzata con cura, sen- 
za mai essere impoverita pre- 
giudicandone l’uso futuro. I 
suoi frutti sono sempre stati 
destinati a tutti, favorendo la 
giustizia sociale, con un regi- 
me inclusivo delle pratiche 
agronomiche autoproduttive 
e forme di scambio impron- 
tate a criteri di reciprocità e 
solidarietà. Questo patrimo- 


I vescovi: va fermato il consumo del suolo 


«Ridurre gli sprechi. E più solidarietà» 


nio di attenzioni e di tradizio- 
ne non può essere dissipato, 
in quanto rappresenta uno 
stimolo per guardare al futu- 
ro e affrontare in modo co- 
struttivo le sfide odierne, dan- 
do soluzione a quelle proble- 
matiche che, in varie occasio- 
ni, sono state portate alla lu- 
ce da quanti sono impegnati 
nel mondo agricolo, che chie- 
dono un confronto e un dia- 
logo a più voci sul rapporto tra 
uso della terra, agricoltura, 


La creazione «dono prezioso» da custodire 
di fronte agli «effetti drammatici della crisi 
ecologica». La necessità di politiche nazionali 
ed europee che riconoscano un «giusto 
compenso» e il «valore dei prodotti agricoli» 


sostenibilità e tutela del lavo- 
ro delle nuove generazioni. 
Anche la progettualità soste- 
nibile, come l’istallazione di 
impianti fotovoltaici, deve vi- 
gilare affinché ci sia sempre 


compatibilità con la produ- 
zione agricola. Sono questio- 
ni centrali per il futuro della 
nostra Europa. 

È tempo di fermare il consu- 
mo del suolo, in particolare 


quello agricolo, che va desti- 
nato alla produzione di cibo. 
Le innovazioni, culturali e so- 
ciali, possono aiutarci a rico- 
struire legami con un'identità 
rurale che può favorire una 
maggiore consapevolezza 
dell'importanza dell’ecologia 
integrale. Solo così sarà pos- 
sibile dimorare sulla terra, tro- 
vando l’equilibrio tra uomo e 
natura e rilanciando la centra- 
lità dell'essere custodi del 
Creato e dei fratelli. 


È tempo di coinvolgere le nuo- 
ve generazioni nella cura del- 
la terra indirizzando a un di- 
verso modello economico, ri- 
ducendo sprechi e consumi, 
riscoprendo le potenzialità 
delle comunità locali e salva- 
guardando le conoscenze tra- 
dizionali, riconoscendo il giu- 
sto compenso ai produttori e 
raddrizzando le distorsioni 
dei sussidi. 

Il nostro Paese è un laborato- 
rio ideale, per diversità di am- 
bienti e condizioni socioeco- 
nomiche, per sperimentare 
vie nuove nelle tante forme di 
agricoltura. Vanno sostenuti i 
molti giovani - anche immi- 
grati - che hanno deciso di in- 
traprendere questa strada tor- 
nando alla terra, pure nelle si- 
tuazioni più difficili della col- 
lina interna e della montagna. 
Facciamo appello ai giovani 
agricoltori e ai centri di forma- 
zione che li preparano aun la- 
voro qualificato, perché si sen- 
tano protagonisti con la loro 
attività, di questo momento 
cruciale della storia, nel qua- 
le il loro contributo è fonda- 
mentale. Troppo spesso gli 
imprenditori agricoli non so- 
no stati percepiti come unari- 
sorsa indispensabile per la 
produzione di cibo sano, di- 
sponibile per tutti e di qualità. 


entre non possiamo non 
Mirae gli elemen- 
ti di verità esistenti nelle de- 
nunce di insostenibilità am- 
bientale e sociale di tanta agri- 
coltura industriale (non per 


IL TEMA 


LA PROVOCAZIONE 


L'OPERA IL SEMINATORE AL TRAMONTO, SIMBOLO DI SPERANZA E FIDUCIA 


Nel dipinto di van Gogh 
il legame tra fede e natura 


«Ho avuto una settimana di lavoro 
intenso e senza fiato nei campi di grano 
in pieno sole...» Così nel giugno 1888 
Vincent van Gogh dalla Provenza 
scriveva al fratello Théo. In quei giorni 
nacque Seminatore al tramonto, il 
dipinto - ora conservato al Museo 
Kröller-Müller di Otterlo (Olanda) - citato 
dai vescovi nel messaggio per la 74° 
Giornata nazionale del ringraziamento. 
Van Gogh ha più volte ritratto il lavoro di 
contadini, sull'esempio di Jean-François 
Millet (celebre per L’Angelus). 
Dell’artista francese Van Gogh non ha 
solo ripreso i soggetti ma anche il 
profondo spirito religioso che li anima. 


I campi agricoli e i pannelli solari, 
il futuro non è nella competizione 


SERENA MILANO 


giando su autostrade disgraziate che infiniti can- 

tieri promettono di migliorare, sivede scorrere un 
paesaggio violato, trasfigurato da distese di pannelli so- 
lari. E tornano alla mente le parole del film Cento pas- 
si: «Dopo un po, tutto fa parte del paesaggio, esiste, nes- 
suno si ricorda più com'era prima. Non ci vuole niente 
a distruggerla, la bellezza». Perché questi pannelli, co- 
sì importanti per produrre energie rinnovabili, sono 
qui, su ettari ed ettari di terreno? Perché non sono sul- 
le discariche, sulle cave dismesse, sugli edifici civili, pub- 
blici, industriali, commerciali, logistici, sui parcheggi? 
In molto casi, sono impianti agrivoltaici, ci spiegano: 
pannelli sollevati da terra, che convivono con l’agricol- 
tura, perfino conla pastorizia. In realtà nessuno ha da- 
ti certi, capaci di dimostrare che questa convivenza sia 
possibile e non comprometta la fertilità del suolo, ma 
il tema è un altro: che cos'è l'agricoltura? 
«Noi non siamo solo un'impresa. Noi dobbiamo cu- 
stodire un territorio per le generazioni future»- ci di- 
ce Michele Romano che, assieme alla moglie, gestisce 
un'azienda cerealicola nel cuore della Sicilia. Miche- 
le coltiva grani tradizionali, custodisce due varietà an- 
tiche (il grano tenero Maiorca, che stava alla base del- 
la pasticceria siciliana, e il grano duro Gioia), e poi 
produce pomodori siccagni, che crescono dolci e pro- 
fumati senza un goccio d’acqua, olivi, ortaggi, e alle- 
va pecore, fa formaggio. Rappresenta una delle due 
agricolture che si fronteggiano nel nostro paese: «Per 
noi le rotazioni, la riduzione dei fitofarmaci, il terreno 
a riposo non sono vincoli, ma elementi fondamenta- 
li per rispettare il suolo e la biodiversità». Michele re- 


S esiattraversa la Sicilia da Catania a Palermo, viag- 


siste («Coprire queste terre di pannelli sarebbe una 
follia»), ma molti altri no. 

Il grano, in Sicilia, è simbolo potente, un pezzo di sto- 
ria che affonda le radici nella Magna Grecia e nell'era 
incuil’isola era definita «terra prediletta di Cerere», ma 
la crisi del settore cerealicolo si trascina da quasi 50 an- 
ni e ora le aziende sono in ginocchio. Ad aprile i campi 
di grano non erano verdi, come avrebbero dovuto, ma 
precocemente ingialliti, con le spighe vuote. «Le treb- 
bie non usciranno quest'anno. Non се niente da rac- 
cogliere». Il calo di produzione, in alcune aree dell’iso- 
la, arriva al 70%, qualcosa di mai accaduto a memoria 
d'uomo, dicono i più anziani. La peggiore siccità dell’ul- 


La via appare quella di studiare una 
coabitazione capace di rispettare da una 
parte 1 terreni, e dall’altra la possibilità 
di installare impianti energetici puliti 


timo secolo è esacerbata da una rete idrica in condizio- 
ni pessime, con tubature rotte in tutta l'isola e dighe 
fuori uso (come quelle di Lentini, inutilizzabile per un 
guasto alle pompe di sollevamento, o quella di Trinità, 
che sversa acqua dolce in mare). 

Quel poco che si riesce a produrre si vende a 30 cen- 
tesimi al kg (in media), un prezzo che non copre nem- 
meno i costi di produzione. Intanto, nel porto di Poz- 
zallo arrivano navi cariche di grano, dall’Ucraina, dal- 
la Russia, dalla Turchia, e soprattutto dal Canada. Viag- 
giano per migliaia di chilometri, con tutte le conse- 
guenze in termini di emissioni di Co”, ma anche di 
aflatossine che si formano nei carichi durante il tra- 
gitto, e arrivano da paesi che non rispettano le stesse 


nulla definita agrobusiness), 
auspichiamo che si promuo- 
vano politiche nazionali ed 
europee che ripropongano 
corrette riforme agrarie, ade- 
guato riconoscimento econo- 
mico del lavoro agricolo e del 
valore dei prodotti agricoli, ri- 
duzione degli sprechi dal 
campo alla tavola, valorizza- 
zione dell’agricoltura familia- 
re. La polarizzazione tra agri- 
coltura convenzionale e biolo- 
gica o altro non serve: occor- 
re fare rete e integrare, per 
combattere la dispersione del- 
le comunità, soprattutto di 
quelle interne del nostro Pae- 
se, e dell'ambiente da cui pro- 
viene sostentamento e salute 
per tutti. 
La Commissione episcopale 
per i problemi sociali e il 
lavoro, la giustizia e la pace 


regole. Il Canada, ad esempio, consente l’uso del gli- 
fosato anche nell’ultima fase della coltivazione e per- 
fino nelle fasi di trasporto. 
«Le aziende sono indebitate fino al collo con i forni- 
tori e ora non avranno ricavi - continua Michele Ro- 
mano - Ma non basta. Il saldo della Pac 2023, molto 
più basso rispetto alle annate precedenti, non è anco- 
ra arrivato. E per gli agricoltori è difficilissimo Гассеѕ- 
so al credito. Sono di fronte a un bivio: da un lato un 
lavoro faticoso che non dà reddito, dall’altro una ren- 
dita facile e sicura». 
Chi sono i soggetti che propongono di installare mi- 
gliaia di pannelli sui terreni siciliani? Gestori di fondi 
di investimento, società gigantesche, come la Engi, 
multinazionale francese che ha creato il più grande im- 
pianto agrivoltaico d'Europa tra Mazara del Vallo e 
Marsala: 122 mila moduli fotovoltaici per una poten- 
za complessiva di 66 megawatt; energia destinata, 
all’80% ad Amazon Italia. 
Ma se le politiche energetiche fossero integrate a quel- 
le agricole e a quelle culturali, sociali, economiche, non 
si sarebbe mai arrivati a questa competizione dram- 
тайса e paradossale fra agricoltura e ambiente. 
Forse se la politica facesse il suo vero mestiere, inte- 
grando ogni settore e con una visione del futuro, si la- 
vorerebbe per sostenere le aziende in questa fase criti- 
ca, permettendo loro di non chiudere. Per difendere il 
paesaggio di una regione che avrebbe potuto diventa- 
re il giardino d'Europa. Per promuovere pratiche agro- 
ecologiche, tecniche colturali e varietà che richiedono 
meno acqua e preservano l'umidità nel suolo e nelle fal- 
de, per ripristinare la fertilità di un suolo, in una regio- 
ne che ha più del 50% dei terreni a rischio desertifica- 
zione. Per sostenere chi decide di restare nelle aree in- 
terne dell’isola, frenando la costante emorragia di gio- 
vani. La produzione e il controllo dell'energia e del ci- 
bo sono legati a doppio filo alla libertà e alla sovranità 
di ogni comunità. La Sicilia, ma anche l’Italia tutta, de- 
ve scegliere se andare verso una produzione diffusa, 
sostenibile e locale o verso monopoli privati e una di- 
pendenza sempre maggiore dall’importazione estera. 
direttrice Slow Food 
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La sfida 

di un’agricoltura 
più sostenibile 

al centro 

del messaggio Cei 
per la Giornata 
del ringraziamento 
Il richiamo: 

la cura della terra 
passa da «un 
diverso modello 
economico» 


La Coldiretti: 
un quarto dei 
terreni a rischio 
desertificazione 


«Oltre un quarto del 
territorio italiano 
(28%) è a rischio 
degrado e 
desertificazione con il 
calo della disponibilità 
di acqua che si alterna 
agli effetti devastanti 
dei cambiamenti 
climatici, come 
dimostrano i 908 
eventi estremi che si 
sono abbattuti 
sull’Italia nei primi 
cinque mesi del 2024». 
È quanto emerge da 
una analisi Coldiretti 
su dati Ispra e Eswd 
diffusa in occasione 
della Giornata 
mondiale 
dell’ambiente che si è 
celebrata ieri. «Lo 
scorso anno la 
disponibilità idrica del 
Paese è diminuita del 
18%» secondo l’Ispra 
e «l’effetto si è fatto 
sentire soprattutto 
nelle regioni del Sud, 
dove il 2024 è stato 
sinora caratterizzato 
da una gravissima 
siccità con 
l'emergenza più grave 
che interessa la 
Sicilia». 


Oltre 60 campi 
di Legambiente 
per tutto 

il periodo estivo 


Sono oltre 60 i campi 
di volontariato 
ambientale di 
Legambiente in 
programma in tutta 
Italia da giugno a 
ottobre. AI centro la 
salvaguardia e la 
tutela degli ambienti 
naturali all’insegna 
della condivisione e 
della collaborazione. | 
campi hanno una 
durata da una 
settimana a dieci 
giorni: adulti, ragazzi e 
famiglie potranno 
partecipare a una delle 
molteplici esperienze 
organizzate in Italia 
dall’associazione 
ambientalista. 
«L’obiettivo - spiega 
Mattia Lolli, 
responsabile 
volontariato 
Legambiente – è 
costruire una rete di 
persone informate e 
coscienti che con il 
loro esempio di 
cittadinanza attiva 
possano dare gambe 
a un cambiamento dal 
basso. І campi sono 
azioni concrete». 


LO SCENARIO 


Si avvicina la fine 
dell’anno 
scolastico 

e il tema 

della crescente 
povertà educativa 
rimane 

senza risposte. 
Ecco perché 
l'emergenza 
educativa e sociale 
va affrontata 


Operaio morto 
a Latina: colpito 
da camion 

in retromarcia 


Un operaio di 38 anni 
è morto ieri notte in 
un incidente sul 
lavoro avvenuto in 
un’azienda di 
logistica di Latina. 
Sul posto sono 
intervenuti i 
carabinieri che hanno 
svolto i rilievi. Il 
38enne sarebbe stato 
travolto da un mezzo 
ma sull'esatta 
dinamica 
proseguono gli 
accertamenti dei 
militari. 

L'infortunio è 
avvenuto in 
un'azienda di 
logistica. Sempre nel 
Lazio, in provincia di 
Viterbo, un 40nne è 
morto nel cantiere 
dove stava lavorando 
a Vico Matrino, 
frazione di 
Capranica. La prima 
ipotesi sulla 
dinamica, tutta da 
verificare per gli 
investigatori, indica 
che l'operaio sarebbe 
stato schiacciato da 
un escavatore. Il 
personale del 118 ha 
cercato di rianimare 
l'uomo, ma senza 
successo. Si 
occupano delle 
indagini i carabinieri 
della stazione di 
Capranica. Un terzo 
incidente mortale è 
avvenuto in 
un’azienda che vende 
legname, a Bosisio in 
provincia di Lecco. 
Non si tratta della 
morte di un operaio, 
in questo caso, bensì 
di un acquirente, un 
pensionato di 85 anni 
investito dal muletto. 
Sotto choc il 
conducente del 
mezzo. 


Bimbo di 8 anni 
muore investito 


€@%enire ATTUALI 


Giovedì 6 giugno 2024 


ТА cronaca 11 


Minori, gli abbandoni e le fughe 


In Campania 106 notifiche alle famiglie da parte dei carabinieri: in 24 casi i bambini non erano mai entrati in classe 
Nel Nord Italia fa discutere la “scomparsa” di under 18 dalle case famiglia: pesa la carenza di personale nelle strutture 


A POZZUOLI, DOPO 1 CONTROLLI 


da trattore 


Figli assenti da scuola ~ 


I genitori denunciati 


ANTONIO AVERAIMO 
Napoli 


С 106i genitori denuncia- 


ti ieri dai carabinieri di Poz- 

zuoli perché i loro figli non 
sono andati a scuola nell’anno sco- 
lastico che volge al termine. In ba- 
se alcosiddetto “decreto Caivano” 
adottato dal governo lo scorso au- 
tunnoin seguito all’ondata emoti- 
va generata dagli stupri di gruppo 
avvenuti nelComune del Napole- 
tano di cui porta il nome, rischia- 
no fino a due anni di carcere. Dei 
68 alunni che non hannorispetta- 
to l'obbligo scolastico, 24 non so- 
no mai andati а scuola. Irestanti 44 
lo hanno fatto, ma superando illi- 


pania, a tutti i livelli istituzionali è 
stata potenziatala raccolta dei da- 
tisulfenomeno. Fino a pochissimi 
anni fa, proprio laraccolta dati era 
uno degli anelli deboli della lotta 
all'abbandono scolastico. L'ultima 
rilevazione, effettuata dall'Ufficio 
scolastico regionale, risale al 31 
gennaio scorso. Fino ad allora, in 
provincia di Napoli erano stati 822 
gli alunni che non avevano mai fre- 
quentato e 1.736 quelli con giorni 
di assenza superiori al 50% dei 
giorni di lezione totali. I dati di fi- 
ne anno scolastico forniranno una 
fotografia più chiara del fenome- 
no. ГАпартаѓе nazionale dell’istru- 
zione, poi, costituirà un prezioso 


mite del 25% di as- . alleato perla raccol- 
senze. In alcuni ca- Applicato ta dati, visto che 
si, gli alunni non il “decreto consentirà di indivi- 
hanno ripreso la Caivano”. duare con maggiore 
frequenza nono- L d ist facilità anche chi a 
stante Гаттопі- a pedagogista scuola non ci è mai 
zione ricevuta dai Tavarone: ma andato e perquesto 


genitori da parte 


lo Stato deve dare 


motivo sfugge alle 


del sindaco. | anche una segnalazioni dei 
È uno spaccato di d ibilità presidi. «Questi ar- 
come, nella provin- seconda ро$551 а resti vanno inter- 


ciain cui sorgela cit- 

tadina che ha dato il nome al “de- 
creto Caivano’ si sta applicando la 
nuova normativa. Che prevede 
non solo pene più severe peri ge- 
nitori che non mandano i figli a 
scuola (in luogo della vecchia mul- 
tadi30 euro), ma anchela riduzio- 
ne dei tempi che passano trala se- 
gnalazione del preside, l'ammoni- 
zione dei genitori, in capo al sin- 
daco, e la successiva denuncia, se 
il minore non sarà tornato a scuo- 
la, semprein capo al sindaco. D'al- 
tronde, le 106 denunce notificate 
ieri a Pozzuoli non sono le prime 
né probabilmente sarannole ulti- 
mein una provincia - quella di Na- 
poli- dalungo tempo primain Ita- 
lia per tasso di abbandono scola- 
stico, con picchi altissimi in alcu- 
ne periferie. Molto dipenderà an- 
che dai risultati che si riusciranno 
a ottenere lì, al fine di raggiungere 
l’obiettivo dichiarato del Pnrr, che 
sulla riduzione dei divari territo- 
riali nelle scuole secondarie di pri- 
mo e di secondo grado e alla lotta 
alla dispersione scolastica investe 
in totale 1,5 miliardi. Si punta a 
passare dall’attuale 11,5% su base 
nazionale al 10,2% entro il 2026. 
ANapolieintuttala Regione Cam- 


Un bambino di otto anni è morto dopo 
essere stato investito da un trattore, con 
dinamiche che sono all’esame degli 
inquirenti, in un parcheggio privato a 
Porotto, alle porte di Ferrara. È successo 
poco dopo le 19 di ieri. Il piccolo, che 


pretati come una 
diagnosi di una malattia, non co- 
mela sua cura - commenta Maria 
Luisa Iavarone, docente di Peda- 
gogia sperimentale presso l’Uni- 
versità Parthenope di Napoli e pre- 
sidente dell’associazione Artur 
(Adulti Responsabili per un Terri- 
torio Unito contro il Rischio)—. Ab- 
biamola fotografia del fenomeno, 
abbiamo numeri, nomi e cogno- 
mi. Ma tutto questo basta per far 
sì che questi minori vadano a 
scuola? Bisogna immediatamen- 
te, senza aspettare il primo settem- 
bre, intervenire e far sì che intan- 
to questi ragazzi vengano seguiti 
in estate - per esempio, potrebbe- 
ro frequentare un campo scuola о 
un’'educativa territoriale - e ci si ac- 
certi poi che tornino effettivamen- 
te a scuola a settembre. Altrimen- 
ti, sarà valso a poco denunciare i 
genitori». Secondo Iavarone, inve- 
ce, «lo Stato non punisce solamen- 
te, ma dà a questi ragazzi anche la 
possibilità di rimettersi in carreg- 
giata. Altrimenti, siamo di fronte a 
una forma di giustizialismo. De- 
nunciamo pureigenitori, ma chie- 
diamoci anche cosa facciamo di 
concreto per i ragazzi fragili». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pure ha ricevuto un disperato tentativo di 
cure sul posto da parte del personale del 
118, è deceduto durante il trasporto in 
ospedale, a causa delle gravissime ferite 
riportate. La Polizia sta cercando di 
ricostruire le circostanze in cui sono 
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IL FENOMENO VISTO DALLA LOMBARDIA 


= 1 


Е i ragazzi stranieri 


LUCA BONZANNI 
Bergamo 


pagnati - gli adolescenti che af- 

frontano la migrazione da so- 
li, senza parenti al loro fianco - ac- 
colti in Lombardia sono oltre 
2.500, stando ai rendiconti ufficia- 
li del ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, di cui circa 1.130 
nel Milanese. Ad aprile sono entra- 
ti nel sistema di accoglienza lom- 
bardo altri 96 minori, l'incremen- 
to più alto da novembre, riavvici- 
nandosi ai cento ingressi mensili 
chesi superano abbondantemen- 
te nei mesi estivi. Ma in questa 
fredda contabilità umana s'allun- 
ga anche la zona 


I minori stranieri non accom- 


Circa la metà 


5 lasciano le comunità 


in Campania, dove cisono più po- 
sti e le rette costano meno - spie- 
ga Avalli -. Ma così non si risolve il 
problema:iminori che arrivano a 
Milano lo fanno perché avevano 
deciso quella meta». Nel frattem- 
po, gli abbandoni delle comunità 
sembrano intensificarsi. La situa- 
zione lombarda racconta appun- 
to che ad aprile si sono contati 49 
allontanamenti volontari a fronte 
di96 ingressi nelle strutture, a mar- 
zo 33 allontanamenti volontari 
contro 70ingressi, a gennaio 37 al- 
lontanamenti volontari contro 90 
ingressi. È come se, in proporzio- 
ne, ogni mese abbandonasse la 
comunità una quota equivalente 

al40-50% di chivifa 


grigia di quei giova- ingresso. La diaspo- 
nissimi che poi ab- di chi entra ra è raccontata an- 
bandonano le co- nei percorsi che dall'ultimarrela- 
munità per andare 252: zione del Commis- 
altrove: i dati ufficia- protetti pol esce. sario straordinario 
liparlano di 436mi- Cnca: mancano per le persone 
nori fuoriusciti per educatori. scomparse: nel 
«allontanamento 2023 in Lombardia 


volontario» dalle 
strutture lombarde 
negli ultimi undici 
mesi. Molti lo fanno per continua- 
reil viaggio verso l'estero; altri, in- 
vece, rischiano di perdersi 
nell'ombra della marginalità o del- 
la criminalità. «Soprattutto il 2022 
eil 2023 sono stati anni di grande 
impegno - ragiona Matteo Avalli, 
referente peri minori stranieri non 
accompagnati della Cnca Lom- 
bardia, il coordinamento delle co- 
munità di accoglienza -. Le comu- 
nità però oggi non sono in grado 
di far fronte a tutta la richiesta. Al- 
cune strutture hanno chiuso per- 
ché è difficile reperire gli educato- 
ri, il sistema regionale di accredi- 
tamento è datato 2004 e nel frat- 
tempo sono cambiati profonda- 
mente i bisogni e le risorse neces- 
sarie». Tutto è legato alla norma- 
tiva: quando questi minori vengo- 
no identificati perché rintracciati 
dalle forze dell'ordine o perché si 
presentano spontaneamente alle 
questure, sono i Comuni a dover- 
si far carico della loro situazione, 
sostenendo le spese per l'inseri- 
mento in comunità. Saturi i posti, 
la Lombardia è costretta a soluzio- 
ni piuttosto complesse: «I Comu- 
ni collocano così i ragazzi in co- 
munità fuori regione, soprattutto 


avvenuti i fatti. Alla fine di maggio una 
tragedia simile si era verificata sempre 
nel Ferrarese: a perdere la vita fu un 
bambino di 5 anni colpito da un trattore 
nella campagna compresa tra gli agri di 
Argenta e Portomaggiore. 


Le ricerche di Cristian 
sul Natisone, dopo la 
tragedia 


FRANCESCO DAL MAS 
Udine 


) è un video che cer- 
tifica come un vigi- 
le del fuoco, dalla 

statura alta e robusta, si sia 
gettato nelle acque del Nati- 
sone per cercare di portarein 
salvoitreragazzi romeni cat- 
turati dalle onde torrentizie. 
Eralegato ad una corda, ave- 
vailcasco, mala violenza del- 
le acque non gli ha permes- 
so di procedere di qualche 
metro fino ad afferrare i gio- 
vani. Sarebbe stato a quel 
punto che altri vigili hanno 
lanciato delle corde dall'alto, 
gridando ai giovani di ag- 
grapparsi. Il ragazzo - secon- 
do il racconto di un testimo- 


ne - sarebbe riuscito a pren- 
derela fune, una delle due ra- 
gazze non era distante, l’altra 
invece si. Dopo pochi minu- 
ti la corrente li ha trascinati 
via. Dolore che si aggiunge a 
quello di tutto il Friuli, oltre 
che dei familiari. Come ha di- 


Il commiato 
commosso 

delle due comunità, 
strette in un unico 
abbraccio, «sotto 

il segno della 
resurrezione». 
Ancora 

nessuna notizia 

di Cristian 


mostrato il commiato di ieri 
alle salme delle due giovani, 
ciascuna vestita con l'abito da 
sposa. Due comunità strette 
in un unico abbraccio. Orto- 
dossi e cattolici insieme, per 
un omaggio “sotto il segno 
della risurrezione” come ha 


detto l’arcivescovo Riccardo 
Lamba di Udine, a Patrizia 
Cormose Bianca Doros, tra- 
volte venerdì scorso dalla pie- 
nadel Natisone a Premariac- 
co, in Friuli. 

Accanto ai due feretri, le fami- 
glie e numerosi sacerdoti di 
rito rumeno ortodosso. La ce- 
lebrazione è stata presieduta 
dal vescovo Atanasie di Bog- 
dania, della Diocesi ortodos- 
sarumena d’Italia. Accanto a 
lui, Lamba, accompagnato 
dai parroci. «Anche noi co- 
me comunità cattolica della 
diocesi di Udine ci uniamo al 
dolore di tutti quanti voi e del- 
le famiglie. Mi sento solo di 
richiamare forse le ultime pa- 
role che anche Patrizia e 


Bianca hanno avuto iltempo 
di dire: “Signore portaci con 
tein paradiso” Sicuramente - 
ha concluso l'arcivescovo - il 
Signore ha accolto la loro ri- 
chiesta». «A quanti hanno 
amato Patrizia e Bianca siano 
di supporto spirituale le pa- 
role di Sant'Agostino - ha sot- 
tolineato il vescovo Atanasie 
-, parole che suonano come 
una carezza in questa notte 
di dolore: “Non si perdono 
mai coloro che amiamo, per- 
ché possiamo amarli in Colui 
che non si può perdere mai: 
Cristo nostra Pasqua. Cristo è 
risorto”». «Io oggi sono quaa 
rappresentare tutta la città - 
ha detto il sindaco di Udine, 
Alberto Felice De Toni -. Ab- 


Unhcer: capire chi 
sono e dove vanno 


è stata denunciata 
la scomparsa di 
1.663 minori stra- 
nieri, e 859 risultavano ancora da 
ritrovare. «Occorre rafforzare il 
ruolo delle comunità - ragiona 
Avalli-, puntando anche su psico- 
logi, mediatori culturali, formazio- 
ne, per accompagnare i ragazzi in 
questo percorso di inserimento». 
Dietro ogni cifra c'è una biografia, 
una storia. Che spesso inizia 
dall'Egitto, il principale Paese di 
queste migrazioni (poi ci sono Al- 
bania, Kosovo, l'Africa subsaharia- 
na), e finisce a Milano. Nei mesi 
scorsi la Commissione parlamen- 
tare Schengenha avviato un'inda- 
gine conoscitiva sui minori stra- 
nieri non accompagnati, con un 
focus anche su Milano. «Quando 
si inizia a parlare con questi mi- 
поп, si scopre che vengono tutti 
dallo stesso posto, dallo stesso vil- 
laggio in Egitto, e che hanno tutti 
uno “zio” che lavora a Milano - si 
legge nelverbale dell'audizione di 
Chiara Cardoletti, rappresentan- 
te per l'Italia dell'Unhcr, l'agenzia 
Onu peririfugiati -. Capire chi so- 
no questi minori e dove vanno ser- 
уе a gestire una parte importante, 
quella di polizia: comprendere i 
meccanismi che portano i bam- 
bini in Italia serve a cominciare a 
gestire il problema della tratta. 
Questo aspetto è molto importan- 
te e chiaramente vale anche peri 
bambini più grandi. Se gli adole- 
scenti non vengono inseriti in pro- 
grammi seri di stabilizzazione, che 
siano programmi di educazione о 
unlavoro, non si riuscirà a sottrar- 
li a questi gruppi». 
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SPUNTA UN VIDEO IN CUI UN VIGILE DEL FUOCO SI GETTA IN ACQUA PER TENTARE DI SALVARE 1 RAGAZZI 


Cattolici e ortodossi insieme per l'addio alle due vittime del Natisone 


biamo proclamato anche il 
lutto cittadino, in omaggio a 
queste due ragazze, ma an- 
che alle famiglie e alla comu- 
nità rumena che in Friuli è 
molto grande, attiva e solida- 
le». La console generale di 
Romania a Trieste, Adina Lo- 
vin, anche lei presente, si è 
detta “sorpresa” per l'affetto 
dimostrato dai friulani. 

Intanto, 80 tra vigili del fuoco 
e volontari della Protezione 
civile Fvg hanno proseguito 
ieri le ricerche di Cristian Ca- 
siar Molnar, con elicotteri, 
droni e varie imbarcazioni, 
specifiche per questo tipo di 
operazioni. Vieneispeziona- 
taun'ampia zona del Natiso- 
ne fino all'immissione nel 


Torre che, a propria volta, è 
un affluente dell'Isonzo. Il 
ponte Romano di Premariac- 
co è stato chiuso al traffico 
dalla polizia locale per con- 
sentire all'elicottero di fare ve- 
rifiche a bassa quota in alcu- 
ne aree impervie. I carabi- 
nieri hanno già acquisito le 
testimonianze delle perso- 
ne direttamente coinvolte, 
dei familiari e dei testimoni 
oculari, compresi alcuni dei 
soggetti che hanno realizza- 
to il video documentando 
così la tragedia (“in diretta” 
come ha detto la mamma di 
Patrizia). Sono stati raccolti 
anche tuttii tabulati e le con- 
versazioni tra Patrizia e il 
Nue e le rotte ufficiali segui- 


te dagli elicotteri dei vigili del 
fuoco e della sanità regiona- 
le. Le verifiche dovranno sta- 
bilire il rispetto delle proce- 
dure: a questo proposito, sa- 
ranno sentiti gli specialisti 
che si occupano di dare at- 
tuazione alle direttive rice- 
vute. È in corso di verifica an- 
che la cartellonistica lungo 
il Natisone: ci sono segnali 
di pericolo di annegamento 
e divieto di balneazione, che 
andranno in futuro imple- 
mentati con quello di peri- 
colo di piene improvvise, 
che sul lato percorso dai tre 
ventenni per giungere 
sull'argine sembrerebbero 
non esserci. 
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2! ATTUALITA сгопаса 


IL CONVEGNO 


Consulta antiusura 

e Mettiamoci 

in gioco: 6 punti 

per cambiare, 

dalla legge quadro 
allo stop agli spot fino 
alla ricostituzione 

dell Osservatorio 
presso il ministero 
della Salute. Zuppi: 
liberare dalla schiavitù 
tanta gente umiliata 


Per i giocatori 
patologici 
un incubo 
senza fine 


80% 


È la quota del 
“giocato” garantita 
dai giocatori 
patologici, che sono 
il 5% del totale 


147,7 


La cifra totale 
raccolta 
dall’azzardo nel 
2023 in miliardi 
di euro 


260 


La cifra 
dell’azzardo, in 
miliardi, che si 
stima possa essere 
raccolta nel 2030 


@%Wenire 


Giovedì 6 giugno 2024 


«Azzardo, la situazione è peggiorata» 
La preoccupazione della Chiesa italiana 


ANTONIO MARIA MIRA 
Roma 


) azzardo umilia le persone, to- 
« L glie dignità. C'è tanta sofferen- 
za e solitudine col rischio che 
aumenti la dipendenza. L’azzardo è tra le 
preoccupazioni della Chiesa italiana». Ad 
affermarlo è il presidente della Cei, cardi- 
nale Matteo Zuppi, partecipando all’incon- 
tro “Sulla salute nessun azzardo” organiz- 
zato dalla “Campagna Mettiamoci in gio- 
co” e dalla Consulta nazionale antiusura 
San Giovanni Paolo П, per rivolgere «un ap- 
pello all'opinione pubblica e ai decisori po- 
litici sulle gravi ricadute del gioco d’azzar- 
do nel nostro Paese, presentando una serie 
di proposte per regolamentare il settore». 
Zuppi ha assicurato «il sostegno pieno del- 
la Chiesa ad una prova difficilissima», rivol- 
gendosi più volte agli organizzatori. 
«Sull’azzardo stiamo andando indietro - ha 
denunciato -, la situazione è peggiorata. C'è 
un pericolosissimo intreccio tra legale e il- 
legale che si ammanta di giustificazioni in- 
vereconde». Sottolinea la mancanza di tra- 
sparenza sul settore. E così «l’opacità au- 
mentata non permette di affrancare le di- 
pendenze e si riesce a intervenire quando 
ormai ci sono schiavitù». Così il suo appel- 
lo è a «trovare modi per liberare tante per- 
sone che hanno perso la propria dignità». 
Da parte sua, assicura più volte, «1а Chiesa 
non abbassa la guardia». 
La conferma è venuta da tutti gli intervenu- 
ti. Luciano Gualzetti, presidente della Con- 
sulta, parla di «esplosione dell’azzardo. Non 
possiamo continuare ad assistere passiva- 
mente al fiorire di nuove tecniche di aggan- 
cio, che oggi minacciano anche e soprat- 
tutto i giovani, e che sono all’origine di pe- 


‘Ndrangheta, 
una condanna per 
gli affari sul padel 


È stato condannato a 2 anni e 8 
mesi l'imprenditore Marco 
Molluso, accusato di false fatture 
e autoriciclaggio, nella vicenda 
che nel dicembre 2022 aveva 
portato, oltre al suo arresto ai 


santi situazioni di sovraindebitamento, le 
quali a loro volta spesso si rivelano antica- 
mera del ricorso all'usura». E denuncia 
«l'incapacità delle istituzioni e delle impre- 
se del settore a comprendere la situazione: 
c'è silenzio». Eppure i dati sono drammati- 
сі. Ben l’80% del “giocato” è garantito dai 
giocatori patologici che sono il 5% del tota- 
le. Persone che poi bussano alla porta del- 
le Fondazioni antiusura, come racconta Fa- 
bio Vando, segretario generale della Fon- 
dazione Salus Populi Romani, riferendo che 
«circa il 20% delle persone che si rivolgono 
a noi sono indebitate per l’azzardo». Il 70% 
ha almeno 5 esposizioni debitorie, il 60% 
ho usato la cessione del quinto dello stipen- 
dio. Ма le conseguenze non sono solo eco- 
nomiche. «C'è isolamento sociale, incapa- 
cità a gestire il quotidiano, malessere, an- 


domiciliari, al sequestro 


aveva accertato come la 


preventivo di otto campi da padel 
del valore di circa 700mila euro, 
all'interno di un centro sportivo 
comunale a Milano. L'indagine 


sia». Dietro spesso ci sono fragilità, e «lad- 
dove la vita soffre, l’azzardo investe». Così 
il “giocatore” pensa «di trovare nell’azzardo 
una via d’uscita». Arrivando però addirittu- 
ra a buttare nelle slot i sostegni economici 
per il figlio disabile. 

Inumeri dell’azzardo sono davvero spaven- 
tosi, descritti negli interventi di Filippo Tor- 
rigiani, consulente della Commissione an- 
timafia, e Marzio Govoni, presidente di Fe- 
derconsumatori Modena. La cifra raccolta 
nel 2023 è stata di 147,7 miliardi rispetto ai 
136 del 2022, con la prospettiva di arrivare 
a 260 nel 2030, dei quali 170 online. Sono 
aperti oltre 15 milioni di conti gioco, vi so- 
no 55 tipologie di lotterie istantanee (nel 
2023 erano 44), 47 tipologie di “gratta e vin- 
ci” online (erano 24), 310.953 Slot e VIt, 200 
sale bingo. E chi si rovina vende tutto, co- 


‘ndrangheta avesse allungato le 
mani, nel capoluogo lombardo e 
non solo, anche sul business del 
padel, sport che da qualche anno 
sta raccogliendo migliaia di 
appassionati in tutto il Paese. 


Rivista del 


CINEMATOGRAFO 


dal1928 


Dal nuovo Megalopolis di Francis Ford Coppola, 


kolossal libero e kamikaze, alle simmetrie esistenziali 


di Michelangelo Antonioni, a cui la città di Ferrara 


dedica un museo: le costruzioni impossibili del cinema 


nella Rivista del Cinematografo di giugno, 


disponibile in formato cartaceo e digitale. 


Бү Inquadra il qr code е 


scopri come abbonarti 


Tutte le info su cinematografo.it 


LA DECISIONE 


Toti, nessun anticipo 
Respinta l’istanza 


iovanni Toti, il presi- 
G dente della Regione Li- 

guria che è ai domici- 
liari per corruzione da quasi 
un mese (dal 7 maggio), ha 
chiesto al giudice di anticipa- 
rela sua iscrizione nel registro 
degli indagati al 2020 o, in su- 
bordine, al massimo al 2021, 
invece che nel 2023. Giudice 
Paola Faggioni che ha però re- 
spinto l'istanza. L'atto tecnico, 
presentato tramite il suo avvo- 
cato Stefano Savi in base alla 
riforma Cartabia, se fosse sta- 
to accolto, avrebbe di fatto re- 
so inutilizzabili tutte le inter- 
cettazioni più re- 
centi. Il giudice ha 
respinto spiegan- 


La gip: la richiesta 
della difesa di 


valutare in modo unitario». 

Nel frattempo Paolo Emilio Si- 
gnorini (ex presidente dell'au- 
torità di Sistema portuale di 
Genova e Savona ed ex ad di 
Iren) ha presentato, tramite i 
suoi avvocati, Mario ed Enrico 
Scopesi, appello contro il no 
agli arresti domiciliari. I lega- 
li hanno presentato appello al 
Riesame contro la decisione 
del gip di non attenuare la mi- 
sura di custodia cautelare in 
carcere per il loro assistito. Si- 
gnorini, arrestato il 7 maggio 
scorso nell'ambito dell'inchie- 
sta per corruzione che ha de- 
capitato la Re- 
gione Liguria, 
è da quel gior- 


do che il procedi-  ;scriverlo nel registro no rinchiuso 


mento è stato 


nel carcere di 


iscritto prima degli indagati nel Marassi, a dif- 
dell'entrata in vi- 2021 anziché nel ferenza del 
gore della riforma 2023 avrebbe reso presidente 

dell'ordinamento inutilizzabili le della Regione 
giudiziario . noia Toti e dell'im- 
quindi non sareb- Intercettazioni prenditore Al- 


be applicabile. La 

gip ha poi ricordato che il nuo- 
vo comma 1 bis dell'art. 335 del 
codice di procedura penale 
prevede che il pubblico mini- 
stero deve provvedere all'iscri- 
zione del nome della persona 
a cui è attribuito il reato sol- 
tanto allorquando risultino 
«indizi a suo carico e non me- 
ri sospetti». 

Infine, continua la gip «non si 
può fare a meno di precisare 
che l'iscrizione del nominati- 
vo di una persona nel registro 
degli indagati, stante la delica- 
tezza dell'atto e delle conse- 
guenze che implica, va fatta 
sulla base di un attento scruti- 
nio degli atti, che può necessi- 
tare anche valutazioni molto 
complesse che implicano una 
approfondita e articolata atti- 
vità di studio e controllo della 
documentazione acquisita, da 


do Spinelli, 
entrambi ai domiciliari. L'atto 
è stato depositato ieri mattina. 
Nel documento evidenzia co- 
me anche un provvedimento 
meno restrittivo rispetto al car- 
cere, per esempio i domicilia- 
ri, permetta di mantenere le 
esigenze cautelari. Il Riesame 
ha poi venti giorni per decide- 
re dal deposito degli atti. Sem- 
рге ieri si è svolto l'esame, co- 
me persona informata dei fat- 
ti, di Lucia Cristina Tringali, di- 
rigente e responsabile dell’an- 
ticorruzione interna di Auto- 
rità Portuale. Nel 2022 la diri- 
gente aveva sollevato dubbi 
sulla vicenda del tombamen- 
to di calata Concenter (il riem- 
pimento dello spazio di mare 
tra le banchine del terminal 
Rinfuse e dell'ex Carbonile). 
(S.M.) 
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me dimostra il boom dei “compro oro’ pas- 
sati da 25mila a 30mila. Per questo Caritas 
italiana ha messo in campo un proprio pro- 
getto. «I nostri servizi diocesani incontrano 
tante persone che ci chiedono aiuto, ma 
non basta mettere delle “pezze” serve pre- 
venzione», sottolinea il direttore Marco Pa- 
gniello. Si è partiti con un monitoraggio nel- 
le diocesi. «Per poi elaborare una strategia 
comune, rivolta alla comunità per far capi- 
re l'entità del fenomeno e poi implementa- 
re le azioni, migliorando la capacità di in- 
dividuare i segni». Saranno così distribuiti 
dei kit informativi, con alcune parole chia- 
ve: informare, sensibilizzare, prevenire, ac- 
compagnare, fare rete. 

Се dunque un forte impegno della Chiesa 
e del mondo associativo, che però chiede 
anche l'impegno della politica, con sei pro- 
poste, illustrate da don Armando Zappoli- 
ni, portavoce della “Campagna Mettiamo- 
ciin Gioco” Una legge quadro che deve ave- 
re come priorità la salute dei cittadini e non 
il profitto dei privati e dello Stato. Impedi- 
re realmente ogni tipo di pubblicità dell’az- 
zardo, perché il divieto attuale viene aggi- 
rato facilmente da parte dei concessionari. 
Non utilizzare espressioni che hanno il so- 
lo scopo di nascondere la reale natura 
dell’azzardo. Come “gioco responsabile” 
che «è fuorviante perché fa ricadere sull’in- 
dividuo la responsabilità di un consumo 
problematico o di una dipendenza che so- 
no, invece, attivamente perseguiti dal mer- 
cato». Opporsi alla compartecipazione al- 
le Regioni e ai Comuni del 5% del gettito 
dell’azzardo, che pregiudicherebbe la loro 
indipendenza. «Il modo più efficace di tap- 
pare una bocca è riempirla di banconote». 
Garantire il diritto all'accesso ai dati sulla 
diffusione dell’azzardo, per prendere le de- 
cisioni migliori per difendere i diritti dei cit- 
tadini. «Mentre registriamo una reticenza e 
mancanza di trasparenza da parte 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli». 
Infine, ricostituire nel ministero della Salu- 
te l'Osservatorio per il contrasto alla diffu- 
sione dell’azzardo e il fenomeno della di- 
pendenza grave. 
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E Dall'Italia 


COINVOLSE PATRICK LUMUMBA 


Amanda in tribunale: 
condannata per calunnia 


É tornata in un'aula di un tribunale italia- 
no 13 anni dopo l'ultima volta. E davan- 
ti alla corte d'Assise d'appello di Firen- 
ze, Amanda Knox ha tentato una nuova 
difesa per liberarsi dell'ultima macchia 
giudiziaria che le è rimasta dopo l'omi- 
cidio della studentessa inglese Meredith 
Kercher, avvenuto a Perugia nel 2007, e 
per il quale è stata assolta quattro anni 
dopo: la condanna per calunnia nei con- 
fronti di Patrick Lumumba per averlo co- 
involto nelle indagini sul delitto, dal qua- 
le è però risultato totalmente estraneo e 
prosciolto. Confermata la condanna a 3 
anni di reclusione, già comunque scon- 
tati avendone passati quasi quattro in 
cella tra l'arresto e la scarcerazione. 


NECROLOGIE 


A un anno dalla morte, la moglie 
Erica Laura, i figli Giovanni con 
Maureen, Enrico con Alessandra, 
Tommaso con Michela, i nipoti 
Davide con Elsa, Emanuele, 
Giuseppe con Ajna, Maria, 
Antonio con Angela, Pietro, 
Caterina, Costantino, Francesca, 
Elisa, Marcello, Teresa, Chiara, Eva 
Lucia, Carlo, i pronipoti Stefano, 
Giulia e Bebé ricordano con 
affetto il marito, papà, nonno e 
bisnonno 


FRANCO VITALE 


e si sentono sempre accompagnati 
dal suo amore e dalla sua 
preghiera. 
LOUVAIN-LA-NEUVE, 

6 giugno 2024 


BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it 
necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 
tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 


€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie: 
adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva; 


L'editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo 
e qualsiasi inserzione. 


COLOMBIA 


Il gesto forte 

vuole denunciare 

1 rischi dell'avanzata 
dei paramilitari che 
seminano il terrore 
nelle zone rurali. I 
dimostranti chiedono 
al governo Petro un 
negoziato per mettere 
fine alle violenze 

«Ci massacrano 
nell’impunità» 


Istruttori militari: 
anche in Burkina 
la Russia li aumenta 
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ATTUALITÀ 


A Bogotà indigeni e contadini 
«occupano» la nunziatura 


LUCIA CAPUZZI 


aloro arma èun lungo ba- 
|8 di legno, simbolo 

dell'autorità indigena. Con 
quello in mano, decine di indi- 
geni del “Congreso de los pue- 
blos” - organizzazione che rap- 
presenta seicento comunità na- 
tive, afro e contadine - sono ar- 
rivati a Bogotà delle regioni ru- 
rali del nord-est colombiano, 


( 


Le immagini della protesta a Bogotà diffuse nelle reti sociali 


adagiate lungo il corso del fiu- 
me Magdalena, perla “Mobilita- 
zione perla vita” I dimostranti si 
sono radunati di fronte al mini- 
stero dell'Interno per protestare 
contro la violenza che insangui- 
na le loro terre. Poi, con un ge- 
sto forte, sono entrati nella nun- 
ziatura alla ricerca di “rifugio 
umanitario” come documenta- 
to dall'attivista Cristiano Morso- 
lin. «Ci accampiamo in questo 


La Russia aumenta il numero dei suoi istruttori 
militari in Burkina Faso dopo il ritoro dei francesi, 
ha annunciato il ministro degli Esteri, Sergeij 
Lavrov, in visita a Ouagadougou. «Istruttori 
militari russi stanno lavorano qui e il loro numero 
aumenterà», ha dichiarato, precisando che le 


spazio come popolo organizza- 
to che lotta per la pace», hanno 
precisato i nativi in un comuni- 
cato. Il personale all'interno - un 
funzionario e due religiose - è 
stato fatto uscire mentre gli indi- 
geni sono rimasti barricati den- 
tro. La nunziatura finora non ha 
rilasciato dichiarazioni ufficiali. 
П nunzio, però, Paolo Кийе ha 
avuto un colloquio con i mani- 
festanti e poi, secondo fonti lo- 


cali, si è riunito con il presiden- 
te, Gustavo Petro al palazzo di 
Nariño, sede del governo. Тегі, 
inoltre, il presidente della Came- 
ra colombiana, Iván Leónidas 
Name Vasquez, è stato ricevuto 
inudienza da papa Francesco, in 
base a un’agenda già program- 
mata. Come si legge dai cartelli 
appesiall’entrata della nunziatu- 
ra, l'iniziativa cerca di attirare l'at- 
tenzione sull’avanzata delle for- 


Turchia, un sindaco curdo 
condannato per terrorismo 


Mehmet Siddik Akis, sindaco eletto con 
il partito filocurdo Dem ad Hakkari, nel 
sud est della Turchia, è stato 
condannato a 19 anni e 6 mesi di 
reclusione per terrorismo. Akis, di 53 
anni ed eletto sindaco nelle 
amministrative del 31 marzo, è stato 
ritenuto colpevole di essere «membro di 
un’organizzazione terroristica armata» 
e di avere fatto propaganda terroristica 
da un tribunale di Hakkari, la città dove 
è stato eletto, che si trova nei pressi del 
confine con l'Iraq e non lontana dalla 
Siria. Akis era stato arrestato martedì, 
dopo essere stato “sostituito” con un 
amministratore nominato dal ministero 
dell'Interno. La decisione era stata 
subito contestata dalla popolazione 
locale erano state vietato dimostrazioni. 
Politici del Dem hanno tenuto 
comunque sit-in e una protesta in 
Parlamento dei deputati del partito 
filocurdo si è trasformata in una rissa. 


forze russe addestrano unità delle forze armate 
e delle agenzie di sicurezza del Burkina Faso 
anche in Russia. «Era da tanto che avevamo 
relazioni con il Burkina Faso e l’arrivo al potere 
del presidente Traore ha dato alle relazioni 
nuovo slancio. Grazie a questa cooperazione le 


ze paramilitari: gruppi armati 
eredi dei vecchi miliziani d’ul- 
tradestra creati dai latifondisti a 
partire dagli anni Ottanta per 
combattere la guerriglia. 
Dall’accordo di pace trail gover- 
no ele Fuerzas armadas revolu- 
cionarias de Colombia (Farc) del 
2016 hanno occupato lo spazio 
lasciato da queste ultime nella 
Colombia rurale, spesso fon- 
dendosi con guerriglieri che 
hanno rifiutato la smobilitazio- 
ne. Secondo Indepaz, il princi- 
pale centro di monitoraggio del- 
la violenza, da gennaio sono sta- 
ti assassinati 72 “leader sociali” 
cioè quanti, nelle remote regio- 
ni rurali, esercitano funzioni di 
rappresentanza delle comunità. 
Assassinarli vuol dire privare 
queste ultime dei riferimenti le- 
gittimi per obbligarle a sottosta- 
re al potere del crimine. 

Al bilancio vanno aggiunti an- 
che altri dieci sottoscrittori 
dell'accordo di pace con le Farc. 
Una media di un omicidio ogni 
due giorni. Crimini impuniti. «A 
causa della connivenza delle for- 
ze di sicurezza», sostengono gli 
attivisti. Un sistema di compli- 
cità che il “Congreso de los pue- 
blos” chiede di smantellare me- 
diante l’avvio di un tavolo nego- 
ziale convocato dal governo. 
“Combattiamo senz'armi perla 
nostra vita e per il diritto a resta- 
re sulle nostre terre” 
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sacche di terroristi ancora attive saranno 

distrutte», ha aggiunto. Lavrov è arrivato l’altra 
sera, dopo tappe in Guinea e nella Repubblica 
democratica del Congo, in Burkina Faso, dove 


ha incontrato il comandante della giunta militare 


Ibrahim Traoré, al potere dal settembre del 2022. 


Con un lascito testamentario alla Comunità Papa Giovanni ХХІІ assicuri 
a chi è malato, a chi è solo, a chi non ha niente e nessuno di trovare nelle 
nostre case accoglienza, cura e riparo, e ci aiuti a costruire un futuro 
migliore per chi oggi non ha nemmeno un presente. Non serve lasciare 
grandi cifre o patrimoni, perché anche con poco si può fare tanto. 


Per un lascito testamentario alla Comunità Papa Giovanni XXIII 


CON IL PATROCINIO E 
LA COLLABORAZIONE DI 


13 


Continenti 


LONDRA 


Hacker russi 
dietro l'attacco 
agli ospedali 


Emergono sospetti su una 
gang criminale di hacker russi 
dietro il vasto cyberattacco che 
ha colpito i principali ospedali 
di Londra, provocando l'annul- 
lamento di interventi e il trasfe- 
rimento di pazienti іп етегдеп- 
za. «Crediamo che si tratti di 
un gruppo russo di criminali in- 
formatici che si fa chiamare Qi- 
lin e che compie estorsioni», 
ha detto Ciaran Martin, l’ex re- 
sponsabile del National cyber 
security centre, agenzia go- 
vernativa per la sicurezza in- 
formatica. L'azione ha riguar- 
dato il King's College Hospital, 
il Guy's e il St Thomas, inclusi 
il Royal Brompton e l'Evelina 
London Children's Hospital. 


SUDAFRICA 


Corruzione: 
si dimette 
un ministro 


І ministro dello Sport e Cultu- 
ra del Sudafrica, Zizi Kodwa, 
ha presentato le sue dimissio- 
ni al Presidente Cyril Ra- 
maphosa dopo essere stato 
arrestato con l'accusa di cor- 
ruzione. Il caso è stato rinvia- 
to al 23 luglio. L’accusa al 
membro dl governo deriva da 
un’ampia inchiesta condotta 
dal giudice capo dell'Alta Cor- 
te sudafricana, Raymond Zon- 
do, voluta da Ramaphosa per 
indagare sulla corruzione du- 
rante il governo del suo prede- 
cessore Jacob Zuma. La noti- 
zia arriva esattamente una set- 
timana dopo elezioni naziona- 
li che hanno visto il partito di 
governo, L'African National 
Congress, subire una grave 
sconfitta elettorale dopo 30 an- 
ni consecutivi al potere. 


CONSIGLIO 
NAZIONALE 
DEL 

NOTARIATO 
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CASA BIANCA 


Il leader si è irritato 
per il paragone 

con il predecessore, 
ma il suo piano sullo 
stop agli ingressi 

dal Messico è il più 
restrittivo mai varato 
da un democratico 

E può costargli la 
credibilità, visto che 

si era presentato come 
uomo dell’accoglienza 


Non si arresta 
il flusso 

dei disperati 
verso Nord 


118mila 


i migranti che hanno 
attraversato la 
frontiera Usa dal 
Messico a maggio: 
3.800 al giorno 


6,3 milioni 


i migranti detenuti 
nel corso della 
presidenza Biden, 
più che nei mandati 
di Trump e Obama 


«Repubblicani 
assetati 
di vendetta» 


Migranti, un Biden travestito da Trump 
«rischia il disastro negli Stati in bilico» 


ELENA MOLINARI 


New York 


oe Biden si è irritato a vedersi para- 
gonato a Donald Trump. Ma Гогаі- 

ne esecutivo sull'immigrazione che 

a firmato questa settimana è il più re- 
strittivo mai voluto da un presidente 
democratico e ha avuto l’effetto di chiu- 
dere gran parte del confine con il Mes- 
sico - proprio come aveva fatto il suo 
predecessore. L'appiattimento sulle po- 
sizioni del rivale in un ambito in cui re- 
pubblicani e democratici sono tradi- 


І repubblicani sono assetati di vendetta dopo la 
condanna di Donald Trump. І conservatori 
assicurano che risponderanno «fuoco al fuoco» 
e si dicono pronti a usare tutti gli strumenti a 
loro disposizione contro i democratici, incluse 
indagini e procedimenti giudiziari mirati. Per 


zionalmente lontani è però rischioso 
per il capo della Casa Bianca. Se da un 
lato gli può portare le simpatie di alcu- 
ni indecisi e indipendenti e persino di 
alcuni dem di Stati del Sud, dall’altro 
può costargli il sostegno di una larga 
fetta della sua base. E soprattutto può 
fargli perdere credibilità. Biden, che 
quattro anni fa si era presentato come 
il candidato dell'accoglienza che avreb- 
be ridato un volto umano al sistema 
d’immigrazione Usa, ora ha dato il via 
libera a unvero e proprio divieto di asi- 


Ancora un politico tedesco accoltellato, dopo l’attentato del 31 
maggio (foto Ansa), sempre a Mannheim. Heinrick K., 62 anni, 
candidato del partito di destra ultranazionalista Afd alle elezioni 
comunali, nella tarda serata di martedì nella Marktplatz stava 
affiggendo dei manifesti elettorali quando è stato avvicinato da 
due persone che lo hanno aggredito e ferito con un coltello. Il 
politico di Afd è stato ricoverato in ospedale ma fortunatamente 
le sue condizioni non preoccupano. Resta sempre in ospedale il 
politico del movimento anti-islam Michael Stiùrzenberger, 
accoltellato da un afghano di 25 anni venerdì scorso nella stessa 
piazza di Mannheim. Un poliziotto di 29 anni è morto per 
soccorrerlo, e ieri è stato rivelato che anche un giovane cittadino 
iracheno è intervenuto per fermare l’afghano e anche lui è stato 
colpito alla schiena, ma ora sta meglio. «Mi piace aiutare. Vivo 
qui, amo la Germania. Lo faccio con il cuore. Se succede ancora, 
non solo lo rifaccio, ma lo rifaccio migliaia di volte», ha detto ieri 
il giovane iracheno intervistato dai media tedeschi. (V.Sav.) 


Steve Bannon, il controverso ex stratega di 
Donald Trump, è il momento per gli oscuri 
procuratori repubblicani sparsi in America di 
farsi un nome perseguendo i democratici. «Ci 
sono decine di ambiziosi procuratori statali e 
distrettuali che dovrebbero cogliere l’attimo e 


lo che consente alle autorità Usa di de- 
portare o rimandare rapidamente in 
Messico i migranti che attraversano il- 
legalmente il confine, senza offrire lo- 
ro la possibilità di presentare le loro 
istanze. Il blocco entra in vigore quan- 
do gli arresti alla frontiera superano i 
2.500 al giorno per una settimana - un 
numero che viene regolarmente supe- 
rato da mesi. Ad aprile i fermi sono sta- 
ti in media di 4.300 al giorno e solo ieri 
le autorità hanno individuato circa 
3.500 migranti senza documenti che at- 


ж me аЙ 
f 


T 


traversavano il confine meridionale. Le 
restrizioni sono quindi entrate in vigo- 
re immediatamente e lo rimarranno 
finché gli ingressi non scenderanno al 
di sotto di 1.500 al giorno per tre setti- 
mane. L'ultima volta che si è verificato 
è stato nei primi mesi della pandemia, 
nelluglio 2020, quando gli spostamen- 
ti globali erano ai minimi storici. Il cam- 
bio di direzione dell’inquilino della Ca- 
sa Bianca è stato così radicale da susci- 
tare la «profonda preoccupazione» 
dell'agenzia delle Nazioni Unite per і 


GERMANIA ANCORA UN EPISODIO VIOLENTO A MANNHEIM CONTRO CANDIDATI DELLA DESTRA XENOFOBA 


Ferito un altro politico dell’Afd, non è grave ү: 
Nell’attacco di venerdì scorso accoltellato + ж 
anche un iracheno intervenuto per aiutare 


abbracciare questo momento storico», ha 
detto Bannon al New York Times. Non è la 
prima vota che Donald Trump e i suoi alleati 
cercano vendetta tramite il sistema giudiziario. 
L'ex presidente nelle ultime ore è tornato a 
minacciare il carcere per i suoi nemici politici. 
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rifugiati. Critiche al provvedimento so- 
no piovute anche dalle associazioni per 
i diritti umani. 

Ma copiare una politica di Trump non 
garantisce automaticamente a Biden 
la speranza di sottrargli voti frairepub- 
blicani. Molti conservatori, infatti, ha 
già accusato il presidente di ipocrisia 
per avere varato una misura di faccia- 
ta che potrebbe essere sollevata in 
qualsiasi momento e che non modifi- 
cail sistema d’immigrazione. Una «ve- 
trina elettorale», insomma, come l’ha 
bollata lo speaker della Camera, il re- 
pubblicano Mike Johnson. Opinione 
condivisa anche da Vladimir Putin: 
«Non fa alcuna differenza chi vincerà 
le elezioni americane», ha detto ieri il 
presidente russo che ha però condan- 
nato «la persecuzione giudiziaria nei 
confronti di Donald Trump come stru- 
mento di lotta politica». 

Il fiume di azioni legali indette o an- 
nunciate contro le nuove iniziative, 
inoltre, rivelano che il decreto rischia di 
spaccare ulteriormente il fronte demo- 
cratico. La porzione di elettorato pro- 
gressista più liberal, già indignata con 
l'amministrazione Biden per la gestio- 
ne della guerra nella Striscia di Gaza, 
non perdonerà facilmente il giro di vi- 
te sull’immigrazione del candidato de- 
mocratico, complicandogli ulterior- 
mente la corsa verso le urne. Nonostan- 
te ciò gli strateghi della Casa Bianca re- 
stano convinti che fosse necessario in- 
tervenire in modo drastico sulla situa- 
zione al confine per spuntare le armi di 
Trump e tentare il sorpasso nei sondag- 
gi prima della convention di agosto, fa- 
cendoleva allo stesso tempo sulla con- 
danna penale ricevuta la settimana 
scorsa dal tycoon. Gli occhi di tutti gli 
analisti sono puntati sugli Stati chiave: 
la manciata di Stati in bilico fra demo- 
cratici e repubblicani che decideranno 
ilvoto di novembre. Se la mossa sull’im- 
migrazione non fa rimontare Biden, sa- 
rà stata un fallimento su tutta la linea. 
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LA CRISI 


Davanti 
all’impennata 
dell'inflazione e alla 
rimozione dei sussidi 
per il carburante, 

i sindacati hanno 
indetto lo stop 

per tutti i dipendenti 
pubblici, dando 

poi una settimana 

al governo per una 
proposta ragionevole 


Sindacati edili: 
lavoratori 

in schiavitù 

in Arabia Saudita 


«La Federazione 
mondiale dei 
lavoratori delle 
costruzioni - Bwi ha 
consegnato due 
denunce all’Ilo, 
l'Organizzazione 
mondiale del lavoro, 
relative a gravi 
violazioni dei diritti 
umani, sfruttamento 
e lavoro forzato nei 
cantieri edili in Arabia 
Saudita»: è quanto 
fanno sapere i 
sindacati italiani 
Feneal-Uil, Filca-Cisl 
e Fillea-Cgil nel 
sostenere la 
denuncia presentata 
dalla Bwi 
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Nigeria bloccata dallo sciopero a oltranza 
La sfida dell'aumento del salario minimo 


PAOLO M. ALFIERI 
Milano 


n Paese nel caos, in cui 
| | gran parte dei 230 mi- 
lioni di abitanti non 


guadagna a sufficienza, nono- 
stante le riserve petrolifere ne 
facciano il principale produt- 
tore di greggio dell’intero con- 
tinente africano. La Nigeria 
sprofonda. E poco conta che lo 
sciopero a tempo indefinito in- 
detto lunedì dai sindacati sia 
per ora stato sospeso per uno 
spiraglio di trattativa con il go- 
verno. Perché l’obiettivo delle 
“unions” resta: un salario mini- 
mo che tenga il passo con l’in- 
sopportabile aumento del co- 
sto della vita. Prima economia 
d’Africa, a inizio settimana la 
Nigeria si è ritrovata d’improv- 
viso al buio, per lo stop dei di- 
pendenti della rete elettrica na- 
zionale, e con lo spazio aereo 
chiuso, con i lavoratori pubbli- 
ci decisi a incrociare le braccia 
atempo indefinito. Uno scena- 
rio certo non nuovo in un con- 
tinente in cui gli stipendi, so- 
prattutto quelli del settore pub- 
blico, non hanno alcun aggan- 
cio con la realtà. Maestri, im- 
piegati, tecnici, autisti, ma an- 
che medici e infermieri africa- 
ni si ritrovano spesso costretti 
al doppio e anche al triplo lavo- 
ro pur di portare a casa salari 
decenti. E la “ricca” Nigeria non 
fa eccezione. 


Il governo nigeriano aveva pro- 
posto un salario minimo men- 
sile di 60mila naira, equivalen- 
ti a poco più di 37 euro, una ci- 
fra giudicata insufficiente dai 
sindacati al punto da far scatta- 
re lo sciopero di lunedì. Ora si 
tratta al rialzo, anche se difficil- 
mente le cifre in ballo, eviden- 
ziano gli analisti, saliranno di 
molto. I sindacati hanno “con- 
cesso” al governo una settima- 
na di tempo per arrivare al ta- 
volo con una proposta decen- 
te. Nel mirino dell'opinione 
pubblica c'è anche la cancella- 


” 


Lanciato 
il taxi spaziale 
Starliner 


La navetta Starliner è in viaggio verso a Stazione 
Spaziale Internazionale con due astronauti a 
bordo. Dopo una lunga attesa, dovuta a problemi 
tecnici e costi in salita, la capsula della Boeing è 
stata lanciata dalla base di Cape Canaveral con 
un razzo Atlas V della United Launch Alliance. 


LA RICERCA DI MCKINSEY SULLA LOTTA ALLA POVERTÀ 
Ridurre i costi dei beni essenziali 
per portare 230 milioni di persone 
oltre la soglia di emancipazione 


ILARIA SOLAINI 
Milano 


el mondo il 60% della popolazio- 
| \ | ne vive al di sotto della “soglia di 
emancipazione”: si tratta di 4,7 
miliardi di persone. Nelle economie a 
basso reddito solo il 20% della popolazio- 
ne è pienamente emancipata, ma questa 
quota aumenta al 50% nelle economie a 
medio reddito e all’80% nelle economie 
a reddito più elevato. L'inflazione post- 
pandemica ha messo in luce un proble- 
ma strutturale che riguarda l’alto costo 
dei beni di prima necessità, che, di fat- 
to ha reso la casa, ma anche le spese 
per l'istruzione o le cure sanitarie fuo- 
ri portata per troppe famiglie. Ma che 
cos'è e cosa misura la cosiddetta “em- 
powermentline? in italiano la soglia di 
emancipazione? 
La misura del Pil pro capite o il calcolo 
del reddito delle famiglie 
non riflettono pienamente 
ciò che serve per vivere di- 
gnitosamente in un deter- 
minato luogo, ecco perché, 
negli ultimi anni, il concet- 
to di “soglia di emancipa- 
zione” ha guadagnato at- 
tenzione come misura del 
progresso economico е so- 
ciale. Questa soglia, introdotta dal McKin- 
sey Global Institute (MGI), rappresenta il 
livello di reddito necessario per permet- 
tersi un paniere standard di beni e servi- 
zi essenziali e iniziare a risparmiare. Si 
tratta di uno livello più elevato rispetto 
alla soglia di povertà internazionale, pen- 
sato per includere chi non è formalmen- 
te considerato povero, ma non riesce co- 
munque ad arrivare a fine mese. Tra le 
spese necessarie vengono ricomprese 
quelle che garantiscono a ogni persona 
l’accesso a cibo nutriente, a un alloggio di- 
gnitoso fornito di energia e acqua pota- 
bile, ma anche trasporti, assistenza sani- 
taria, istruzione, abbigliamento e mezzi 
di comunicazione, oltre a una quota mi- 
nima dedicata ad attività ricreative о co- 
munitarie. Questa soglia non si traduce in 
uno stile di vita agiato, ma permette alle 
persone di non concentrarsi solo sulla so- 
pravvivenza, soddisfando alcuni bisogni 


I prezzi alti delle 
case (ma anche le 
spese per la sanità 

e l'istruzione) 
sono un ostacolo 

a uno standard 

di vita dignitoso 


materiali e garantendosi una maggiore li- 
bertà di scelta. 

Nel nostro Paese, nonostante i progressi 
economici degli ultimi decenni, una par- 
te significativa della popolazione conti- 
nuaalottare per raggiungere un tenore di 
vita dignitoso. Circa il 20% della popola- 
zione nei paesi avanzati, inclusa l'Italia, 
non riesce a raggiungere la piena eman- 
cipazione economica a causa dei costi 
elevati e delle disuguaglianze persisten- 
ti. Sia nelle economie avanzate sia in quel- 
le emergenti, l'alto costo delle case da ac- 
quistare e degli affitti stessi rappresenta- 
no, spesso, il principale fattore e ostaco- 
lo al raggiungimento di uno standard di 
vita dignitoso. Nei Paesi a basso reddito, 
invece, anche l’accesso al cibo e il suo co- 
sto rappresentano un problema urgente. 
In altre parole, la crescita economica sta 
rapidamente migliorando il tenore di vi- 
ta nei Paesi a reddito me- 
dio-basso, ma questo effet- 
to si arresta nelle economie 
avanzate. Mentre i livelli di 
reddito più elevati sono 
correlati a migliori risultati 
in termini di empower- 
ment, questa relazione si 
dissolve una volta che i Pae- 
si superano i 20mila dolla- 
ri di Pil pro capite, una tendenza osser- 
vabile ad esempio nel tempo in Europa. 
«Garantire che beni e servizi essenziali 
come ad esempio la casa, i generi alimen- 
tari, l'istruzione e l'assistenza sanitaria 
siano alla portata di tutti fa parte della 
realizzazione di sistemi economici più 
equilibrati e sostenibili, in cui tutti posso- 
no godere di un buon livello di benesse- 
re e dell'opportunità di realizzare appie- 
no il proprio potenziale - ha commenta- 
to Marco Piccitto, Managing Partner 
McKinsey per il Mediterraneo e Chair 
del MGI Council -. Dal nostro lavoro di 
analisi emerge che, se tutti i Paesi ri- 
uscissero a portare i costi dei beni di pri- 
ma necessità allo stesso livello dei Pae- 
si con le migliori performance, circa 230 
milioni di persone in più nel mondo po- 
trebbero raggiungere la piena emanci- 
pazione economica». 
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zione dei sussidi per il carbu- 
rante, una pratica peraltro fon- 
te di corruzione e che ancora 
nel 2022 costava 10 miliardi di 
dollari l’anno. La decisione 
presa dal presidente Bola Ti- 
nubu (per questo lodato da 
Banca Mondiale) per dare sol- 
lievo alle casse statali ha pro- 
vocato un ulteriore generale 
aumento dei prezzi, beni ali- 
mentari compresi. 

La Nigeria dipende per il 90% 
dei suoi profitti in valuta este- 
ra da petrolio e gas, che assicu- 
rano anche il 50% delle sue en- 


trate. Ciononostante, il Paese 
non dispone di impianti di raf- 
finazione, anche se alcune in- 
frastrutture dovrebbero entra- 
re in funzione entro fine anno. 
Finora, di fatto, la Nigeria ha 
importato dunque carburante 
a caro prezzo, nonostante gal- 
leggi sul petrolio. Negli scorsi 
mesi un rapporto elaborato 
dall’organizzazione Picodi, su 
dati forniti da Euromonitor, ha 
mostrato che la Nigeria detiene 
un poco invidiabile primato a 
livello globale. Le famiglie ni- 
geriane sono quelle che spen- 


I 


dono di più al mondo per beni 
alimentari rispetto al loro red- 
dito, una quota che raggiunge 
addirittura il 59% delle entrate 
familiari rispetto, ad esempio, 
al 15,5% del dato italiano. 

Il tasso d’inflazione, che è già a 
due cifre dal 2016, ha toccato 
ad aprile il +33% e si stima che 
il nigeriano medio spenda in 
cibo circa 60 euro al mese, ci- 
fra ben più elevata dell’attuale 
salario minimo mensile di 
30mila naira, equivalente a 18,5 
euro, che da solo non basta 
dunque nemmeno a sfamarsi. 


fa e non c’è Paese 


per poter mangiare 


Il governo aveva 
proposto un 
salario mensile di 
60mila naira 
(circa 37 euro), 
cifra giudicata 
insufficiente tanto 
da far scattare lo 
sciopero /Reuters 


La produzione di greggio 
è ormai circa la metà 
rispetto a un decennio 


al mondo in cui le famiglie 
debbano spendere quanto 
quelle nigeriane solo 


I sindacati chiedono un au- 
mento, definito «irragionevo- 
le» dalle autorità, fino a 494mi- 
la naira (305 euro): la distanza 
tra quanto richiesto e quanto 
finora concesso dal governo è 
dunque enorme. La Nigeria è 
così piombata lunedì letteral- 
mente nell'oscurità, con i lavo- 
ratori della rete elettrica che si 
sono uniti nello sciopero a 
quelli di altri settori: scuole, 
ospedali e uffici sono rimasti 
chiusi e gran parte dei voli can- 
cellati, finché i sindacati non 
hanno deciso per la tempora- 
nea sospensione della protesta. 
Con una produzio- 
ne di petrolio scesa a 
1,2 milioni di barili 
al giorno, quasi la 
metà rispetto a un 
decennio fa, la Nige- 
riaresta tra gli esem- 
pi più drammatici di 
un Paese ricco sì di 
risorse ma devasta- 
to da inefficienze, 
conflitti, corruzione, 
danni ambientali e avidità del- 
le aziende straniere. Un mix 
che ha aumentato il numero 
dei poveri e incancrenito Гесо- 
nomia locale, esposta anche al- 
le tensioni internazionali. Il 
braccio di ferro in corso tra sin- 
dacati e governo è solo l’ultima 
dimostrazione di una situazio- 
ne sempre più allo sbando. 
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Cellule di origine polmonare. 


Non facciamo ricerca 
per vincere premi. 


Facciamo ricerca 
per chi non ha una cura. 


Dona il tuo 5XMILLE 
al San Raffaele di Milano. 


CODICE FISCALE 


07636600962 


www.5xmille.org 


I.R.C.C.S. Ospedale 
San Raffaele 


Non c'è cura, senza ricerca. 
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Oggi la Banca 
centrale europea 
dovrebbe annunciare 
una prima sforbiciata 
dei tassi d'interesse di 
un quarto di punto 
dopo la lunga serie di 
rialzi avviata a luglio 
2022. Ma per le 
mosse successive c'è 
prudenza per la 
risalita dell’inflazione 


La Corte Ue 
nega indennizzo 
a Malacalza 

su Carige 


La Banca centrale 
europea non deve un 
risarcimento da 880 
milioni di euro agli ex 
azionisti di riferimento 
di Banca Carige, la 
famiglia Malacalza. Lo 
ha deciso la Corte Ue 
pronunciandosi 
sull'azione giudiziaria 
presentata da 
Malacalza 
Investimenti e Vittorio 
Malacalza. Il ricorso 
era incentrato sulle 
azioni o omissioni 
della vigilanza Bce su 
Carige a partire dal 
2014 e 
sull'amministrazione 
straordinaria a inizio 
2019 della banca (oggi 
in Bper). Dopo un 
investimento 
cumulato per ben 
oltre mezzo miliardo i 
Malacalza avevano il 
27,5% della banca a 
fine 2018. Secondo il 
Tribunale a 
Lussemburgo 
nessuno degli illeciti 
contestati alla Bce 
nell'ambito della sua 
vigilanza su Banca 
Carige può far sorgere 
una responsabilità 
extracontrattuale 
dell'Unione. La Corte 
ricorda che secondo i 
Malacalza le azioni 
dell'istituto centrale 
su Carige sarebbero 
state contrarie ai 
doveri connessi alle 
funzioni di vigilanza, in 
particolare ai principi 
di tutela della 
proprietà, 
proporzionalità, buon 
andamento 
dell'amministrazione, 
imparzialità, parità di 
trattamento, 
trasparenza, buona 
fede e tutela del 
legittimo affidamento. 


Incognita 
inflazione 
nell’Eurozona 


@%Wenire 
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La Bce е pronta ad allentare la stretta 
Ma sui prossimi tagli prevale la cautela 


ALESSANDRO BONINI 


a Bce taglierà oggi i tassi 
d'interesse perla prima vol- 
ta dopo una stretta iniziata 
circa due anni fa: era luglio 2022 
infatti quando Francoforte an- 
nunciò un aumento shock di 
mezzo punto percentuale, per 
poi portarli nel giro di alcune ri- 
unioni al massimo storico di 4,5% 


(sul tasso di rifinanziamento 
principale). La mossa odierna, a 
lungo attesa da famiglie e impre- 
se soffocate da costi di finanzia- 
mento esorbitanti, è stata pratica- 
mente anticipata in coro da nu- 
merosi esponenti del board, sia 
“falchi” sia “colombe” per cui si 
guarda ormai a quale sarà la pros- 
sima mossa che sarà decisa a lu- 
glio. Ed è su questo terreno che si 


confronteranno oggi gli esponen- 
ti più morbidi e quelli più intran- 
sigenti . Dal momento che oggi 
dovrebbe essere annunciato un 
taglio del costo del denaro di 25 
punti base (un quarto di punto 
percentuale) a luglio la Banca 
centrale europea potrebbe deci- 
dere un altro taglio di pari entità; 
oppure rimandarlo almeno alla 
riunione successiva, che è in pro- 


gramma a settembre. La presi- 
dente della Bce, Christine Lagar- 
de, dovrebbe confermare Гар- 
proccio “riunione per riunione” 
cioè in sostanza la rinuncia a 
emettere una forward guidance, 
anche selamancanza di una pro- 
spettiva sta lasciando operatori 
economici e finanziari nell'incer- 
tezza. Questo anche a causa del- 
le incognite legate alle mosse del- 


la Fed americana. Tale strategia ё 
stata criticata nel fine settimana 
anche dall’Opec. «Le banche 
centrali, con tutto il rispetto, stan- 
no cambiando idea in continua- 
zione», ha affermato l’influente 
ministro saudita dell'energia, 
principe Abdulaziz bin Salman, 
riferendosi ai recenti annunci 
della Federal Reserve, che ha per- 
sino minacciato di alzare ulterior- 


mente i tassi se l’inflazione ame- 
ricana non tornerà sotto control- 
lo. Il mercato tuttavia è ottimista. 
La debolezza di alcuni dati ame- 
ricani potrebbe spingere la Feda 
tagliare a sua volta il costo delde- 
naro entrol'estate. Ela Bce avreb- 
be spazio per decidere altri tagli 
dei tassi entro l'anno. Per questo 
ieri i mercati festeggiavano, con 
Borse increscita e calo dei rendi- 


=: 


4,5% 


| tassi d’interesse fissati dalla 
Bce in attesa della decisione 
che il board prenderà oggi 


La lettera da “quelli del variabile” 


COM'È LA VITA SE LA RATA 
SALE DA 850 A 1600 EURO 


no quelli del mutuo variabile». La frase 

« viene sussurrata al telefono al front office 

di una delle tante banche in cui io e mio 
marito siamo finiti, un anno fa, per chiedere un 
consiglio su come comportarci rispetto allo tsunami 
che stava travolgendo la nostra economia 
domestica. Sì, siamo (siamo stati) quelli del mutuo 
variabile ai tempi dell'aumento infinito dei tassi e 
la nostra vita è molto cambiata, nonostante il posto 
fisso, due stipendi sicuri e una situazione reddituale 
nemmeno lontanamente paragonabile a quella 
degli oltre 5 milioni di italiani in condizioni di 
povertà assoluta. 
La storia è breve: 12 anni fa, appena sposati, io da 
poco assunta a tempo indeterminato, lui impiegato, 
compriamo una mansarda in un quartiere 
periferico di Milano e per non pesare sulle nostre 
famiglie ci accolliamo tutte le spese, accendendo un 
mutuo trentennale per quasi il 100% del prezzo 
dell'immobile. Ci consigliano un variabile con 
“cap”: la cifra varia, cioè, ma abbiamo il 
paracadute di un tetto massimo che ci assicura di 
evitare tonfi. Partiamo da una rata di mille euro al 
mese circa e quel “cap” lo negoziamo al 5,7%, 
parametro di cui a dire il vero capiamo molto poco 
essendo digiuni di specifiche competenze 
finanziarie. «Si arriverà a 1.400 euro nella peggiore 
delle ipotesi» ci dicono i consulenti della banca, che 
all'epoca sono amici seduti di là da un tavolo con 
cui si guardano le carte bevendo un caffè, ma in 
breve tempo diventeranno sconosciuti operatori 
telefonici (la banca, un colosso straniero, azzera 11 
retail in Italia e dirotta i conti correnti su un altro 
istituto, ma i mutui no). 
Anche quella cifra “massima? іп ogni caso, сі 
sembra sostenibile e ci imbarchiamo: davanti a noi 
le placide acque della stabilità internazionale e Гета 
di Mario Draghi alla Bce. I tassi scendono, 
scendono, dai mille euro mensili passiamo presto a 
950, a 900, fino alla soglia che ci accompagna per 
quasi nove anni di cammino: 845 euro di rata 
mensile, ciò che ci permette di investire per 
arredarla e ristrutturarla, la mansarda, e per 
pensare di allargare la famiglia. 
Arriva così la nostra prima figlia e beneficiando 
dell'aiuto delle nonne e di una baby-sitter 
decidiamo di non mandarla subito al nido: sono 
anni buoni, di vita a tenore medio-alto, con la casa 
affittata al mare tutto luglio (in Liguria, non ai 
Caraibi), la settimana sulla neve a Carnevale, 
persino l'acquisto di una seconda macchina e l’idea 
di cercarne un altro, di figlio, che presto arriva. Non 
ci passa nemmeno per la testa di toccare il nostro 
mutuo, di cui siamo soddisfatti: qualsiasi cosa 
accada, ci ripetiamo, siamo tranquilli. E qualsiasi 


0,25% 


Il taglio dei tassi di interesse 
che la Bce dovrebbe annunciare 
al termine della riunione di oggi 


RITA SOLARI 


cosa, effettivamente, finisce con l'accadere. 


112020 è l'annus horribilis del Covid: sarebbe il 


momento perfetto per una surroga e per il 


passaggio al fisso, ma la testa è concentrata su 


tutt'altro. C'è la preoccupazione per le nonne, per i 
bambini, сё la didattica della scuola pubblica di 
quartiere della figlia più grande che collassa e ci 
spinge a spostarla in una partiaria: è un sacrificio, 
ma decidiamo di investire sulla sua educazione. 


Moltiplicheremo per due il sacrificio mandando 


alla paritaria anche il piccolo, che deve iniziare la 
sua prima elementare nell'anno nero delle 
mascherine e del distanziamento e non è nel bacino 
delle scuole pubbliche che ancora funzionano. Quel 
che accade dopo è storia nota: la guerra in Europa, 
l'inflazione, l'impennata delle bollette, del 
carburante, il cambio di rotta della Bce a guida 


Lagarde coi primi aumenti dei tassi. La rata 


mensile sale, sì. Ce lo aspettiamo. A 900, 950, 990, 
mille euro. La banca non ha più sportelli a cui 
rivolgersi, così iniziamo a chiedere consiglio ad 
amici: «State fermi lì» ci rispondono, il mutuo ci ha 


fatto risparmiare per tanti anni - ci ripetono - ed è 


nella logica del variabile che se ne debbano 
affrontare di difficili. 


Ma mentre tutto aumenta spaventosamente 


attorno a noi, anche i tassi continuano ad 
aumentare, col famoso “cap” che resta un miraggio: 
arriviamo, a inizio 2023, a oltre 1.500 euro di rata 
mensile. Saltiamo le vacanze sia invernali che 
estive, tagliamo il non necessario (c'è anche la 
storica baby-sitter), chiediamo per la prima volta 
uno sconto alla scuola sulle rate e una dilazione dei 


pagamenti delle spese condominiali. A luglio la 


rata mensile supera i 1.600 euro (la banca, nel 


frattempo, dopo infiniti scambi di email ci 


comunica che il tetto la fisserà a 1.660 euro per 
l'esattezza) e diventa troppo difficile da sostenere. 


Iniziamo i colloqui con diverse banche, finché non 


ne troviamo una che ci propone una surroga e la 
rinegoziazione del mutuo a tasso fisso con una rata 
mensile a 1.303 euro. 


A settembre 2023 firmiamo, all'incirca quando la 
Bce inizia a parlare di stop agli aumenti: i tassi, ci 


dicono, si fermeranno e cominceranno anche a 
scendere ma lentamente, serviranno almeno due о 
tre anni per pensare a un (eventuale) ritorno a una 
situazione vicina a quella precedente. Il nostro 
ragionamento è banale, ne siamo consapevoli, 
appiattito sulla realtà del bilancio mensile 


familiare e non proiettato su uno scenario 
finanziario di lunga durata, come dovrebbe essere 


quando si parla di mutui: il risparmio di 300 euro 
al mese in 8 mesi (quanti ne sono passati oggi) ci ha 
consentito di contare su un tesoretto di 2.400 euro, a 
un anno saranno 3.600, a tre 10.800. Denaro con 
cui possiamo, mensilmente appunto, far tornare i 
nostri conti sotto controllo tenendo fermi tutti i 
“tagli” operati sul resto. E questo per ora ci basta. 
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2,6% 


L’inflazione nell’Eurozona 
nel mese di maggio 
secondo le ultime stime 


menti obbligazionari, non per il 
taglio Bce che sarà annunciato 
oggi, ampiamente scontato. Al 
tempo stesso va detto che l’infla- 
zione della zona euro a maggio è 
uscita leggermente più elevata 
delle attese, mentre la crescita dei 
salari negoziati (un dato attenta- 
mente monitorato dalla Bce) ha 
riaccelerato nel primo trimestre 
al 4,7% dopo aver toccato il 4,5% 
nel quarto trimestre del 2023. 
«Molti di questi dati sono distor- 
ti da effetti una tantum», spiega- 
va ieri il capo economista di Be- 
renberg, Holger Schmieding. «Ad 
esempio, un inverno mite ha fa- 
vorito l'edilizia esterna nel primo 
trimestre», mentre «i pagamenti 
una tantum hanno aumentato i 
salari più del solito in alcuni Pae- 
si come la Germania all’inizio di 
quest'anno». 

Inoltre si guarda alle stime trime- 
strali aggiornate su crescita e in- 
flazione che saranno oggi sul ta- 
volo delboard. E condizioneran- 
no probabilmente la prossima 
decisione che sarà presa a luglio. 
Nei giorni scorsi il governatore 
della Banca di Francia, Francois 
Villeroy, ha affermato che la Bce 
non dovrebbe escludere di taglia- 
re i tassi sia a giugno sia a luglio, 
mentre la tedesca Isabel Schna- 
belha detto che c'è un «rischio di 
tagliare i tassi di interesse troppo 
velocemente». Tornando alle 
opinioni degli analisti, secondo 
Bank of America al meeting 
odierno «sono probabili piccole 
revisioni delle previsioni per il 
2024-2025, mal’inflazione di ba- 
se al 2% nel 2026 dovrebbe esse- 
re confermata, fornendo un timi- 
do segnale perun taglio a settem- 
bre, dati permettendo». 
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La presidente della Bce Christine Lagarde/Reuters 


leAnna si quota alla Borsa di 
NewYork. L'operazione avviene 
ttraverso una “fusione inversa” 


SIGLATO L'ACCORDO ATTRAVERSO LA FUSIONE CON SWIFTMERGE 


AleAnna, il gas italiano si quota a New York 


Roma 


e Bagnacavallo, la più grande scoper- 
ta di gas naturale in Italia negli ultimi 
20 anni; in tutto possiede 22 fra conces- 
sioni, permessi e istanze di impianti. 
Marco Brun, il Ceo che ha trent'anni di 


rirannoil 100% delle loro partecipazio- 
ni esistenti nella nuova entità. In pre- 
parazione dell'accordo di fusione, i suoi 
investitori hanno recentemente con- 
ferito oltre 60 milioni di dollari, portan- 


Per avvisi 
FINANZIARI 
LEGALI SENTENZE 


@%Wwenire 


il quotidiano dci cattolici 


CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITA 


tra AleAnna Energy ela società d’inve- 
stimento Swiftmerge Acquisition, an- 
nunciata ieri. La chiusura dell'opera- 
zione è prevista perilterzo o quarto tri- 
mestre del 2024. La società risultante 
dalla fusione sarà rinominata appun- 
to AleAnna e sarà quotata al Nasdaq, il 
mercato tecnologico americano. 

Fondata nel 2007, AleAnna è una socie- 
tà internazionale (oltre a Romaha una 
sede a Dallas, in Texas) focalizzata sul- 
lo sviluppo di risorse di gas naturale in 
Italia, con l’obiettivo di ridurre la di- 
pendenza dalle importazioni di gas. 
Traisuoibeni figura il giacimento Lon- 
ganesi, nella Pianura padana, fra Lugo 


esperienza nell’industria energetica, 
ha dichiarato: «Questo è un momento 
cruciale e al tempo stesso entusia- 
smante per il nostro team. Con la 
prossima entrata a regimedi Longa- 
nesi, AleAnna è pronta ad espande- 
re significativamente la propria pro- 
duzione di gas naturale convenzio- 
nale e rinnovabile». 

Gli attuali azionisti di AleAnna trasfe- 


Il ceo Brun: una fase cruciale 
di crescita. Fondata nel 2007 
è una società con sedi 
a Roma e Dallas 


do l'investimento complessivo a circa 
175 milioni di dollari. Questo apporto 
di capitale garantirà i fondi necessari 
per completare i lavori per la messa in 
produzione del giacimento Longane- 
si, le acquisizioni iniziali di asset Rng (il 
biometano o gas naturale rinnovabi- 
le), coprire le spese della transazione e 
fornire liquidità operativa generale. 
La proposta di fusione, approvata 
all'unanimità dai consigli di ammini- 
strazione di Swiftmerge e AleAnna, è 
prevista in subordine all’approvazio- 
ne degli azionisti e al rispetto delle con- 
suete condizioni di chiusura. (r.r.) 
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ORINO 
МЕТВОРГ 
Зотан AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
(ART. 13 D.P.R. 327/2001 E 5.М.І. E ARTT. 7-8 LEGGE N. 241/1990 E S.M.I.) 


Ai sensi dell’art. 13 comma 5 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i. (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen- 
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità), si comunica l'avvio del procedimento di proroga della dichiara- 
zione di pubblica utilità per la realizzazione del progetto già oggetto dell’Autorizzazione Unica rilasciata con D.D. n. 

503-9161 del 28/08/2019 


CENTRALE IDROELETTRICA IN COMUNE DI MATTIE E OPERE CONNESSE PROPONENTE: GIRARDI ENERGIA S.r.l. 


per la cui realizzazione si procederà all'espropriazione, all’asservimento o all'occupazione temporanea dei seguenti im- 
mobili nel Comune di Mattie (individuati tramite proprietario catastale, N. Foglio, N. Mappale/i): 


RIFFERO Rinaldo: Fg.10 Part. 339 Esproprio 595 mq; RIFFERO Ugo: Fg.10 Part. 342 Esproprio 226 

та; BELLANDO Ernesto; Alessandro fu Antonio: Fg.10 Part. 343 Esproprio 99 mq; ARTESIANO Emilia, ARTESIANO Franca, 
FAVRO Jean, FAVRO Laura, PARISIO Lina, PARISIO Maria, 

SIBILLE Dario, SIBILLE Sandro: Fg.10 Part. 296 Esproprio 67 mq; Fg.10 Part. 338 Esproprio 87 

mq; Fg.10 Part. 344 Esproprio 167 mq; ROSSO POGNANT Maria Cristina: Fg. 9 Part. 526 Servitù 101 mq; FIORE Maria 
Enrica: Fg.10 Part. 340 Servitù 19 mq; RIFFERO Andrea, RIFFERO Davide, RIFFERO Elisa: Fg.10 Part. 341 Servitù 97 mq; 
FAVRO Claudio: Fg.10 Part. 386 Servitù 3 mq; FAVRO GRANDIS Bianca: Fg.10 Part. 387 Servitù 95 mq, Fg.10 Part. 389 Ser- 
vitù 6 mq, Fg. 9 Part. 344 Servitù 146 mq; ADAMANTE Pier Emilio: Fg.10 Part. 450 Servitù 166 mq; ORSOLA Antonio fu Giu- 
seppe, ORSOLA Maurizio fu Giuseppe, ORSOLA Vincenzo fu Giuseppe: Fg. 9 Part. 7 Servitù 135 mq; COMBETTO Roberto: 
Fg. 9 Part. 10 Servitù 49 mq; RIFFERO Mariangela: Fg. 9 Part. 11 Servitù 10 mq, Fg. 9 Part. 12 Servitù 44 mq; RIFFERO Ma- 
riuccia: Fg. 9 Part. 16 Servitù 104 mq; BELMONDO Maura: Fg. 9 Part. 49 Servitù 41 mq, Fg. 9 Part. 414 Servitù 33 mq; FAVRO 
Teresina: Fg. 9 Part. 114 Servitù 43 mq; FAVRO Maria: Fg. 9 Part. 118 Servitù 59 mq; TONDA Paolo Vincenzo: Fg. 9 Part. 142 
Servitù 114 та; FAVRO Mauro (1955), FAVRO Tiziana: Fg. 9 Part. 193 Servitù 52 mq, Fg. 9 Part. 194 Servitù 187 mq, Fg. 9 Part. 
457 Servitù 90 mq; FAVRO Bruno, FAVRO Elda in BELMONDO, FAVRO Lina in RIFFERO, FAVRO Lodovina in PARISIO, 
FAVRO 

Maria Esterina in ARNAUD, FAVRO Maria in PELISSERO: Fg. 9 Part. 203 Servitù 152 mq; Fg. 9 Part. 205 Servitù 4 mq; ROCCI 
Patrizia: Fg. 9 Part. 206 Servitù 92 mq; FAVRO Mauro (1960), FAVRO Angelo, RIFFERO Giovanna, RIFFERO Olga Carla: Fg. 
9 Part. 268 Servitù 115 mq; Fg. 9 Part. 272 Servitù 86 mq; Fg. 9 Part. 428 Servitù 40 mq; RIFFERO Rosella: Fg. 9 Part. 269 Ser- 
vitù 49 та; LAGRO Renata: Fg. 9 Part. 271 Servitù 47 та; Fg. 9 Part. 429 Servitù 22 mq; BELMONDO Livio: Fg. 9 Part. 286 Ser- 
vitù 76 mq; CURIALE Roberto: Fg. 9 Part. 288 Servitù 50 mq; AINARDI Ida, AINARDI Lucia Maddalena: Fg. 9 Part. 289 Servitù 
41 mq; POGNANT Marilena: Fg. 9 Part. 290 Servitù 95 mq; RIVETTI Carla: Fg. 9 Part. 345 Servitù 84 mq; RIFFERO Dario: Fg. 
9 Part. 353 Servitù 42 mq; FAVRO Adele (1921): Fg. 9 Part. 354 Servitù 54 mq; RIFFERO Germano, RIFFERO Sergio: Fg. 9 Part. 
402 Servitù 43 та; RICHETTO Aldo: Fg. 9 Part. 404 Servitù 47 mq; RICHETTO Pierluigi: Fg. 9 Part. 407 Servitù 32 та; 
BELLANDO Daniela: Fg. 9 Part. 408 Servitù 117 mq; RIFFERO Anna, RIFFERO Enrica, RIFFERO Maria Paola, RIFFERO 
Teresa: Fg. 9 Part. 424 Servitù 73 mq; COMBETTO Livia, FAVRO Aurora, FAVRO Danila, FAVRO Roberto: Fg. 9 Part. 453 Ser- 
vitù 44 mq; Fg. 9 Part. 458 Servitù 24 mq; RIFFERO Daniela, RIFFERO Marco, RIFFERO Rita: Fg. 9 Part. 473 Servitù 18 mq; 
Fg. 9 Part. 531 Servitù 22 mq; CERUTTI Malvina fu Carlo ved. RIFFERO, RIFFERO Firmino fu Vittorio, RIFFERO Giovanni fu 
Gaudenzio: Fg. 9 Part. 486 Servitù 9 mq; RIFFERO Carlo: Fg. 9 Part. 501 Servitù 9 mq; RIFFERO Aurelia: Fg. 9 Part. 525 Ser- 
vitù 90 mq; CROCE Daniele: Fg. 7 Part. 281 Servitù 69 mq; BELLANDO Anita ved. TIERI, BELLANDO Adelio: Fg. 7 Part. 282 
Servitù 73 mq; FAVRO GRANDIS Adelina: Fg. 7 Part. 283 Servitù 63 mq; TENUTA AGRICOLA IL MULINO DI MATTIE S.S.: Fg. 
7 Part. 284 Servitù 81 mq; Fg. 7 Part. 812 Servitù 229 mq; RIFFERO Maria: Fg. 7 Part. 285 Servitù 54 mq; IL MULINO 79 S.S.: 
Fg. 7 Part. 293 Servitù 22 mq; Fg. 7 Part. 294 Servitù 60 mq; Fg. 7 Part. 295 Servitù 13 mq; FAVRO Adele (1943), FAVRO Ales- 
sia Domenica: Fg. 7 Part. 778 Servitù 51 mq; RIFFERO Antonio: Fg. 7 Part. 789 Servitù 5 mq 


SI RENDE NOTO 
1) che il presente avviso, pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Mattie, su un quotidiano a diffusione nazionale, su un quoti- 
diano a diffusione locale e sul sito della Regione Piemonte, costituisce comunicazione di avvio del procedimento di proroga della 
dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione del progetto già oggetto dell’Autorizzazione Unica rilasciata con D.D. n. 503- 
9161 del 28/08/2019, ai sensi dell'art. 13 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 е s.m.i.; la conclusione del procedimento comporta la proroga 
della dichiarazione di pubblica utilità dell'opera alla data del 27/08/2028, condizione che consentirà se del caso la successiva espro- 
priazione delle aree interessate a favore del beneficiario. 
2) che a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso la documentazione attinente il procedimento è depositata per la 
consultazione e per l'eventuale estrazione in copia presso i seguenti Uffici: 
* Ufficio Tecnico del COMUNE DI MATTIE - via Roma n. 4 — CAP 10050 (TO), previo appuntamento telefonico (tel. 
012238124). 
* CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO ~ Sportello Ambiente (tel. 011 8616500/6501/6502) , C.so Inghilterra 7, 10138 TORINO; 
orario di apertura al pubblico esclusivamente come visibile sul sito internet dell’Ente 
www.cittametropolitana.torino.it 
e-mail: sportamb@cittametropolitana.torino.it 
pec: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 


AVVENIRE NEI SpA - 
Socio unico 

Piazza Carbonari 3 - Milano 
Tel. (02) 67.80.583 
pubblicita@avvenire.it 


TARIFFE PUBBLICITÀ 

in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE 
COMMERCIALE* 

FERIALE FESTIVO 
375,00 562,0 
FINANZIARI, LEGALI, 
SENTENZE* 

FERIALE FESTIVO 
335,00 469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA 
COMMERCIALE* 
FERIALE 

95,00 


FESTIVO 
117,00 


Entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, gli interessati possono fare 
pervenire osservazioni alla Direzione Risorse idriche e Tutela dell’Atmosfera presso la Città Metropolitana di Torino con 
sede a Torino (TO) in C.so Inghilterra 7, ovvero all'indirizzo рес sopraindicato, anche ribadendo, se del caso, la richiesta di even- 
tuale espropriazione di frazioni residue degli immobili - non prese in considerazione ai fini espropriativi - per le quali risultino una 
disagevole utilizzazione ovvero la necessità dell'effettuazione di considerevoli lavori per renderne possibile l'utilizzo. Ai fini della Entro 
il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, gli interessati possono fare pervenire osservazioni 
alla Direzione Risorse idriche e Tutela dell’Atmosfera presso la Città Metropolitana di Torino con sede a Torino (TO) in C.so In- 
ghilterra 7, ovvero all'indirizzo рес sopraindicato, anche ribadendo, se del caso, la richiesta di eventuale espropriazione di frazioni 
residue degli immobili - non prese in considerazione ai fini espropriativi - per le quali risultino una disagevole utilizzazione ovvero 
la necessità dell'effettuazione di considerevoli lavori per renderne possibile l'utilizzo. Ai fini della quantificazione dell'indennità di 
esproprio, non si terrà conto delle costruzioni, piantagioni, migliorie realizzate dopo la data del presente avviso di avvio del proce- 
dimento. 

Le eventuali osservazioni proposte tempestivamente saranno riscontrate nel provvedimento finale. 

Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 3 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., colui che risulta proprietario secondo i registri cata- 
stali di un bene soggetto ad esproprio, e riceva una comunicazione relativa alla procedura espropriativa, è tenuto ad informare l’Am- 
ministrazione dell’eventualità che non sia più effettivamente proprietario, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, 
e fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende dell'immobile. 

- Ufficio competente per il procedimento espropriativo: Direzione Programmazione e monitoraggio ОО.РР. Beni e Servizi - (diri- 
gente arch. Enrico Bruno Marzilli); 

- Responsabile del procedimento di realizzazione dell'opera pubblica, Responsabile dell'’endoprocedimento di proroga della di- 
chiarazione di pubblica utilità e competente all'adozione di ogni provvedimento conclusivo dell'endoprocedimento: ing. Claudio Coffano. 


Il Dirigente 
della Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera 
(ing. Claudio Coffano) 
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LUCIA BELLASPIGA 
Inviata a Erba (Como) 


uca, Davide e Simone sono nati tra il 1992 e 
| il 1996, ma non un solo giorno sono vissuti 
tti e treinsieme. Anzi, la casa di Erba in cui 
Paola e Massimo ci accolgono non ha mai visto 
nessuno dei loro bambini: «Quando siamo rima- 
sti noi due abbiamo traslocato, troppo doloroso 
restare lì». Paola Melotti, 57 anni, e Massimo Car- 
bone, 62, parlano con la serenità di chi passando 
attraverso la prova della più nera disperazione ha 
saputo trovare un perché alla vita che continua. 
«Perdere tre figli, nati tutti con la stessa malattia 
metabolica, ti annienta - spiegano -, ma o ti spa- 
rio capisci che il sacrificio fatto dai tuoi bambini 
non può andare sprecato: continuiamo a essere 
genitoriinunmodo diverso, lottando perché le cu- 
re che i nostri figli non hanno avuto possano sal- 
vare altri bambini сор Іа stessa malattia. La forza 
ce l’ha data Davide: se lui è stato un gigante, che 
diritto abbiamo noi di mollare?». 
Davide - il secondogenito, l’unico vissuto fino ai 
13 anni-ha avuto iltempo di essere gioioso, diso- 
gnare difareilradiocronista, di essere il primo del- 
la classe. Il suo pensiero lo ha espresso in un te- 
ma sulla Pasqua quattro mesi prima di morire, 
nel 2007: «È sbagliato pensare chela vita sia brut- 
ta solo perché si è in difficoltà o non si riesce a fa- 
requalcosa. Lavita èinfinita perché viene da Dio», 
scriveva con mano incerta, perché da mesi era di- 
ventato cieco. E ancora: «La vita è un dono che ci 
viene dato da Dio e dagli altri, noi dobbiamo vi- 
verla fino in fondo e al meglio», cosa che Davide 
harealmente fatto, indicando ai genitori e ai non- 
ni cosa avrebbero dovuto fare “їоро” addirittura 
chiedendo di andare a Messa due giorni prima 
della fine per salutare i compagni. Per questo “La 
vita è un dono” è anche il nome dell’associazione 
che i genitori dei tre fratellini hanno fondato alla 
morte di Davide, nell'agosto del2007.Illogo èuna 
quercia sorridente con gli occhiali, come Davide 
si era disegnato con tanto di didascalia: «Io sono 
la quercia perché sono furbo, saggio, intelligente, 
gentile, forte». «Con questi suoi segni, potevamo 
noi continuare a chiuderci in casa arrabbiati con 
Dio comestavamo facendo? Nonne avevamo di- 
ritto. Incredibilmente tanti vicini più o meno sco- 
nosciuti ci sono venuti a cercare e ci hanno offer- 
to l’aiuto che non avremmo chiesto, arrivavano a 
lasciarci pietanze fuori dalla porta... Sono i nostri 
migliori amici». 
A portarsi via Luca (nato e morto nel 1992 a 46 
giorni), poi Simone (nato perterzo nel 1996 e mor- 
to a un anno e mezzo) e infine Davide (nato nel 
1993; a 4 anni ha visto morire Simone, sapendo 
bene che il male ега lo stesso suo) è stata l’acide- 
miapropionica, malattia che non permette dime- 
tabolizzare le proteine. Niente carne, niente pe- 
sce, niente uova, niente latte, niente di niente. Se 
si ingerisce una qualche proteina, l'acido propio- 
nico invade il sangue e avvelena gli organi. È una 
patologia a oggi inguaribile, «in Italia poche deci- 
ne di casi», spiegano i genitori, rimasti totalmen- 
tesoliperchéimedici erano inermi elaricercaim- 
preparata. «Ci siamo messi in rete con le famiglie 
di tutto il mondo, ma nessun bambino sopravvi- 
ve oltre una certa età». Per questi piccoli, mangia- 
re è una necessità che fa tanta paura, «pur di non 
stare male rifiutano il cibo, mail circolo è vizioso: 
se l'organismo resta a digiuno inizia a consuma- 
re le riserve interne, che però sono proteine, e co- 
sì si avvelena». La vita, allora, è tutta scandita da 
dosi di polveri caloriche ma aproteiche, e da pic- 
coli escamotage, «ad esempio il grana è stato la 
salvezza di Davide, lo frullavamo e lui lo ingeriva 
goccia a goccia. Abbiamo sempre cercato di far- 
gli fare una vita normale, in tanti anni di scuola 
avremo firmato tre giustificazioni». 
Non basta che un solo genitore sia portatore sa- 
nodi acidemia propionica, bisogna esserlo tutti e 
due, «e appunto cisiamoincontrati... naturalmen- 
te non lo sapevamo». Che Luca fosse malato lo 


ANTONELLA MARIANI 


oberta vorrebbe morire, 
В: lo ripete decine di vol- 
e, declinato in altrettan- 


hannoscoperto solo alle prime poppate. Ма?ап- 
no dopo hanno aspettato Davide, «non eravamo 
due incoscienti - precisano -, anzi eravamo inco- 
raggiati dal fatto che c'era una possibilità su quat- 
tro che nascesse malato, invece sfortuna ha volu- 
to che anche lui, e poi anche Simone... Le fami- 
glie che conosciamo hanno unfiglio malato e tut- 
tigli altri sani». 

Eppure Simone è stato un piccolo terremoto pie- 
no di energia, e Davide ha riempito di luce la vita 
di chilo ha frequentato, nonsolo dei genitori e dei 
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ni come lui, oggi ne hanno 30 e nell’associazione 
hanno portato mariti, mogli e fidanzati». Perché 
il tempo scorre a due velocità, con Davide rima- 
sto sempre il bambino paffuto che sorride dietro 
gli occhialetti, e i suoi amici diventati uomini e 
donne. Grazie a migliaia di persone attratte dalla 
forza magnetica di quel bambino, sono stati così 
raccolti 863mila euro, donati dalla famiglia al re- 
parto malattie metaboliche dell'Ospedale Bam- 
bino Gesù di Roma, dove il primario Carlo Dio- 
nisi Vici investe ogni centesimo nella ricerca. «Que- 


BIOETICA e ѕаіе 


Un dolore immenso e ripetuto, che però non li ha fermati: nel nome dei 


loro bambini ora si raccolgono fondi per la ricerca. Soldi che al Bambino 
Gesù di Roma si traducono in nuove cure e prospettive terapeutiche 


sti 863mila euro ai nostri figli non servono più, è 
vero, ma al Bambino Gesù diventano patrimonio 
dituttii figli affetti da questa malattia, perché han- 
no diritto di essere curati e - speriamo - guariti». 
Ci vuole pazienza e fede, come quando si pianta 
una sequoia: chi getta il seme sa che nonla vedrà 
adulta, masa anche chealla sua ombrariposeran- 
no le future generazioni. «Così Vincenzo e Cosi- 
mo, due gemelli pugliesi operati l’anno scorso dal 
professor Dionisi Vici, ora vivono una vita quasi 
normale grazie a un doppio trapianto di fegato e 


nonni. A lui oggi èintitolatal’aulamagna della sua 
scuola media a Eupilio, ma anche il parco di Ca- 
stelmarte, dove da quel 2007 ogni anno a giugno 
la “Camminata sui sentieri di Davide” richiama 
migliaia di podisti che corrono nel verde e raccol- 
gono fondi perla ricerca. «Organizzare i numero- 
si eventi che “La vita è un dono” porta avanti tut- 
to l’anno è un lavoro», raccontano Paola e Massi- 
mo. Accanto a loro, i tanti volontari, «compresi i 
compagni di scuola di Davide, che avevano 13 an- 


Massimo e Paola Carbone con la “Quercia” disegnata da D 


Hanno perso tre figli per la stessa 

patologia rara. Ma Paola e Massimo 
hanno creato una associazione che 
dà speranza a tulti i piccoli pazienti 


avide, oggi logo dell’Associazione 


reni. A15annihanno mangia- 
to il primo gelato della loro vi- 
ta». I fondi raccolti dal 2007 
hanno infatti permesso di as- 
sumere ricercatori, di racco- 
gliereidati dituttiicasi esisten- 
ti al mondo, «compresi i dece- 
duti, perché sono utili anche 
gli insuccessi», e scoprire una 
novità fondamentale: che tra- 
piantare il fegato il più presto 
possibile guarisce metà della malattia. «L'altra me- 
tà sarebbe ora una terapia genica per insegnare 
alle cellule a digerire le proteine, ma questo è il 
prossimo futuro». Non solo, l’équipedi Dionisi Vi- 
ci si è inventata di tenere “in vita” con la circola- 
zione extracorporea il fegato espiantato (quello 
malato) e, anziché gettarlo, usarlo come “cavia” per 
provare i nuovi farmaci direttamente sull'essere 
umano, risparmiando anni di test. 

Il dolore non passerà mai, la disperazione sì. «Non 
ci chieda di vedere le loro foto, sono chiuse in una 
scatola dal 2007... Come si supera lo strazio? Vo- 
lendoci bene», provano a spiegare, «e poi grazie 
alla fede: noi crediamo profondamente che i no- 
stribambinili rivedremo. Oggi sono tutti insieme 
nella stessa tomba, che poi sarà la nostra», sorri- 
dono. Davide non era un super-eroe, ma consi- 
derava sempre il lato positivo. Un giorno dall’In- 
ghilterra era arrivata la notizia di un piccolo pa- 
ziente che, trattato con la camera iperbarica, ave- 
vatemporaneamente ritrovato lavista, e quel gior- 
no suo padre gli aveva promesso lo stesso regalo. 
È stata l’ultima cosa che Davide ha raccontato 
all'infermiera prima di morire: «Mio papà mi ha 
promesso cheio vedrò!». «È una promessa alun- 
go termine - dicono con semplicità -, non ce l'ab- 
biamo fatta con lui ma ce la faremo con gli altri». 
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А КОМА LA CONFERENZA INTERNAZIONALE o inin 


Con l’obiettivo di illustrare studi scientifici e 
trial in corso in tutto il mondo sulla sindrome di 
Down si è aperta ieri a Roma la quinta 
Conferenza internazionale della Società di 
ricerca sulla Trisomia 21 (T21RS), 
organizzazione scientifica non profit nata dieci 
anni or sono. Dopo le edizioni di Parigi, 
Chicago, Barcellona e Long Beach, 
l'appuntamento romano si è aperto ieri 
all’Università La Sapienza, e da oggi al Centro 
congressi La Nuvola i circa 500 ricercatori 
partecipanti affrontano le sessioni scientifiche, 
ma anche aspetti sociali ed etici dedicati alle 
persone con sindrome di Down: progressi e 
prospettive a 360 gradi della vita delle persone 
con Trisomia 21. Scopo del congresso, ma 
anche della società scientifica, è promuovere 
la ricerca di base e applicata sulla sindrome di 
Down, stimolare la ricerca traslazionale (che 
porta i risultati dal laboratorio al letto del 
paziente) e applicare nuove conoscenze 
scientifiche per migliorare la qualità della vita 
delle persone con sindrome di Down. Si 
parlerà quindi di ricerca scientifica, ma anche 
di sport e alimentazione, di medicina, scuola e 
lavoro, di associazionismo e di politiche 


Sindrome 
di Down 
scienziati 

e famiglie 
a congresso 


LA STORIA DI ROBERTA MIGLIARINI, MALATA DI ATASSIA CEREBELLARE 


Quel passo da “voglio morire” a “voglio vivere” 


nazionali e internazionali. Un’intera sessione 
sarà dedicata all’industria: le principali aziende 
farmaceutiche e i gruppi di ricerca 
internazionali coinvolti in sperimentazioni 
cliniche sulla sindrome di Down siederanno 
intorno allo stesso tavolo per discutere lo stato 
di avanzamento dei lavori e gli obiettivi futuri. 
Una particolarità dei congressi di T21RS è la 
presenza delle famiglie, con un programma 
specifico loro dedicato domani e sabato, a cui 
si sono registrate oltre 400 persone. Sono 
previste testimonianze di famiglie, esperienze, 
interazioni con i ricercatori, dibattiti sulle sfide 
sanitarie e sociosanitarie che toccano la vita 
delle persone con sindrome di Down, 
comprese le problematiche del lavoro A questi 
appuntamenti hanno collaborato anche le 
associazioni Aipd, CoorDown e Anffas. 
Osserva il presidente nazionale Aipd, 
Gianfranco Salbini: «L'obiettivo principale è 
creare un ambiente inclusivo in cui famiglie, 
esperti e professionisti possano incontrarsi, 
condividere esperienze e collaborare per 
migliorare la qualità della vita delle persone 
con sindrome di Down». (En.Ne.) 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


davvero». Га conclusione ribal- 
tale premesse: nella vita di Ro- 
berta, «una vita senza nulla» c'è 
la sofferenza ma сё anche 
l’amore. Quello dei familiari e 


«Oltre la malattia, la vita è un dono» 


E Humanity 2.0 


ti “perché”: «Perché non esco 
quasi più, perché smetterei di 
soffrire, perché non posso più 
toccare i capelli di mia figlia, 
perché sono stufa, perché in un 
istante sono diventata anzia- 
na». In realtà anziana non è, 
Roberta Migliarini. Ne aveva 49 
quando, donna realizzata, un 
lavoro importante e l’hobby del 
disegno, inizia a perdere l’equi- 
librio. Una notte cade per ter- 
ra: «È stato il punto del non ri- 
torno, e l’inizio della paura», 
scrive пе libro che ha faticosa- 
mente dato alle stampe, “Pre- 
ferivo fare la fila” (Scepsi & Mat- 
tana, euro 10). Da quella notte, 
tutto precipita: Roberta cam- 
mina sempre peggio, non ha il 
controllo delle mani e delle 
gambe. Iniziano le visite medi- 
che, gli esami sempre più ap- 
profonditi, i ricoveri. Fino alla 
diagnosi, spietata: atassia ce- 


rebellare paraneoplastica, un 
evento rarissimo, conseguenza 
di un tumore ovarico. Roberta 
perde progressivamente le sue 
facoltà. Oggi parla e si fa capi- 
re, mala quotidianità è una tor- 
tura. Il tronco e gli arti non ri- 
spondono, ogni gesto è una fa- 
tica e ha bisogno di un aiuto. 

E comincia così la sfilza del 
“vorrei morire”: «Perché non 
so più nutrirmi e bere da sola, 
perché mi sento in trappola, 
perché tutti compresi mio ma- 
rito e mia figlia o fanno finta di 
niente o scappano». Il libro rac- 
conta i 6 anni successivi, fino a 
oggi: la fisioterapia aiuta, ma 
Roberta sa che non potrà mai 
più camminare o tenere un 
bambino in braccia. Marito e 
figlia sonovicini, maleihal’im- 
pressione, con la sua sensibili- 
tà divenuta ipertrofica, che la 
sopportino a malapena e li ve- 


de allontanarsi ogni giorno di 
più. «Quello che vivo è un do- 
lore incolmabile che a volte lo- 
ro non riescono nemmeno a 
immaginare». Prega Dio, Spi- 
rito Santo e Gesù, Roberta, che 
la aiutino a portare questa cro- 
ce troppo pesante. La malattia 
isola, rende difficile parlare e 
ogni giorno è peggiore del pre- 
cedente: contempla di farsi 
portare in Svizzera a farla fini- 
ta, ma il marito Paolo invece si 


Roberta Migliarini 


rivolge al progetto Città della 
Vita, che a Roma offre suppor- 
to ai malati e alle loro famiglie. 
A саѕа йі Roberta arrivano due 
volontarie qualificate, Silvana 
e Tina. La prima diventa la sua 
psicologa, la seconda una cara 
amica. Lo sconforto cresce, i 
rimpianti anche («Non posso 
stringere mia figlia Marta, né 
accompagnarla per scegliere il 
vestito per i 18 anni»), così co- 
meilbisogno di affetto, di com- 


In un libro 
autobiografico 
l’autrice racconta 
la discesa 
nell’inferno 

della non 
autosufficienza 

e la forza curante 
degli affetti 


prensione, di non sentirsi inu- 
tile. E quindi «vorrei morire 
perché ho capito che perla so- 
cietà io non conto più nulla». 
C'è dolore nell’accorgersi di es- 
sere cambiata agli occhi del 
marito, ma lei vorrebbe dirgli: 
«Guardami, sono sempre io!». 
Roberta parla con Avvenire in 
videochiamata, affiancata 
dall’amica Tina che la aiuta а 
esprimere al meglio le sue 
emozioni. E si capisce che il 
lungo, interminabile elenco di 
“vorrei morire” che si legge nel 
libro nasconde in realtà altret- 
tanta speranza di vivere. «I li- 
miti imposti dalla malattia mi 
tolgonola forza, vivoin un pre- 
sente esteso. Mala ferita che mi 
porto appresso mi ha insegna- 
to tanto. Io so che ho molto da 
dare agli altri. La vita non è in- 
finita e questo vale pertutti: ос- 
corre riconoscere ciò che vale 


delle volontarie divenuta ami- 
che, di don Stefano, conil qua- 
le «anche i silenzi sono carichi 
di significato», del fisioterapi- 
sta Francesco conil quale le ri- 
sate sono tante, di Annamaria 
chela fa disegnare tenendole le 
braccia che tremano... 
«Roberta è riuscita, anche suo 
malgrado, a rendere la sua vita 
feconda per gli altri», osserva 
Tina. E allora pian piano il “vo- 
glio morire perché” diventa 
nelle pagine conclusive “voglio 
continuare a vivere perché”: 
perché «finché esiste il Bello, il 
brutto non può vincere», «per- 
ché voglio vedere il futuro di 
mia figlia», «perché da questa 
malattia ha imparato molte co- 
seeneho ancora molte daim- 
parare», «perché ancora posso 
pregare per gli altri e donare la 
mia sofferenza». 
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Più salute umana 
non deve voler dire 
meno per il pianeta 


PAOLO BENANTI 


\ ) nunrecente articolo pubblica- 
to su The Lancet, rivista scien- 
tificainglese di ambito medico, 

si analizza il crescente impatto dell'Intelli- 
genza artificiale (IA) in medicina, sottoli- 
neando come questa promettente tecno- 
logia, pur aprendo a nuove frontiere perla 
diagnosi e la cura, comporti anche sfide 
ambientali cruciali. L'utilizzo massiccio di 
potenza di calcolo per l'addestramento e 
l'esecuzione dei modelli di IA comporta in- 
fatti un costo energetico considerevole, con 
conseguenti emissioni di gas serra che con- 
tribuiscono al riscaldamento globale. 
L'articolo si sofferma sulla necessità di un 
approccio responsabile e sostenibile allo 
sviluppo dell'IA in campo medico. Non si 
tratta di demonizzare questa tecnologia 
ma di svilupparla e utilizzarla con consa- 
pevolezza, considerando il suo impatto 
ambientale e adottando strategie per mi- 
tigarlo. Viene sottolineata l'importanza di 
una maggiore trasparenza da parte di ri- 
cercatori e istituzioni. La rendicontazione 
del consumo energetico e delle emissioni 
di Co2 generate dai modelli di IA, attraver- 
so strumenti di calcolo standardizzati, do- 
vrebbe diventare la norma. Questa pratica, 
già diffusa in altri settori - come quello ae- 
reo -, consentirebbe di valutare con mag- 
giore precisione l'impronta ecologica 
dell'IA in medicina e adottare correttivi più 
efficaci. 
Gli autori propongono di integrare il costo 
della compensazione delle emissioni di 
carbonio nei budget dei progetti di IA. Ac- 
quistare crediti di carbonio da organizza- 
zioni terze per compensare l'impatto am- 
bientale delle proprie attività di ricerca e 
sviluppo potrebbe diventare una pratica 
standard anche nel settore medico. 
Unaltro aspetto cruciale riguarda l'ottimiz- 
zazione dei modelli di IA per ridurre al mi- 
nimo il loro consumo energetico. In que- 
sto caso si suggerisce di adottare un ap- 
proccio green allo sviluppo di algoritmi, pri- 
vilegiando soluzioni efficienti e ottimizzan- 
do l'utilizzo delle risorse di calcolo. Ad 
esempio, la scelta di architetture di deep 
learningmeno energivore o l'utilizzo di tec- 
niche di compressione dei dati possono 
contribuire a ridurre significativamente 
l'impatto ambientale де ТА. Anche il cloud 
computing in ambito medico può contri- 
buire a diminuire l'impatto ambientale le- 
gato all'intelligenza artificiale. I sistemi 
cloud rispetto a quelli “on-premises’ cioè 
data center locali, offrono una soluzione 
più sostenibile per la gestione di potenza 
di calcolo e risorse, perché questi, gestiti 
localmente da ogni singola istituzione, so- 
no meno efficienti e più dispendiosi dal 
punto di vista energetico. Al contrario, i ser- 
vizi cloud, grazie ai loro grandi data center 
centralizzati, permettono di ottimizzare 
l'utilizzo delle risorse e ridurre lo spreco. 
Invece di avere numerose infrastrutture in- 
formatiche individuali, con il cloud si con- 
divide un'unica infrastruttura, riducendo 
consumi energetici e impatto ambientale. 
Inoltre, le moderne tecnologie di gestione 
utilizzate nei data center cloud permetto- 
no di adattare la potenza di calcolo in ba- 
se alle esigenze effettive, evitando sprechi 
energetici. Anche se, come già visto in pas- 
sato, accentrano il controllo. 
Questotesto ci permette di sottolineare co- 
me l'adozione di un approccio responsa- 
bile e sostenibile а ТА in medicina non sia 
solo una questione etica della persona ma 
anche di ecologia, e in ultima analisi una 
necessità strategica. L'obiettivo è garantire 
che questa tecnologia, con le sue enormi 
potenzialità, possa essere utilizzata per mi- 
gliorare la salute umana senza compro- 
mettere quella del pianeta. Questa prospet- 
tiva ci aiuta a pensare l’algoretica come un 
approccio etico integrale al servizio del be- 
ne delle persone e del creato. 
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Notte in cammino 
mendicando 
risposte che danno 
senso alla vita 


GIORGIO PAOLUCCI 


| Sabato sera 
migliaia 

di persone 
parteciperanno 

al pellegrinaggio 
Macerata-Loreto 
Quest'anno 

ha per titolo 

la domanda 

di Maria: 

«Come è 
possibile questo?» 


la vignetta 


Giovedì 6 giugno 2024 


uando ci parlano di qualcosa 

che sembra inverosimile, vie- 

ne naturale chiederci: “Come 

è possibile questo?” È andata 
così anche duemila anni fa per una 
giovane donna, Maria di Nazareth, 
quando si è trovata davanti addirit- 
tura un angelo che le comunicava 
qualcosa di sconvolgente: da lei sa- 
rebbe nato il figlio di Dio. Di fronte a 
una notizia del genere non ha repli- 
cato “è impossibile”, ma ha posto una 
ragionevole domanda: “Come è pos- 
sibile che questo avvenga?” E l'ange- 
lo le ha dato un’altra incredibile no- 
tizia: tua cugina Elisabetta pur nella 
sua vecchiaia ha concepito un figlio, 
“e questo è il sesto mese per lei, che 
era chiamata sterile, poiché nulla è 
impossibile a Dio” Come dire: guar- 
da quello che sta accadendo, anche se 
va al di là di ogni aspettativa, abban- 
dona il tuo scetticismo e fidati. E Ma- 
ria si è fidata, si è resa disponibile, fi- 
no a pronunciare il “sì” che, - permet- 
tendo al Mistero di rendersi incontra- 
bile, di assumere un volto umano - 
ha rivoluzionato il corso della storia. 
Il dialogo raccontato nel Vangelo di 
Luca potrebbe essere ambientato ai 
tempi nostri, mentre siamo alle pre- 
se con interrogativi legati a vicende 


personali e agli accadimenti che in- 
teressano il mondo: come è possibi- 
le che la mia vita cambi? Come è pos- 
sibile ritrovare la speranza? Come è 
possibile che finiscano le guerre e ar- 
rivi la pace? Ci sentiamo impotenti di 
fronte alle fatiche quotidiane e alle 
ferite che lacerano l'umanità - forse 
mai come quest'anno laceranti -, pie- 
ni di dubbi e domande che reclama- 
no risposte, che desiderano certezze 
alle quali ancorare l’esistenza. 
Sabato notte accadrà qualcosa che ci 
può aiutare a metterci nella posizio- 
ne giusta di fronte a questi interroga- 
tivi. Migliaia di persone, tra i quali 
tantissimi giovani, cammineranno 
nella notte per ventisei chilometri da 
Macerata al santuario di Loreto, do- 
ve si conservano le pietre della casa 
in cui avvenne quel dialogo tra Maria 
e l'angelo che ha cambiato il corso 
della storia. Le parole pronunciate 
dalla Madonna - “come è possibile 
questo?” - sono state scelte come ti- 
tolo del pellegrinaggio. Sarà un cam- 
mino faticoso e insieme affascinan- 
te, intessuto di preghiere, canti e te- 
stimonianze raccontate da chi ha vi- 
sto la propria esistenza trasformarsi 
e prendere una direzione nuova. 

Il pellegrinaggio da Macerata a Lore- 


to promosso da Comunione e Libe- 
razione insieme alle diocesi delle 
Marche e ad altri movimenti e asso- 
ciazioni - il più partecipato in Italia 
tra quelli che si svolgono a piedi - è 
un gesto di fede semplice, popolare: 
sì, c'è ancora un popolo cristiano in 
Italia, e ci sono tante persone alla ri- 
cerca di un significato per l’esisten- 
za che non hanno ancora incontrato 
il volto del Mistero e si uniscono in 
questo cammino, riconoscendo che 
ogni uomo è, in fondo, mendicante: 
mendicante di un senso perla vita, di 
risposte agli interrogativi che l’esi- 
stenza propone. 

Chi scrive vive ogni anno, da più di 
vent’anni, questa esperienza, e ha vi- 
sto con i suoi occhi quei volti mendi- 
canti, si è fatto a sua volta mendican- 
te, sempre tornando a casa con la rin- 
novata certezza che Dio non abban- 
dona i suoi figli, e che non esiste un 
buio tanto profondo da impedire a 
qualche fiammella di rompere l’oscu- 
rità e di alimentare la speranza nei 
nostri fratelli uomini. 

Il pellegrinaggio è il gesto semplice 
della mendicanza a Dio, ogni gior- 
no della vita può diventare un pel- 
legrinaggio. 
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Dalla prima pagina 


CAMBIARE BENE LA BOSSI-FINI 


DI Protagoniste 


Kulsum, la moda in aiuto 
delle donne sfregiate 


A voi la parola 


Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it 


ALCAMO: UNA BIBLIOTECA 

PER LA PICCOLA ASIA 

Gentile direttore, 

il 18 settembre 2022 la comunità alcamese è stata colpita 
dall’improvvisa scomparsa di Asia Nicosia, alunna dodicen- 
ne della Scuola secondaria di primo grado “Pietro Maria 
Rocca" La piccola Asia è stata travolta da un'auto mentre 
passeggiava con alcune amiche. Volata in cielo dopo gior- 
ni di agonia, i genitori hanno deciso di donarne gli organi 
compiendo un grande gesto di generosità. Con la donazio- 
ne dei suoi organi, Asia continua a vivere con noi. Il suo “Sì” 
ha riacceso la vita e la speranza in chi soffre. E il “Sì” della 
famiglia al perdono, ha liberato dall’oppressione della col- 
pa e del rimorso chi ha investito Asia. Ringraziamo “Аууе- 
nire” per averla ricordata il 29 settembre 2023 (“In ricordo 
della piccola Asia. Una vita falciata sulla strada”). 
Scriviamo per rendere noto che il 4 giugno si è svolta la ce- 
rimonia di intitolazione della Biblioteca scolastica ad Asia. 
Intitolarle la Biblioteca significa accenderne il ricordo eim- 
mortalarne la vita. I libri custodiscono pensieri, emozioni, 
sentimenti. Così la Biblioteca custodirà la memoria di una 
cara allieva. Che, con la sua invisibile ma palpabile presen- 
za, animerà le pagine del libro della vita. Eppure, mentre le 
nostre voci tacciono, i nostri cuori gridano: «Dove sei, Asia? 
Come stai, Asia?». Sì, ecco, la sentiamo. È l'eco della tua vo- 
ce. Che dice: «Non disperate! Non strepitate! Ma non ve ne 
accorgete? Vedo volti che occhio non vide mai; ascolto vo- 
ci che orecchio non ascoltò mai; sento una gioia che il cuo- 
re non sentì mai (cfr. 1Cor 2,9). Che pace, essere qui! Nunc 
cum Deo ludo! Ora sto giocando con Dio! Per sempre». 


I docenti 
della Scuola Media “P.M. Rocca” 
Alcamo (Tp) 
LA SICUREZZA NON VIENE DALLE ARMI 
SERVONO PAROLE DI PACE 
Gentile direttore, 


siamo come l'orchestrina del Titanic, che continua a suo- 
nare mentre l'orologio dell’Apocalisse segna 90 secondi а 
mezzanotte. Perché la guerra? Lo chiedeva Einstein a Freud 
1932, nel loro celebre scambio di lettere. Non finirà mai? A 
questa domanda Freud rispondeva che forse un giorno un 
superiore livello di civilizzazione e la paura della distruzio- 
ne totale nucleare avrebbe posto fine a tutte le guerre. Quel 
giorno purtroppo sembra ancora molto lontano. Guerre 
sempre più sanguinose e crescente rischio di escalation, 
spesa militare mondiale per armi ai massimi storici, armi 
sempre più sofisticate e costose: missili ipersonici, droni, 
robot-killer... Leader mondiali, politici e militari sembrano 
impazziti. Tutti parlano di armi, difesa e sicurezza, che pe- 
rò non può venire dalle armi. Servono parole di pace; bi- 
sogna abbassare i toni; cercare il dialogo anche con il peg- 
giore nemico, anche con il peggiore dittatore. Basta getta- 
re benzina sul fuoco. Ascoltate la voce di Papa Francesco, 
voce di uno che grida nel deserto... 


se nel manifatturiero o in 
Е agricoltura si può anche sce- 
gliere un lavoratore a distanza in 
base al curriculum, nei servizi, 
nel commercio, nelle professio- 
ni ad alta qualifica, nel turismo 
e nellavoro domestico funziona 
diversamente. Colf e badanti 
поп arrivano in Italia con il con- 
tratto, anzi: sono spesso titolari 
di visti turistici che solo dopo 
lunghi periodi di nero vengono 
assunte perché considerate fida- 
te. E in tal senso il governo ha 
iniziato col piede giusto. Ascol- 
tando le richieste di manodope- 
ra delle aziende italiane. Così 
con il decreto 20 del 2023 l’ese- 
cutivo ha finalmente promosso 
una programmazione triennale 
dei flussi: 136mila persone per il 
2023, 151mila per il 2024 e 
165mila per il 2025, suddivise tra 
lavoratori subordinati non sta- 
gionali, autonomi e stagionali. 
Troppo poco, secondo le azien- 
de. Quest'anno ci sono stati tre 
click day a seconda delle tipolo- 
gie di domande presentate: il 18, 


il 21 e il 25 marzo. Nei primi cin- 
que minuti sono arrivate rispet- 
tivamente 49.734, 49.228 e 
77.688 richieste. Poi forse le ele- 
zioni lo hanno bloccato. 

Anche il Terzo settore chiede 
una nuova legge. Secondo la 
campagna “Ero straniero” la 
Bossi-Fini «impedisce l’incontro 
tra domanda e offerta, lascian- 
do moltissime aziende senza 
manodopera о costringendole а 
ricorrere al lavoro nero e preca- 
rio, con grave danno per la cre- 
scita del Paese». Non tiene con- 
to di una realtà mutata. Pochi 
giorni fa il governatore della 
Banca d’Italia Panetta ha ipotiz- 
zato che un sostegno all’occupa- 
zione «derivi da un flusso di im- 
migrati regolari superiore a 
quello ipotizzato dall'Istat. Flus- 
si che potrebbero arrivare a con- 
trobilanciare gli effetti del calo 
demografico». C'è infine la que- 
stione del lavoro qualificato. In- 
somma, stando agli esperti la di- 
rezione pare obbligata. 

Che farà il governo? Se non ri- 


correrà alla classica sanatoria - 
purtroppo ci sono ancora gli stra- 
scichi di quella del 2020 -, po- 
trebbe pensare a canali flessibi- 
li, recuperando la figura dello 
sponsor che si fa carico di chi en- 
train Italia per cercare lavoro e ri- 
correndo ad accordi bilaterali 
con i Paesi africani del Piano 
Mattei per agevolare l’ingresso di 
studenti e lavoratori. L'importan- 
te è cambiare marcia. Nei 10 an- 
ni passati, da Lampedusa a Cu- 
tro, l’Italia è passata dall’applau- 
so alla solidarietà al culto del re- 
spingimento. Oggi la politica de- 
ve introdurre il verbo “attirare” 
nell'interesse nazionale, sce- 
gliendo chi serve. Poi arriveran- 
no inevitabilmente anche i “po- 
veri Cristi” quelli veri, la premier 
lo sa. L'Italia saprà accogliere an- 
che loro, come ha sempre fatto. 
Lo farebbe meglio senza spedire 
nessuno in Albania, investendo 
proficuamente e al passo con i 
tempi fior di milioni. 

Paolo Lambruschi 
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NON LASCIAMO SOLI I RAGAZZI 


uando parliamo di emergenza o di povertà edu- 

cativa - ne diamo conto anche oggi, nelle pa- 
gine di attualità - non dimentichiamo questo pun- 
to di partenza. Non c’è strategia politica né econo- 
mica che possa sostituire la ricomposizione in qual- 
che forma di quella da oltre mezzo secolo cerchia- 
mo di definire comunità educante. Se non riusci- 
remo a dare nuovo slancio a questa alleanza, le tan- 
te emergenze educative finiranno per diventare 
sempre meno gestibili. E rischieranno di finire nel 
vuoto anche i ripetuti allarmi, come quello diffuso 
nei giorni scorsi con la ricerca Save the Children- 
Caritas, secondo cui sarebbero circa 100mila i ra- 
gazzi di 15-16 anni in condizioni di povertà. Per af- 
frontare situazioni tanto drammatiche e tanto com- 
plesse non bastano i finanziamenti - sempre che ci 
siano - non bastano nuove strutture, non basta nep- 
pure offrire un generico sostegno alle famiglie. Ser- 
ve, appunto, un progetto condiviso, un'idea strut- 
turata, un obiettivo su cui sintonizzare pensieri ed 
energie. L'educazione è una questione troppo seria 
per potersi illudere di vincere da soli. Anche la fa- 
miglia più “funzionale” e più competente finirà per 
apparire inadeguata su una barca sociale in cui cia- 
scuno rema in direzioni diverse e ostacola lo sfor- 
zo degli altri. Al contrario, in una cornice cultu- 
rale generativa, dove nessuno imputa agli altri 
la difficoltà dell’impresa - che parlando di edu- 
cazione rimane mastodontica - ma dove si re- 
spira una sostanziale condivisione di fondo, an- 
che le scelte più impegnative potranno essere 
più facilmente accolte. 
È così difficile, per esempio, immaginare un fronte 
comune sull'educazione digitale, una tra le urgenze 


pre più consistenti di genitori, ma anche di insegnan- 
ti e di educatori, schierati insieme, attraverso inizia- 
tive chiamate non a caso “patti digitali” per rendere 
più consapevoli i nostri minori sui rischi del web sen- 
za chela tutela diventi repressione, ma sia soprattut- 
to promozione delle qualità personali e aiuto all’as- 
sunzione di nuove responsabilità. E perché non ci 
può essere un “patto ecologico” capace di dare coe- 
sione, anche sul fronte educativo, alle nuove sensi- 
bilità e al nuovo desiderio di partecipazione inne- 
scato anche grazie alla Laudato si’e ai gruppi nati in- 
torno all’enciclica? Sono temi che toccano da vicino 
iragazzi, che parlano direttamente al loro cuore, tan- 
to che la cosiddetta eco-ansia vissuta da molti gio- 
vani è un pensiero che tormenta e assilla quanto più 
si dilazionano gli interventi in un balletto di posizio- 
ni contrastanti. 
Ma l'ambito forse più drammatico in cui si misu- 
ra lo sgretolamento della comunità educante è 
quello che riguarda l’inclusione delle persone fra- 
gili, dei tanti diversi, dei minori stranieri che sa- 
ranno i cittadini del futuro. Qui davvero sarebbe 
necessario uno sguardo univoco e una voce con- 
corde di accoglienza, non solo per mettere a tace- 
re discriminazioni di qualsiasi genere, ma per sol- 
lecitare chi deve prendere decisioni fondamenta- 
li a non indugiare oltre. 
Servono insomma nuove idee perridare senso e cit- 
tadinanza al vecchio ma insostituibile concetto di 
comunità educante. Senza un “noi” rinnovato nei 
propositi e nelle strategie rischiamo anche sul fron- 
te educativo la deriva dell’inconsistenza. Chi ha buo- 
ne idee per rifondare il patto si faccia avanti. 
Luciano Moia 
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ulsum Shadab Waha stava 
К a Bangalore, іп 

4 India, un ospedale per un 
progetto per i bambini disabili, quando si è 
imbattuta in una giovane fasciata da capo a 
piedi e in preda a dolori indicibili. 
L'infermiera le spiegò: la donna era stata 
bruciata con l’acido. Era una sopravvissuta. 
Kulsum chiese di incontrarla, voleva capire 
di più. «Dopo aver esitato, lei accettò. Nelle 
settimane successive si aprì con me e mi 
raccontò il numero enorme di sfide che 
stava affrontando: dallo stigma sociale alle 
difficoltà economiche per pagare le 
operazioni chirurgiche - racconta Kulsum 
ad Avvenire -. La sua storia mi ha reso chiare 
le dure battaglie che devono combattere le 
sopravvissute, illuminando le necessità di 
maggior consapevolezza e supporto nel 
Paese». Kulsum è una psicologa, ha lunghi 
capelli neri e lucidi come velluto e occhi 
profondissimi, vive a Bangalore e ha due 
figli adolescenti. È la direttrice esecutiva di 
Hothur Foundation, una organizzazione 
indiana di assistenza sociale fondata nel 
2011 e impegnata tra le altre cose 
nell'istruzione di base e nel supporto ai 
bambini disabili, programmi che finora 
hanno coinvolto 10,5 milioni di beneficiari. 
Quando nove anni fa il caso ha voluto che 
incontrasse in ospedale una sopravvissuta 
di un attacco con l’acido, Kulsum ha capito 
che non poteva fare a meno di occuparsene. 
In India la violenza di genere e quella 
domestica sono 
molto diffuse; 
particolarmente 
odiosa quella 
perpetrata con il 
lancio di agenti 
chimici devastanti 
рег il corpo umano. 
Pretendenti respinti, 
innamorati gelosi 
sono gli autori di 
questo crimine che 


Kulsum Shadab Waha 


In India oltre 1.000 in India, dicono le 

sono state statistiche, ha 

attaccate provocato 1.000 
КЕТ vittime. «Соп 

con I acido: . Hothur Foundation 

una Fondazione e un gruppo di 

offre loro cure sopravvissute 

e reinserimento cane portato 

avant una 
Anche attraverso campagna di 
la creazione di abiti pressione per 


ottenere la 
proibizione della vendita di acidi. Inoltre 
raduniamo periodicamente le vittime da 
tutta l'India e offriamo loro aiuti рег 
affrontare operazioni di chirurgia 
riabilitativa. Ogni sopravvissuta - aggiunge 
Kulsum - ha bisogno di decine di operazioni 
per correggere le deformità provocate 
dall’acido, le cicatrici ci impiegano mesi ad 
assorbirsi. La Fondazione ha anche creato 
una banca della pelle». Ma non era 
abbastanza, non per Kulsum: così è nata Ara 
Lumiere, un’impresa sociale e brand di alta 
moda, che oggi impiega 138 sopravvissute 
ad attacchi con l’acido: creano copricapi da 
star - Kate Perry è una cliente -, abiti e 
accessori coloratissimi. «Il mio interesse 
personale per l'alta moda è diventata una 
piattaforma per l'emancipazione e le cure 
delle sopravvissute. Siamo partiti per offrire 
cure e autonomia economica alle donne, 
siamo andati ben oltre le mie aspettative». 
Kulsum e alcune delle sopravvissute hanno 
portato Ara Lumiere sulle passerelle di 
Milano Fashion Week, nel settembre 2023. 
Tra loro c’era anche Gaythri; era una 18enne 
piena di sogni e di progetti quando un 
aspirante marito rifiutato le ha gettato 
addosso una tanica di acido e l’ha 
accoltellata. Gaythri ha subìto 36 interventi, 
ne ha in programma altri 11, ma grazie a 
Hothur Foundation è riuscita a terminare gli 
studi e ora lavora ad Ara Lumiere. Dopo la 
tappa milanese, Hothur Foundation ha 
ricevuto una donazione di 100 mila euro 
dall’italiana Otb Foundation «80 sono 
destinati alle donne che hanno subito 
violenza - spiega la vicepresidente Arianna 
Alessi - i restanti 20mila saranno invece 
indirizzati alle famiglie, in particolare ai 
figli. È emerso infatti che 785% delle 
persone sfregiate con l’acido è di sesso 
femminile e il restante 15% sono i figli di 
queste donne». 
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Єуепіге 


L'UDIENZA 


«Quella del cristiano 
non è la libertà di fare 
il bene o il male, 

ma di fare il bene 
liberamente, cioè per 
attrazione, non per 
costrizione, è libertà di 
figli, non di schiavi», 
ha detto Francesco 
proseguendo il ciclo 
di catechesi sulla terza 
persona della Trinità 


CATHOLICA 


Il Papa: lo Spirito ci rende liberi 
di serv 


re nell'amore e nella gioia 


Ш Unsanto 
al giorno 


MATTEO LIUT 


Odoardo Focherini 


Dalla parte 
delle vittime 
di ideologie 

e totalitarismi 


x 


|В: dove сі sono 
oppressi, 
perseguitati, vittime di 
violenza si trova il cuore 
di Dio. Ex è su queste 
frontiere dell'umanità 
ferita che i cristiani 
sono chiamati a portare 
in prima persona la 
testimonianza di un 
Vangelo che cambia la 
storia. Si inserisce in 
questo orizzonte la 
profezia del beato 
Odoardo Focherini, 
testimone che non 
ebbe paura di opporre 
la luce del Risorto al 
buio dei totalitarismi, 
facendosi carico 
soprattutto delle vittime 
delle ideologie del suo 
tempo. Profezia che ben 
si coglie nelle parole 
scritte alla moglie il 3 
agosto 1944 dal campo 
di concentramento in 
cui si trovava: «In ogni 


ari fratelli e sorelle, buongior- 
( no! Nella catechesi odierna vor- 

rei riflettere con voi sul nome 
con cuilo Spirito Santo è chiamato nel- 
la Bibbia. 
La prima cosa che noi conosciamo di 
una persona è il nome. È con esso che 
la chiamiamo, che la distinguiamo e 
la ricordiamo. Anche la terza persona 
della Trinità ha un nome: si chiama 
Spirito Santo. Ma “Spirito” è la versio- 
ne latinizzata. Il nome dello Spirito, 
quello con cui lo hanno conosciuto i 
primi destinatari della rivelazione, con 
cui lo hanno invocato i profeti, i salmi- 
sti, Maria, Gesù e gli Apostoli, è Ruach, 
che significa soffio, vento, respiro. 
Nella Bibbia il nome è tanto importan- 
te da identificarsi quasi con la perso- 
na stessa. Santificare il nome di Dio, è 
santificare e onorare Dio stesso. Non 
è mai un appellativo meramente con- 
venzionale: dice sempre qualcosa del- 
la persona, della sua origine, della sua 
missione. Così è anche del nome 
Ruach. Esso contiene la prima fonda- 
mentale rivelazione sulla persona e la 
funzione dello Spirito Santo. 
Fu proprio osservando il vento e le sue 
manifestazioni, che gli scrittori biblici 
furono guidati da Dio a scoprire un 
“vento” di natura diversa. Non a caso 
a Pentecoste lo Spirito Santo discese 
sugli Apostoli accompagnato dal “fra- 
gore di un vento impetuoso” (cfr At 
2,2). Era come se lo Spirito Santo vo- 
lesse mettere la sua firma a quello che 
stava accadendo. 
Cosa ci dice, dunque, dello Spirito San- 
to, ilsuo nome Ruach? Limmagine del 
vento serve anzitutto per esprimere la 


LA STORIA 


potenza dello Spirito Santo. “Spirito e 
potenza’ o “potenza dello Spirito” èun 
binomio ricorrente in tutta la Bibbia. 
Il vento infatti è una forza travolgente, 
una forza indomabile, capace perfino 
di smuovere gli oceani. 

Anche in questo caso, però, per sco- 
prire il senso pieno delle realtà della 
Bibbia, bisogna non fermarsi all’Anti- 
co Testamento, ma arrivare a Gesù. Ac- 
canto alla potenza, Gesù metterà in lu- 
ce un’altra caratteristica del vento, 
quella della sua libertà. A Nicodemo, 
che lo va a trovare di notte, Gesù dice 
solennemente: «Il vento soffia dove 
vuole e ne senti la voce, ma non sai da 
dove viene né dove va: così è chiunque 
è nato dallo Spirito» (Gv 3,8). 

Il vento è l’unica cosa che non si può 
assolutamente imbrigliare, non si può 
“imbottigliare” o inscatolare. Cerchia- 
mo di “imbottigliare” o inscatolare il 
vento: non è possibile, è libero. Pre- 
tendere di rinchiudere lo Spirito San- 
to in concetti, definizioni, tesi o tratta- 
ti, come ha tentato di fare a volte il ra- 


zionalismo moderno, significa perder- 
lo, vanificarlo, ridurlo allo spirito pu- 
ramente umano, uno spirito sempli- 
ce. Esiste però una tentazione analo- 
ga anche in campo ecclesiastico, ed è 
quella di voler racchiudere lo Spirito 
Santo in canoni, istituzioni, definizio- 
ni. Lo Spirito crea e anima le istituzio- 
ni, ma non può essere Lui stesso “isti- 
tuzionalizzato’ “cosificato” Il vento sof- 
fia “dove vuole” così lo Spirito distribui- 
sce i suoi doni “come vuole” (1 Cor 
12,11). 

San Paolo farà di tutto ciò la legge fon- 
damentale dell'agire cristiano: «Dove 
c'è lo Spirito del Signore, c'è libertà» (2 
Cor 3,17), dice lui. Una persona libe- 
ra, un cristiano libero, è quello che ha 
lo Spirito del Signore. Questa è una li- 
bertà tutta speciale, assai diversa da 
ciò che comunemente si intende. Non 
è libertà di fare quello che si vuole, ma 
libertà di fare liberamente quello che 
Dio vuole! Non libertà di fare ilbene o 
il male, ma libertà di fare il bene e far- 
lo liberamente, cioè per attrazione, 


Papa Francesco saluta 
una giovane pellegrina 
durante l'udienza 
generale, ieri in piazza 
San Pietro / Vatican Media 


non per costrizione. In altre parole, li- 
bertà dei figli, non degli schiavi. 

San Paolo è ben consapevole dell’abu- 
so o fraintendimento che si può fare 
di questa libertà; ai Galati, scrive: «Voi, 
fratelli, siete stati chiamati alla libertà. 
Che questa libertà non divenga però 
un pretesto per la carne; mediante 
l’amore siate invece a servizio gli uni 
degli altri» (Ga/5,13). Questa è una li- 
bertà che si esprime in ciò che sembra 
il suo opposto, si esprime nel servizio, 
e nel servizio c'è la vera libertà. 
Conosciamo bene quand'è che que- 
sta libertà diventa un “pretesto per la 
carne” Paolo fa un elenco sempre at- 
tuale: «Fornicazione, impurità, disso- 
lutezza, idolatria, stregonerie, inimi- 
cizie, discordia, gelosia, dissensi, divi- 
sioni, fazioni, invidie, ubriachezze, or- 
ge e cose del genere» (Ga/5,19-21). Ma 
lo è anche la libertà che permette ai 
ricchi di sfruttare i poveri, è una liber- 
tà brutta, quella che permette ai forti 
di sfruttare i deboli, e a tutti di sfrutta- 
reimpunemente l’ambiente. E questa 
è una libertà brutta, non è la libertà 
dello Spirito. 

Fratelli e sorelle, dove attingeremo 
questa libertà dello Spirito, così con- 
traria alla libertà dell’egoismo? La ri- 
sposta è nelle parole che Gesù rivolse 
un giorno ai suoi ascoltatori: «Se il Fi- 
glio vi farà liberi, sarete liberi davvero» 
(Gv 8,36). La libertà che ci dà Gesù. 
Chiediamo a Gesù di fare di noi, me- 
diante il suo Santo Spirito, degli uomi- 
ni e delle donne veramente liberi. Li- 
beri per servire, nell'amore e nella 
gioia. Grazie! 
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«Così ho smesso di resistere a Dio» 


La conversione al cattolicesimo del matematico svizzero Boas Erez, raccontata per la prima volta in tv 


ANDREA GALLI 


Boas Erez 


Giovedì 
6 giugno 


| 2024 


Vita ecclesiale 


LA VISITA 


Il Pontefice lunedì 
in Campidoglio 


Papa Francesco torna in visi- 
ta in Campidoglio, sede del Co- 
mune di Roma, città della qua- 
le il Papa è il vescovo. Proprio 
in questa veste si svolgerà lu- 
пеаї 11 giugno la visita, che 
avrà inizio alle 9 con l’acco- 
glienza del Pontefice da parte 
del sindaco Roberto Gualtieri, 
con il quale dopo l’arrivo avrà 
un colloquio privato. Alle 9.45 
nella Sala delle Bandiere è pre- 
vista la fima del “Libro d’oro 
Capitolino”. Seguirà l’incontro 
con il consiglio comunale, la 
giunta e le altre autorità invita- 
te per la visita. Tra i doni che il 
Papa farà al Comune di Roma 
anche la Bolla di indizione del 
Giubileo 2025. Dopo i discorsi 
ci sarà anche l’affaccio del Pa- 
pa con il sindaco dalla Loggia 
del Palazzo Senatorio. La visi- 
ta si concluderà alle 11. 


L'ANNUNCIO 


ora nella preghiera ci 
ritroveremo anche 
davanti a Dio per 
pregarlo di aiutarci, di 
proteggerci di darci luce 
e forza, coraggio e fede, 
di santificare e 
fruttificare a nostro 
vantaggio е регі nostri 
bimbi il nostro dolore». 
Anche nell'ora più buia 
la fiducia in Dio non era 
mai venuta meno. 
Focherini era nato a 
Carpi nel 1907, era 
cresciuto in Azione 
Cattolica e aveva 
sposato Maria 
Marchesi, con la quale 
ebbe sette figli. Era 
assicuratore ma 
collaborava con alcuni 
giornali cattolici come 
«L'Avvenire d’Italia». 
Venne arrestato per 
aver messo su una rete 
di aiuto per gli ebrei 
perseguitati dai 
nazifascisti e fu 
internato a Fossoli, 
Gries, Flossenburg e 
Hersbruck, dove infine 
morì tra il 24 e il 27 
dicembre 1944. È beato 
dal 2013. 

Altri santi. San 
Norberto, vescovo 
(1080/85-1134); beato 
Bertando di Aquileia, 
patriarca (1260-1350). 
Letture. Romano. 2Tm 
2,8-15; Sal 24; Mc 12,28- 
34. 

Ambrosiano. Es 35,1-3; 
Sal 117 (118); Lc 5,36- 
38. 

Bizantino. Rm 9,6-19; 
Mt 10,32-36.11,1. 
t.me/santoavvenire 
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oas Еге?, matematico, 
B è unnome di rango nel 

panorama accademico 
svizzero: nato a Coira nel 
1962, laurea e dottorato 
all’Università di Ginevra, 
Benjamin Peirce Assistant 
Professor all’Università di 
Harvard negli Stati Uniti, or- 
dinario di matematica 
all’Università di Bordeaux in 
Francia e poi all’Università 
della Svizzera Italiana, 
dell'ateneo di Lugano è stato 
rettore dal 2016 al 2022. Un 
nome di primo piano anche 
nella politica ticinese, è stato 
candidato nel 2022 nella lista 
Partito Socialista-Verdi per le 
elezioni cantonali al Consi- 
glio di Stato. Meno noto al 


pubblico è il suo percorso di 
fede, che lo ha portato alla 
conversione al cattolicesimo 
e al battesimo ricevuto sulla 
soglia dei 60 anni, nella cat- 
tedrale di San Lorenzo a Lu- 
gano, l’8 maggio del 2021. Un 
viaggio interiore il suo di cui 
ha parlato per la prima volta 
a viso aperto nell’ultima pun- 
tata di “Strada Regina’, pro- 
gramma di approfondimento 
religioso della Rsi, la Radiote- 
levisione svizzera di lingua 
italiana. 

A Francesco Muratori, il gior- 
nalista che lo ha intervistato, 
Еге? ha raccontato della sua 
famiglia di religione ebraica, 
con un padre «nato in quel- 
lo che adesso si chiama 
Israele, prima che ci fosse 
Israele», andato a studiare 


nella Confederazione elveti- 
ca, e una madre svizzera cre- 
sciuta come protestante e 
convertita all’ebraismo in se- 
guito al matrimonio. «Forse 
perché era così nella tradi- 
zione ebraica - ha spiegato - 
è mia madre che si è occupa- 
ta della nostra educazione, 
però io ho sempre avuto l’im- 
pressione che lo facesse leg- 
gendo il manuale, visto che 
non era una cosa che aveva 
vissuto lei, quindi è una co- 
sa che mi è sembrata un ро” 
astratta, un po’ forzata, non 
naturale». Fra i ricordi 
dell'infanzia, anche quello di 
«amici che dovevano andare 
a Messa, il sabato sera, e noi 
dal campetto andavamo al 
Sacro Cuore, io li accompa- 
gnavo, quindi l’ho vissuta an- 


che così la religione». 

«Il riassunto breve di tutto il 
mio cammino - ha continua- 
to Erez - è che io ho smesso 
di resistere. In un certo sen- 
so era qualcosa che è sempre 
stato lì nella mia vita, lì pre- 
sente, a una distanza molto 
ravvicinata se soltanto io 
avessi, come dire, ascoltato, 
se soltanto avessi fatto atten- 
zione a quello che succedeva 
intorno a me». A questo ri- 
guardo, tra i tanti episodi ne 
ha citato uno, quello di 
un’amica che un giorno, du- 
rante un viaggio in auto, gli 
disse: «Io spero veramente di 
morire prima di te». Una fra- 
se enigmatica, ma che sottin- 
tendeva la volontà di interce- 
dere, nell’aldilà, per l'amico 
non credente. 


intervistato 
nel corso del 
programma 
“Strada 
Regina” 

_ della Rsi 


«Penso che nessuno se 
l’aspettasse» ha detto il ma- 
tematico delle reazioni alla 
sua conversione, «degli gli 
amici ebrei, alcuni si sono 
sentiti traditi, ma coloro che 
mi vogliono bene quando 
hanno visto la tranquillità di 
questo mio passo mi hanno 
accompagnato e mi hanno 
sostenuto». 

«Ho detto che ho smesso di 
resistere - ha aggiunto Erez 
nella chiusura dell’intervista 
- quello che cercavo era una 


Un documento 
sul Sacro Cuore 


Un nuovo documento sul cul- 
to del Sacro Cuore di Gesù, per 
«meditare su vari aspetti 
dell'amore del Signore che 
possano illuminare il cammi- 
no del rinnovamento ecclesia- 
le; ma anche che dicano qual- 
cosa di significativo a un mon- 
do che sembra aver perso il 
cuore”. Papa Francesco lo ha 
annunciato ieri al termine 
dell’udienza generale, nei sa- 
luti ai fedeli italiani. La sua in- 
tenzione è di renderlo pubbli- 
co nel settembre prossimo, 
mentre sono in corso le cele- 
brazioni per il 350° anniversa- 
rio della prima manifestazione 
del Sacro Cuore di Gesù a san- 
ta Margherita Maria Alacoque, 
nel 1673. Celebrazioni aperte il 
27 dicembre 2023, e che si 
chiuderanno il 27 giugno 2025. 


cosa che avevo letto in un li- 
bretto trovato in una piccola 
libreria di Padova. Un libret- 
to intitolato qualcosa come 
Catechismo per ignoranti col- 
ti [Note di catechismo per 
ignoranti colti di Pierre Ri- 
ches, ndr] che sul retro della 
copertina diceva che Dio è 
amore. Questa era una delle 
tesi. È quello che ho voluto 
verificare, perché mi sem- 
brava una definizione sor- 
prendente». 
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II Vangelo 


Quando Gesù 
confonde 

i sapienti 

e anche noi 


LUIGI VERDI 


X Domenica del tempo ordinario - Anno B 


In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si 
radunò una folla, tanto che non potevano neppure 
mangiare. Allora i suoi, sentito questo, 

% uscirono per andare a prenderlo; dicevano 
| infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano 
scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è 
posseduto da Beelzebul e scaccia i demoni 

рег mezzo del саро dei demoni». [...]. 


è solo, nonostante la folla che lo circonda, tanto 

che, nella casa, non riuscivano più neanche a 
muoversi. Gesù da un lato è assediato dagli scribi, 
quelli di chiesa, i gran teologi che lo accusano di 
essere indemoniato; dall’altro viene tacciato dai suoi, 
quelli di famiglia, quelli che lo amano, di essere un 
pazzo. Come si sarà sentito schiacciato da tanta 
incomprensione, quanta pena gli avrà riempito il 
cuore? Lui, accusato dagli scribi di essere posseduto 
da Belzebul, letteralmente “il signore delle mosche” 
o “dei letamai”; e, contemporaneamente e proprio da 


S olo. In questo brano del Vangelo di Marco Gesù 


chi gli voleva bene, scusato per essere fuori di testa... 
Nessuno capisce chi è questo Gesù così fuori dagli 
schemi, così imprevedibile e arreso: gli si rimprovera 
di non essere come ce lo siamo immaginato, come 
vorremmo che fosse, è un Messia che non aderisce 
all'idea che ci siamo fatta di Lui. D’altra parte cosa ti 
vuoi aspettare da un Dio che sceglie di farsi carne di 
bambino, di misurarsi con le fragilità dei suoi figli, di 
mescolarsi a loro fino a morire come ognuno di loro? 
Difficile da capire, da accettare, meglio considerarlo 
un po’ scemo. Quante volte anche per noi è 
incomprensibile la meravigliosa stoltezza di Dio: 
«Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per 
confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel 
mondo è debole per confondere i forti» (1Cor 1,27). 
Troppo insensato, illogico e irrazionale: troppo 
amore. Per questo Gesù dirà che l’unico peccato a 
non essere perdonato sarà quello contro lo Spirito, 
sarà il non aver creduto possibile un amore illimitato. 
Lui è venuto per abbattere ogni confine, ogni soglia, 
di quelle così comode per noi che ci fanno pensare 
che Dio ragiona con la nostra testa, che ha le nostre 
stesse certezze, le nostre indiscutibili verità. Lui è 


venuto per prenderci per mano e accompagnarci 
piano piano nell'infinito del Padre, come si fa coi 
bimbi piccoli che imparano a camminare, con 
pazienza e tenerezza. Lui è venuto a stravolgere le 
sicurezze attraverso cui ci difendiamo, a dirci che Dio 
è di più, molto di più di ciò che pensiamo, 
immaginiamo o costruiamo dentro di noi. E se non 
gli crediamo allora noi sì che restiamo con un pugno 
di mosche in mano, a vederle volar via, fastidiose e 
insistenti con il loro ronzio. E, «girando lo sguardo su 


quelli che erano seduti attorno a lui», come a voler 


cercare gli occhi di ciascuno, come a voler leggere 


dentro ognuno di loro la disponibilità ad accoglierlo, 


innamorato pazzo. 


Marco 3,20-35) 
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Gesù scrive il suo stato di famiglia: mi appartiene chi 
è disposto a correre il rischio di passare come chi 
sceglie la “spazzatura” e gli scarti del mondo, di 
essere preso per un pazzo scatenato, di essere un 
incontenibile ed ingenuo folle. Ha il mio stesso 
sangue, insomma, chi si lascia contagiare da un Dio 


(Letture: Genesi 3,9-15; Salmo 129; 2 Corinzi 4,13-5,1; 
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MAURIZIO CECCHETTI 


scrittore d’arte del Seicento, era chia- 

rissimo che Giovanni Baglione, pitto- 
reeautore delle Vite de’ pittori, scultori etar- 
chitetti scrisse nel 1642 questo compendio 
biografico degli artisti vissuti a Roma lungo 
meno di un secolo a cavallo di Cinque e Sei- 
cento «per vendetta contro Celio». Si trattò 
di una resa dei conti con un altro artista e 
biografo del tempo, quel Gaspare Celio di 
cui qualche anno fa è stato ritrovato il ma- 
noscritto del “compendio” vasariano? Pa- 
trizia Tosini parla giustamente di «vortice di 
acredini reciproche». Secondo Baglione, 
Celio, neanche lui un pezzo di pane, lo ave- 
va completamente ignorato quando redas- 
se quello che probabilmente era un’antici- 
pazione del suo “compendio” ovvero la Me- 
moria delli nomi dell'artefici delle pitture, 
che sono in alcune chiese, facciate e palazzi 
di Roma(Napoli, 1638). Celio morì nel 1640, 
eilsuo “Compendio delle Vite di Vasari con 
alcune altre aggiunte” restò manoscritto. 
Non fece tempo, insomma, a darlo alle 
stampe. Le Memorie aveva cominciato a 
scriverle attorno al 1614 e le aveva conti- 
nuamente aggiornate fino alla stampa cir- 
ca vent'anni dopo (1638). Invece, come ho 
ricordato, Le Vite degli artisti di Gaspare Ce- 
liosono state ritrovate da unricercatore ita- 
liano, Riccardo Gandolfi, qualche anno fa 
nella Biblioteca dello Stonyhurst College, 
una scuola della Compagnia di Gesù (che 
con Celio ebbe legami, grazie alle sue fre- 
quentazioni col padre Giuseppe Valeriano), 
distesa nella campagna inglese poco distan- 
te da Manchester. Gandolfi ha curato l’edi- 
zione a stampa del “Compendio” nel 2021 
(sulla vicenda vedi “Avvenire” 7 maggio 
2021), consentendo a molti di accedere di 
prima mano a informazioni meno note, in 
particolare attorno alla Vita di Caravaggio, 
di cui Celio pensa tutto il male possibile. 
Ed ecco che l’odio rinserra i ranghi ancora 
una volta: anche Baglione aveva un conto 
aperto col pittore lombardo del quale nel- 
la Vita scrive che «morì malamente, come 
appunto male era vissuto». La fortuna di 
Caravaggio a Roma per il biografo pittore 
fu una sorta di fulmine a ciel sereno, legato 
com'era il Baglione a riferimenti manieristi 
e classicisti, che gli sbaragliò il parterre ro- 
mano dei collezionisti e dei committenti. 
Non riuscendo a contrastare l’opera di un 
“innovatore” epocale con cui non avrebbe 
potuto competere, cercò di imitarlo (ruban- 
dogli qualcosa). Baglione, infatti, come pro- 
testò lo stesso interessato, non si fece scru- 
polo di esercitare il plagio su alcune opere 
di Caravaggio ma ne venne ripagato conlo 
scherno pubblico attraverso alcuni compo- 
nimenti che lo dileggiavano, tanto che nel 
1603 si decise a sporgere querela contro Me- 
risi e due suoi amici, Orazio Gentileschi e 
Onorio Longhi, che avrebbero fatto circo- 
lare versi offensivi e satirici contro di lui. Ca- 
ravaggio ei suoi lo colpiroanonell’amor pro- 
prio, ovvero sminuendone le capacità pit- 
toriche e prendevano di mira anche il suo 
compare, Tommaso Salini, che tacciarono 
di malalingua. Riconvocato per una udien- 
za dal giudice Caravaggio pronunciò alcu- 
ne parole rimaste celebri: «...valent'huo- 
mo, appresso di me vuol dire che sappi far 
bene, cioè sappi far bene dell’arte sua, così 
un pittore valent'huomo, che sappi depin- 
ger bene et imitar bene le cose naturali». E 
pungolato dal giudice aggiunse: «Delli pic- 
tori che ho nominati per buoni pittori Gio- 
seffe, il Zuccaro, il Pomarancio, et Anniba- 
le Caraccio, et gl’altri non li tengo per va- 
lent'huomini. M'è ben scordato de dirvi che 
Antonio Tempesta ancora quello è va- 
lent'huomo...». Baglione tra i valenti non 
c'è, mentrein una prima dichiarazione, cer- 
to per evitare il carcere, Caravaggio sem- 
brava averlo incluso nella cerchia dei “buo- 
ni” Fra gli atti del processo ritrovati all’Archi- 
vio di Stato di Roma, vi sono anche due poe- 
sie contro Baglione, il quale, evidentemen- 


P: Giovan Pietro Bellori, il grande 


Scrisse oltre 200 “Vite” 
degli artisti attivi a Roma 
tra Cinque e Seicento 
Odio reciproco lo oppose 
a Caravaggio e a Gaspare 
Celio. Un caposaldo 

della letteratura artistica 
moderna in una edizione 
critica commentata 


te, non poteva accettare un tale trattamen- 
to. E quando ormai Caravaggio aveva la- 
sciato Roma, fuggendo dopo 1'иссіѕіопе di 
Ranuccio Tomassoni, il Baglione sela pren- 
deva con due seguaci del Merisi, Orazio Bor- 
gianni e Carlo Saraceni, perché li riteneva 
responsabili della sua mancata elezione a 
principe dell’Accademia di San Luca. 
Orale Vite del Baglione vengono pubblica- 
te in una edizione critica pregevole, curata 
da Barbara Agosti e Patrizia Tosini per Of- 
ficina libraria, due volumi di complessive 
1206 pagine (euro 80), con commento e ap- 
parati importanti (oltre 300 pagine solo fra 
bibliografia e indici vari). Lopera, come vie- 
nericordato a più riprese, si compone di ol- 
tre 200 biografie di artisti che erano attivi a 
Roma (o impegnati per Roma) compresi 
cronologicamente tra l’ultimo quarto del 
XVI secolo fino alla prima metà del XVII 
(ogni artista è introdotto dalla breve nota di 
uno specialista, ela magnifica impresa ère- 
sa possibile per la collaborazione di varie 
decine di studiosi contemporanei). Il mo- 
dello di riferimento è ancora Vasari; ma la 
sequenza delle Vite è stabilita da Baglione 
sulla data di morte degli artisti (criterio dal 
punto di vista storico inappuntabile, solo la 
morte infatti sigilla la vita di un personag- 
gio e consente di pesarne l’opera). 

Tutto comincia con il dialogo tra un “Fore- 
stiero” e un “Gentiluomo romano” che gli 
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- La Capitale degli artisti 


raccontata da Baglione 


narrerà le vite dei grandi artisti che hanno 
dato «fama a Roma, nobilissima città, e stu- 
pore delle genti». I due si danno appunta- 
mento domenica per cominciare questa 
“promenade” in memoria dei grandi arte- 
fici diRoma moderna, percorso si sdipane- 
rà per cinque giornate ripartite grossomodo 
lungo i pontificati di Gregorio ХШ, Sisto V, 
Clemente VIII, Paolo V e Urbano VIII. 

L'edizione venne pubblicata da Baglione 
nel 1642, e l’autore lasciò questo mondo il 
30 dicembre 1643, avendo ottenuto quello 
che desiderava: la fama come scrittore d'ar- 
te, mentre quella di pittore, dopo aver cala- 
to le armi nella tenzone col mondo cara- 
vaggesco, lo vedeva in notevole ribasso, pur 
avendo in precedenza riscosso qualche suc- 
cesso di rilievo. Le Vite ebbero grande for- 
tunain seguito poiché dalle biografie di Ba- 
glione, in genere ben informate (come ricor- 
da Patrizia Tosini, le maggiori imprecisioni 
riguardanole notizie sulla morte dei prota- 
gonisti), attinsero, tra gli altri, biografi co- 
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me Ridolfi, Boschini, Bellori, Scaramuccia, 
Malvasia, Baldinucci e il Lanzi, ma anche 
stranieri come il tedesco Sandrart o i fran- 
cesi Roger De Piles e Pierre-Jean Mariette. 
Nei secoli successivi le Vite del Baglione 
caddero un ро’ nell'ombra (una dimenti- 
canza legata al calo di gradimento verso il 
barocco) e soltanto nel Novecento, grazie 
agli studi di Hermann Voss e poi con il vo- 
lume sulla Kunstliteratur dell’austriaco Ju- 
lius von Schlosser - che rimproverava alle 
Vite di Baglione la carenza di un “grande si- 
stema storico” sul genere di quelle vasaria- 
ne, ma ne riconosceva lo stile di “obiettivi- 
tà severa” antiretorica -, ritroverà la sua im- 
portanza. Molti ne sminuirono il carattere 
invidioso e meschino con cui Baglione trat- 
tava i suoi nemici: Celio e Caravaggio, ma 
anche altri, e Bellori ebbe a dire che sel’ope- 
ra ha alla base uno spirito polemico (per 
«privata passione et malevolenza») allora 
le Vite di Baglione non valevano niente. Es- 
sendosi servito perla scrittura del poeta Ot- 
tavio Tronsarelli, in quanto le sue doti let- 
terarie scarseggiavano (le biografie hanno 
un costante tono didascalico che finisce per 
dare una sorta di mappa delle opere disse- 
minate a Roma), per Bellori questo svalu- 
tava ulteriormente Baglione. Dopole intro- 
duzioni all'opera, viene così pubblicato un 
componimento poetico del Tronsarelli in 
latino, dedicato a Baglione, «il quale sta scri- 
vendo le Vite degli artisti che con opere di 
pittura, scultura e architettura hanno reso 
illustre Roma», e di seguito la canzone che 
Bellori aveva scritto appena trentenne co- 
me omaggio a Baglione con cui aveva col- 
laborato, dove, celebrando la Pittura, riper- 
correva «la sua migrazione da Atene a Ro- 
ma nell’antichità e la sua nuova fioritura 
cinquecentesca, scaturita da Raffaello», ter- 
minando nell’elogio del naturalismo di Ca- 
ravaggio, il “gran Michele” Passando gli an- 
ni, però, lo stesso Bellori ebbe a cambiare 
idea su Baglione e considerò quella canzo- 
ne un errore di gioventù. 

Chirivalutò molto Baglione fu Roberto Lon- 
ghi mentre negli anni precedenti la Gran- 
de Guerra conducevale sue ricerche su Ca- 
ravaggio. Lo usava costantemente, come 
notanole curatrici, alla stregua di una «gui- 
da di Roma moderna», perché quelle Vite 
ai suoi occhi componevano un'impalcatu- 
ra prevalentemente topografica. A iniziare 
l’operadi curatela critica fu però Jacob Hess 
nel 1934 perla Biblioteca apostolica Vatica- 
na, ma lo studioso fu rallentato dal ritrova- 
mento di un nuovo manoscritto del Baglio- 
ne con aggiunte di Tronsarelli, che era sta- 
to incamerato tra i fondi della Vaticana nel 
1923. La guerra rallentò ulteriormente il la- 
voro, che Hess riprese nel 1947 e continuò 
fino alla sua morte nel 1969; l’opera venne 
ereditata e rilanciata da Herwarth Röttgen 
che realizzò nel 1995 l’anastatica dell’edi- 
zione 1642 con a corredo due volumi di 
commento fino alla Terza giornata. Hess 
aveva compreso che Baglione aveva utiliz- 
zato, senza citarlo mai, le note manoscritte 
del medico e scrittore d’arte senese Giulio 
Mancini, e collocava la stesura del mano- 
scritto vaticano nel 1635 (Röttgen nel 1636- 
38, con integrazioni fino al 1641). Baglione, 
ancora tramite Tronsarelli (lui stesso accu- 
sato di plagio verso l’Adone del Marino), 
avrebbe avuto accesso anche al “Compen- 
dio” manoscritto di Celio, che l'antagonista 
aggiornò fino al 1640, quando morì. Ma sa- 
rà ancora una volta Bellori con un celebre 
discorso del 1664 davanti ai membri dell’Ac- 
cademia di San Luca (L'idea del pittore, del- 
lo scultore e dell'architetto) a recitare, scrive 
Tosini, il de profundis alla storia dell’arte co- 
me la si legge nelle Vite di Baglione, dove i 
grandi innovatori corrono assieme a “tanti 
imbrattatele” Una questione di metodo, già 
moderna e proiettata verso di noi, apriva la 
strada alla nuova critica d’arte. Ma il docu- 
mento resta «il piùimportante spaccato su- 
gli artisti di ben cinque pontificati tra Cin- 
que e Seicento». 
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Narrare vite: la romanzesca invenzione del vero 


MASSIMO ONOFRI 


scrivere, passo dopo passo, la vita di una 

donna o di un uomo. Ma quella vita si 
profilerà come destino compiuto solo quando 
si risolverà in scrittura. La domanda sorge ine- 
vitabile: che differenza c'è tra una biografia de- 
votaa fatti accertati e un romanzo costruito con 
i dati d'una vita vissuta, rielaborati dentro gli 
spazi e i tempi d’una finzione? Un solo esem- 
pio ricavabile dalla vicenda letteraria di due il- 
lustri protagonisti del passato: in che senso ein 
quale modo possiamo distinguere Vita breve di 
Katherine Mansfield (1980) di Pietro Citati e 
L'isolariflessa(1998) di Fabrizia Ramondino, la 
quale fa romanzo d'un momento difficile del- 
la propria esistenza vissuto a Ventotene? Tali 
sollecitazioni mi arrivano dalla lettura di alcu- 
niromanzi recenti assai diversi ma convergen- 
ti entro una medesima prospettiva critica, che 
ha a che fare, appunto, con la romanzesca in- 
venzione del vero. Mi sto riferendo a La princi- 
pessa di Lampedusa (Feltrinelli, pagine 368, eu- 
ro 20,00) di Ruggero Cappuccio, dedicato alla 


Е: successione dei giorni а incaricarsi di 


madre dell'autore del Gattopardo; Incomple- 
tezza. Una storia di Kurt Gödel (Neri Pozza, pa- 
gine 624, euro 20,00) di Deborah Gambetta, 
uno dei più grandi matematici del secolo scor- 
so; Una grazia sconosciuta di Giovanni Cocco 
(Editoriale Scientifica, pagine 206, euro 15,00), 
concentrato sulla vicenda intensa e fulminan- 
te di Jean Vigo (regista di soli quattro film in 
quattro anni); e infine J velo strappato (Наг- 
perCollins, pagine 348, euro 19,50) di Brunella 
Schisa, che ci restituisce la storia molto man- 
zoniana di Enrichetta Caracciolo de’ Principi di 
Forino, monacata per forza e poi patriota con- 
vertita alla causa antiborbonica, la quale nel 
1864 scrive un libro di grande successo, l'auto- 
biografia Misteri del chiostro napoletano. 

Quello di Schisa è un elegante e documentato 
romanzo storico che ha il suo perno proprio 
nei Misteri: «Non per menar vanto della chia- 
rezza de’ miei natali, ma per debito di narrato- 
re, e per fare maggiormente conoscere in qua- 
li modi veniva dal governo borbonico avvilita 
l’indigena aristocrazia, senza che le classi infe- 
riori ne riportassero alcun vantaggio, dico che 
una delle prime e più cospicue famiglie di Na- 


poli è la Caracciolo, alla quale mi onoro di ap- 
partenere». Già in questi Misteri era formulato 
con chiarezza il problema critico che struttura 
le pagine di Schisa e degli altri citati: quali so- 
noisignificati con cui un’autrice (un autore) ha 
sovradeterminato la vita dei suoi personaggi? 
Qual è il suo portato ideologico? Quali sono le 
conseguenze simboliche di ciò che si raccon- 
ta? Quali diritti ha l'immaginazione quando si 
dispone a rielaborare i fatti d'una vita ormai 
suggellata in se stessa? Impossibile rispondere 
qui a tali domande ma è bene notare che, solo 
a farli carambolare Гипо sull’altro, questi ro- 
manzi ci si rivelano carichi delle più diverse ri- 
sonanze. Prendete il Kurt Gödel di Gambetta e 
il Jean Vigo di Cocco. Gambetta: «L'obiettivo di 
Kurt quando si mette a lavorare sulla teoria de- 
gliinsiemi è dare una dimostrazione di coeren- 
zarelativa dell'assioma di scelta e dell'ipotesi ge- 
neralizzata del continuo». Cocco, che inizia il 
suo libro ricordando l’attentato del 14 luglio 
2016 sul lungomare di Nizza, scrive invece co- 
sì: «Ottantasette anni prima, lungo quella stes- 
sa passeggiata, il giovane regista anarchico Jean 
Vigoiniziava le riprese del suo primo cortome- 


traggio». Se Gambetta, sempre sul punto di pre- 
cipitare nell'abisso epistemologico, fa di Gödel 
(e della sua vita affascinante) l'ipnotico critto- 
gramma per un'indagine metafisica sul senso 
(sull’insensatezza) del mondo, Cocco fa bru- 
ciare la vita di Vigo soprattutto per consegnar- 
cila sua autobiografia dell'ombra. 

Non meno fruttuoso il confronto tra le due ari- 
stocratiche in opposto rapporto coi Borboni, 
concepite su spartiti del tutto diversi quanto 
all’idea di letteratura che le ispira. Cappuccio: 
«Alle quattro del pomeriggio la principessa era 
uscita da palazzo Lampedusa con un imper- 
meabile nero. Fin dal mattino c’era stato un 
continuo movimento di nuvole, mentre in lon- 
tananza il rombo dei tuoni si espandeva con 
gradevole delicatezza». Schisa: «Enrichetta 
aspettò che suonasse il silenzio per aprire il li- 
bro. Ambientato nella Francia del XVIII seco- 
lo, era scritto in prima persona da un'adole- 
scente, Susanna Simonin, costretta dallamadre 
aprendereivoti contro la sua volontà per espia- 
re la colpa di essere figlia illegittima». La Bea- 
trice Tasca Filangeri di Cutò restituitaci da Cap- 
puccio nonhaniente da invidiare a quella Mar- 


chesa che usciva alle cinque e che faceva infu- 
riare gli adepti del Nouveau Roman. La Sicilia, 
del resto, resta quella formato Stefania Auci dei 
Florio (non a caso citati nel romanzo) con le 
sue eccellenze tutte araldiche, per quinte che 
sanno mettere a frutto i reperti d'una letteratu- 
ra siciliana trapassata in tanto cinema di suc- 
cesso ma dentro paesaggi di maniera. Né man- 
cano i colpi di scena da romanzo Фаррепдісе 
(la morte di Giulia e il mancato suicidio del ba- 
rone Paternò): che piaceranno di sicuro ai let- 
tori versati nel genere. Così diversa, invece, l'En- 
richetta di Schisa che legge il mondo attraver- 
soilibri (magari Diderot, e con insolente corag- 
gio) e ci consegna, con incredibile anticipo an- 
che sui tempi della protostoria del femmini- 
smo, un'affascinante storia di emancipazione. 
Il nostro Risorgimento non è stato per nulla 
avaro di eroine: basterebbe citare Cristina Tri- 
vulzio di Belgioioso e Luisa Battistotti Sassi. Ma 
il capitolo scritto da Enrichetta resta memora- 
bile: quello d’una donna che volle, con corag- 
gioso ardore, rimanere sempre all'altezza del- 
la sua fama di pericolosa rivoluzionaria e che 
fu nominata da Garibaldi «ispettrice dei Regi 
educandati femminili di Napoli». Amareggia 
apprendere che quando morì, il 17 marzo 1901, 
«nessun giornale riportò il suo necrologio». 
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degli abitanti 


FULVIO FULVI 
Oradour-sur-Glane 


ulle coste della Norman- 
Gia non sono solo le ta- 

glienti raffiche del libeccio 
e le continue maree a forgiare 
con la loro irruenza falesie, ra- 
de, foreste e le campagne del bo- 
cage, segnando persino la vita e 
il carattere degli abitanti: una 
storica battaglia ha lasciato in 
questi paesaggi d'incanto trac- 
ce indelebili trasformandoli in 
templi della memoria, con re- 
perti di guerra en plein air, sa- 
crari, musei, monumenti a ri- 
cordare il sangue versato perla 
riconquista della libertà, non 
solo della Francia ma dell’inte- 
ro Continente. 
Il piano di invasione “Overlord”, 
la più imponente operazione 
militare della Seconda guerra 
mondiale, cominciata all'alba di 
martedì 6 giugno 1944 con lo 
sbarco delle truppe alleate nella 
baia della Senna - e, nei giorni 
seguenti, le violente battaglie in- 
gaggiate conitedeschinella pia- 
nura di Caen e nelle città dell’en- 
troterra per poter arrivare a Pa- 
rigi e liberarla, il 25 agosto - pro- 
vocarono quasi 500mila tra mor- 
ti, feriti e dispersi in entrambi gli 
schieramenti mentre circa 35mi- 
la furono, in totale, le vittime tra 
i cittadini francesi che finirono 
sotto le bombe anglo-america- 
ne, uccisi negli attacchi di terra 
o trucidati nelle rappresaglie dei 
nazisti come quella di Oradour- 
sur-Glane, dove perirono 642 
persone (il piccolo borgo, dato 
alle fiamme dalle Ss e voluta- 
mente mai ricostruito, è un mu- 
seo all'aperto). 
Oggi, dunque, si celebrano gli 80 
anni del D-Day. Rimandata di 24 
ore a causa delle avverse condi- 
zioni atmosferiche e dopo aver 
fatto credere al nemico che si sa- 
rebbe effettuata altrove, nel Pas- 
so di Calais, l'operazione venne 
annunciata la sera prima da Ra- 
dio Londra attraverso messaggi 
cifrati destinati alla Resistenza 
francese, incaricata di prepara- 
re il terreno e di coprire l'arrivo 
degli alleati nei villaggi e nelle cit- 
tà del Nord della Normandia. Per 
avvisare i partigiani vennero 
scelti dei versi di Verlaine: «Пип- 


della battaglia iniziata 


di 80 anni fa segnano 


ma perfino il carattere 


ЄУепіге 


Giovedì 6 giugno 2024 


Per avvisare 1 partigiani vennero scelti dei versi di Verlaine: «I lunghi singhiozzi 
dei violini dell’autunno feriscono il mio cuore con un languore monotono» 


ghi singhiozzi dei violini dell’au- 
tunno feriscono il mio cuore con 
un languore monotono». Dopo 
la mezzanotte partirono i lanci 
dei paracadutisti che avevano il 
compito di proteggere in punti 
nascosti e in prossimità dei pon- 
ti, l'assalto dal mare previsto al- 
le 6.30 del mattino. In cinque 
spiagge del frastagliato litorale 
che si estende tra l'estuario 
dell'Orne, nel Calvados, fino al- 
le dune di Varreville, nel diparti- 
mento della Manica, in un trat- 
to lungo circa 80 chilometri, ap- 
prodarono da piccole chiatte più 
di 150mila soldati con 20mila 
veicoli, che avevano attraversa- 
toil canale della Manica a bordo 
di 7mila navi. Durante l'assalto 
alle postazioni difensive tede- 
sche o affogati nel mare agitato 
ne moriranno 2.500, di cui un 
migliaio circa, tutti appartenen- 
ti al 5° Corpo d’armata america- 
no, solo nell’arenile denomina- 
to in codice “Omaha, situato tra 
Colleville-sur-Mer e Vierville- 
sur-Mer, che risultò l'approdo 
più ostico perle forze alleate. Fu 
un vero massacro. 

L'invasione ebbe però una resi- 
stenza più debole da parte della 
Wermacht negli altri siti dello 
sbarco: Sward Beach, tra Ouistre- 


hame Lion-sur-Mer, di pertinen- 
za britannica, Juno Beach, vici- 
no Luc-sur-Mer e Graye-sur- 
Mer, affidata alla fanteria cana- 
dese, Gold Beach, tra Ver-sur- 
Меге Asnelles, anch'essa invasa 
da un contingente britannico e 
Uta Beach, nella penisola del 
Contentin, di competenza dei 
militari Usa. La manovra mare- 


Lo sbarco 

e gli scontri 

dei giorni 
immediatamente 
successivi 
costarono quasi 
mezzo milione 
di morti e feriti 


terra terminò a tarda sera e nel- 
le cinque spiagge, affossati sulla 
sabbia rossastra, tra i cavalli di 
frisia, impigliati nelle barriere di 
filo spinato o dilaniati da mine o 
granate, giacevano migliaia di 
corpi. 

Erano quasi tutti ragazzi, poco 
più che adolescenti. Molti di lo- 
ro sono stati sepolti qui. Sono 
9.387 le bianchissime pietre 
tombali che si ergono in file or- 
dinate sul prato verde dell’im- 


Normandia, 


‘indelebile D-Day 


menso cimitero americano su 
una spianata di Colleville-sur- 
Mer: una distesa di croci e stelle 
di David coi nomi dei caduti, ma 
ce ne sono 307 non identificati e 
4 di soldatesse, mentre sul mu- 
ro di un giardino si ricordano, 
con delle targhe, i 1.557 disper- 
si. Dietro agli alberi che delimi- 
tano lo scenografico sacrario si 
intravede Omaha Beach, il luo- 
go simbolo di quella che è stata 
la battaglia più importante del 
XX secolo. In tutta la Normandia 
si trovano altri 28 cimiteri con le 
spoglie di soldati morti nella Se- 
conda guerra mondiale. Tra 
questi, il Marigny-La Chappel- 
le-Enjuger, nascosto in mezzo a 
un boschetto, con 11.169 croci 
di pietra nera e lapidi a segnare 
le tombe di altrettanti soldati te- 
deschi. Ogni caduto, una storia. 
Ma ci furono tanti soldati che, 
toccati dalla fortuna, riuscirono 
a tornare a casa. Come lo scoz- 
zese William Millin, detto Piper 
Bill, che, secondo la tradizione 
del suo Paese, perincoraggiare i 
compagni d'arme all'attacco 
mentre sbarcavano su Sword Be- 
ach, suonava la cornamusa in 
kilt, andando su e giù per la 
spiaggia esponendosi così ai col- 
pi delle mitragliatrici tedesche. 


Due cecchini cercarono di farlo 
fuori ma dopo le prime sventa- 
gliate lasciarono perdere, poi fu- 
rono catturati dai britannici: 
«Pensavamo che fosse un pove- 
ro scemo, non potevamo sparar- 
gli», riferirono i prigionieri. Mil- 
lin morì nel 2010 a 88 anni nella 
sua casa di Devon, in Inghilter- 
ra. La sua cornamusa è custodi- 
ta nel museo di Pegasus Bridge, 
in Normandia. 

Un'altra storia curiosa è quella di 
John Steele, paracadutista statu- 
nitense che durante la planata 
nelvillaggio di Sainte-Mére Egli- 
se, la notte del 6 giugno, rimase 
impigliato sul campanile della 
chiesa con una gamba ferita da 
una granata: cirimase fin almat- 
tino seguente, cercò di liberarsi 
con un coltello che però gli cad- 
de di sotto. Nella piazza, intanto, 
infuriava la battaglia e lui, per 
non farsi uccidere, si finse mor- 
to. Due ore dopo il soldato tede- 
sco Rudolph May salì sul tetto e 
lo staccò da quella scomoda po- 
sizione: John venne fatto prigio- 
niero ma dopo due giorni riuscì 
a fuggire. Quell’episodio è ricor- 
dato da un manichino che ne 
raffigura le sembianze, appeso 
al campanile della parrocchiale. 
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Il Cimitero 
americano 
a Colleville- 
sur-Mer 
Sotto, 

un piccione 
viaggiatore 
della British 
Army 

con la 
medaglia 
Dickin 


LA STORIA 


In prima linea finirono perfino 
i piccioni. E furono medagliati 


VINCENZO GRIENTI 


ropa dal nazismo e dal fascismo. I volatili ar- 

ruolati dalla Raf, la Royal Air Force, svolsero at- 
tività di intelligence e furono determinanti perlo sbar- 
co degli Alleatiin Normandia. Infatti erano addestra- 
tiperl’invio ela ricezione di preziose informazioni se- 
grete e Paddy fu uno dei trenta “assegnati” dall’avia- 
zione militare britannica alle unità operative della 1а 
Armata americana 1'8 giugno 1944. Il nome in codi- 
ce della missione era “U2” e Paddy si trovò nel bel 
mezzo del fuoco nemico quando venne rilasciato in 
Normandia intorno alle 08.15 del 12 giugno per tra- 
sferire messaggi codificati sull’avanzata delle truppe 
anglo-americane. Il pennuto dovette far fronte alle 
pessime condizioni meteorologiche ed evitare gli ag- 
guati dei falchi tedeschi a sua volta addestrati dall'eser- 
cito di Hitler per andare “a caccia” di Paddy e com- 
pagni. Il piccione irlandese volò per 240 chilometri fi- 
no all’Hampshire e “atterrò” alla base in quasi 4 ore 
e 50 minuti. Un'impresa eroica che gli valse la meda- 
glia “Dickin” il 1° settembre 1944, dal nome della ve- 
terinaria Maria Dickin che aveva lanciato il riconosci- 
mento in onore degli animali “in armi”. 
Naturalmente dietro il loro addestramento c'erano 
donne e uomini che dedicarono tempo ed energie: 
«I piccioni viaggiatori sarebbero gli unici capaci di le- 
varsiin volo arivelare informazioni essenziali. Servo- 
no anche per non essere intercettati», spiega Nicolet- 
ta Maggi, giornalista e segretario dell’International 
Churchill Society Italia, nonché autrice del volume 
L'angelo di Churchill (Media&Books) dove ripercor- 
re la storia della spia inglese Jicky che assieme a una 
sessantina di altre donne vennero impiegate in ope- 
razioni di intelligence. «Jicky, Hazel Juvenal-Smith 
era un agente segreto che operava per il premier bri- 
tannico in Francia - aggiunge Maggi -. Era specializ- 
zata in perizia calligrafica e nel settore delle comuni- 
cazioni coi piccioni viaggiatori. Dentro а МПА ge- 


P iccioniin primalinea perla liberazione dell’Eu- 


stiva i report in entrata e in uscita grazie al gran lavo- 
ro dei piccioni inviati nelle nazioni occupate e poi tra- 
smessi al Foreign Office». Un servizio pericoloso an- 
che per via del trattamento riservato dai nazisti a chi 
allevava questo tipo di volatili. «Jicky sapeva che ogni 
agente britannico infiltrato col paracadute nell’Eu- 
ropa occupata aveva a disposizione due piccioni viag- 
giatori, al momento del lancio, nascosti in due calzi- 
ni che lasciavano libera la loro testa - prosegue Mag- 
gi -. Il primo piccione veniva rimandato indietro all’at- 
terraggio per trasmettere a Bletchley Park, la stazio- 
ne di decriptazione di Alan Turing, che il lancio era 
andato a buon fine. Il secondo, quando l’agente vo- 
leva far sapere di voler essere ripreso avendo termi- 
nato la sua missione - prosegue Maggi -. Jicky ега im- 
pegnata in questo ambito dell’intelligence britanni- 
ca. Elo sbarco in Normandia, 80 anni fa, riuscì anche 
grazie ai piccioni viaggiatori». 


Le esperte Maggi e Verde: 
«I volatili della Raf svolsero 
attività di intelligence 

e furono determinanti 

per lo sbarco degli Alleati» 


I piccioni furono protagonisti nel D-Day e molti dilo- 
ro vennero imbarcati nelle unità della Royal Navy. 
«Un centinaio di loro fu inviato in Normandia il 6 giu- 
gno 1944 - sottolinea Nicoletta Maggi - e quando fu- 
rono vicini alla costa, con la flotta d'invasione degli 
Alleati pronta a sbarcare, in silenzio radio per evita- 
re di essere rilevata dai nemici, il loro contributo fu 
determinante». L'uso dei piccioni viaggiatori restò de- 
terminante anche per la medicina aeronautica: «Es- 
si erano in grado di trovare la strada di casa utilizzan- 
do, secondole ipotesi, dei navigatori olfattivi e dei na- 
vigatori magnetici», sottolinea il tenente colonnello 
medico dell'Aeronautica Militare Paola Verde, segre- 
tario generale dell’Associazione italiana di medicina 
aeronautica e spaziale, in questi giorni a Roma per af- 
frontare i temi del futuro dei voli spaziali commercia- 
li, la gestione dello stress nel controllo del traffico ae- 
reo e per riflettere sugli studi e le ricadute delle ricer- 
che scientifiche in campo aerospaziale nella vita quo- 
tidiana. «I piccioni avrebbero infatti una sorta di ma- 
gneto-recezione che consente l’identificazione delle 
variazioni nei campi elettromagnetici terrestri - l’uf- 
ficiale dell'Aeronautica Militare - ritornavano sempre 
al nido, quindi in un flusso che avveniva in un'unica 
direzione. Tutte queste informazioni durante la Se- 
conda guerra mondiale non si conoscevano e si pen- 
sava che i piccioni si orientassero utilizzando il siste- 
ma vestibolare visto che, anche senza l’ausilio della 
vista, arrivavano a destinazione. Nell'uomo, però, è la 
vista la principale fonte di informazione per Гогіеп- 
tamento. Quindi, in particolare in volo, i piloti non 
potevano utilizzare il solo sistema vestibolare che uno 
scienziato come Gaetano Arturo Crocco definì come 
il più delicato cruscotto strumentale ideato dalla na- 
tura. I medici che si occupavano di volo, dunque, do- 
po avere per anni selezionato i piloti in base soprat- 
tutto al miglior sistema vestibolare iniziarono a capi- 
re che anche altre sorgenti di informazione spaziale 
erano importanti. In tal modo iniziarono a ridursi gli 
incidenti aerei». I colombi del D-Day aiutarono an- 
che i paracadutisti britannici e americani che venne- 
ro addestrati per trasportarli come mezzo di trasmis- 
sione alternativo alla ricetrasmittente. Gesta eroiche 
premiate sul campo e riconosciuti pubblicamente 
anche attraverso monumenti come quello eretto a 
Bruxelles dedicato proprio ai “piccioni-soldato” 
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AGORÀ 


Il Papa: 
«Mai più 
la guerra!» 


«Lo sbarco 
evoca, più in 
generale, il 
disastro 
rappresentato 
da questo 
terribile 
conflitto 
globale dove 
tanti uomini, 
donne e 
bambini hanno 
sofferto, tante 
famiglie sono 
state dilaniate, 
tanta rovina è 
stata 
provocata. 
Sarebbe inutile 
e ipocrita 
ricordarlo 
senza 
condannarlo e 
rigettarlo 
definitivamente; 
senza ripetere il 
grido di san 
Paolo VI dal 
podio dell’Onu, 
il 4 ottobre 
1965: Mai più la 
guerra!». È 
quanto scrive 
papa 
Francesco nel 
messaggio in 
francese inviato 
al vescovo di 
Bayeux, mons. 
Jacques 
Habert, nell’80° 
anniversario 
dello sbarco in 
Normandia. 
«Ricordiamo 
questo 
colossale e 
impressionante 
sforzo collettivo 
e militare 
compiuto per 
ottenere il 
ritorno alla 
libertà - afferma 
il Pontefice -. E 
pensiamo 
anche a quanto 
è costato 
questo sforzo: 
questi immensi 
cimiteri dove 
sono allineate 
le tombe dei 
soldati, migliaia 
- per lo più 
giovanissimi e, 
per molti, 
provenienti da 
lontano - che 
hanno 
eroicamente 
dato la vita, 
permettendo 
così la fine 
della Seconda 
guerra 
mondiale e il 
ripristino della 
pace, una pace 
che - almeno in 
Europa - è 
durata quasi 80 
anni». Secondo 
Francesco, «lo 
sbarco fa 
venire in mente, 
incutendo 
timore, anche 
l’immagine di 
queste città 
della 
Normandia 
completamente 
devastate... e 
tante altre; e 
vogliamo 
ricordare le 
innumerevoli 
vittime civili 
innocenti e tutti 
coloro che 
hanno sofferto 
a causa di 
questi terribili 
bombardame- 
nti». 
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Morto Ben 
Vautier, artista 


del Fluxus 


Ben Vautier, artista francese 
del movimento Fluxus che con 
i suoi dipinti e le sue 
performance umoristiche ha 
fatto implodere la divisione tra 
vita e arte, guadagnandosi 
risate e ammirazione da parte 
della critica, è morto all’età di 
88 anni probabilmente 
suicida. Vautier, conosciuto 
semplicemente con il nome 
d’arte di Ben, è stato trovato 
morto nella sua casa di Nizza 
questa mattina, mercoledì 5 
giugno, meno di un giorno 
dopo la morte della moglie a 
causa di un ictus. La procura di 
Nizza ha dichiarato che il suo 
corpo è stato rinvenuto con 
una ferita da arma da fuoco e 
ha dichiarato che aprirà 
un'indagine per determinarne 
la causa del decesso. Ben, 
insieme ad altri artisti associati 
al movimento Fluxus degli 
anni Sessanta, si era prefisso di 
rendere meno netti i confini 
tra il quotidiano e il campo 
sacro della creazione artistica. 
Ci riuscì, creando opere che a 
volte incorporavano i detriti 
della vita stessa, contribuendo 
a indirizzare l’arte verso una 
nuova direzione. È ricordato 
per un aforisma in particolare: 
“Tutto è arte” una frase che 
scrisse in pittura più e più 
volte, con molte varianti 
diverse, nel corso dei suoi sei 
decenni di carriera. Tuttavia, 
amava anche creare paradossi 
e a volte si contraddiceva 
intenzionalmente in altre 
opere e scritti. 


Libri donati: 
#ioleggoperché 
torna a scuola 


Al via la nona edizione di 
#ioleggoperché, l'iniziativa 
sociale di promozione alla 
lettura organizzata 
dall’Associazione italiana 
editori (Aie) per la creazione e 
il potenziamento delle 
biblioteche scolastiche: dal 9 al 
17 novembre 2024 tutti 
saranno chiamati a dare un 
contributo per donare un libro 
alle scuole, che in otto anni 
grazie al progetto si sono 
arricchite di oltre 3 milioni di 
libri nuovi. A partire da lunedì 
17 giugno scuole (scuole 
dell'infanzia, primarie, 
secondarie di primo e secondo 
grado e 350 nidi selezionati) e 
librerie potranno iscriversi 
sulla piattaforma 
www.ioleggoperche.it. 
Potranno poi da settembre 
gemellarsi tra loro: in questo 
modo dal 9 al 17 novembre gli 
italiani potranno donare 
proprio a quella scuola i libri 
di cui ha bisogno, lasciando 
così un segno per sempre. 
Come ogni anno Aie, 
attraverso gli editori associati e 
dopo la fine della campagna di 
donazioni, contribuirà con 
una donazione di 100.000 libri 
suddivisi le scuole 
partecipanti. Grazie alla 
collaborazione con 
Fondazione Cariplo, torna per 
il terzo anno 
#ioleggoperchéLAB-NIDI, 
l'iniziativa ideata per 
avvicinare alla lettura la fascia 
dei piccolissimi (0-3 anni). Il 
progetto si rafforza 
ulteriormente: quest'anno 
saranno 350 i nidi invitati a 
partecipare, sempre 
selezionati nei contesti fragili 
della Lombardia e delle 
province piemontesi di Novara 
e del Verbano-Cusio-Ossola 
(ambito di lavoro di 
Fondazione Cariplo). 
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Ш Сіпергіте 


ALESSANDRA DE LUCA 


El Paraiso 


Merengue, rabbia ed emancipazione 


Il quarantenne Julio Cesar vive 
ancora con sua madre, donna dalla 
dirompente personalità. 
Condividono una casetta sul fiume, 
i pochi soldi guadagnati lavorando 
per uno spacciatore della zona, la 
passione per le serate di salsa e 
merengue, un'esistenza ai margini 
vissuta con amore simbiotico e 
opprimente. Il precario equilibro va 
in crisi con l’arrivo della giovane 
Ines. Prendendo spunto da elementi 
autobiografici del proprio rapporto 
con la madre, Enrico Maria Artale 
racconta in E/ Paraiso un legame 
complesso, contraddittorio, 
misterioso e disfunzionale 
puntando sull’interpretazione di 
Edoardo Pesce e Margarita Rosa De 
Francisco Baquero, migliore attrice 
nella sezione Orizzonti della Mostra 
del Cinema di Venezia, dove il film è 
stato premiato anche perla 
sceneggiatura. Rabbia e bisogno di 
emancipazione, paura, solitudine e 
gelosia sono gli elementi che il 
regista mette in campo in un insolito 
racconto di formazione. 
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Noir Casablanca 


Crime drama notturno e teso 


A Casablanca Hassan è un 
trafficante coinvolto in affari illeciti 
per conto di Dib, il capo 
dell’organizzazione criminale 
locale. Quando il cane di 
quest’ultimo viene ucciso, Hassan 
viene incaricato di rapire un uomo 
implicato nella morte dell'animale. 
Il piano ben organizzato con il 
figlio Issam si trasforma presto in 
un incubo nel corso di una notte 
piena di pericoli e imprevisti. 
Premio della Giuria nella sezione 
Un Certain Regard al Festival di 
Cannes 2023, Noir Casablanca, 
esordio nel lungometraggio dello 
scrittore marocchino Kamal 
Lazraq, è un crime drama notturno 
e teso che ci conduce nel cuore 
nero di un Paese dove profonde 
contraddizioni agitano società e 
famiglia, tra malavita e una 
spiritualità fortemente imbevuta di 
superstizione. Il genere non 
esclude l'approccio autoriale a una 
materia cupa e grottesca. 
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La stanza 
degli omicidi 


Gangster movie tra artisti 


La gallerista Patrice vive un 
momento di grande difficoltà, tra 
creditori e improbabili 
collezionisti. Così quando un 
malavitoso del New Jersey le 
propone di riciclare denaro 
sporco vendendo dei quadri, la 
donna non si tira indietro e 
trasforma in una nuova stella 
dell’arte lo scagnozzo di Reggie, 
che si mette a dipingere con il 
nome di The Bagman. Diretto da 
Nicol Paone e interpretato da Uma 
Thurman e Samuel L. Jackson, La 
stanza degli omicidi è una 
commedia che incrocia il gangster 
movie, la parodia di un mondo, 
quello dei collezionisti d’arte, 
popolato da truffatori e cosiddetti 
esperti disposti a spendere una 
fortuna per accaparrarsi le opere 
seppur discutibili di illustri 
sconosciuti, potenziali galline 
dalle uova d’oro. Lo spunto è 
interessante, ma avrebbe meritato 
un approfondimento diverso. Nel 
cast anche la figlia della Thurman, 
Maya Hawks. 
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AGORÀ 


Tv, morto 
William 
Russell 


L’attore 
britannico 
William 
Russell, noto 
soprattutto 
per aver 
interpretato 
l’insegnante 
di scuola lan 
Chesterton 
nella 
leggendaria 
serie 
televisiva di 
fantascienza 
“Doctor 
Who”, è 
morto all’età 
di 99 anni. Tra 
gli anni ‘50 e 
‘70 Russell 
apparve in 
diversi film, 
tra cui 
“L'uomo che 
non è mai 
esistito” e “La 
grande fuga”; 
nel 1978 fece 
un cameo in 
“Superman”. 
Russell 
rimase fino al 
1965 in 
“Doctor Who” 
tornando 
nella serie nel 
2022 in un 
cameo nei 
panni di lan. 
Russell ha 
lavorato 
molto come 
attore teatrale 
presso la 
Royal 
Shakespeare 
Company, 
esibendosi al 
Royal 
National 
Theatre e al 
Globe 
Theatre di 
Londra. 


Pantheon, 
concerto 
gratuito 


“Pantheon 
Roma, a 
soundtrack 
experience. 
Da turista a 
pellegrino, 
verso il 
Giubileo” è il 
titolo del 
concerto che 
si terrà 
sabato alle 
ore 21, 
presso il 
celebre 
monumento, 
promosso dal 
Capitolo dei 
Canonici di 
Santa Maria 
ad Martyres e 
dall’Arciprete 
Rettore, 
Daniele 
Micheletti in 
collaborazion 
e con D’Uva, 
L’evento, 
gratuito, 
rappresenta 
un momento 
precursore 
delle attività 
per il 
Giubileo. 
L’Orchestra 
del Teatro La 
Fenice 
eseguirà le 
musiche 
scritte da 
Antonio Fresa 
per 
l’audioguida 
del Pantheon. 
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La creatività non basta 
a spiegare il pop 
Gianni Sibilla mette 

а nudo tutti 

gli elementi costitutivi 
e le trasformazioni 
dell’industria musicale, 
compresi i lati oscuri 


Il digitale ha riscritto non solo le regole della discografia e i modelli di distribuzione 
ma anche 1 processi di produzione e riproduzione e con essi la forma stessa dei pezzi 


Quello che c’è 


dietro una canzone 


GIANNI SANTAMARIA 


є F р 
la musica che gira 
« Е, сапїауа 
Ivano Fossati. Già 


ma quale musica “gira intor- 
no”? È soprattutto la canzone, 
forma musicale che ha un 
grande futuro dietro le spalle 
e che domina il nostro vissu- 
to quotidiano. Come anche 
l'industria dell’intrattenimen- 
to, sia esso fruito in modo tra- 
dizionale, digitale o sia proiet- 
tato nell’intelligenza artificia- 
le. Infatti, se un altro celebre 
cantautore. Edoardo Benna- 
to, metteva agli atti che «sono 
solo canzonette», in realtà 
questa forma musicale è un 
osservatorio privilegiato per 
capire il panorama mediatico 
di oggi. Sono oltre cento mi- 
lionii brani, in gran parte can- 
zoni, disponibili a costo irriso- 
rio nelle piattaforme in strea- 
ming. E nella musica siamo 
immersi ovunque. Attraverso 
device mobili, radio e tv, che 
azioniamo volontariamente. 
Ma anche nostro malgrado, 
negli ambienti che frequen- 
tiamo nei quali è diffusa. An- 
che elettronici, come il ga- 
ming (alcune playlist di gio- 
chi sono assurte quasi al ruo- 
lo delle colonne sonore dei 
film o delle serie tv) o social 
come TikTok con le sue can- 
zoni-meme. 

Nella consapevolezza che la 
canzone «definisce la musica 
pop, che a sua volta è una par- 
te della cultura contempora- 
nea» ed è più potente del nar- 
rare storie e della musica stes- 
sa, unendo suono e parola, 
Gianni Sibilla ha intitolato 
L'industria della canzone il li- 
bro appena uscito per Later- 
za (pagine 264, euro 22,00). Si- 
billa, direttore del master in 
Comunicazione musicale 
all’Università cattolica e do- 
cente della stessa materia al- 
lo Iulm di Milano, ha realizza- 
to un libro che è allo stesso 
tempo un manuale universi- 
tario e una guida per tutti, in- 
triso com'è - al di là della si- 
stematicità dello studioso - 
della passione dell’autore per 
le canzoni in tutte le forme e 
formati, elemento comune al- 
la gran parte delle persone. In 
più Sibilla è giornalista e co- 
nosce live tutti meandri 
dell’arte e del business musi- 
cale, soffermandosi perciò 
molto su come oggi cultura e 
media veicolino la canzone. 
Il volume analizza in quattro 
sezioni tutti gli aspetti di que- 
sti macrocosmo fatto di suo- 


ni e parole. A partire dalle de- 
finizioni concettuali: cos'è 
musica pop, leggera, rock, 
mainstream e indie. Defini- 
zioni non omogenee che 
spesso generano discorsi con- 
fusi. Si pensi al dibattito insor- 
to (e spesso risorgente) sul ca- 
rattere rock dei Maneskin. О 
alle discussioni interminabili 
su perché o percome un can- 
tante partecipi o no al Festi- 
val di Sanremo. Spesso si evo- 
ca in proposito il concetto di 
“musica leggera” che risente 
della contrapposizione tra 
cultura “alta” e bassa instau- 
rata della Scuole di Francofor- 
te. Sibilla, sulla scorta di suoi 
precedenti lavori dedicati 
all'argomento, opta per inse- 
rire la canzone nel campo in 
cui, in assenza di un termine 
“ombrello” il modo più corret- 
to per definirla è “musica рор” 
Espressione in cui “pop” non 
indica tanto una contrappo- 


sizione con rocko con le altre 
“etichette” ricordate, quanto 
piuttosto si rifà alla “pop art”. 
Anch'esso temine vasto, ma 
che ha dei limiti definiti da pe- 
riodo, forma canzone, ruolo 
dei media e centralità dell’ar- 
tista come personaggio. Si 
passa poi a dare conto dei fat- 
tori produttivi e degli attori in 
gioco in questo processo: ar- 
tista, manager e ancora disco- 
grafia e performance dal vivo, 
aspetti questi ultimi intreccia- 
ti a una questione che è «con- 
cettuale e pratica», cioè quel- 
la dei «formati e dei supporti, 
cioè il modo in cui le tecnolo- 
gie e gli spazi dei media con- 
tribuiscono in modo determi- 
nante a dare la forma alla can- 
zone stessa». La terza parte in- 
daga il ruolo dei mezzi di co- 
municazione nel raccontare 
la canzone. Con una presen- 
za ancora significativa dei me- 
dia analogici, o legacy media, 


che formano un sistema inte- 
grato con piattaforme strea- 
ming e social. Tanto che 
«spesso l’artista digitale am- 
bisce ad apparire in televisio- 
ne o a passare in radio per 
consolidare la propria carrie- 
ra e reputazione». Infine, 
chiude il cerchio una riflessio- 
ne sul valore della canzone. 

Già. Qual è il valore di una 
canzone? Pezzi belli e brutti 
sono sempre esistiti e sempre 
esisteranno. Perciò Sibilla dif- 
fida sia dei nostalgici dei bei 
tempi andati che dei laudato- 
ri del nuovo a ogni costo. E in 
un saggio che si basa sull’in- 
dustria che produce tali bra- 
ni piuttosto non si può non 
partire dal loro valore econo- 
mico. Qui l’autore tocca il ta- 
sto, dolente, del compenso 
peri musicisti nel sistema del- 
le piattaforme. Infatti, un con- 
to è il valore di un singolo bra- 
no, un altro quello degli inte- 


ri cataloghi, un altro ancora 
quello della canzone inserita 
in un'esibizione o passata sui 
social. Per il singolo a sua vol- 
ta i fattori sono variabili. Po- 
co tempo fa, ma sembrano 
passati secoli, c'erano utenti 
disposti a pagare anche 3 eu- 
ro per pochi secondi della 
propria hit del cuore da inse- 
rire come suoneria nel telefo- 
no. Oggi le piattaforme sono 
regolate da diversi modelli di 
retribuzione dei detentori di 
licenze, siano essi discografi- 
сі o artisti, e nei casi peggiori 
- come lo stream freemium, 
non legato ad abbonamenti - 
per generare 2-3 mila eu- 
ro/dollari serve un milione di 
ascolti. «Ecco perché questo 
modello viene ritenuto iniquo 
dagli artisti: premia e retri- 
buisce significativamente so- 
lo chi è in grado di accumu- 
lare mensilmente diversi mi- 
lioni di ascoltatori e di 
stream, di fatto svilendo il va- 
lore della canzone e del lavo- 
ro della maggior pare degli 
artisti, trasformati in lavora- 
tori a cottimo che faticano ad 
arrivare a uno stipendio di- 
gnitoso a fine mese anche ac- 
cumulando centinaia di mi- 
gliaia di ascolti». 

Altro discorso per il mercato 
degli interi cataloghi, che ne- 
gli ultimi anni ha visto ad 
esempio Bob Dylan cedere 
600 sue canzoni originali da 
lui selezionate per 300 milio- 
ni di dollari, mentre Bruce 
Springsteen per il suo intero 
repertorio ha ricevuto 500 mi- 
lioni. Un evidente guadagno 
per loro, con la perdita però 
del controllo sulla propria 
produzione, sulla quale le ca- 
se discografiche hanno fatto i 
loro conti. Sui social, invece, 
tutto è regolato da contratta- 
zioni collettive, per le quali le 
piattaforme pagano diritti che 
poi vengono redistribuiti. Va- 
riabile anche il costo dei bi- 
glietti peri concerti, che va da 
decine a centinaia di euro a 
seconda della reputazione 
dell’artista. E qui entriamo nel 
discorso sul valore artistico, 
per la carriera dell’artista e a 
livello simbolico e culturale 
delle canzoni. Resta il “miste- 
ro” sul perché rivestano tanta 
importanza per noi ascoltato- 
ri e sul perché, apparente pa- 
radosso, ormai siamo dispo- 
nibili a fruirne solo a prezzi ir- 
risori o nulli. Perciò serve non 
solo capire la musica che gira 
intorno, ma anche ciò che gi- 
ra intorno alla musica. 
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S Assisi, la musica bussa alla porta a fianco 


MASSIMILIANO CASTELLANI 


nche il fraticello della Porziun- 
Д == sottovocelo pensa: questa 

sera, ad Assisi, Carlo Conti fa le 
prove generali del prossimo Festival di 
Sanremo 2025. In realtà, sul sagrato 
della Basilica di san Francesco e a po- 
chi passi dal Santuario della Spoglia- 
zione che custodisce il corpo del Bea- 
to Carlo Acutis, il teleconduttore più 
amato dagli italiani presenta la sera- 
ta della stagione a cui tiene di più: la 
22a edizione di “Con il Cuore - Nelno- 
me di Francesco” (in onda su Rail, 
ore 21.25). Una serata che, dal 2002, 
sa di tradizione all’interno del palin- 
sesto estivo di Rail. Una notte sotto il 
cielo stellato assisiate all’insegna del- 
la musica solidale perla raccolta fon- 
di a favore delle mense e delle mis- 
sioni francescane in Italia e nel mon- 
do e dei civili colpiti in Terra Santa. 
«Undici i Paesi a cui verranno desti- 
nati i fondiraccolti, a cominciare dal- 
le famiglie italiane in difficoltà (i tele- 
spettatori possono inviare un sms 0 
chiamare da telefono fisso al 45515). 
Un sostegno il nostro, che va dai pic- 
coli ai poveri, due “fragilità” che non 
dobbiamo mai perdere di vista se vo- 


gliamo rimanere uomini e donne de- 
gni di questo nome», spiega il gran- 
de animatore dell’evento padre Enzo 
Fortunato che, dopo aver ringraziato 
«per il sostegno Rai, Poste Italiane e 
Istituto per il Credito Sportivo», dal 
palco assolato della Basilica lancia il 
suo appello. «Ci sono due parole che 
stanno sporcando la nostra umanità: 
indifferenza e guerra. Da Assisi inve- 
ce, vogliamo far nostre altre due pa- 
role: prendersi cura e pace. Due paro- 
le che permettono alla nostre vite di 
essere luminose». Per scuotere le co- 
scienze in questa duplice e luminosa 
direzione, forse una canzone non ba- 
sta. Ma è con spirito francescano e con 
cuore generoso rivolto verso il pros- 
simo che anche quest'anno si esibi- 
ranno gli artisti chiamati da padre En- 
zo. Un giusto mix, quasi sanremese, 
tra veterani, Nomadi, Ricchi e Poveri, 
Fausto Leali e Orietta Berti, e i giova- 
ni: The Kolors, Maninni e Nigiotti. «La 
musica ha il potere di risvegliare emo- 
zioni e di far compiere gesti che ci ren- 
dono protagonisti di un cristianesi- 
mo incarnato nella storia, in cui la 
bussola resta sempre il Vangelo - con- 
tinua padre Enzo -. Io credo che san 
Francesco non solo cantasse, ma che 


sia stato il “primo cantautore della sto- 
ria” quello delle piazze, quello che ha 
mobilitato e ha risvegliato nuovamen- 
te il sentimento religioso della sua 
epoca dinanzi a una Chiesa corrotta 
e lontana dal Vangelo». Oltre alla mu- 
sica, un momento toccante e sempre 
molto atteso dal pubblico di “Con il 
Cuore - Nel nome di Francesco” è 
quello delle “Storie” «Il vissuto di uo- 
mini e donne che stanno donando la 
propria vita in zone martoriate dalla 
guerra e bagnate dal sangue - spiega 
padre Enzo - . Dall'inizio del conflit- 
to israeliano-palestinese è la prima 
volta che la madre egiziana, suor Na- 
bila, lascia Gaza. Lì gestiva la scuola 
più grande della Striscia, un istituto 
completamente distrutto dai bombar- 
damenti, ma suor Nabila è rimasta per 
ricostruire, ancorata a una speranza 
che non muore e non delude mai in 
chi crede fermamente. Padre Massi- 
mo Miraglio, è un padre missionario 
camilliano, da 18 anni ad Haiti, ma at- 
tualmente è bloccato in Italia per via 
dei disordini scoppiati in quel Paese. 
Faremo di tutto per farlo rientrare en- 
tro metà giugno, perché il desiderio 
di padre Massimo è di continuare ad 
aiutare tutta quella gente che laggiù 


vive nel terrore, nella miseria e nella 
disperazione. La stessa che, non di- 
mentichiamoci mai, si annida anche 
nelle nostre metropoli da dove arriva 
il grido silenzioso della porte accan- 
to». Come quello nel cuore di Traste- 
vere, a pochi passi da Regina Coeli, 
dove sorge il Centro Caritas france- 
scano conventuale in cui padre Vitto- 
rio Trani e tutti i suoi operatori e vo- 
lontari ogni mattina preparano centi- 
naia di colazioni, donano vestiti, pre- 
stano assistenza medica e legale a co- 
loro che ne hanno bisogno. Spazio an- 
che alla ricerca e al supporto per per- 
sone affette da malattie rare: «Tra le 
tante lettere spedite dalla “brava gen- 
te” - conclude padre Enzo Fortunaa- 
to - parleremo di due casi di malattie 
rare che porteremo a conoscenza dei 
telespettatori rinnovando l’appello di 
guardare sempre alla porta accanto, 
come ci raccomanda continuamente 
papa Francesco. Chi dice: “prima i no- 
stri e poi gli altri” fa un discorso che 
non sta in piedi, cerchiamo piuttosto 
di aiutare tutti. L'Italia qui da Assisi è 
chiamata a intonare un inno di pace 
e può farlo attraverso questa nostra 
musica di solidarietà e di speranza». 
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Dopo la medaglia d’argento mondiale l’anno scorso e il primato italiano, 
l’atleta fiorentino è tra i favoriti agli Europei di Roma che si aprono domani 


Fabbri, tutto il peso 


LA STORIA 


MARIO NICOLIELLO 


on serve essere il nu- 
NE: uno del mondo 
per giungere da favo- 


rito alla rassegna continenta- 
le, ma aver gettato la sfera di 
ferro aldilà dei propri limiti, 
oltre ad aver caricato oltre- 
modo Leonardo Fabbri in 
prospettiva olimpica, fa sì che 
agli Europei di Roma il fioren- 
tino rappresenti un dardo do- 
rato nella faretra azzurra. 
L'anno passato si era rivestito 
d’argento nel lancio del peso 
ai Mondiali all'aperto di Bu- 
dapest, ininverno si è tinto di 
bronzo al Mondiale al coper- 
to di Glasgow, il 15 maggio a 
Savona l'allievo di Paolo Dal 
Soglio, con una bordata a 22 
metri e 95 centimetri, ha mi- 
gliorato di quattro centimetri 
il primato italiano di Alessan- 
dro Andrei che resisteva da 37 
anni, divenendo il quinto uo- 
mo di sempre al mondo. 

«Da quando ho iniziato a star 
bene fisicamente e mental- 
mente, sono entrato in una 
nuova dimensione e il gesto 
tecnico è diventato stabile e 
abbondantemente sopra i 22 
metri». Pioggia, vento, sole, 
pedane ruvide o scorrevoli 
ormai non fanno più la diffe- 
renza, perché Leonardo il 
Magnifico è pronto a dare la 
caccia al metallo pesante: 
«Speriamo che a Roma sia la 
volta buona. Non mi aspetto 
un clima normale perché il 


pubblico di casa sicuramen- 
te ciregalerà qualcosa di uni- 
co. Arrivarci con tante belle 
gare nelle spalle mi dà la giu- 
sta carica emotiva non solo 
per vincere ma anche per fa- 
re una grande misura». Ci sa- 
rà tempo per infrangere il 
muro dei 23 metri, intanto il 
gigante fiorentino si gode il 
suo momento di popolarità: 
«Dall'anno scorso ho capito 
di aver fatto un salto di quali- 
tà e mi fa piacere che si sia tor- 
nato a parlare anche di noi 
pesisti. Solitamente le gare di 
lancio sono sempre confina- 
te in orari non di punta dei 
meeting e anche poco segui- 
te dai registi televisivi. Spero 
che conimiei risultati si pos- 
sa dare il giusto risalto a tut- 
to il settore e che anche i gio- 
vani possano essere motiva- 
ti. Mi sento un ро’ come il pa- 
ladino dei lanci, le mie vitto- 
rie servono per farci conside- 
rare di più». Tre sono gli in- 
gredienti della ricetta magi- 
ca. Il primo è di natura logi- 
stica: «Lo scorso ottobre la 
scelta di trasferirmi da Firen- 
ze a Schio, la città di Dal So- 
glio, è risultata azzeccata per- 
ché abbiamo trovato una ba- 
se fissa e ideale per il nostro 
gruppo, di cui fa parte anche 
il compagno di nazionale Za- 
ne Weir». Il secondo riguarda 
il fisico: «In due anni ho per- 
so 25 chili, cambiando com- 
pletamente la dieta e adesso 
mi sento decisamente me- 


үз» 


Leonardo Fabbri, 27 


Il 27enne è tra le stelle 


più attese della delegazione 


italiana: «Adesso mi sento 
come il paladino dei lanci, 
le mie vittorie servono 

per farci considerare di più 
Da piccolo volevo fare 

il calciatore, poi una volta 
salito in pedana è stato 


subito amore a prima vista» 


LA RASSEGNA 
Mai così tanti 
italiani in gara 


A meno di due mesi dalle Olimpiadi di Pa- 

rigi, i big dell’atletica si sfideranno da do- 
mani al 12 giugno nei Campionati europei di 
atletica a Roma. Saranno presenti 9 campio- 
ni degli ultimi Mondiali di Budapest 2023 e 13 
campioni Olimpici di Tokyo 2020. Delegazione 
italiana foltissima: 116 atleti, 63 uomini e 53 
donne, un record per gli Europei. Tra le nostre 
stelle, Marcell Jacobs (100 metri), Filippo Tor- 
tu (200 metri), Gianmarco Tamberi (salto in al- 
to), Mattia Furlani (salto in lungo), Lorenzo Si- 
monelli (110 ostacoli), Leonardo Fabbri (get- 
to del peso), Yeman Crippa (10000 e mezza 
maratona), Zaynab Dosso (100 metri), Anto- 
nella Palmisano (20 km di marcia), Larissa 
lapichino (salto in lungo), Nadia Batto- 
cletti (5000 metri). Ma attenzione anche 
alle possibili sorprese che potrebbe- 
ro regalare Chituru Ali (100 metri), 
Alessandro Sibilio (400 ostacoli), 


Pietro Arese e Federico Riva 
(1500 metri), Catalin Tecu- 
ceanu (800 metri). 


anni, medaglia d’argento nel getto del peso ai Mor 


glio». Il terzo è la nuova pre- 
parazione: «Usando pesi più 
leggeri della canonica palla 
da 7 chili e 260 grammi sono 
riuscito a carburare subito. 
Ora in allenamento il primo 
lancio mi riesce bene, quan- 
do in passato ne avevo biso- 
gno ditre o quattro peringra- 
nare. Un attrezzo nuovo costa 
tra i 500 e i 600 euro e solita- 
mente dura anche506anni». 
Il resto è una questione men- 
tale: «Quando a Budapest mi 
sono arreso solo a Crouser e 
mi sono messo alle spalle Ko- 
vacs e Walsh ho compreso 
che non mi dovevo porre 
limiti. Anche coloro 

che pensavo imbat- 

tibili erano alla 
mia portata». Al- 
lo stadio Olim- 
pico i giorni da 
circoletto rosso 
saranno do- 
mani (qualifi- 
cazione alle 
19.55) e saba- 

to. «Gli Euro- 
pei sono una 
prova generale 
delle Olimpia- 
di, vorrei fare 
una bella figura». 
Poi tra giugno e lu- 

glio un altro paio di 
uscite prima di vivere 
l'avventura a cinque 
cerchi: «Pensare che è sta- 

to Paolo Dal Soglio, il mio 
coach, l’ultimo italiano a en- 
trare nella finale olimpica del 


di un nuovo fuoriclasse 


peso, ad Atlanta nel 1996, mi 
fa capire che è arrivato iltem- 
po di aggiornare gli almanac- 
chi. Spero di vivere un'avven- 
tura diversa da Tokyo, dove 
senza spettatori è stata brut- 
ta». Tifoso sfegatato della Fio- 
rentina, Fabbri vuole anche 
cancellare la beffa della Vio- 
la (»Ho sofferto perla sconfit- 
ta contro l’Olympiacos») e far 
da traino agli Azzurri di Spal- 
letti: «Da piccolo volevo fare 
il calciatore, poi ho scoperto 
il peso edè stato amore a pri- 
ma vista». Ventisettenne di 
Bagni a Ripoli, tesserato per 
l'Aeronautica Militare, il bab- 
bo Fabio è stato un discreto 
velocista (10”9 sui 100 metri) 
eha portato Leo sui campi di 
atletica a sei anni. La prima 
allenatrice è stata Stefania 
Sassi, nel 2012 l’alloro ai Tri- 
colori Cadetti, quindi il pri- 
mo podio internazionale, il 
bronzo all’Eyof da Allievo, 
poi la finale ai Giochi olimpi- 
ci giovanili. Il passaggio sot- 
to la guida tecnica di Franco 
Grossi lo aveva fatto esibire 
anche nel disco, mentre stu- 
diava all’alberghiero, succes- 
sivamente la specializzazio- 
ne definitiva nel peso con 
l'unione con Dal Soglio, pri- 
ma a Bologna, poi girovagan- 
do conla valigia in mano, in- 
fine a Schio. Una faccia fino- 
ra d’argento e bronzo che so- 
gna ardentemente di colo- 
rarsi d’oro. 
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li di Budapest nel 2023, m 


r primatista azzurro 


smuovere emozioni, sentimenti collettivi. 
Posso ben testimoniarlo io che vengo da 
un Paese dove tutto questo è vissuto al 
massimo». «Ma voi il calcio lo giocate, 
formate una squadra, e avete l’onore di 
rappresentare la vostra Nazione. E 
questo del fare squadra - ha aggiunto -è 
un aspetto dello sport che amo 
sottolineare, perché è una metafora della 
vita sociale, nei vari ambienti in cui si vive 
e si lavora insieme agli altri. Le azioni 
individuali sono importanti, la fantasia, la 
creatività. Ma se prevale l’individualismo, 
allora tutta la dinamica si rovina e non si 
raggiunge l’obiettivo. Grazie perché ci 
date l'esempio del fare squadra! E poi ci 


VATICANO IL PONTEFICE HA RICEVUTO IN UDIENZA LA SQUADRA CHE PARTECIPERÀ ДІ PROSSIMI EUROPEI 


Il Papa ai giocatori della Nazionale croata di calcio: 


«Non dimenticate mai che i tifosi, 
specialmente i giovani, si rispecchiano in 
voi» Con queste parole ieri mattina papa 
Francesco prima dell’udienza generale ha 
ricevuto in udienza la nazionale di calcio 
della Croazia che si appresta a vivere 
l'Europeo di calcio in Germania . «Il vostro 
ruolo - ha spiegato il Pontefice - va oltre 
l’ambito sportivo e diventa modello di vita 
riuscita e di successo. Dunque è 
importante per voi coltivare le qualità 
spirituali e umane, per poter essere di 
buon esempio». «Nell’ultimo Campionato 
mondiale avete conseguito il terzo posto: 
complimenti! Quell’evento, - ha osservato 
Francesco - che per alcuni aspetti ha 


ricevuto anche molte critiche, ha 
comunque confermato che il calcio è un 
fenomeno globale capace di coinvolgere 
un numero enorme di persone, di 


sono tanti altri valori “in gioco”: pensiamo 
al senso dell’onore, all’amicizia fra voi e 
alla fraternità, alla lealtà e 
all’autocontrollo». 


Basket, 
la finale 
scudetto 


Olimpia Milano 
e Virtus 
Bologna sono 
le due squadre 
che per il 
quarto anno 
consecutivo si 
sfideranno per 
aggiudicarsi lo 
scudetto del 
campionato 
LBA 2023-24. 
Vinta la terza 
stella lo scorso 
anno, l'Olimpia 
guida il 
parziale 
dell’eterno 
scontro per 2 
vittorie a 1 
sulla Virtus, 
vincitrice nel 
2021 (ea 
quota 16 
scudetti). La 
classifica di 
regular season 
però è a favore 
di Bologna, 
che ospiterà le 
prime due gare 
delle Finals e 
l'eventuale 
Gara-5. Si 
comincia 
stasera in casa 
delle “V” nere 
con la palla a 
due prevista 
per le 20.30 
(diretta Tv 
anche in chiaro 
su Nove e 
DMax). 


Slovenia, 
la favola 
di Ilicic 
Come nelle 
favole. Josip 
Пісіс celebra il 
ritorno con la 
Nazionale 
slovena con 
una rete che 
regala la 
vittoria 
nell’amichevol 
e contro 
l’Armenia. Una 
rete nel suo 
stile, con finta 
e mancino 
sotto la 
traversa. 
Inserito tra i 
pre-convocati 
per l’ Europeo 
dal Ct Kek, il 
36enne ha 
dimostrato di 
essere in 
forma e poter 
dire la sua 
anche nel 
torneo che 
inizierà in 
Germania il 
prossimo 14 
giugno. L’ex 
giocatore 
dell’Atalanta 
che ha lasciato 
l’Italia per 
tornare nella 
sua città e 
ritrovarsi dopo 
un periodo di 
grande 
depressione, 
era assente in 
nazionale da 
quasi 3 anni 
(l’ultima 
presenza il 14 
novembre 
2021, contro 
Cipro): con 
questo gol è 
arrivato a 
quota 18 centri 
in 81 partite 
con la 
Slovenia. 


Antonio Conte, 54 anni /Ansa 


Calcio, Serie A 
Conte e gli altri 


nuovi tecnici 


Adesso è ufficiale: Antonio 
Conte è il nuovo allenatore 
del Napoli. Lex tecnico, tra le 
altre, di Juventus, Chelsea e 
Inter ha firmato un contratto 
con i partenopei di durata 
triennale, con scadenza nel 
2027. Dopo una stagione 
disastrosa i partenopei 
ripartono da una guida di 
esperienza e spessore per 
provare a tornare ai piani 
altissimi del campionato. 
L'allenatore pugliese sarà il 
più pagato della Serie A: circa 
6,5 milioni a stagione più 
bonus sui risultati 
(qualificazione Champions e 
scudetto). «Il Napoli è una 
piazza di importanza globale 
- ha detto Conte - Sono felice 
ed emozionato, farò il 
massimo per la crescita della 
squadra e della società». Il 
patron De Laurentiis ha 
commentato: «Oggi inizia un 
nuovo capitolo, Antonio è un 
top coach, un leader, con il 
quale sono certo che potrà 
partire una rifondazione 
necessaria». Da ieri è ufficiale 
anche l’accordo tra Vincenzo 
Italiano e il Bologna. Dopo 
aver lasciato la Fiorentina, il 
tecnico ha firmato un 
contratto biennale. Nella 
prossima stagione guiderà la 
squadra rossoblù in 
Champions League per la 
prima volta nella carriera. 
Intanto sarebbe già arrivato 
al capolinea il rapporto tra la 
Lazio e Igor Tudor. La 
trattativa per prolungare il 
contratto di un’altra stagione 
sarebbe naufragata ed 
entrambe le parti avrebbero 
fatto un passo indietro. Le 
soluzioni più probabili 
adesso sarebbero Marco 
Baroni o Miro Klose. 


Tennis, Parigi: 
Roland Garros 
è grand Italia 


Dopo Sinner (domani contro 
Alcaraz) continua a 
sventolare il tricolore a 
Parigi. Nel singolare 
femminile vola alle semifinali 
anche Jasmine Paolini che ha 
sconfitto in tre set Elena 
Rybakina, numero 4 della 
classifica WTA. Paolini con 
questa vittoria ha la certezza 
di entrare nella top ten per la 
prima volta. È anche la 
quarta tennista italiana 
nell’“Era Open” a 
raggiungere le semifinali a 
Parigi (dopo Schiavone, 
Errani e Trevisan). Ma 
l’Italtennis è in semifinale 
anche nel torneo maschile di 
doppio dove Simone Bolelli e 
Andrea Vavassori eliminano 
le teste di serie numero 3 
Rajeev Ram e Joe Salisbury. Il 
duo azzurro prosegue così il 
suo 2024 di altissimo livello. 
E ancora Paolini in coppia 
con Sara Errani ha raggiunto 
le semifinali anche nel 
tabellone del doppio 
femminile. Le due azzurre, 
già vincitrici il mese scorso a 
Roma al Foro Italico, hanno 
battuto Snaider-Navarro 6-3 
6-3. 
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ӘРЕСАІЕ ЫН ferri... 


Verso l'estate: Csi lievito di bene, attento ai bisognosi 


uò sembrare strano, quanto 
р“ in alcune zone d'Ita- 

lia, cominciare a parlare di 
estate e di centri estivi, considera- 
to che ancora in questi giorni il 
tempo meteorologico non porta 
a pensare alla stagione vacanzie- 
ra. Invece, questione di giorni e i 
ragazzi saranno liberi dagli impe- 
gni scolastici e liberi di partecipa- 
re alle attività aggregative propo- 
ste un ро’ ovunque. Una su tutte, 
quella nata sulla scorta della feli- 
ce esperienza di un anno fa, con 
Fondazione Conad Ets che ha de- 
ciso di affiancare di nuovo il Csi 
offrendo un importante contribu- 
to per permettere di far partecipa- 


re ai Cre anche quei ragazzi disa- 
giati che vivono in famiglie biso- 
gnose. È un progetto interessante, 
proposto con sensibilità e genui- 
no desiderio di eliminare le disu- 
guaglianze, specie nelle settimane 
estive destinate al gioco. Un pro- 
getto testato lo scorso anno, ap- 
prezzato e valutato positivamen- 
te sia da Fondazione Conad Ets 
sia dal Csi e dalle società sportive 
coinvolte. È questo il modo per 
essere vicini in maniera concreta 
e delicata alle società impegnate 
sul territorio nazionale ad offrire 
occasioni di svago, divertimento, 
socialità ed allegria. Dal recente 
incontro con і vertici della Fonda- 


zione, ho ricavato una chiarissima 
impressione di attenzione ai biso- 
gni dei più deboli e voglia di of- 
frire ai ragazzini meno fortunati le 
stesse opportunità di coloro che 
hanno ricevuto miglior sorte. È 
importante, ed è una forte attesta- 
zione di stima, che per questo si- 
gnificativo contributo economico 
sia stato scelto il Csi. Mi sorpren- 
do a volte della reputazione di cui 
gode, in tutta Italia, la nostra As- 
sociazione. Ma poi, frequentando 
le nostre manifestazioni in ogni 
angolo del Paese, mi ritrovo ad 
ammirare le capacità dei nostri di- 
rigenti di fare tanto bene. E com- 
prendo a pieno il rispetto di cui 


siamo attorniati. Sul finire della 
stagione sportiva invernale c'è ma- 
gari un po' di stanchezza. Qualcu- 
no lo palesa, con sincerità. Ma con 
altrettanta autenticità so anche che 
in pochi giorni l’affaticamento 
scompare e riprende, forte, il de- 
siderio di scendere in campo per 
ricominciare con esperienze e pro- 
getti nuovi, nel solco dell'ormai 
consolidato percorso associativo. 
Il Csi è questo: capace di guarda- 
re oltre l'orizzonte, ma attento a 
quello che avviene nel presente. È 
il nostro essere lievito di bene. 
Non dimentichiamolo, quando ci 
potrà sembrare che la stanchezza 
possa avere il sopravvento. 
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М grande // 
legato agli oratori 


аіао 


Sabato 8 giugno 
in mattinata il Csi partecipa 


a Parma alla prima edizione 
del “Festival della Serie А” 


Arti marziali Csi: 
i campioni nazionali 
del Judo e del Karate 


eekend tricolore per le arti 
МЕ del Csi con le cinture 
pronte ad essere strette sia nel 


judo sia nel karate. Il PalaLovato di Gorle 
(Bg) attende i 422 judoka finalisti (290 nel 
maschile, 132 nel femminile) nel 
Campionato Nazionale. Domenica 9 
giugno gareggeranno per i titoli nelle varie 
categorie di peso, di cinture e nelle 7 classi 
di età ambosessi previste da regolamento. 
Delle 32 società in finale, la regione di 
casa, la Lombardia, schiera 400 kimono, 
con il Comitato orobico che conta 171 
iscritti, impegnati nelle due classi: quella 
per i fanciulli e i ragazzi del Giocajudo 
(che prevede 
combattimenti a terra 
Ме – Waza e in piedi 
Tachi - Waza) e quella 
degli agonisti. Judo 
per ogni età nel Csi: i 
più piccoli in gara, 
Simone Primavera 
della Schiantarelli 
Asola Mantova e 
Isabel Fornasiero del 
Judo Club Bergamo, 
non hanno ancora 
compiuto 8 anni, 
mentre ha 32 anni il 


più esperto Nadir Volpi, anch'egli orobico, 
del Judo Club Ponteranica. A bordo tatami 
ci saranno anche 25 ufficiali di gara del 
Csi ad arbitrare i vari combattimenti. 
Sabato 8 e domenica 9 giugno, invece, 
presso il Palavinci di Montecatini Terme, si 


della base di partenza. Saranno pre- 
sentati inoltre i risultati di una ricerca 
commissionata dal Centro Sportivo 
Italiano all'Istituto Piepoli sul tema 
della percezione del valore dello sport 
in oratorio, dove la competizione, a 


Alla luce del successo 
della Junior Tim Cup, 
il contributo del calcio 


DI FELICE ALBORGHETTI 


A fa di Parma e di alcune sue presti- 
giose sedi il palcoscenico della pri- 
ma edizione del “Festival della Serie 


І Parma è in Serie A e la Lega Serie 


block notes 


Saronno: il tchoukball 
vede le finali scudetto 

ei playoff del Campionato 

di Serie A di tchoukball— il 
9 giugno presso la palestra sco- 
lastica Aldo Moro di Saronno 
(Va) — si affrontano le migliori 
4 squadre della regular season: 
Ferrara Monkeys, Rovello Sga- 
visc, Saronno Castor e Rovello 
Seran. Nel corso della giornata 
che assegna lo scudetto Csi, con 
formula di semifinali e finali, 
ad intervallare le partite del 
campionato senior, si dispute- 
ranno i playoff M14 con in cam- 
po Rovello Thunder, Ferrara 
Pulcinuts, Osgb Caronno Pirates 
e Solaro Sonics, anche loro a 
contendersi il titolo di campio- 
ni nazionali. Spazio infine allo 
spareggio playout fra i Cassano 
Hawks е Osgb Caronno Vikings 
per determinare la decima par- 
tecipante alla Serie A 2024/25. 


A”, evento organizzato in collaborazio- 
ne con la Regione Emilia-Romagna e il 
Comune di Parma. Da domani fino a 
domenica la città ducale ospiterà tre 
giorni di incontri e workshop focaliz- 
zati sul gioco del football, per raccon- 
tare la bellezza e l'unicità del massimo 
campionato di calcio italiano. Sarà un 
evento itinerante, con il Teatro Farne- 
se, il Teatro Regio, il Palazzo del Gover- 
natore e il Laboratorio di San Paolo a 
fare da splendida cornice. Il Csi entre- 
rà in scena sabato mattina, alle 9:30 
nella Sala Scudetto all'interno del Ri- 
dotto del Teatro Regio, nel workshop 
dedicato al ruolo educativo del calcio, 
dall'Oratorio alla Serie A. Il titolo è “Il 
calcio che ci fa grandi”; grandi come 
tanti campioni del calcio nati in orato- 


in parrocchia per 
educare i più giovani 


rio, da Rivera a Toldo, da Boninsegna 
a Cabrini, da Bergomi a Signori, da Al- 
bertini a Di Biagio, fino ai giorni d'og- 
gi con i vari Gagliardini, Piccoli, Belot- 
ti, Darmian, Scalvini, Immobile, Ra- 
spadori e Locatelli, tutti immortalati 
da bambini in una foto di squadra sui 
campetti parrocchiali. Fra i temi affron- 
tati nel convegno, il ruolo del calcio 
come veicolo di inclusione, il contribu- 
to del calcio in oratorio all'educazione 
dei più giovani, alla luce della pluride- 
cennale esperienza della Junior Tim 
Сир, il torneo del calcio in oratorio che 
ha fatto sognare migliaia di ragazzi, av- 
vicinando il calcio di vertice a quello 


detta dei genitori, è più genuina e gli 
allenatori sono più attenti agli aspetti 
di educazione, rafforzando il senso di 
amicizia, di rispetto e di accoglienza. 
All'incontro di sabato, assieme al pre- 
sidente del Csi, Vittorio Bosio, ed al 
presidente esecutivo dell'Istituto Pie- 
poli, Livio Gigliuto, interverranno Mat- 
tia Notari, responsabile del settore gio- 
vanile del Parma Calcio, la giornalista 
Paola Severini e l'Assistente Ecclesiasti- 
co Generale dell'Azione Cattolica, 
Mons. Claudio Giuliodori, un'eccel- 
lenza anche sui campi da calcio, lui 
che a 16 anni vestiva la maglia dell'Osi- 
mana, nel curriculum un gran gol al 
suo esordio in Serie C, prima della con- 
vocazione più alta, quella della voca- 
zione sacerdotale. 


svolgeranno inoltre gli ultimi due 


appuntamenti agonistici della Fesik/Csi. 


Sabato avrà luogo il Campionato 


Nazionale dedicato al Karate Tradizionale 
e a quello di Contatto, due settori in forte 
crescita all'interno della Fesik e di grande 


qualità tecnica, con quasi 300 atleti 


partecipanti, provenienti da tutte le regioni 
d'Italia. Domenica invece sarà la volta del 
Trofeo delle Regioni, evento agonistico di 
grande rilievo, riservato alle squadre di 
kata e kumite selezionate durante i Car 


(Centri Agonistici Regionali), 


appuntamenti a cui partecipano i migliori 
atleti delle singole regioni. Quarantadue le 
squadre partecipanti (fra kata e kumite) 


provenienti da 9 regioni: Lombardia, 


Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo, Umbria, 


Campania, Sicilia e Sardegna. 


Nuoto in acque libere, Xc Mtb e Trail Running: è triathlon tricolore 


ambate, falcate, pedala- 
( te tricolori, іп terre diver- 

se su terreni differenti. 
C'è uno speciale triathlon in ca- 
lendario nel prossimo weekend 
per il Csi. Un filo invisibile col- 
lega infatti fatica, sudore e resi- 
stenza dei finalisti nei tre Cam- 
pionati Nazionali, in program- 
ma contemporaneamente do- 
menica 9 giugno, in tre regioni 
diverse, Liguria, Abruzzo e La- 
zio. La sfida acquatica è nel Mar 
Ligure, dove si disputerà la pri- 
ma tappa del Campionato Na- 
zionale di Nuoto in acque libe- 
re. La manifestazione si svolge- 
rà a Spotorno (Sv), da cui parti- 
ranno tutte le gare con la 5 km 
in linea che arriverà a Bergeggi, 


costeggiando il meraviglioso li- 
torale del ponente ligure. Saran- 
no decretati i campioni naziona- 
li per ogni categoria, sulle di- 
stanze di 5.000 m e mezzo mi- 
glio. E nel pomeriggio verranno 
proclamati i campioni regiona- 
li del Csi Ligura, sempre per ogni 


categoria, sulla distanza del mi- 
glio e 400 Kids. Un carattere 
sempre “open” – dal mare aper- 
to si passa all'ambiente natura- 
le dei sentieri marsicani - ар- 
partiene al secondo Campiona- 
to Nazionale del Csi, quello del 
Trail Running. Si corre ad Avez- 
zano all'interno di Alba Fucens, 
il più importante sito archeolo- 
gico d'Abruzzo, domenica alle 
ore 10, quando scatterà la terza 
edizione de “L'Alba dei Marsi”, 
il nome della gara organizzata 
da 5 anni dalla Usa Sporting 
Club Avezzano e che quest'an- 
no prevede in partenza circa 300 
partecipanti. La prova si tiene su 
due distanze: il Trail corto di 12 
km, dislivello di circa +400 me- 


tri, ed il Trail lungo di 21 km, 
con dislivello di circa 800 mt. 
La gara si snoda alle pendici del 
Monte Velino lungo i sentieri dei 
tre colli di Alba Fucens (S. Pie- 
tro, Petorina e S. Nicola). L'ulti- 
mo traguardo nazionale di que- 
sto triathlon virtuale ciessino è 


quello corso in bici, ad Itri (Lt), 
dove si assegneranno le maglie 
scudettate arancioblu ai miglio- 
ri ciclisti per categoria nella Mtb 
Xc. Su un circuito di 4,7 km in- 
teramente sterrato da ripetersi 
più volte (dai З per i più giova- 
ni ai 5 giri per i più esperti), fra 
le vigne e gli uliveti dell’Azien- 
da agricola Monti Cecubi, con 
140 metri di dislivello, saranno 
un centinaio i biker attesi, prin- 
cipalmente portacolori di socie- 
tà campane e laziali. Ritrovo al- 
le 8, il via alle 9:30, соп premia- 
zioni previste intorno alle ore 
12. Organizzazione tecnica cu- 
rata dalla locale Asd Gruppo Ci- 
clisti Monti Aurunci. 

Felice Alborghetti 


Єуепі TELEVISIONE 25 


Giovedì 6 giugno 2024 


È ө = = = = 
E Schermaglie Oggi in tv Le radio cattoliche 
ир: Ч О ! Radio InBlu2000 Radio Vaticana Radio Maria Radio Mater 
Rj serva inalana j тү Шен иншаа 12.50 Disco InBlu2000 - 13.00 InBIu2000 7.05 Buongiorno Radio - 7.30 Santa 14.00 Pomeriggio insieme: frammenti di 900 Rugiada dello Spirito - 9.30 InBlu 
А SL puo News - 13.10 In giro per l'Italia. Condotto Messa in latino - 8.00 RG italiano - 8.10 vita quotidiana dei nostri ascoltatori in di- Notizie - 9.35 Meteo - 9.40 Filo diretto 
1 2000 Rubrica religiosa 
i da Ida Guglielmotti - 15.00 InBlu2000 Rassegna Stampa - 9.05 Sound Snacks, etta - 14.50 | sette Pater Ave Gloria per le con i nostri angeli - 10.30 Radio Mater 
анир ШК News - 15.05 Le parole di InBIu2000 storie musicali - 10.05 Mattinata InBlu intenzioni della Regina della Pace - 15.00 i 
16.00 STELLINA Soap аро І ӨШ с ай otizie - 11.05 Filo diretto con i nostri an- 
— 6.00 L'ORA SOLARE Talk show 17.30 DIARIO DI PAPA FRANCESCO Condotto da Marco Parce - 17.05 InBlu 11.05 Il Papa ieri e oggi - 12.00 Angelus Согопсіпа айа Divina Misericordia gui- geli - 12.00 Angelus - Ora Media - 12.15 
i ANDREA FAGIOLI 7.00 ROSARIO Evento Rubrica religiosa Social Club. Condotto da Carlo Mag- - 12.05 RG italiano - 12.10 Rubriche - data dagli ascoltatori in diretta - 15.15 Le La Parola del giorno - 12.20 Meditazione 
7.30 ЫЛ МАТТІН0 18.00 MEO DA LOURDES istretti - 18.00 InBlu2000 News - 18.15 13.15 Tredici&Tredici, cultura, arte, spiri- йе dei Santi raccontate dai ragazzi ai spirituale - 13.00 Radiogiornale - 13.10 
ubrica religiosa l 000 - їй-14 italiano - 14 j i -1610 Notizi = _ hai Ц ; 
on sono state poche le 825 TG 2000 FLASH 18.30 TG 2000 - METEO Informazione D sco | Blu2000 1830 А vostro tualità - 1 DI RG lano | 50 Тон аат 6.1 otizie Flash 016 Cate Almanacco del giorno - 13.15 Non di solo 
È А Informazione servizio. Condotto da Giuseppe Caporaso Racconto - 15.05 Pomeriggio InBlu chesi: | doni dello Spirito Santo - 16.40 7 
scommesse vinte da Rai 19.00 SANTA MESSA Evento ; A pare А А А pane - 13.30 A Cuore Aperto - 15.00 
> 8.30 SANTA MESSA Evento 20.00 ROSARIO Evento - 19.00 In cammino. Condotto da Enrico 7.05 Rubriche - 17.30 Sound Snacks - Rosario - Vespri - Santa Messa - 18.00 Coroncina della Misericordia - 15.30 S 
3 nel cosiddetto access 9.10 DI BUON MATTINO 20.30 TG 2000 Informazione Selleri - 19.20 Disco InBlu2000 - 19.30 18.10 RG inglese - 18.25 RG francese- Теті di vita spirituale - 19.00 Notizie dalla R 0-5 М Vespri - 17 0 a 
prime time, lo spazio tra i tg e la prima 945 ШЫҢ ЕН Өй 20.55 INCANTESIMO - THE EDDY Buona la prima. Condotto da Federica 18.40 Il Mondo alla Radio - 19.00 RG Radio Vaticana - 19.15 Lettura cristiana 024065 Е Li 7 ШШ TREAT 
serata. Dalla versione quotidiana di Che 10 30 VEDIAMOCI CHIARO — DUCHIN STORY - argaritora - 19.50 Disco InBIu2000 - italiano - 19.30 Fotografie - 19.45 La Voce. della cronaca e della storia - 20.00 voi ragazzi: le fiabe - 17.30 Disagio gio- 
ci faccio qui di Domenico Iannacone al 7 Rubrica Drammatico (Usa 1956). Di George 20.00 Cose di musica. Condotto da Paola (еі Papi (archivio Ву) - 20.00 Scrigno Preghiere della sera - Preghiere dei bam- 211 - 18.30 InBlu Notizie - 19.30 Radi- 
A 9. 11.00 QUEL CHE PASSA IL CONVENTO Sidney, con Kim Novak | De Simone - 20.45 Disco InBlu2000 - musicale - 21.30 Rosario dal Santuario di bini in diretta telefonica - 20.25 Rosario 091011818 - 19.55 La preghiera de 
Che succ3de? con Geppi Cucciari, da ң 23.05 GUERRA E PACE Attualit А | ER е Ее ini ; А 
. . ona PP DER Rubrica | Sa AO FHE ЯНГ цаа 21.00 Effetto Notte . Condotto da Fabio Pompei - 22.05 Orizzonti Meditazione - соп le famiglie - 21.00 Serata Sacerdo- Bambini - 20.00 Serata mariana Eucaris- 
Via dei Matti n° 0 a Riserva indiana ora Ioni una Falzone - 21.30 Disco InBlu2000 - 22.00 22.15 Compieta dal Monastero Trappista (ае: Catechesi bibliche sulle Parabole di tica - 21.40 Deserto - 22.45 Preghiera di 
in onda tutti i giorni dal lunedì al 1220 L'ORA SOLARE Talkshow © 035 LA COMPIETA PREGHIERA DELLA usic Collection. Condotto da Paola De Vitorchiano - 22.35 Radio Racconto - —Gesù-22.25 Compieta - 22.45 Letture Сотрівіа - 23.00 S. Rosario - 2.00 
venerdì alle 20.15. In particolare questi 13.20 STELLINA Soap SERA Rubrica religiosa Simone - 22.30 Stop & Gold - 23.30 23.00 Arpeggio musicale - 0.00 Con voi della Bibbia - 23.50 Rosario in diretta con Preghiera in diretta dalla Cappellina di 
ultimi due segnano il passaggio da un 14.55 TG 2000 FLASH Informazione 0.50 ROSARIO Evento Disco InBlu2000 nella notte gli ascoltatori aria 
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dell’intelligenza artificiale, una lingua 
delle parole, una lingua fatta di 


umanità, di racconti, di poesie, di Le nostre scelte [серу о [ Stelle nascenti 


canzoni per leggere la realtà in un altro 


do.I facile, che Massini 
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assestandosi su buoni ascolti cercando 


di intercettare un pubblico giovane 12000 segreteria@tv2000 
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l'attrice Rina Morelli, che diventerà la sua 
compagna nella vita e sulla scena, e dopo la 
guerra conosce il regista Luchino Visconti, dal 
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Invece non sarà pronta 
per le Olimpiadi 
invernali la tramvia 
che collegherà 
Rogoredo all Arena 
Santa Giulia e al 
quartiere Forlanini 


ANDREA D'AGOSTINO 


lano si fa sempre più “gre- 

en”: già oggi il 70% del ser- 
vizio è elettrico, una percen- 
tuale destinata a salire nei 
prossimi mesi. Attualmente in 
città circolano 250 bus elettri- 
ci che entro l'estate saliranno 
a quota 280 per arrivare a 600 
nel 2026 e a 1.200 entro il 2030, 
raggiungendo così l’obiettivo 
di completa conversione del- 
la flotta. Lo ha reso noto ieri 
Atm, l'azienda che gestisce il 
trasporto pubblico milanese, 
in occasione della Giornata 
mondiale dell'ambiente. Pro- 
segue inoltre la riconversione 
dei depositi in chiave green 
con la sede di via Palmanova 
e l'installazione di 50 charger 
perlaricarica notturna dei bus 
prevista per quest'estate, do- 
po gli interventi già effettuati 
nei depositi di San Donato, 
Sarca e Giambellino. Atm con- 
ferma inoltre la realizzazione 
di due nuovi depositi comple- 
tamente elettrici: il primo in 
viale Toscana, avrà un concept 
innovativo, unico in Italia e sa- 
rà parzialmente sotterraneo e 
con spazi verdi aperti al pub- 
blico; il secondo in via Barza- 
ghi (Cimitero Maggiore) sarà 
completamente indipenden- 
te a livello energetico. Conti- 
nua anche l’impegno per l’au- 
toproduzione di energia: oggi 
sono llmila i metri quadrati 


I trasporto pubblico a Mi- 


Giovedì 
6 giugno 
2024 


cronaca@avvenire.it 


Atm: 280 bus elettrici entro l’estate 


L'azienda punta ad arrivare a 600 nuovi mezzi nel 2026 con l’obiettivo di convertire completamente la flotta nel 2030 
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IL CASO 


Trenord chiede risarcimento 
a portavoce pendolari lecchesi 


azioni legali». 


Trenord ha chiesto un risarcimento di 10mila euro al 
rappresentante dei pendolari lecchesi Giorgio Dahò 
per delle affermazioni contenute in un comunicato 
stampa diffuso il 9 maggio. Dichiarazioni ritenute 
«fortemente lesive» della reputazione dell'azienda, 
come quando Dahò «ha sostenuto che Trenord aves- 
se riesumato i vecchi vagoni ‘Media distanza’ dai va- 


sti depositi di rottami accantonati sui binari morti. E 
un’affermazione grave (...) e si aggiunge ad altre as- 
serzioni false e diffamatorie», come il fatto che i Do- 
nizetti «siano “inutilizzabili», quando ancora oggi cir- 
colano sulla Milano-Lecco-Sondrio-Tirano». 

«Una cosa inaudita, viene di fatto negato il diritto 
di critica e di opinione - ha replicato Dahò -. Tutti i 
dati che ho riportati sono veri». E per i consiglieri 
regionali Pd Simone Negri e Gian Mario Fragome- 
li, «è molto grave» la richiesta di risarcimento. «Tre- 
nord è una società che fa capo alla Regione e al- 
lo Stato e dovrebbe pensare a far viaggiare i treni 
e a soddisfare le esigenze dei cittadini, non a inti- 
midire i rappresentanti dei pendolari minacciando 


di superficie di impianti foto- 
voltaici nelle diverse sedi Atm, 
che producono in un anno 1.8 
GWh di energia elettrica. A 
questi si aggiungono 60 pensi- 
line dotate di tetti fotovoltaici 
che rendono le fermate ener- 
geticamente autonome. 

Sempre in tema di mobilità, ie- 
ri è stato fatto il punto sul pro- 
getto della tramvia che colle- 
gherà la stazione ferroviaria e 


M3 di Rogoredo con la nuova 
fermata Repetti della М4, in 
zona Forlanini, passando per 
il quartiere Santa Giulia e so- 
prattutto per l'Arena che ospi- 
terà le gare di hockey su ghiac- 
cio maschili peri Giochi olim- 
pici invernali di Milano-Cor- 
tina. Intervenuti in commis- 
sione congiunta Rigenerazio- 
ne urbana e Mobilità, gli as- 
sessori Giancarlo Tancredi e 


Arianna Censi hanno confer- 
mato che la conclusione 
dell’opera è destinata a slitta- 
re per giugno 2027, oltre un 
anno dopo le Olimpiadi inver- 
nali (6-12 febbraio 2026). Il ri- 
tardo dei lavori è dovuto 
all’interferenza con i sottoser- 
vizi, in particolare lo sposta- 
mento di un gasdotto e della 
rete di teleriscaldamento pre- 
visti nel progetto, che posso- 


IL MINISTRO ALL'ISTITUTO “LUIGI CADORNA” A SAN SIRO: INVESTITI 220 MILIONI 


Valditara visita una scuola di periferia 


Botta e risposta sull’inte 


MONICA LUCIONI 


_ partita con una protesta la 
[Ке del ministro dell’Istru- 
zione Giuseppe Valditara 
all'istituto comprensivo “Luigi Ca- 
dorna” All'ingresso uno striscione 
con la scritta “Noi integriamo voi 
che fate?” sorretto da alcuni geni- 
tori. All’istituto Cadorna il 78% de- 
gli alunni è straniero mentre nella 
“Martin Luther King” che si è tra- 
sferita nel complesso di via Dolci 
dopo il crollo del tetto, la percen- 
tuale supera il 90. 
Una scuola «ricca di diversità», ha 
evidenziato il ministro nel discor- 
so di fronte ai bambini e insegnan- 
ti, ringraziando questi ultimi «per 
il prezioso ruolo che svolgete», per- 
ché «1а capacità di integrare nella 
nostra società e nella nostra città 
bimbi con provenienze, culture e 
storie così diverse alle spalle è fon- 
damentale per l'intera comunità, 
oltre che per il futuro di tutti que- 
sti bambini». «Per noi, qui, siamo 
tutti italiani. Perché l'Italia è dove 
stiamo costruendo le nostre vite e 
il nostro futuro. Le origini diverse, 
le molteplici lingue, i diversi colo- 
ri sono il meglio per l’Italia di og- 


gi», ha detto la presidente del Con- 
siglio d'istituto, Margherita Calvi. 
«Sarebbe bello che anche il Legi- 
slatore e il governo italiano rico- 
noscessero questi principi, che so- 
no anche sanciti dalla nostra Co- 
stituzione, semplificando il percor- 
so di integrazione, regolarizzazio- 
ne e soprattutto acquisizione del- 
la cittadinanza da parte dei natiin 
Italia», ha aggiunto Calvi, leggen- 
do pubblicamente la lettera che ha 
scritto e consegnato al ministro. 

Un «intervento marcatamente po- 
litico» lo ha definito Valditara, che 
ha voluto replicare alla presiden- 
te del Consiglio d'istituto, rivendi- 
cando gli interventi portati avanti 
dal ministero, primo fra tutti 
“Agenda Nord” «Abbiamo stanzia- 
to 220 milioni di euro per una se- 
rie di azioni di inclusione, che pas- 
sano da famiglie e territorio». Poi 
ha affrontato il tema dell’inclusio- 
ne. «Soldi e investimenti sulla lin- 
gua italiana da far imparare a tut- 
ti i ragazzi» è uno degli impegni a 
cuile istituzioni si dedicano perché 
«la vera integrazione si fa cono- 
scendo la nostra lingua, condivi- 
dendoinostri valori» e ha conclu- 
so affermando che «l’attuale mo- 


grazione 


no essere pianificati solo nei 
mesi estivi per garantire il ri- 
scaldamento nei periodi in- 
vernali. Il gasdotto verrà quin- 
di spostato a breve e il teleri- 
scaldamento nella prossima 
primavera-estate. Nel frattem- 
po, per le olimpiadi è stato pre- 
disposto un piano alternativo 
di spostamenti, con dei bus 
che partiranno ogni due mi- 
nuti da Rogoredo e un rinfor- 


zo del tram 27. Ci sarà anche 
un percorso pedonale in sicu- 
rezza dalla stazione alľ’Arena 
lungo via Bonfadini fino alla 
fermata del tram: la lunghez- 
za stimata è di circa 800 metri, 
8 minuti a piedi). «Questo pro- 
getto è stato sottoposto e va- 
lutato anche dal Comitato 
olimpico e considerato attua- 
bile e sostenibile», ha dichia- 
rato l’assessora Censi. 


Critiche dai consiglieri del 
centrodestra: per Enrico Mar- 
cora (Fratelli d'Italia) questo 
piano «sarà insufficiente a tra- 
sportare 20mila persone in oc- 
casione delle Olimpiadi»; e per 
Laura Schiaffino (Municipio 4) 
«si parla di questo collega- 
mento dai tempi della giunta 
Albetini 25 anni fa: siamo 
troppo in ritardo». 
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IL VESSILLO RIMOSSO DOPO POCHI MINUTI DAI COMMESSI 


Blitz dei Verdi: sul Duomo 
appesa bandiera palestinese 


na grande bandiera della Palestina è 
| | stata appesa srotolata ieri dalla fac- 


ciata principale del Duomo di Mila- 


> ы з у 
Valditara dialoga con gli studenti/Fotogramma 


dello scolastico crea una disper- 
sione del 30 per cento di tutti i ra- 
gazzi stranieri, il nostro compito è 
quello di dare un futuro a tutti». 
Mentre i compagni sventolavano 
bandiere di tanti Paesi diversi, il 
coro ‘Song’ della Cadorna ha ese- 
guito davanti al ministro un reper- 
torio di brani multietnici, tra cui 
un canto in ebraico e uno in pale- 
stinese. «Sono felice di aver visto 
tanti bambini così sorridenti e di 
aver sentito due canzoni di due po- 
poli che devono trovare un mo- 
mento di coesistenza e di pacifica- 
zione, perché la pace è uno dei 
grandi valori non solo dell'umani- 
tà, ma anche della nostra Costitu- 


zione» ha commentato il ministro. 
La scelta della scuola dove parla- 
re non è stata casuale: la “Cador- 
na” è un istituto di frontiera nel 
quartiere San Siro con un'alta per- 
centuale di alloggi popolari e abi- 
tanti di origine straniera. 

Il ministro si è poi recato alla ele- 
mentare Martin Luther King ina- 
gibile dallo scorso settembre a cau- 
sa del crollo di un controsofitto. 
Non sono mancate le lamentele 
per la situazione: «Mio figlio non 
ha mai fatto ricreazione in cortile 
e non ha mai visto una palestra» 
ha spiegato infatti il papà di un 
bambino di prima elementare. 
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no, tra le due guglie principali. Autore del 
gesto dimostrativo, Гех parlamentare dei 
Verdi, Stefano Apuzzo, ora candidato alle 
europee con Alleanza Verdi e Sinistra. È sta- 
to lui stesso a confermarlo, spiegando che in- 
sieme a lui c'era anche l'esponente dei Ver- 
di Francesco Fortinguerra. 

Idue sono saliti pagando il biglietto dall’en- 
trata che permette di arrivare alle terrazze 
del Duomo a piedi. «Io avevo questa enor- 
me bandiera della Palestina - ha detto Apuz- 
zo - arrotolata nei pantaloni. Arrivati ad un 
certo punto quasi in cima avevo già notato 
una piccola finestrella aperta che dà su un 
davanzale centrale della facciata. Quindi so- 
no usciti su questa specie di ballatoio e ho 
avuto il tempo di appendere la bandiera». 
Apuzzo ha fatto la stesso cosa alla Camera 
alcuni giorni fa, quando ha sventolato la 
bandiera palestinese tra i banchi di Mon- 
tecitorio. «Pensiamo a quanto soffrono i 
bambini e le donne a Gaza, dopo 38mila 
persone dilaniate dalle bombe, anche ita- 
liane, lanciate da Israele - ha spiegato -, è 
ora di una tregua. Di liberare i 2 milioni e 
mezzo di civili a Gaza ostaggi delle bombe. 
E bisogna ricordare alle istituzioni italiane 
di prendere una posizione. E non stare 
nell’indifferenza». 


La bandiera é stata rimossa dalla facciata іп 
tempi abbastanza brevi visto che sono in- 
tervenuti subito due addetti alla sicurezza 
del Duomo, «poi è arrivata la polizia e ci ha 
sequestrato la bandiera», ha concluso Apuz- 
zo che non sa al momento se lui e il collega 
sono stati denunciati. 
Appena due settimane fa infatti c’era stato 
infatti il blitz di un giovane arrampicatore 
che aveva scalato nottetempo il Duomo per 
scattarsi un selfie abbracciato alla Madon- 
nina. Lo scalatore aveva fatto scattare gli al- 
larmi presenti sul percorso, recentemente 
rafforzati, insieme al sistema di video sor- 
veglianza. Prima di lui infatti c'era già stato 
il precedente dei climber francesi che si era- 
no arrampicati lo scorso agosto. Fortunata- 
mente in entrambi i casi senza far danni. 
Simone Marcer 
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Farmacie di turno 


Clotilde 1, Piazza Cinque Giornate 
6, Via Ruggero di Lauria 22, Corso 
San Gottardo 1. 

ORARIO CONTINUATO (24 ore su 24) 
A.F.M. N.68 (P.za De Angeli 1 ang. 
Via Sacco) A.F.M. N.70 (V.le Fama- 
gosta 36) A.F.M. N.83 (V.le Monza 
226) Ambreck (via Stradivari 1) 
Boccaccio (via Boccaccio 26), Cad- 
deo (V.le Zara 38), Corvetto (Viale 
Lucania, 6), Ferrarini (P.za Cinque 
Giornate 6), Santa Teresa (C.so 
Magenta 96 ang. P.le Baracca), Sta- 
zione Porta Genova (Piazzale 
Porta Genova, 5). 

Il numero 800.801185 fornisce gli 
indirizzi delle farmacie aperte in 
orario continuato e di quelle che 
svolgono servizio notturno. 


Meteo Lombardia 


Evoluzione: 

L'anticiclone viene disturbato da 
correnti umide occidentali. 
Resistono condizioni di tempo 
buono sulle zone di pianura con 
tempo in prevalenza soleggiato. 
Nubi frequenti su Alpi e Prealpi 
con piogge sparse o brevi rovesci 
verso sera. Temperature 
massime intorno ai 28-30°C. 


Evoluzione: 

L'anticiclone garantisce tempo in 
prevalenza soleggiato e asciutto 
su gran parte della Lombardia ma 
con qualche annuvolamento 
irregolare nel pomeriggio-sera 
quando non si escludono piogge 
sparse e brevi acquazzoni su Alpi 
e Prealpi. Temperature massime 
comprese tra 26 e 29°C. 


TURNO DIURNO (8.30 - 20) 
Centro: Via Mercato 1, Via S. Vin- 
cenzo 1, P.za Tricolore 2. 

Nord: Via Bovisasca, 173, C.so 
Sempione 67, Via Monterotondo 
1, Via Aldini 108. 

Sud: P.za Bonomelli 4, Via Boifava 
4/C, Via Strigelli 2. 

Est: Via F. Filzi 10, Via Nicola Pic- 
cinni 1/3, Via Padova 109, Via A. 
Maiocchi 14. 

Ovest: Via Vignoli 42/44 ang. Via V. 
Siciliani, Via Novara 90 ang. Via 
Leopoldo Pollak 8, Via Delle Be- 
tulle 10, Ripa di Porta Ticinese 33, 
Via Trivulzio 28, Via Buonarroti 5. 
TURNO NOTTURNO (20 - 8.30) 
Viale Zara 38, Piazza Principessa 


Temperature: 
Stabili 
Venti: 


In pianura: 10.1 da SSE; A 2000 
m: 4.6 da NNO; A 3000 m: 19.4 
da ОМО. 


Temperature: 
Stabili 
Venti: 


In pianura: 14.1 da SSO; A 2000 
m: 7.3 da S; A 3000 m: 25.3 da 
О. 


Comune www.comune.milano.it 
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it 
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carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco 


ý Siti utili: 


Єуепіге 


Giovedì 6 giugno 2024 


Nella Città Metropolitana 
nuovo sindaco in 68 Comuni 


| | ATTUALITÀ ЕТЕН 


LL) 


Nel Milanese, 

il centro 

più popoloso 

è Paderno Dugnano 
con 47mila 

abitanti 

seguito da Rozzano 
con 4lmila. 


Centrosinistra 

e centrodestra 
sperano di ribaltare 
le amministrazioni 


Clarisse, 80 anni 
a Milano: 
domani Messa 
con Agnesi 


Nel 1944, mentre 
infuria la guerra, le 
Clarisse riescono a 
tornare a Milano. 
Presenti in città fin dal 
1223, la loro presenza 
era stata soppressa 
nel 1782. Le Sorelle 
Povere di Santa Chiara 
ricordano gli 80 anni 
dell’arrivo nel 
capoluogo lombardo 
delle prime cinque 
sorelle dal 
Protomonastero di 
Assisi — e gli 80 anni di 
vita della loro 
comunità che, dopo 
peregrinazioni in sedi 
provvisorie, dal 1958 
ha sede nel monastero 
di piazza dei Piccoli 
Martiri, a Gorla - con 


Nuovo sindaco per molti Comuni lombardi/Ansa 


PIERFRANCO REDAELLI 
Monza 


ltime ore di propaganda 

| | elettorale in 960 su 1.052 Co- 
muni della Lombardia chia- 

mati fra sabato e domenica ad eleg- 
gere il nuovo sindaco. Nella città 
Metropolitana di Milano, 133 Co- 
muni, interessati al voto sono 68, di 
cui 11 con oltre 15mila abitanti. 
Eventuale ballottaggio il 23/24 giu- 
gno. Nella provincia di Monza e 
Brianza su 55 Comuni sono interes- 
sati al voto in 31, 7 con oltre 15mila 
abitanti. Fra le curiosità da segnala- 
re che in decine di piccoli Comuni 
delle valli alpine се un solo candi- 
dato che per essere eletto dovrà 


chiamare alle urne il 40% dei suoi 
concittadini. In quella che era la pro- 
vincia di Milano con oltre 47 mila 
abitanti Paderno Dugnano è il più 
popolato. Dopo due mandatilascia 
il sindaco del cen- 


nistra si presenta con Giuseppe Fo- 
glio. Questo è uno dei pochi Comu- 
ni dove i 5 Stelle vanno da soli con 
Andrea Bonazzi. Due i candidati ci- 
vici Antonio Grillo e Emmanuelle 

Desmazure. A Ce- 


trosinistra Ezio In provincia di Monza sano Boscone, 
Casati. Quattro i e Brianza, invece, due i candidati 
candidati: Anna sono 55 i paesi Marco Pozza peril 
Varisco peril cen- h centrosinistra con 
trosinistra, Rober- ene avr anno un nuovo igrillini, che cerca 
to Boffi per il cen- primo cittadino di proseguire la 


trodestra, Laura 

Bassanetti (Sinistra radicale) e Mau- 
ro De Simone (lista civica). Con ol- 
tre41mila abitanti a Rozzano il cen- 
trodestra ricandida il sindaco 
uscente Gianni Ferretti; il centrosi- 


guida della città 
dopo che Simone Negri è decadu- 
to per essere stato eletto in Regio- 
ne. Il centrodestra schiera Adriana 
Gammino. Anche a Cormano ciso- 
no due soli candidati: per il centro- 


destra Luigi Magistro e Mario Pilot- 
tiperil centrosinistra già lunedì si sa- 
prà chi ha vinto. A Peschiera Borro- 
meo, che va al voto anticipatamen- 
te dopola prematura scomparsa del 
sindaco di centrodestra, Augusto 
Moretti, è Mario Orfei a cercare di 
proseguire i suoi programmi con Еі, 
Lega e due civiche. Fdi sostiene An- 
drea Scarpato. Per il centrosinistra 
è in campo Andrea Coden. Carmen 
Di Matteo e Giorgio Conca sono in 
corsa per i civici. In Brianza con i 
suoi 26mila abitanti si vota a Gius- 
sano. Anche qui due candidati: Ma- 
rio Citterio sindaco uscente del cen- 
trodestra e Pierluigi Elli peril centro- 
sinistra. Qui come a Concorezzo, da 


ALLA CASERMA MONTEBELLO CELEBRATI | 210 ANNI DELL'ARMA 


Festa dei Carabinieri, il comandante: per noi stide difficili 


la fondazione dell'Arma dei Cara- 

binieriieri mattina anche a Milano, 
alla Caserma Montebello. Presenti oltre 
ai vari corpi dei carabinieri anche il sin- 
daco Giuseppe Sala e il prefetto Claudio 
Sgaraglia. «Il nostro tempo ci pone poi 
di fronte a sfide difficili», ha evidenziato 
il comandante interregionale Carabinie- 
ri “Pastrengo” generale Riccardo Gallet- 
ta, durante il suo discorso, in cui ha par- 
lato anche della «necessità di una giusti- 
zia più celere, sulla indispensabilità del- 
la certezza della pena e sulla sua effica- 
cia correttiva». È stato letto anche un 


S onostati celebratiierii210 anni dal- 


messaggio del presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella: «Ilmomento sto- 
rico che l’Italia e l'Europa stanno viven- 
do sollecita più che mai i valori di fedel- 
tà alla Repubblica e di abnegazione di cui 
l'Arma ha saputo essere interprete - ha 
scritto il capo dello Stato -. La sfida alla 
pace, la tutela delle libertà della nostra 
convivenza civile vedono i Carabinieri 
operare nelle crisi internazionali come 
presidio offerto sul territorio nazionale 
dalla rete delle stazioni. La lotta alla cri- 
minalità organizzata, essenziale per la 
garanzia delle legalità, concorre in modo 
significativo alla coesione della società 


italiana». Durante la cerimonia sono sta- 
tiinoltre ricordati alcuni numeri dell’in- 
terregionale “Pastrengo”: nell’ultimo an- 
no, 594.511 pattuglie hanno operato nel- 
le4Regioni- Lombardia, Piemonte, Val- 
le d'Aosta e Liguria. 534 di loro sono ri- 
masti feriti o contusi nel 2023 e 184 nel 
primo quadrimestre del 2024, vittime di 
resistenza ed aggressioni. 231.371 le 
chiamate di emergenza. 13.349 persone 
sono state arrestate e 101.714 sono sta- 
te denunciate a piede libero. Circa 16 mi- 
lioni di euro il valore dei beni sequestra- 
ti o confiscati. (S.M.) 
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anni baluardo della Lega che per il 
centrodestra ripresenta Mauro Ca- 
pitanio, mentre il Polo civico schie- 
ra Maro Parolini, niente ballottag- 
gio: vince chi prende più voti. A 
Muggiò dopo 10 anni lascia Maria 
Fiorito (centrosinistra), cerca di 
mantenere questa maggioranza con 
i5S Anna Franzoni. Il centrodestra 
schiera Michele Messina. Tre i can- 
didati civici Franco Vantellino, Ema- 
nuele Castelli, Gianluca Angelini. 
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AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


Si rende noto che la procedura aperta, ai sensi del- 
l'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento dei 
lavori di riqualificazione e adeguamento aree funzio- 
nali, innovazione tecnologica di apparecchiature e 
strumentazione, per l'attività di ricerca scientifica e di 
didattica applicata - Edificio n. 61100, sito in 
Landriano (PV), Via Cascina Marianna - CIG 


La festa dei Carabinieri/Forogramma 


9931904276 - CUP G87J20000080007 - CUI 
80012650158202100002 - Numero di riferimento: 
SGa 23_560 - G00789, è stata aggiudicata alla 


Costruire S.r.l., con sede legale in viale Carso, 7 - 


la Messa che domani 20085 Locate di Triulzi (MI), C.F. e РМА 


alle 18, solennità del Giovane molestata Dopo la denuncia di una componente del personale il dirigente scolastico dell'istituto ed ПОЛЛИ 25145800100 
Sacro Cuore di Gesù, a scuola a Milano? St‘dentessa, Іа procura di Milano ha amministrativo del liceo linguistico, è stato successivamente l’ufficio ae 
sarà presieduta dal È " aperto un fascicolo con l’ipotesi di delle scienze umane e musicale scolastico regionale ad informare le ‘avviso di appalto aggiudicato, consultabile sul sito 
vicario generale e La Procura indaga reato di violenza sessuale per Tenca di Milano. Stando a quanto forze dell’ordine е di conseguenza la Di E ETTORE SUSA 


vescovo ausiliare di 
Milano, Franco Agnesi. 


indagare sulle presunte molestie 
subite dalla giovane da parte di un 


emerso, la giovane ha avvertito i 
genitori, i quali hanno, poi, contattato 


procura di Milano. DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI 
LA RESPONSABILE DELEGATA 
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Trustpilot 


+4.300 


Recensioni 
5 STELLE SU 5 


Ambrosiano 


IL TUO RIFERIMENTO PER VENDERE ORO E ARGENTO 


IL TUO ORO HA VALORE E NOI DIAMO VALORE AL TUO ORO! ro cattin 


Oro e preziosi in questo mo- 
mento storico sono un'ottima 
fonte di investimento. 

Per essere certo di ricevere la 
migliore quotazione di merca- 
to e un pagamento immediato 
affidati ad Ambrosiano Milano. 
Ogni giorno con professionali- 
tà e trasparenza acquistiamo 
oro, argento, orologi, diamanti, 


monete e gioielli. 


Vieni a trovarci per una valuta- 


zione senza Impegno. 


VALUTIAMO E ACQUISTIAMO I TUOI PREZIOSI 


VIA DEL BOLLO 7 • 20123 MILANO • TEL. +39 02 495 19 260 е WWW.AMBROSIANOMILANO.IT 


